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N . B. La contbma\ione deW articolo sopra il 
G overno Aristocratico  di Genova, e le vere 
c a g io n i  della sua caduta si darà n é  fog lj suc­
cessivi. Il Redattore di quest’ articolo si propone 
di renderlo più compendioso, e passare immedia­
tamente agli oggetti , e avvenimenti più interessanti 
della nostra particolare R ivoluzione  J e lasciare da 

parte le cagioni più rimote , che possono avervi in­
finito , e che si sono abbastanza indicate n é  foglj 
precedenti ] anche per profittare degli avvertimenti 
della nota lettera d i M ila n o  inserita nell' ultimo 
foglio ; e d esid era n d o  , ch e  ne profittino ancora , 
sul suo esempio , i Redattori delle altre Gazzette.

Fine della lettera d i M ilano , in cui si parla 

de Gazzettieri di Genova.

Un’ altra G azzetta  , I l  Genio Repubblicano, che 
deve essere recentissima , e di cui non ho letto 
fin’ o r a , che i primi due Numeri , mi è parsa 
soddisfacente , e scritta discretamente bene. 
Non devo arrischiarmi a darne così subito un 
positivo g iu d iz io ;  e mi ristringo a dire, che 
nè sarò più contento , se sarà meno minuziosa; 
e prevengo i R e d a t t o r i , che non importa niente 
di sapere il prezzo d e ’ stracci , e i meriti delle 
case f che si affittano , o  de servitori, che cer­

cano padrone. Si ricordino i Cittadini G. e D.,1 
che la loro Gazzetta è intitolata II Genio R e -  
pubblicano, e la loro Epigrafe , un verso d’ Oraz>o 
» Legge , e virtù do,naro i vi z j  infam i )) e procu­
rino di darci sempre qualche piccola co sa , 
nella loro Gazzetta , che corrisponda al titolo , 
e all’ Epigrafe d’ Orazio.

Mi dimenticavo di dire una parola di un’ al­
tra Gazzetta, che ho veduto , intitolata » V E d u ­
cazione del Cittadino » senza Epigrafe. Q uesta  
Gazzetta cominciava, se ben mi ricordo , con  
un Dialogo, tra F il ip p o , T e r e s a ,  e G io van ­
nino : E terminava con una Com edia di un 
Atto ; e quest’ Atto consisteva nell’ operazione 
di un Farmacista , che metteva uu servey a le  
alla. Signora Serenità , per liberare le  sue viscere 
dalle impure f e c c ie , d i cui erano incrostate. Questa 
Comedia deve essere metaforica , e ognun vede 
quanto siano atte queste felici m etafore  a for­
mare l'E ducazions del Cittadino. D e v o  dire, che 
non ho letto , che un foglio solo di questa 
Gazzetta , e mi è parso , che possa bastare.

Mi suppongono , che si facciano in G enova 
altri foglj , o gazzette , e segnatamente un 
Giornale P olitico-E cclesiastico  , che non è per­
venuto , eh’ io sappia, in questa Città. M i 
raccomando a voi , o Cittadini Redattori della 
Gazzetta N a zio n a le , perchè vi compiacciate di 
mandarmi il detto G iorn a le, e ogn’ altro foglio



vostro , se mai re  nè fossero , oltre a q u elli , 
de’ quali vi parlo in questa mia.

Se vi piacciono le mie riflessioni , potrete 
inserirle nella vostra Gazzetta ; e se non vi 
piacciono, inseritele ancora, che piaceranno 
agli altri.

■Salute , e fratellanza.

V .  O . P.

Milano io  Settembre 1797.

V A R I E  T  A ’

Nuovi Pesi e Misure Francesi.

Po·. 'era Costituzione ! Era dunque scritto nei 
fati che dovessi essere attaccata , e combattuta 
in ogni tua parte , e anche in ciò , che di più 
bello racchiudi ! D o po  i Cerisola , dopo i 
Pietro-Paolo-Giusti , dopo un’ insurrezione , cui 
sei servita di pretesto , pareva , che avrebbe 
dovuto essersi sfogata abbastanza la rabbia dei 
tuoi nemici 3 Eppure , anche dopo tutto ciò 
un certo incognito, f  r nato con un cognome 
tedesco, Ross, cioè C avallo , o altro animale 
che sia , trova male , che si addottino i nuovi 
pesi , e misure Francesi. Non è per rispon­
dere alle ragioni di questo miserabile scritto , 
di cui veramente si può dire che manca in 
pondere, et mensura 3 ma bensì per prevenire i 
meno istrutti su questo articolo interessante 
della nostra Costituzione , che noi ne presen­
tiamo al pubblico qualche notizia generale , 
riserband0ci in altro de’ foglj successivi a dare 
un più ampio dettaglio sui vantaggi, sui rap­
porti , e sul metodo di costruzione di questi 
nuovi stromenti. I nostri fogli sono principal­
mente diretti all’ istruzione , e Γ oggetto di cui 
trattiamo ne forma una parte essenzialissima.

L o  stabilimento di misure , e di pesi uni­
formi in tutta 1’ estensione della Repubblica , 
quand’ anche non fosse fondato che sulla scelta 
di certe spezie di misure , e di pesi tra quelli 
che sono stati in uso finora , colle precauzioni 
necessarie per garantirli in avvenire da ogni va­
riazione} quando anche non tendesse, che a facili­
tare il commercio , facendo scomparire quella 
diversità di p es i , e m isure, eh’ era un inciampo 
perpetuo , e un laccio inevitabile teso alla 
buona fede , e alla lealtà de’ Negozianti 3 quando 
ancie non fosse che un nuovo pegno della 
preziosa U guaglianza, basterebbe ciò per assi­

curare una riconoscenza im m ortale  ai L egis la­
tori della Patria che Γ hanno p roposto . M a  
le misure Francesi che ora  si p rogettan o , o l ­
tre i moltiplici vantaggi che seco p o r t a n o , 
hanno un carattere di dignità , e di grandez­
za , che merita di essere riconosciuta. L e  nuove 
misure così dette Francesi non sono in realtà 
ne F ran cesi, ne T e d e s c h e  , ne L iguri , ne di 
nessun’ altra Nazione , p erchè  sono di tutte le 
Nazioni. L a  natura in tutti i tem pi ha p re­
sentato a tutti i P o p o li  il d o n o  di una mi­
sura fìssa , e invariabile co n i ’ essa. M a  era ri­
servato ai Francesi la g lo ria  di riceverla i 
primi dalla sua mano.

Questa misura fissa , inalterabile , e sempre 
la stessa è dedotta dalla misura della terra. 
Ognun sa al giorno d ’ o g g i  che la terra è un 
corpo rotondo , e che in conseguenza , ciò che 
si chiama giro della terra è presso a p o co  un 
circolo  , che si descrive intorno alla stessa. 
Si sa che si è imaginato un a s s e ,  o linea, che 
attraversa la terra passando pel suo centro , 
e che le due estremità si chiam ano i Poli N o rd ì 
e Sud della terra , e finalm ente si sa che un cir­
co lo  che passi per i due P o li  si è chiamato 
Meridiano. Ora i Francesi mediante un immenso 
travaglio di tre anni di osservazioni , di spe- 
rienze , e di calcoli son giunti a misurare una 
quarta parte del meridiano , ossia la quarta parte 
del giro del G lo b o  3 ed è app unto  questa la 
misura eia cui hanno d e d o tto  le  altre nel m o d o  
che ora soggiungeremo.

L a  lunghezza del quarto  del M erid ian o  p resa , 
tagliando per metà la distanza da un p o lo  
all’ a l t r o , è 1’ unità , è la base , che è servita 
di fondamento per tro va re  tutte  le  altre mi­
sure dividendola , e suddividendola in parti 
progressivamente più p icco le .

T r a  tutte le maniere di dividere si è scelta 
la division decimale, q u ella  c io è ,  che dà delle 
parti dieci vo lte  più p ic c o le  progressivam ente. 
E  perciò si è diviso il qu arto  del meridiano 
in dieci parti eguali , p oi ognuna di queste in 
dieci altre , e cosi di seguito , o  ciò che è lo  
stesso , si è diviso il qu arto  del meridiano in 
dieci , in cento , in m ille  ec. parti uguali. M a  
siccome queste prime suddivisioni erano evi­
dentemente troppo lu n gh e  p er  dare una mi­
sura comoda nella pratica , si è continuato a 
divider sempre per dieci , e si è osservato  che 
il q u ir to  del meridiano suddiviso in 10 m il­
lioni di parti presentava una lunghezza adat­
tata alla facilità dell’ u s o , a cui d o vea  desti··



narsi, ed e appunto questa lunghezza (i) che 
si è addottata per unità di misura, o misura 
principale, alla quale si devono riferire tutte 
le altre , e dalla quale tutte le altre devono 
procedere.

. (Iuesta àstiche compendiosa esposizione 
si conosce, che le n u ove  misure hanno un fon­
damento reale , sempre sussistente , e invaria­
bile , poiché 1 estensione da cui tirano la loro 
origine è presa in _ natura. Non vi è di ag­
giunto , che la maniera di dividere tale esten­
sione , la quale è certamente la più sempli­
c e , e la migliore di tutte , e di cui faremo 
un giorno conoscere più dettagliatamente i van­
taggi. Di più si capisce facilmente , che se tutù 
i modelli, O campioni delle nuove misure, per 
una fatalità non preveduta , si perdessero se ne 
potrebbero far degli altri , che loro fossero 
esattamente uguali. E  qui deve osservarsi , che 
per misurare la quarta parte del meridiano, 
basta misurarne un ottavo  circa, e poi col 
calcolo si determina facilmente la lunghezza 
dell1 intiero quarto del meridiano.

M a per ritrovare 1’ unità di misura , o cam­
pione senza ricominciare una si grande opera­
zione , come è quella  di misurare una parte 
notabile del’ arco del M eridiano, la Fisica som- 
ministra un mezzo fa c i le ,  e pronto, che a vo­
lontà ne offrirebbe una copia fedele, ed esat­
tissima.

Questo mezzo consiste in un pendolo rego­
lato in modo nella sua lunghezza, che faccia 
un dato 'numero di oscillazioni in un dato 
tempo.

Perciò il pendolo puè  essere riguardato come 
il depositario dell’ unità di misura ossia come 
un mezzo di misurar la terra. E certamente 
non vi è nulla di più sorprendente per far am­
mirare i mezzi , e le r is o r s e , e i vantaggi della

( \ )  Per una rara , e fortunatissima combinatone ho tro­
vato che il palmo Genovese corrisponde precisamente al quarto 
del mitre Francese, ossia dell’ accennato modello univa sale; 
di modo che la inedia canna de’ 4 palnù Genovesi, con pic­
colissimo , 0 forse nessun divario , sarà il campione , 0 mo­
dello dell nostre misure ; e perciò  /’ alteratone che porterà 
siffatto cangiamento relativamente al rapporto delle vecchie 
misure , sarà quasi ridotta a nulla. _ _ ,

Chi avrebbe mai creduto che le operazioni, e fatiche di 
tanti illustri Astronomi , e Matematici sulla misura della 
Terra , avrebbero dato per risultato la mejja canna 
vese ? e che per conseguenza essendo il quatto e meri a 
dieci milioni di queste misure , ossia 40 millioni di palmi, 
Γ intiero giro della Terra si sarebbe dovuto valutare di 
millioni di palmi Genovesi !

Fisica, e della Geometria, quanto il ved ere , 
che un operazione, che nello spirito della 
maggior parte degli uomini fa nascer 1’ idea 
d’ un osservatore obbligato di trasportarsi da 
una est-emità all’ altra della terra , con un 
grandioso apparecchio di macchine, si ristrincre 
a un esperienza molto semplice, fatta senza 
muoversi dalla sua stanza , con un istrumerito 
che si riduce a una palla di metallo , e un 
filo a cui si sospende , e che si anima con uu 
leggier movimento.

L ’ unità de pesi è similmente fondata sopra 
una base naturale , e invariabile essa si è ri­
cavata dal peso del più comune di tutti i fluidi, 
di quello che bagna il nostro gl:>bo , sotto un 
volume , che è determinato dalla nuova misura 
lineare. Tutto è legato in questo sistema. E 
una catena di cui basta prendere il primo anel­
lo , e questo annello è 1’ unità della misura 
lineare , presa in natura dalla misura della terra.

Ma se vi è parte dell’ antico sistema che debba 
più risentir di vantaggo nella riforma, è singo­
larmente quella che concerne 1 pesi. Non sola­
mente la libra, che è 1’ unità de’ pési, è stata presa 
arbitrariamente , ma la sua divisione diversificaia 
in cento modi, ora in once , grossi, e grani \ 
ora iu dramme, scupoli, e denari ect.. offre 
una si gran serie di termini, che i loro rapporti 
sfuggono spesso alla memoria delle persone, anche 
mediocremente esercitate.

In una parola è cosa disconveniente , e direi 
quasi ridicolo, che in una piccola R ep ubb lica , 
come la nostra , vi debba essere una si strana 
diversità di misure ,e  che per esempio ,un palmo 
di stofa comprata iu Genova , non sia più un 
palmo portata a Novi *, che vi sieno de’ boccali 
differenti da quelli di Campagna , che i boccali 
coi quali si misura il latte debbano essere più 
grandi di quelli, che servono per la minerà dèi 
vino. etc.

E sarebbe poi mo’to più strano, che una 
Repubblica, che sussiste pel suo florido com ­
mercio cogli stati circonvicini , e singolarmeute 
colla Repubblica Francese , e Cisalpina , nell’ 
atto che queste rinunziano alle antiche loro  
misure per adottare un nuovo sistema generale 
di pesi e misure , il migliore , e il più semplice 
che possa imaginarsi, e fatto per tutte le nazioni, 
pretenda di conservare le proprie , informi , e 
diffettose per mille capi, perpetuando in esse 
un obice eterno alla speditezza delle operazioni 
commerciali, e all’ intelligenza de’ risultati.
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G O V E R N O  P R O V V I S O R I O .

O p e r a z i o n i , e D e c r e t i .

29 Settembre.

Il Cittadino Brusco Ingegnere ? e Capo Bat­
taglione nel Corpo del Genio avellilo rappre­
sentato al Governo Provvisorio di non poter, 
soddisfare da se solo , con quella sollecitudine 
che si desidera , alle moltiplici e varie incom ­
benze , che gli sono addossate , chiede che 
siano promossi ad Uffiziali Subalterni alcuni 
Cittadini da lui nominati, che già servivano nel 
Corpo anzidetto in qualità di v o lo n ta r i , sopra 
i talenti de’ quali non cade verun dubbio per i 
rigorosi esami con buon successo da loro  soste­
tenuti. In seguito della petizione ,

Il Governo Provvisorio decreta :

Si eleggono in Tenenti nel corpo del G en:o 
li Cittadini Giambatista Revello , e Giacomo 
Barabino :

In Ajutanti in detto Corpo li Cittadini A n ­
tonio Brusco , e Francesco Pedemonte :

In sotto Ajutante il Cittadino Giambatista 
Chiodo.

i4<5

II Cittadino Francesco Pe^ i , per tutto il 
tempo che sarà uno de’ membri del G o v e r n o , 
ha rinunziato alla percezione di quegli accresci­
mento di onorario , fissati nel piano militare 
de’ i i  Luglio , che gli spetterebbe coinè 
Ufficiale del Corpo del Genio ;

Su tale dechiarazione , il Governo Provviso­
rio decreta :

Si faccia menzione onorevole d_ella generosità 
del Cittadino P en i,

30 Settemòre.

Il Governo Provvisorio con tra Proclama 
diretto ai Cittadini della Guardia Nazionale ha 
animato la confidenza delle Compagnie de’ 
Volontari , contro le voci sediziose di alcuni 
che cercavano di dar loro ad intendere che la 
divisione de’ Battaglioni in Compagnie di G ra­
natieri, Cacciatori, e Fucilieri sia stata fatta 
per escludere dalle prime quelli fra Cittadini 
che vivono col sudore della lor fron te , affine 
di farli marciare in quelle de’ fucilieri al campo , 
quasi che il Popolo  Ligure fosse in guerra.

Il G overno P rovvisorio  inteso il rapporto  del 
Com itato  Militare , decreta  :

Il Cittadino H enry  C ap itan o  di Artiglieria 
Francese è prom osso al grad o  di C apo Bat­
taglione in secondo del Battaglione di Artiglicra 
delle T ru p p e  Liguri. A v r à  lir. 250 al mese di 
snpendio.

1 Cittadini Bailly  , M a n u e l , G azaile , e la 
Garique Tenenti di A rtig lier ia  Francesi sono 
promossi al grado di C a p ita n o  in detto Bat­
taglione. Godranno d e llo  stipendio attribuito a 
questo grado.

I Cittadini Pierre , e R o la n d  sotto  Tenenti 
pure di Artiglieria F ran cese  sono promossi 
al g r  do di Tenenti d e ll ’ anzidetto Battaglione 
di Artiglieria. G o d ra n n o  d e llo  stesso stipendio 
attribuito a questo grad o.

II G overn o  prendendo iti considerazione le 
spese che questi Ufficiali s o n o  obbligati di fare 
per il cam biam ento di u n ifo r m e ,  e di stabili­
mento * accorda : .

A l  C ap o  di Battaglione H e n ry  lir. 500. ori 
gratificazione, ed ai sei altri Uffiziali li. 400.

Incarica il C apo B attag lion e  M enici  C o m a n ­
dante d e ir  Artiglieria di m e tte re  in esecuzione il 
presente decreto»

Il G overno P r o v v is o r io  co n sid e ra n d o , che 
la spada della giustizia deve cadere  inesorabile 
sugli A u to r i ,  e principali Instigatori delle in­
surrezioni , che hanno a vu to  luog-o nel Terri­
torio L igure  , e che la  m oltitudine meno c o l­
p evole  , e forse ancora  ingannata , e sedotta 
dalle perfide loro insinuazioni merita la com ­
passione , e la clem enza della  N azione j

Considerando , c h e  1111 g e n e ro so  p erdono può 
nelle attuali circostanze mo l t o  co ad iu vare  alla 
pubblica felicità > la qu ale  si aumenta con 
restituire all’ agricoltura  le  b ra cc ia  di tanti in­
gannati fratelli ;

Considerando finalmente , che la desolazione 
di un vasto num ero di fam iglie  abban d onate , 
e prive di sostegno esige  im periosam ente , che 
la N azione voli al lo r o  s o cco rs o  con  una mi­
sura degna della sua grandezza  , e della sua 
generosità , decreta :

1. V i  sarà p erd o n o  , ed  amnistia generale  
per tutti quelli , che h an no p reso  parte nell’ 
insurrezione , che ha a v u to  lu o g o  nelle  due 
V alli  y di Polcevera , e B isa gn o  , nei M o n ti  
L i g u r i n e l l a  V alle  di F ontanabona > ed in altri 
luoghi del T e r r i to r io  L ig u re  , nei g iorni 4. e  
successivi del mese di Settem bre.



2. L  Amnistia comìncierà nel giorno della 
pubblicazione in G e n o v a  del presente Decreto.

, 3 * * Processi non ancora terminati me­
diante una sentenza definitiva , resteranno sop­
pressi ed annullati , ccì i detenuti dovranno 
essere rilasciati nel m o d o , che si dirà in 
appresso.

4. Non sono compresi nella presente 
amnistia

I. I C a p i , e g l ’ Instigatori della insurrezione :

II. Gl Individui co n tro  i quali all’ epoca del’a 
pubblicazione del presente Decreto fosse già 
emanata sentenza definitiva.

III. G l’ Individui detenuti come ostaggi per 
misura di precauzione.

5. La Com missione Militare in Genova, e 
le Commissioni M ilitari  stabilite in Rapalio , 
in Chiavari , e nei M onti Liguri sono invitate 
a rilasciare prontam ente i detenuti, che non 
comparissero prevenuti di essere stati Capi, o~ 
Iijst-igatari della insurrezione.

6. Le indicate Commissioni sono pure invi­
tate a trasmettere al Comitato di Corrispon­
denza Interna una lista degl’ Individui detenuti 
processati co m e C a p i , e Instigatori della Con­
trorivoluzione , e di mettere ia maggiore atti­
vità nella spedizione dei rispettivi processi.

7.. Nou ostante la presente amnistia gl’ insur­
genti , che avessero dato qualche danno, con- 
tinuerano ad essere obbligati alla reintegrazione 
a favore d e ’ dannificati , e nel caso , che il 
danno fosse stato dato da Popolazione, o parte 
di Popolazione , la reintegrazione dovrà essere 
sopportata dalla istessa popolazióne o Comu­
nità , a meno che non siano dalla stessa indicati 
gli autori del danno.

8. I Distretti nei quali è scoppiata , o si è 
estesa la insurrezione in contrassegno del loro 
ravvedimento , e del loro civismo sono invi­
tati a somministrare p er  la difesa della Patria 
quel numero di R e c l u t e ,  che sarà indicato dal 
Comitato Militare alle rispettive loro Ammi­
nistrazioni C entrali.

N O T A  I N T E R E S S A N T E .

Abbiamo il p iacere d aver prevenuto, co i

nostri vot i ,  al Ν ·° i 5 · auesta saS8i a ’ e. 
nefìca providenza del Governo Provvisorio, 
troppo necessario , in tempi di crisi, e di perico­
lo , di procedere con militare, e pronta severità ; 
e non permette Ia publica sicurezza , che si pe­

sino i delitti, e le pene , con lento , e scrupoloso 
esperimento, alle ordinarie bilance della Giusti­
zia. Le procedure militari si riguardano come una 
quasi continuazione di guerra , e di ostilità 
contro i rivoltati , che la salvezza pubblica non 
ancora assicurata rende necessaria , e indispen­
sabile, Ma il rigore straordinario è sempre 
ingiusto quando non è giustificato dalla neces­
sità : E il Governo deve essere attentissimo a 
far cessare tali misure violenti , e terribili , 
e rimettere la Giustizia al suo corso ordina­
rio , e compatire , e perdonare , tosto che 
conosce di poterlo fare senza inconveniente , 
e senza pericolo.

Il nostro cuore sempre caldo di tali senti­
menti patriotici, ci ha fatto gridare : indul­
genza, perdono j .amnistia. Le nostre voci hanno 
risuonato per ^tutta la Liguria la Nazione ci 
ha applaudito ; i Paesani ci hanno benedetto , 
e il Governo Provvisorio ha giustificate le  no­
stre voci , co’ i suoi Decreti.............. Non ab­
biamo avuto, altro torto , altra disgrazia , che 
quella di non contentare un certo Santino Santi, 
che ha pubblicato , in questi giorni , un mezzo 
foglio di carta contro di n o i , intitolato Sfer­
rate all' Estensore della Gaietta Nazionale , nel 
quale mezzo foglio ci chiama , con molta ele­
ganza , fetentissimi aristocratici , e mostri di per­
fidia , e poco mino che la rovina y e la pesti 
della Liguria.

Ci rincresce moltissimo, che questo Santina 
Santi, ed i suoi p a r i , che inseriscono qualche 
voltb nella Gazzetta , il difensore della Libertà , de’ 
simili squarci, di eguale forza , ed importanza, 
contro di noi; ci rincresce , dico, che questi Santi , 
e Santini , e questi loro pari in in i , che non 
sono certamente nè Sauli ,. nè Marre \ ci rin­
cresce, ripeto , che 11011 siano qualche cosa di 
meglio , e di più significante, per onorarci 
delle loro ingiurie, e della loro persecuzione; 
giacché noi 11011 conosciamo niente di più grande ? 
e luminoso , dopo la gloria di aver fatto , o pro­
curato del bene alla Patria , che quello di essere 
ancora maltrattati per così bella cagione. E queste 
massime noti sono buone solamente per i G az­
zettieri , ma lo sono ancora , e molto di più 
per quelli, che governano, ed amministrano la 
Giustizia.

Invitiamo dunque tutti questi Santini a tenere 
pronte le loro penne formidabili ; e agguerirsi 
intanto fra di essi, secondo il solito , alle ingiurie, 
e alle villanie. Noi non mancheremo di dar loro 
altre occasioni di maltrattarci ; giacché non ces­
seremo mai, quando il crederemo opportuno 3



di predicare, pace , moderazione, e giustizia. 
Sappiamo , che le Rivoluzioni si fanne colle bajo- 
ndtc ; ma i Governi Repubblicani si fanno , e 
si consolidano colle buone L e g g i , e coll’ esatta 
osservanza degli eterni principj di giustizia, e di 
cquirà 3 senza de’ quali si distrugge sempre, e 
non si edifica mai.

La Nazione Ligure , che rectum videt, saprò 
giudicare, coll' andar del tempo, chi abbia più 
contribuito alla distruzione , e annientamento 
totale deli’ Aristocrazia , o noi co' i nostri prin­
cipj di giustizia, e di moderazione o i Santi, 
e i Santini , ed altri insetti loro pari , che fanno 
i massimi sforzi , e giungono r*, ina a morderci 
il calcagno , o questi insetti, d ic o  , co ’ i loro cari 
principj di terrore. e d’ eccidio.

2 Ottobre.

Il Comitato di Finanze premuroso di rendere 
meno incomoda la maniera di pagare dalli res­
tanti debitori la Tassa de’ dieci per cento sulle 
Case , Botteghe , ec. ha fissati per tale oggetto 
quattro Cittadini Cassieri Aggiunti ai due T e ­
sorieri Nazionali in quattro diversi locali.

Per il Quartiere di P re ’, il Cittadino G io  : 
Battista De-Ferrari nel già Magistrato dell’ Olio 
posto in Chiappa.

Quartiere del M o lo  , il Cittadino Giuseppe 
Merea nel già Magistrato del riscatto degli 
Schiavi nel Palazzo Nazionale.

Quartiere deila Maddalena nel già Magistrato 
del Vino posto da S. M a tte o , il Cittadino 
Agostino Molfino.

Qnartiere di Portoria all’ Ospedaletto , il C it­
tadino Bernardo Baillieu.

Carlo Sanz Mascarelli era stato condannato 
a morte dalla Commissione militare come reo 
di saccheggio , fu r t i , ed altri delitti , commessi 
ne’ monti Liguri in occasione che colà si por­
tarono alcune Compagnie di Francesi per re­
primere gl’ insurgenti.

Il Governo P rovv isorio , comunque per la 
moltiplicità , e natura de’ suoi delitti lo riconosca 
meritevole dell’ ultimo supplizio ; pure consi­
derando che nelle pericolose giornate de’ 4  e
5 Settembre il detto Mascarelli è concorso sebben 
forestiere , ed ha contribuito alla salvezza della 
Nazione , per fargli sentire un qualche tratto di 
clemenza Nazionale , e per liberare nel mede­
simo tempo la società da questo reo , e perico­
loso individuo, decreta:

È  commutata la pena d ella  fucilazione del 
suddetto Mascarelli in carcere  perpetua nella 
T o r r e  N azionale con catena al piede.

3 Ottobre.

Il Governo Provvisorio considerando g l ’ im ­
portanti servigi prestati dal Cittadino Peirè nei 
primi giorni di Settembre al m om ento della ten­
tata controrivoluzione , decreta :

Il Com itato delle F in an ze  pagherà a titolo di 
ricompensa al predetto C ittadino P eirè  la somma 
di lire 2002.

Il Governo P rovvisorio  considerando la b r a ­
vura , ed il coraggio dim ostrato dal Cittadino 
Luigi Staglieno nella ripresa dei posti , sugli 
insorgenti , dove è rimasto pericolosam ente ferito, 
decreta :

L a  menzione onorevole  di detto Cittadino 
l u i g i  Staglieno, e la pro m o zion e  al grado di 
Capitano nella piazza vacante per la transazione 
dei Cittadino Celesia al posto  di Capitano di 
Artiglieria.

4  Ottobre. - v V *

Il Com itato M ilitare in esecu zione del de­
creto de’ 30 Settembre , p e r  co m p letare  i B at­
taglioni delle T ru p p e  di L in e a  , decreta :

1. Il Distretto di P o lc e v e r a  , esclusi i contorni 
di Sanpierdarena e C o r n ig lia n o  , che hanno in 
special m odo ben m eritato d ella  Patria nelle 
giornate de 4  e 5 Sertem bre , è  invitato a pren- 
sentare al Com andante della  P iazza di G e n o v a  
cento cinquanta reclute.

2. Il Distretto di Bisagno , escluso il C antone 
di Bargagli , del pari specia lm ente d egno della 
Patria benem erenza, p resenterà  duecen to  reclute.

3. Il Distretto di F o n ta n a b o n a  ne presenterà 
cento allo Stato M a g g io re  del B a tta g lio n e  num.
3. in Chiavari.

4. Il Distretto del L a c c io  , e d ell ’ A v e to  ne 
presenteranno ciascuno cinquanta n e llo  stesso 
luogo.

5. Queste reclute non p o tra n o  f a r s i , che nel 
rispettivo distretto , m a saranno tollerati nel 
numero alcuni Individui non N az io n a li  stazio­
nati , o passaggieri nel distretto.

6. Sarà corrisposto alli  rispettivi C o r p i  a m ­
ministrativi Γ ingaggio di lire 24. p er ogni 
recluta , che sarà definitivam ente consegnata.



A l Redattore della G a i e t t a  il difensore  della  

L ib ertà .

La  maledizione , che al N.° 31 del vostro 
Giornale avete pronunciata con tro  parecchie 
Communi della R iv iera  di Ponen te  , per la sup­
posta loro obbrobriosa q u ie te  nell’ ultima crisi 
della Republica , vi ha m eri ta to  dal Governo 
Provvisorio un D e c r e t o ,  che vi ha tradotto  
alla Commissione criminale. Al N.u 31 sem­
brate esservene dimenticato ‘. io ve lo ramme­
moro , e sono pronto a trascrivcrvelo , nei caso 
che non vi riesca più il ricordarvene.

Voglio anche darvi un avviso sa lu ta re ,  che 
potrebbe esservi vantaggioso nella d isco lp a , che 
dovrete dare al T r ib u n a le  , delle vostre  gratuite 
imputazioni : V o i nell’ anzidetto N.° 31 vi r itra t­
tate per meta di ciò , che avevate detto nel 
N.° 31. e questa m e z z a  ritrattazione la fa‘e 
cosi dì inala grazia , che in vece di giovarvi 
può ridondare in vo stro  pregiudizio j vi con­
siglio duuque per schivare qualunque contes­
tazione , a seguitare il v o s t r o  solito sistema , di 
ritrattarvi , cioè , per intiero.

Devo in secondo lu og o  annunziarvi, che non 
dubitiate di essere a mia istanza nuovamente tra ­
dotto alla Commissione criminale per avermi 
calunniato coll’ im putazione di Ari tocratico. lo 
vi traduco al T rib u n a le  d e ’ buoni C i t tad in i , che 
leggono la vostra , e la mia Gazzetta.

L a  nostra discordia dipende dalla diversità 
de’ principj , che ci animano : Voi fate consis­
tere la Democrazia , 1’ amor della Patria nella 
maldicenza , nella calunnia , nel disprezzo delle 
Autorità Costituite , nella sete del sangue , 
nel tumulto , nel disordine : Io per l ’opposto 
li ripongo nella verità , nella giustizia , nel 
rispetto alle L eggi , e alla Rapresentanza Na­
zionale , nella m oderazione , nel buon’ ordine , 
nella publica , e privata sicurezza , e tranquillità.

Salute , e fratellanza.

G. C.

N O T I Z I E  N A Z I O N A L I .

Genova 7  O itofoe.

Il Governo P rovv isorio  si occupa della riforma 
della Costituzione 7 ma non si sa ancora quando 
sarà presentata al P o p o lo  per 1 accettazione.

Con espresso venuto da L ivo rno  si è in teso  
che il capitano di un corsaro inglese fo r te  di
10 pezzi di c a n o n e , ha dichiarato , che è d e s t in a to  
a far delle rappresaglie sui bastim enti Genovesi*  
Questa notizia non è m o h o  creduta:, ma vi è da  
tem ere ,  perchè non  sarebbe questa la p r im a  in­
giustiz ia , che com m ettono  gl’ inglesi con tro  il 
nostro commercio.
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I l  Cittadino Gaetano Gervasone , Conso/e Veneto t 
ha avuto da quel Governo Provvisorio commissione 
espressa di manifestare al Governo Provvisorio d ì  
Genova la viva esultanza , che hanno eccitato in  
Venezia le nuove d e ll' illustre Vittoria , che i bravi 
Liguri hanno riportato contro i nemici della lor  
Libertà. N ella nota , che per adempire a sì bell' inca ­
rico , ha egli presentato al Comitato delle R elazioni 
Estere, ha riportalo il seguente paragrafo , che ripor­
tiamo noi pure per fa r  conoscere con quanto p ia ce r e , 
ed amicizia qmste due già rivali Sorelle fraternizzano  
insieme , dopo che si sono liberate ambedue d i concerto 
dal giogo oligarchico , e sono risorte alla Libertà.

» Questo G ov. P rovv . v’ invita p e r ta n to  di r ra -  
» infestare ministeria lm ente  il vero in te re s se ,  che 
w prende , e p ren d e rà  s e m p re ,  per  tu t to  q u e l lo ,  
» che può influire alla L ib e r tà ,  e fe lic ità  de l 
» Popolo  Ligure , verso il quale si fa rà  il G o v e rn o  
» Veneto un dovere  di cos tan tem ente  co l t iv a re  , 
» anzi accrescere , i v incoli  di pe rfe t ta  c o r r isp o n -  
» denza , ed amicizia.

Si era sparsa a q u es ta  Piazza la  n u o v a  d e l la  
pace tra 1’ Im p e ra to re  , e la F ra n c ia .  A lc u n e  
lettere di T o sc a n a  la r ip o r ta v a n o  c o m e  assi­
curata colà dall’ a r r iv o  di un  G e n e r a l e .  M a  
come nè questo  M in is t ro  F ra n c e se  , n è  il G o ­
verno  hanno r icev u to  ta le  n o tiz ia  , c r e d e s i  i n ­
sussistente.

L a  C om m issione  M il i ta re  d o p o  la  p u b b l ic a ­
zione d e l l ’amnistia h a  r i lasciato  la m a ss im a  p a r te  
de’ prigionieri non  r i te n e n d o  che i s u p p o s t i  C a p i ,  
e Istigatori della  in su rrez io n e .

T ra  questi u l t im i Paolo F aciga lupo  , b e n e ­
stante di F o n ta n a b u o n a  , che  si e r a  f a t to  G e­
nerale degl’ insorgenti  è s ta to  fuc ila to  , g io v e d ì  
scorso , alla Cav?.

N ella  scorsa n o t te  sì è fa tta  u u a  sp ed iz io n e  
di duecento  uom ini in P o lcev e ra  , e c redes i  p e r  
a rres ta re  qualche C a p o  dell’ in s u r re z io n e .



Erano stati rilasciati dalla Commissione M ili­
tare i Fratelli Bartolomeo , e Alessando Saluzzi , 
ma sono di nuovo in arresto d’ ordine del 
Governo Provvisorio.

gaut- jaaa·

Jeri notte innanzi alla Commissione Criminale 
sì è trattata la causa del Cittadino Antonio 
Schiaffino, Vicario Generale di questa Curia 
Arcivescovile , dichiarato reo di avere scritto 
ad alcuni Parrochi in disfavore della Costitu­
zione. La sentenza però non è ancor pronunziata.

T r a  i rilasciati dal Governo Provvisorio eravi 
il Cittadino Parroco di S. M arco , e il Cittadino 
Priore di S. Agnese ; ma ambedue sono stati 
ritenuti· dalla Commissione Criminale.

N O T I Z I E  E S T E R E .

N i^ a  , 3 Ottobre.

Gli emigrati ritornati in Francia emigrano 
un’ altra volta in grandissimo numero , cacciati 
dai bravi Patrioti, che li persuadono colle bajo- 
nette , che bisogna essere buon Repubblicano per 
poter vivere in una Repubblica.

Nella festa deli’ anniversario de’ 14 Luglio , 
celebrata in Milano dalf Armata Francese , un 
Veterano coperto di ferite fece un brindisi a la  
réemigration des emigrés : le bande sonarono il 
ca ira .. . , ,  I voti de’ Patrioti sono esauditi 1

Torino 3 Ottobre.

L o  spirito di Rcpubbìicanismo già si fervido 
ne’ mesi scorsi , sembra che abbia ora aggior­
nato indefinitamente ogni suo progetto rivolu­
zionario Anzi sembra che proceda in ragione 
inversa de’' motivi che avrebbe di elettrizzarsi. 
£  oramai insopportabile 1’ iucarimcnto delle der­
rate si estere , che nazionali. Onde mai tanto avvi­
limento ne’ bravi Patrioti del Piemonte nel mo­
mento ,in cui sembra , che il destino prepari 
nuovi trionfi alla Liberia ?

Bravi Patrioti d Italia ! profittate del momento, 
in cui siete secondati da un Armata invincibile , 
a cui ogni giorno presenta nuove g lo r ie , e nuovi 
trofei. Armatevi , e non deponcte la spada finché

almeno Γ italo suolo sia sgom bro Intieramente 
da suoi Tiranni , e che 1’ A risto cra zia , 1’ Oli­
garchia, Ja T e o c r a z ia ,  la M onarchia non esistano 
più che nell’ esecrazione de’ P o p o li!  fia t!  fiat !

Roma 30 Settembre.

Sabato scorso S. S. fu costretta a guardare il 
letto per precauzione ; a notte avanzatale sopra­
venne una febbre gagliardissima con delirio , 
che fece molto temere a medici 5 mediante però 
gli efficaci rimedj posti in opra ottennero di faila 
rivenire dal sopimento. Riavutasi S. S. ma con­
tinuando in uno stato assai pericoloso chiese la 
domenica i SS. Sacramenti. L u n e d ì , e martedì 
fu meno aggravato, e credesi che dimani possa 
portarsi a S. Pietro alla visita di quella · Basilica.

Parigi 16  Settembre.

Ogni trattativa di pace è rotta co ll ’ Inghì- 
terra. L o rd  M alm esbury  è partito da Lilla \ 
e i Commissarj Francesi son di r itorn o a Parigi.

L a  mattina de’ 17  Settem bre è morto per 
infiammazione di petto il bravo G eneral Hoche 
comandante in capo d e ll ’ Arm ata di Sambra e 
M osa. Lefcvre, il più anziano d e ’ Generali della 
Arm ata ne ha’ preso il comando interinameme.

P. S. Il Direttorio vi ha sostituito l’intrepido Augereau.

A V V I S I .

Per condiscendere alle replicate istante di molti 
de’ nostri Associati , ai quali , attesa Γ intemperie 
delC attuale , e ventura stagione riuscirebbe troppo 
incomodo il far ritirare i loro fo g lj alla solita 
Stamperia , invitiamo i medesimi a portarsi a questa 
Stamperia Francese-Italiana per lasciarvi la nota, 
del loro nome , e abitazione } e sarà loro rimesso 
esattamente ogni Sabato al dopo pran\o in Casa 
propria il numero corrente della loro G a ie tta .

La spesa anticipata sarà di soldi i o .  per Trimestre.

Un Cittadino , amico della  Libertà , e delle lettere 
offre al Publico la Traduzione del Trattato della 
Legislazione , e dei principj delle Leggi di M ably.

I l nome tanto celebre d e lt  Autore  , i talenti l e 
■il patriotismo del Traduttore garantiscono Γ esito 
felice d' una si utile intrapresa.

P a lio  Stampatore Caffarelli si ricevono le asso­
ciazioni a quest' Opera interessante.

Nella Stamperia Francese e Italiana degli Amici della L i b e r t à ’ ,

I
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A N N O  P R I M O  D E L L A  L I B E R T A ’.
Qlim

Nec spes Libertatis erat !.....  Vire».

A n tico  R egim e aristocratico. Varietà. Delle Leggi. Sentimenti di un Repubblicano. 

G overno Provvisorio. Notizie Nazionali. Notizie Estere. A vvisi.

Continuazione dell’ articolo sopra il Governo aristo­

cratico di Genova , e le vere cagioni della sua 

.caduta.

Appena proclam ati in Francia i sacri prin­
cipj di Libertà , e d ’ Eguaglianza , e reinte­
grato Γ uonto ne’ suoi diritti originarj, e in 
tutta la dignità del suo essere , che sorse una 
gran luce dal centro di quell’ inclita Nazione, 
e brillò luminosa , e solenne per quel cielo 
fe lice , e si diffuse il chiarore , e si sparsero 
le scintille per tutto  il nostro Emisfero.

Riscossi gli uomini , e invitati da tanto splen­
dore a rivolgere gli occhi verso il Cielo , si 
mossero una vo lta  dalla lo ro  abbietta, e curvata 
positura, e si levarono ritti in piedi . . . .  e si 
videro t u t t i  E G U A L I .  Conobbero allora, che 
questi Animali di due p ie d i , che si chiamano 
maestosi, e quegli altri animali, che si chiamano 
alti, o illustri o eccellenti ec. ec. sono tutti animali 
della specie medesima ; e che non può esser vero, 
che il mondo sia stato creato espressamente 
per essere una p ro p rie tà  esclusiva, e assoluta 
dì questi pochi in d iv id ui, in pregiudizio di tutto
il genere umano.

E quel , che vi è di pili strano , e ne­
fando , si è , che una tale verità si è sco­
perta come una terra incognita , tanto e ve­
ro , che siamo animali di abitudine j che 1

sentimenti più naturali si possono soffocare nel 
cuore dell’ uomo ; e che la nostra ragione di 
cui facciamo tanta pompa, è una guida inetta, 
e infedele, che ci abbandona sovente, e ci fa 
traviare 5 e che in somma questo re degli ani­
mali , malgrado la sua dignità, e il suo orgo­
glio , può divenire , e diviene, ed era dive­
nuto , per lunga abitudine , un vile animale da 
soma. In questo secolo medesimo, e fra gli 
uomini , che vivono ancora , si è arrivato a 
disputare, e sostenere, che i Governi si sor.o 
introdotti in vantaggio, e favore di chi governa, 
e non del Popolo ”, che i re sono re per il 
loro buon piacere, e profitto", che la N azione, 
e il Popolo , e quanto esìste nello Stato , appar­
tiene ad essi ; vale a dire , in altri termini , che 
cinque , o sei re si sono divisi il M ond o , con 
ragione, e diritto ; e che il Mondo è stato creato 
espressammente , e unicamente per essi.
Ugone Grozio, di famosa, e servile memoria, caro 

agli usurpatori, e a i tiranni, ha avuta P indegnità di 
sostenere,al principio del secolo passato,una tale 
proposizione : Altri autori venali , e vili adulatori 
suoi p ar i , hanno ardito di copiarla , e inse­
gnarla ; e siamo vissuti per lungo tem po con 
questo infame gius pubblico , fino a L o c k e , e 
Rousseau, e M a b l y , e qualche altro filosofo 
benemerito , che hanno avuto il coraggio di 
sprezzare i tiranni, e trattare la causa , la gran 
causa del genere umano.



I52' . . . .
I Popoli Italiani, che si sono sempre distinti ,

per Γ acutezza , e perspicacia , sopra tutti 
i Popoli dell’ Universo , sono stati i primi a 
riconoscere , ed esaltare i grandi principj , che 
si erano proclamati in Francia ; e li hanno 
messi in commercio , e dati in nutrimento , 
con sorda e ferina salacità , malgrado la v i­
gilanza , e le minaccie de’ loro tiranni. Sono 
quindi cominciate le persecuzioni , le inquisi­
zioni , i supplizj 7 e ques^  abominazioni , e 
questi orrori sono andati a profitto della 
virtù , e della ragione , e a dispetto delle 
Bastiglie , e de’ patiboli , si sono propagati , 
e regnano i buoni principj , con più forza , 
ed ardore , precisamente in quelle Nazioni , 
ove più tarda a scoppiare la Rivoluzione , e 
hanno ancora i tiranni il coraggio di non fuggire.

Il Popolo Ligure , che è forse di tutti i 
Popoli Italiani il più Repubblicano, ed energico; 
che è sempre stato indocile alle caten e, e ha 
languito meno lungamente cicali altri nella 
servitù , e nell’ abbiezione ; il P opolo  Ligure , 
si è scosso prontamente al nome di L ib e r t à , 
e agitato , e irrequieto , si è lanciato con furia 
verso la via gloriosa , che gli additavano i bravi 
Francesi ; e le catene , che lo ritenevano , gli 
sono divenute insopportabili.

Come in fatti piegarsi ancora , e servire alla 
orgogliosa, e inetta Oligarchia , e venerare i 
suoi comici oracoli, mentre le voci di Libertà, 
e d’ Eguaglianza risuonavano, con tanta solen­
nità, a i confini del nostro territorio, e ferma- 
mentavano i sacn diritti dell’ uomo nel cuore 
di ogni onesto Cittadino ?

Non tardò ad avvedersi I’ Oligarchia del fatale 
progresso di questi terribili principi ; e non 
mancò di adoperarsi, coi soliti suoi mezzi, per 
arrestarne la temuta influenza. E  abbiamo par­
lato in altri fogli dalle misure insidiose , che 
si sono prese in quegli anni , avvalorate del 
solito corredo di false divozioni, per rendere 
odioso il nome francese , e ingannare , e tradire
il P op olo , e ritenerlo, e confermarlo nella sua 
servitù. Ma le notizie , e gli scritti, e gli sforzi 
generosi de’ buoni Patrioti hanno servito di 
antidoto alle preparazioni velenose del tristo 
Governo : E  si è fatta una guerra ostinata di 
autorità , e d’ impostura , da uria parte ; e di 
principj, e di costanza dall’ a ltra , ed è rimasta 
lungo tempo in sospeso la causa della L ib e rtà , 
e del Popolo.

Un avvenimento memorabile , che è forse 
1' unico nella storia per la sua atrocità , ha 
deciso questa causa , e ha fatto trionfare in

G enova i buoni principj. N e l  mese di O ttobre 
1793 stava ancorata nel n o stro  P o r to  una fregata 
francese , la Modesta. 11 g io r n o  5 , a mezza 
mattina , entrarono nel P o r to  tre N avi in g le s i , 
e si avvicinarono tranquillam eute da tuia parte , 
e dall’ altr i alla Fregata  nem ica  , e fecero fo co  
sopra i Francesi , m en tre  stavano p ra n zan d o , 
e uccisero tutti q u e l l i , ch e  non furon o pronti 
a fuggire , e tirarono an co ra  sopra i fuggitivi ; 
e alla sera di quel g io rn o  m edesim o si p o rta ­
rono via , come lo ro  p red a  legittim a , la detta 
Fregata , e due T a rta n e  ; e non valse a q u esti  
infelici nè l ’ asilo invio lab ile  in P o r t o  neutrale, 
nè le batterie fo r m id a b i l i , che lo  c ircondano , 
nè le sante leggi d e ll ’ o s p ita l i tà ,  e la p r o t e ­
zione del gius delle genti.

H o detto , che un avven im en to  di tanta atro­
cità è unico nel a Storia , e forse h o  detto 
male. Il Sommo P o n te f ic e ,  Sisto I V .  ha fatto 
assassinare nel 1478. nella C h iesa  di S. Reparata , 
a Firenze , in tempQ di M essa grande , e  al 
momento preciso d e ll ’ e levazione d e ll ’ Ostia y 
due suoi nemici , L o r e n z o  , e G iuliano de 
Medici „ fiijlj del gran C o s m o  , il secondo dei 
quali restò morto sul lu og o  , e il prim o nè 
campò ) e fu poi il P adre delle  M use , e delle 
Arti , nella T oscana , e quel che più importa *
il Padre del suo P o p o lo .  G a le a zzo  S forza  fu 
assassinato nella C hiesa C a tte d ra le  di M ilano ,
il g iorno di S. Stefano , e verso q u e l l ’ E poca  , 
e nella maniera m edesim a. E  un nostro O l i ­
garca Genovese , co m e  è b e n  noto , ha fatta  
tirare un co lp o  di fucile  a un suo n e m i c o , 
nella Chiesa delle Vig'ue , a i p iedi d e l l ’ A lta re ,,  
per vendicarsi "di non so quale  inguria p o lit ica .

Bisogna dirlo a nostra vergogn a  ,  abb iam o 
avuto in Italia , per due , e tré secoli , de’ m ostri 
esecrabili , Sovrani , e p rivati  , che sapevano 
vendicarsi , e assassinare , e 11011 sapevano bat­
tersi ; e sembra strano , e incredibile ,  che 
gli orrori di que’ tem pi in fe lic i  si siano rino- 
vati a tempi nostri , e abbiano tanta rassomi- 
gliauza co ll ’ avvenimento , che abb iam o r i fe r ito ,  
del nostro secolo , di quattr’ anni addietro , dei
5. O ttobre  1793.

Il P o p o lo  s^inganna q u a lch e  v o lta  negli og etti  
di speculazione , e di teoria  ; ma è certam ente
il miglior giudice , il g iudice più sano , e in­
co rro tto  nelle cose di f a t t o .  Il P o p o l o  L ig u r e  
non hà veduto a ltro  n e ll ’ a vve n im en to  de ’ 5. 
O tto b re  , che un’ assassinio , una v io le n z a  a b -  
bomìnabile , che gridava vend étta  j e 1’ annuetiza , 
e  la complicità manifesta d e lla  conscia o l ig a r ­
chia. Hà pronunziato a llo ra  fra  i F ran cesi Λ e



i Coalizzati, e il perfido G o v e r n o :  E  non 
si sono v ed u te  , d a  q u e l  te m p o  in poi in 
tutta la Liguria , c h e  p o c h e  anime v i l i , e 
sciagurate , a b b a n d o n a t e  d a l  C ielo  , e maledette 
dalla natura , c h e  a b b i a n o  ard ito  di trovare  
ingiusta la causa della N a z io n e  Francese.

( Sarà continuato. )

V  A  R  I  E  T  A ’

Continuatione delle riflessioni politiche , inserite nel
JV.° 7. , estratte da un Codice oltramontano.

N. B. Chiediamo scusa al nostro Corrispondente di 
Milano , e ci proponiamo , malgrado la sua d i­
sapprovazione , d ’ inserire nella nostra G a ie tta  , 
quando saranno a proposito , delle riflessioni p o ­
litiche estratte da migliori A u to ri j e non stimiamo 
di profittare in questa parte de' suoi consigli. A noi 
non sembra ragionevole di regalare al Pubblico delle 
cose nostre originali , quando sono cattive , e pre­
feriamo di com.nunicargli d e g li ottim i pen sieri, che 
non mancano d' essere originali , ed opportuni, di 
Rou'seau , di Mably , di M ontesquieu ec. , poiché 
le loro Opere immortali non sono in mano di tu t t i , 
e molti ancora di qu elli, che le possedono non nè 
fanno gran caso.

I I I .

D e l l , e  L e g g i .

Nello stato di natura , gli uomini nascono , 
e vivono eguali per un c e r to  t e m p o , ma non 
possono restarlo lungam ente. Q u es t’ eguaglianza 
vieu loro tolta dalla S o c i e t à , ma le Leggi ac­
corrono a rivendicare i dirirti della n a tu r a , e 
ci rendono e ci garantiscono un' eguaglianza più 
estesa , e più positiva.

L e  Leggi devono e s s e r e  relative alla loca­
lità del paese, al c l im a ,  alla qualità del t e r ­
ren o, alla sua s itu az io n e , alla sua g randezza, 
alla religione del P o p o lo  , alle sue inclinazioni, 
al numero degli abitanti , a l le  ricchezze, al com ­
mercio, ed a  suoi costumi.

L o  stile delle L e g g i  d e v ’ essere c h i a r o , sem­
plice , e conciso esse s o n o  fatte p e r  genie di 
mediocre intelligenza. L e  Leggi  ̂ delle dodeci 
Tavole sono un m o d e l l o  di precisione 3 1 fan­
ciulli le imparavano a m e m o r ia .

L e  Leggi devono essere scritte in l in g u a  n a ­
zionale. Ella è una cosa assurda , c h e  u n  L e ­
gislatore si serva d ’ un linguaggio d iv e r s o  da  
quello  de suo Paese. E  com e p o t r a n n o  o s s e r ­
vare le Leggi co lo ro  , che non  le in te n d o n o  ì

Bisogna ubbidire  c iecam ente alla L e g g e  , q u a ­
lunque ella sia , e r iguardarla  come la coscienza 
del Pubblico  , a cui quella  de’ p a r t ico la r i  deve 
sem pre  uniformarsi.

»...............  ι τ τ ι ιι .................

SE N TIM E N TI D I UN R E P U B B L IC A N O .

I V .

I despoti di E u r o p a  , gl’ incoronati n o n  am an o  
la libertà. Ah ! lo  c red o  : m a sessan ta  m illion i 
d’uomini l’am eran o  ; essi c o n o sco n o  , o  c o n o s ­
ceranno ben p re s to  la nullità  di q u e s ta  p a ro la  
R è , o  Sovrano. Q ues ta  assurda s u p e rs t iz io n e  
politica non ta rd e rà  a dileguarsi al l a m p o  de lla  
risorgente fo r tuna ta  Eguaglianza.

O h  ! non è già  la mia v o ce  , ch e  vi c o n ­
danna , o despoti inco ro n a t i  ! egli è 1’ o r a c o lo  
de’ tempi , sono  gli annali d e l la  s to r ia .  
Apriteli ; i m o n u m e n t i  m o lt ip l ica t i  d e l le  n o s t re  
sventure d ep o n g o n o  c o n t ro  di v o i .  G u e r r e  
ingiuste suscitate da un o rgo g l io  p e r s o n a le  , 
oppressioni d’ ogni so r te  , p r ig io n i  , t o r t u r e  , 
carnefici ; imposizioni su ll’ aria , im p o s iz io n i  
sul pensiero. - . . . .  G iam m ai il gen io  d e l la  v e r i t à  
si è assiso al v o s tro  fianco p e r  d irv i : S tu d ia te
il sistema della r a g io n e ,  e il C o d ice  d e l le  l e g g i  
n a tu ra l i , voi sentire te  la  sacra n e c e ss i tà  d ’ u n a  
m orale  eguaglianza fra gli uom in i  tu t t i  d e l la  
l ibertà  relativa , d ’ una  ind iv idua le  s ic u re z z a  } 
voi frem ere te  d e l l ’ infinita d is tanza , ch e  Γ o r ­
goglio  , c h e  1’ a ssu rd ità  del p o t e r e  a s s o lu to  
hanno costan tem en te  se rb a ta  f ra  v o i  , e la  fe ­
licità 5 voi forse p ia n g e re te  su i m a l i  t e r r i b i l i , 
sulle crudeli ingiustizie , de l le  q u a l i  il v o s t ro  
nom e divenne il p re te s to .

Incoronati ! voi n o n  avete  saputo  le g g e re  su l 
b ronzo  im m o rta le  la  p u r a  legge d iv in a  d e l la  
natura , e il v e ro  sistem a d e lla  f e l i c i t à , s o m i ­
glianti all’ A rim ane  dei P e r s i a n i , v o i  n o n  s ie te  
conosciuti che p e r  il m ale  , che av e te  f a t to  al 
res to  degli uom ini. E  n on  siete v o i  , c h e  l i  
avete spinti al m a c e l l o , e li ave te  c o s t r e t t i  di 
andarsi a scannare com e bestie  f e ro c i  p e r  una  
falsa gloria  , o p e r  una falsa po l i t ica  ?

II p r im o  diritto de ll’ u o m o  è q u e l lo  di es i-



stcre , il suo secondo diritto è quel di pensa­
re: E sotto uii’ orrendo velo di sangue , o in­
coronati ! voi avete divinizzata 1’ impostura, e 
avete imposto ali’ umana ragione un vergognoso 
silenzio. Il vero naturale diritto , il vero diritto 
politico , la morale eguaglianza fondata , nel 
sistema della creazione , sopra una base natu­
rale , evidente , e positiva, vi sembravano chi­
mere , e forse ancora attentati ; la libertà dell’ 
uomo vi parea una stravaganza, un sogno, un’ 
errore d’ imaginazione , perchè una si bella idea 
non esiste nella resta d’ un’ uomo, che rapisce 
agli altri la libertà.

Allora quando alcuni Savj illuminati, e pro­
fondi profetizzavano ne loro Scritti immortali
i progressi della ragione ; quando essi annun­
ziavano alla posterità , fra i trasporti d’ una 
tenera , e pietosa filosofia , de’ giorni più se­
reni , e tranquilli, delle virtù più costanti, più 
energiche , il sorriso del disprezzo sorgeva su
i vostri labbri, o incoronati! il velenoso sciame 
de’ vostri adulatori vi diceva , che la vostra vo­
lontà era la legge, e nulladimeno neppur una 
testa a diadema si trovava in Europa capace 
di ben comprendere il codice delle leggi na­
turali , di calcolare le sue dipendenze , le sue 
relazioni , i suoi doveri. T utte  le leggi assurde 
venivano dagl’ incoronati : Essi ignoravano , che 
dire il vero , è dimostrare il male , ed insegnare
il bene nel medesimo tempo ; che se non si 
dicesse mai la verità , non si farebbe giammai
il bene j essi non sapevano , che il più abile , 
e ardito critico delle viziose amministrazioni 
sarà 1’ uomo , al quale la posterità inalzerà 
degli altari.

N oi attestiam qui il nostro c u o r e , e la s to­
ria del nostro Secolo , che non è per odio , 
ne’ per vendetta, che vorressimo cancellare dall' 
limano linguaggio queste parole di re, di scettro, 
e  di corona , cioè a dire , un suono , ai quale 
si è sacrificato in Europa il sangue della sesta par­
te , che lo  abita ; ma egli è per distruggere 
una volta il chimerico , ed imponente simu­
lacro d ’ un autorità senza lu m i, e senza freno , 
che , abbassando ciecam ente, ed oltraggiosa­
mente una mano avve’enata , e sacrilega sulla 
libertà , il riposo , e Γ esistenza dell’ uomo , 
tende a confondere ogni ordine morale , e a 
distruggere i diritti più sacri , e inviolabili 
della natura.

τ 5 4
G O V E R N O  P R O V V I S O R I  0 *

5 Ottobre.

E stata introdotta nella Sala delle Sessioni 
de! Governo una Deputazione della Valle di 
Fontanabona. L ’ O ratore  ha pronunziato un 
eloquente discorso , in cui ha espresso con sen­
timento , e vivacità la riconoscenza di quella 
pentita , e ravveduta Popolazione per il Decreto 
d’ Amnistia generale publicato il giorno 30· 
Settembre.

» L  incombenza, egli disse, di una riconciliazione 
si è cangiata nel nostro viaggio per una felice me­
tamorfosi nel dolce dovere di felicitazione, e gra­
titudine ; le nostte credenziali che ci furono 
consegnate da’ nostri mittenti , tuttavia deformi 
per 1’ impronta della pubblica disapprovazione · 
si aprono dinanzi a V o i  repentinamente impresse 
de’ sacri caratteri della fraternità , e confidenza 
Nazionale. L a  nostra rappresentanza ci pesava 
alla partenza , ci rallegra all’ arrivo. Noi pene­
triamo coll’ immaginazione nella nostra Patria 
a traverso delle montagne, che ce ne dividono j 
vediamo , che la notizia del vostro Decreto ha 
dissipato da que’ P opoli  le folte nubi di avvi­
limento e desolazione , che ingombravano il loro 
Orizzonte. Scorgiamo le Spose piangenti sulla 
lontananza , ο 1’ arresto de’ loro Consorti , vo­
lare ansiose ad incontrarli ; le Madri tremanti 
sul destino de’ loro figli stringerseli al pet o  
ne’ trasporti della loro tenerezza J i Cittadini tutti 
deposta la trepidazione e la diffidenza riunirsi 
in amplessi fraterni ; e nel momento in cui v i  
esprimiamo i loro sentimenti di riconoscenza e 
di g io ja , ascoltiamo echeggiare nel cupo silen­
zio , che prima occupava quelle Valli infelici,
i vostri nomi frammischiati , con dolce alterna­
tiva , a quelli di L ibertà  , e di Uguaglianza : 
alla notte è succeduto il g io r n o , alla tempesta 
la calma. Ridono le campagne , esultano le  
famiglie , passeggia la pace e la concordia ove 
scorreva Γ orrore , e la sedizione. »

» Il traviamento involontario di questi Popoli 
non era indegno di quest’ atto della umanità 
Nazionale : 1’ origine delle loro sventure non 
dovea disperarli d ’ un si fortunato cambiamento.»

Indi ha procurato di giustificare 1’ infame 
condotta de’ so llevati, t ra d it i , e strascinati dalla 
perfida seduzione dei scellerati satelliti dell’ 
Oligarchia , e dai falsi ministri della Religio­
ne : » Il delitto , soggiunse , fu involontario; 
la riparazione sincera ; questi Popoli* furono 
più sventurati , che rei. »



» Coprite , Cittadini Provvisori, di una pie­
tosa obblivione questa storia funesta, con voi 
la cuopra la intiera Nazione. La vostra memoria 
non vi richiami alm eno la fatale ricordanza de’ 
nostri errori , senza che a un tratto vi risov­
venga il pieno , il sollecito , il volontario nostro 
disinganno. »

)) Quest’ orma vergognosa da noi stampata nella 
carriera della L igu re  Libertà resti per sempre 
distrutta da’ rapidi , e costanti passi , coi quali 
giuriamo inviolabilm ente di avanzarci a ben me­
ritare dalla causa comune. »

11 G overno ha decretato 1’ abbraccio fraterno 
al·’. Oratore , e 1’ inserzione nel Bollettino del 
discorso da esso pronunziato.

La L ibertà  accordata agli schiavi Africani, nel 
giorno 1 4 L u g l io ,  e il ritorno alla loro Patria non 
han prodotto alcuna favorevole impressione in 
quel P op olo  barbaro , e ignorante. Il crudele di­
spotismo, che tiene instancabile sul capo di quegli 
infelici una tnano di ferro , gli ha resi stupidi , 
insensibili-, e non possono trar prefitto dalla 
sublime lezione del P opolo  Genovese rigene­
rato , e stringere i nodi di amistà, e di pace 
con esso , che la  desidera , e la merita. Ma 
questo grand’ atto della Ligure umanità non 
sarà perduto nella Storia de’ Popoli liberi , e 
della nostra R ivo lu z io n e .

Informato il G o v e r n o  r-ehe i Corsari barba­
reschi continuano ad infestare il nostro mare 
con grande p regiudizio  del commercio, decreta:

Si autorizza il Com itato militare alia spedi­
zione della P o lacca  la  L ib ertà , come pure di 
una Galea , e di qualunque altro bastimento , 
che crederà più  conveniente per reprimere 1 
Corsari , che infestano il mare Ligustico.

Trattandosi di uno de’ più insigni Colpevoli 
dell’ insurrezione de ’ 4. e 5. Settembre condan­
nato militarmente ad essere fucilato, il Governo 
ha creduto o p p o rtu n o  di mettere a portata la 
Nazione dell’ orditura giudiziaria , delle prove 
del delitto , della giustizia della pena , e ha 
decretato :

La Com m issione militare faccia stampare il 
rocesso da’ essa form ato contro il condannato 
aolo B acigalup o.

II Comitato Militare informato , che dalle 
Ciurme delle Galee , si fanno delle frequenti 
alienazioni, e trafugazioni de’ loro Vestiarj \ e 
Schiavine , con danno non indifferente della 
tassa publica , per ovviare , e frenare simile 
disordine ha pubblicato un decreto in 9. articoli, 
che noi omettiamo di trascrivere , p erd i essi riguar­
dano solamente gli Ufficiali d i Fischietto  , g li  
Schiavi , i Bonavoglia  , e g li A g osili. L a  nostra 
G a ie tta  , che è scritta da una penna libera  , e 
per uomini liberi , non pub accostarsi ove s ’ ode  
ancora lo strepito delle catene , e non dovrà m ai 
penetrare in quel tetro soggiorno d' obbrobrio , e di 

servitù.

La deputazione della V*lle di Bisagno , si c 
presentata al Governo : 1 O r a to r e , a nome di 
quella sciagurata popolazione , che è stata la 
prima a dare il segnale della funesta insurre­
zione·, ha espresso colla più viva energia i 
sentimenti di rimorso , di pentimento per l’infame 
delitto, di cui si è macchiata, e di riconos­
cenza per i! perdono ad essa accordato dalla 
generosità Nazionale. L ’eloquente oratore iti 
una commovente , e patetica descrizione dello 
stato di quella misera Valle « Piangono , disse, 
ì vecchj padri , le madri smarrite , le desolate 
tenere spose, g l ’ innocenti fanciulli i loro padri, i 
loro mariti, i loro figli , o esuli , o prigio­
nieri , o feriti , o morti nella nefanda tenzone. 
Non osan nemmeno implorare in loro  conforto 
la Religione da essi disonorata , e tradita ; 
disperano di trovare pietà nella Patria , di cui 
si son dimostrati figli snaturati , e ribelli ».

» Eccoci adunque venuti in questo Santuario di 
umanità, e di giustizia a protestare innanzi a 
voi Cittadini , Provvisori , in faccia alla intera 
Nazione , al mondo tutto , che fummo ingannati 
e traditi, che con orrore miriamo lo spaven­
tevole abisso di m a l i , in cui i comuni nostri 
nemici volevano precipitarci. L a  loro  memoria , 
e quella dei loro misfatti sarà in eterna ma­
ledizione presso di n o i , e presso dei figlj nostri. 
Noi pur troppo il vedemmo. V olean o  essi 
servirsi delle nostre braccia, per rialzare l ’ ese­
crato lor T ro n o  sopra i cadaveri insanguinati 
de’ nostri fratelli , voleano abbeverarsi del nos­
tro sangue , voleano la nostra , la vostra rovina , 
Γ eccidio (della intera Nazione. »

Ah Cittadini, Magistrati del P o p o lo  ! a nom e 
della Patria , a nome della umanità , a nom e

6 Ottobre.



ili questa istessa Religione tanto profanata , e 
vilipesa vi scongiuriamo : Punite questi E m p j, 
questi implacabili nemici del P op olo  , cadano 
una volta le infami lor teste sotto la scure 
della nazionale vendetta. Vendicate il sangue 
dei Martiri della Libertà , vendicate quello' 
delle infelici vittime della più infame sedu­
zione ; le loro ombre pallide insanguinate vi si 
aggiranno frementi d’ in torn o, e da voi soli 
1’ aspettano. Si assicuri così una volta il trionfo 
della Ligure Libertà. N oi lo giuriamo in faccia 
al Cielo , ed alla terra ; lo  giuriamo a nome 
di tutti i nostri fratelli : Per stabilirla , e con­
servarla verserem o, se sarà d’ uopo , tino all’ 
ultima stilla il nostro sangue. »

Il Se gretario del Governo ha riposto :

Il successo delle Armi Repubblicani deve aver 
provato , che non si attaccano impunemente i 
bravi difensori della Libertà , e dell’ U gu a­
glianza. La seduzione, e la perfidia dei nemici 
della felicità L igure vi hanno strascinato nei 
gravissimi mali , in cui sareste ancora avvolti , 
se la mano generosa della Nazione non ve ne 
avesse sollevati. V o i  siete ora al caso di c o ­
noscere le loro arti infernali : voi ne denun­
c ia s te  gli infami autori : V o i  ricompenserete 
con indefesso zelo i danni causati alla Patria : 
V o i  accorrerete ad impugnare in sua difesa 
quelle armi , ch e , impiegate contro di essa , ne 
hanno minacciata 1’ esistenza. Egli è a questo 
pre zzo, che un obblio profondo coprirà le ultime 
vicende, e sarà interamente ristabilita la concordia, 
e la fraternità tra una frazione traviata del 
Popolo , e finterà massa della Nazione sempre 
costante nei giusti principj della Democrazia.

il Governo Provvisorio decreta 1’ abbraccio 
fraterno all' Oratore di detta Deputazione , e 
1’ inserzione nel Bollettino del discorso da esso 
pronunciato, e della risposta del Cittadino 
Segretario.

η Ottobre·'

_ L a  Municipalità di G enova , e tutte le M u ­
nicipalità del T erritorio  Ligure sono invitate 
dal Governo ad invigilare , che nessuno Indivi­
duo Fra icese soggiorni sul T errito tio  della R e ­
pubblica più di otto giorni.

Accorderanno perciò a ciascuno Individuo 
Francese una Carta di Sicurezza , che non 
ecceda il detto termine di otto giorni \ passato 

, il quale dovrà egli essere sortito dal Territorio 
Ligure sotto pena di due mesi di carcere , 
subita la quale verrà trasportato fuori Stato.

i  $6

; !

T u tt i  quelli , che al foggi e ranno gli Individui 
suddetti , sono obligati a denunziarli alle ris­
pettive Municipalità sotto pena di lire 200. f. b. 
e di un mese di carcere.

Non sono compresi nel presente Proclama i 
Cittadini F ran cesi, che dentro il detto termine 
di giorni 8. presenteranno un certificato dell’ in ­
viato Straordinario , e M inistro Plenipotenziario 
della R epubblica Francese. Q ualunque altro 
certificato sarà inattendibile , e di nessun vigore.

8 Ottobre.

Il G overno Provvisorio  decreta :
1. T u tt i  li Cittadini proprietarj , che dal

f iorilo I 2 4 M aggio passato si sono assentati dal 
’erritorio della R ep u bb lica  L ig u re  , sono ob bli­

gati a rientrarvi , e trasferirsi in G en ov a  entro 
il termine di giorni 30. per quelli che sono 
fuori d’ Italia, facendo constare del lo ro  ritorno 
al Com itato di Polizia.

2. In caso di contravvenzione dovrà ciasche­
duno dei Contravventori pagare  una contribu­
zione straordinaria a favore d ella  Tesoreria  
Nazionale.

3. Questa contribuzione sarà di venti per 
cento sopra il p rod otto  de’ beni fondi , o 
luoghi di Monte di spettanza de ’ contribuenti, 
ed esistenti nel 'Territorio della  Repubblica.

4. L a  somma , che si ricaverà da’ redditi 
de’ Cittadini Contravventori ai presente decreto, 
sarà erogata per un quarto a so llievo  d e ’ P o v eri ,  
per un altro quarto a beneficio  dell’ Ospedale 
di Pammatone , e la restante m età spetterà alla 
Cassa Nazionale.

5. II Com itato delle Finanze è incaricato di 
procedere subito all’ esecuzione del presente 
decreto contro de’ Cittadini , che avranno con­
travvenuto alio s te s s o , e ciò immediatamente 
dopo la contravvenzione.

6. T u tt i  i Cittadini non ex-n o b ili  che p ro ­
veranno di essere sortiti dal T e rr ito r io  per 
affari di C om m ercio  , non restano soggetti al 
pagamento della decretata im posizione.

9. Ottobre.

Il G overn o  ha adottato un n u ovo  m o d ello  
di cocarda nazionale b ico lo re  > che ogni Citta­
dino dovrà portare ad esclusione di altre co- 
carde , o distintivi di qualunque sorta.

11 Com itato di Polizia  incaricato d ell ’ esecu­
zione ne ha informato il P u b b lico  con proclam a 
di questo giorno.



I O Ottobre.

, 11 GoV.er.no ^ rovvisorio  sulla rappresentanza 
del Comitato delle  Finanze

I  Proroga sino a tutto il corrente mese di
Ottobre il termine al pagamento del dieci per 
cento stille pigioni , stabilito dal Decreto del 
giorno io . Settem bre  , e dal Regolamento de’ 
13 detto.

N O T I Z I E  N A Z I O N A L I .

G en ova  14 Ot fobie.

Dopo le crudeli giornate della funesta insur­
rezione de’ 4. 5. e 6. Settembre, insurrezione 
quanto fatale ai sollevati, altrettanto gloriosa 
per i valorosi difensori della Patria, una per­
fetta tranquillità si è ristabilita in questa Capitale , 
e speriamo , che non sarà più alterata. Hanno 
imparato i perfidi nemici della libertà, che non 
si minacciano impunemente i generosi figli della 
Repubblica , e che inutili sono gii sforzi de’ 
vili  satelliti della tirannia.

L a scure della vindice Nazionale Giustizia ha 
già purgato il suolo della Liguria de’ più seel 
lerati colpevoli. Chi ardirà più impugnare la 
spada contro la Patria , chi accenderà un’ altra 
volta 1’ orrenda face del fanatismo ov’ e Io stolto , 
Γ infame , che osi più macchinare attentati contro 
la Ligure Libertà ?

L ’ immortale compita vittoria riportata da;le 
armi repubblicane deve aver dileguata ogni 
ombra di speranza dal cuore di chi avesse 
formato 1’ esecrando progetto di abbattere il 
maestoso edifìzio della Democrazia , stabilito , e 
sugellato col sangue de’ nostri bravi Patrioti.

Ma pure . . . .  ah ! non ci addormentiamo su 
i nostri trionfi; v ig il ia m o , vigiliamo indefessi, 
ed inquieti ; noi abbiam o ancora de nemici , 
che sono impenitenti 9 e incorregibili '· essi sono 
capaci di mascherarsi sotto le più scaltre , e ingan­
nevoli apparenze , e neli atto, che ci stendono 
una mano, piantarci co ll altra furtivamente un acuto 
ferro nel seno. Traditori!^ ah 110 , voi non giun­
gerete a consumare un sì orrendo delitto ! 
vigilante G e n i o  della L igure Libertà vi circonda 
e v i  preme, e non abbandona col terribile sguarc 0 
esploratore i vostri passi ; penetra ne tene rosi 
antri reconditi , ove andate ad aguzzare 1 pugna 1 
della sedizione ,  ove credete cospirare 111 sicu­
rezza contro la pubblica  felicita. Le vostie trame
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saranno tutte svelate, e non andranno impunite. M a 
il migliore, più solenne , e ind-sttrutibile Garante 
della nazionale prosperità , è una buona Consti- 
tuzione. Affrettatevi, Prov.visorj Governatori , 
a presentare alla nostra accettazione il Progetto , 
che avrete, nella vostra-saviezza , esaminato, 
riformato , e reso eccellente. La Liguria sospira 9 
ed attende con impazienza di sanzionare questo 
Codice costituzionale, che deve assicurare sopra 
basi inconcusse la Libertà , e 1’ Eguaglianza. 
Senza Costituzione la sorte della Nazione è 
incerta, e precaria *, le arti languiscono , il com­
mercio , eli’ è Γ anima delle Repubbliche , perde 
la necessaria attività, la publica confidenza va 
diminuendo di giorno in giorno , lo spirito 
pubblico è in continuo fermento, e in una peri­
colosa agitazione. Sino a che non saremo defi­
nitivamente constituiti non avremo nè tranquil­
lità , nè riposo , nè felicità inalterabile. Affret­
tatevi, ripeto di communicarci questo prezioso 
Lavoro, e se avete corrisposto alla confidenza 
Nazionale , che ha abbandonato ai vostri lumi , 
e al vostro patriotismo questa grand’ O pera, 
da cui dipende il destino della Patria , avrete le 
benedizioni de’ vostri Concittadini, e della rico­
noscente Posterità.

La Commissione Criminale ha condannato ad 
anni due di esigilo il Cittadini Vicario Luigi 
Schaffino con la comminazione di mesi sei di 
carcere in casa d’ inosservanza.

É stato ampliato dal Governo a 115 .  il nu­
mero degli ex-nobili condannati a pagare i 
quattro millioni di lire tornesi per le indenizza- 
zioni accordate alla Repubblica Francese.

Sono rotte le negoziazioni di pace della Fran­
cia coll’ Imperatore. Bonaparte ha dimandato 
alla nostra Repubblica mille Soldati , e li ha 
destinati a formare una parte della guarnigione | 
di Mantova. Una tale dimanda , e una tale 
destinazione onora i bravi difensori della L i ­
guria rigenerata.

N O T I Z I E  E S T E R E .

B a lla  Tart aria.

I T artari , liberi , cosmopoliti in tutti i tem­
pi , conquistatori di tutte le Nazioni sono sbu-



cati dalle rocce del Caucaso , e dalle pianure 
della Scizia, minacciano d’ invader la Russia , (*) 
la Transilvania, l ’ Ungheria. Che bella diver­
sione per i Repubblicani ! Coraggio orde ge­
nerose, tartariffate tutto il paese fra Ί Danubio, 
e la Volga ; voi troverete prede atte a risto­
rarvi dalle vostre fatiche , e noi un più vasto 
campo per estendere i limiti della libertà !

( Estratto dal Giornale de' Patrioti d ' Italia.)

Dalla Polonia.

I Patrioti Polacchi lungi dall’ essere dissipa­
ti , come dicono le Gazzette di V ien n a, sono 
in gran forza , e minacciano la Gailicia. Se il 
Genio della libertà li conduce alla vittoria , 
faranno essi una terrib ile , e giusta vendetta 
delle vittime immolate a Lemberg.

Costantinopoli.

Qui si fanno de’ straordinar] preparativi di 
guerra. In Corfù presto saranno pronti altri sei 
Vascelli , e questi sono destinati ad ingrossare, 
e render sempre più formidabile la Squadra 
inailo-Veneta.

D al Reno.

T u tt i  i Paesi fra la M osa , e il Reno sono 
democratizzati. L a  Pianta felice, che è l ’ em­
blema pili caro della Libertà , ombreggia quel 
.suolo rigenerato. L a  co cca rd a , che hanno adot­
tata quelle Popolazioni è tricolore bleu , rossa, 
e verde.

Nel 16S6. un certo S ulick , che avea orga­
nizzata , e provocata in Colonia una generosa 
insurrezione del P o p o l o , fu decapitato , e Ja 
tua testa scolpita in bronzo fu messa sopra di 

.lina co lon na, come segnale alla pubblica deri- 
siong. I Patrioti hanno rovesciata la colonna in­
famatoria , e portata in trionfo la testa del 
valoroso , ed infelice loro C oncittadino, che 
aveva sacrificata la vita per liberarli dal giogo 
della tirannia.

Venezia, 6. Ottobre.

E  compita l ’ organizzazione di questa Guardia 
Nazionale : E ila è composta di 18. mila uomini. 
Si sta pure formando ad istanza del Generale 1 
Francese una compagnia di giovani volontarj 
di cavalleria , che unita a quella de’ bravi Cis­

i$S
alpini deve recarsi sollecitamente a rinforzare 
la divisione di Bonaparte,

Si assicura, che la F lotta  Gallo-Veneta com­
posta di 24. Navi di linea , e molti altri ba­
stimenti da guerra con 15· mila uomini eia 
sbarco debba mettersi quanto prima alla vela, 
e che la sua spedizione sia per il mezzo-giórno 
d’ Italia. . . .  E  quando mai saranno esauditi i voti 
dell’ umanità , e vendicati gli oltraggi fatti al 
Commercio paralizzato , al violato diritto delle 
genti dall’ insaziabile scellerata Albione ? Che 
la S p agn a, 1’ O lan d a, V e n e z ia ,  e la Liguria 
riuniscano tutte le lo ro  forze marittime, e piom­
bino su questa insolente dominatrice de’ mari ; 
e debellata , e fuggitiva 1’ incalzino fino alle 
sponde del superbo T am ig i  ! ! !

N. B. Si assicura , che siano già cominciate le 
ostilità fra le due A rm ate  Francese ed Austriaca.

Non vi sono notizie di Francia , perchè non 
è ancora giunto il C orriere .

........ ... ... ...... ..... .

A V V I S I .

Abbiamo letto in questi giorni con sommo 
piacere un Libretto , che ha per titolo : la Demo­
crazia vendicata, ossia Risposta a l Ragionamemto 
Cattolico-politico di P .  P .  Giusti. Questo scritto , 
se si eccettuino alcuni squarci di personali mor­
dacità , affatto straniere a ll ’ argomento , è un 
capo d’ opera di lo g ic a ,  e di eloquenza: Lo 
stile è fran co , naturale , e le g a n te , pieno di 
fo r z a , e di verità , ed ha una certa m a g ìa , 
che non solamente 11011 permette d’ interromperne 
la lettura a chi 1’ ha com inciata , ma si legge, 
e si rilegge le d u e , e tre volte con instancabile 
avidità, e con sempre m aggiore soddisfazione. 
Noi la crediamo la m iglior produzione uscita de 
i nostri T orchi dopo Γ ottenuta libertà della 
stampa, e la più atta ad istruire il Popolo sulla 
materie tanto difficili , ed interessanti di politica , 
e di religione la raccomandiamo perciò calda­
mente all’ attenzione di tutti i buoni Cittadini.

Quest’ Operetta si trova presso lo Stampatore 
Frugoni , il Librajo Ferrando , e il Carfaro 
Albani di Piazza-nova al prezzo di soldi 12.

G li Associati, che desiderano ricevere al Sabato 
iti Casa propria la presente G a ie tta  non hanno, 
che a uniformarsi a ll' Avviso inserito nel Numero 
antecedente.

(* ) Ecco che comincia a verificarsi la predizione di Rousseau 
ael Contratto Sociale Ijb. 2. cap. 8,

( N ota del Redattore. ) G . C.

N e l la  S t a m p e r i a  F r a n c e s e  e I ta l ia n a  d e g l i  A m i c i  d e l ia  L i b e r t à ’?
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Continuanione dell’ articolo sopra il Governo aristo­

cratico di Genova , e le vere cagioni della sua 

. caduta.

I  fatti atroci de quali abbiamo parlato nel 
fog lio  precedente , e 1’ assassinio de 5. Ottobre 
della fregata francese la Modesta sono di quegli 
avvenimenti f la g iz io s i , o nefandi, che disgus­
tano Γ uom o della sua condizione umana. Se 
sono violati im punem ente in faccia all’ universo 
g li  eterni principj di giustizia, e di umanità ; se 
sono r o t t i , e conculcati i rapporti naturali, e 
sociali , che legano gli uomini fra di loro, e 
ne fanno una specie distinta , e privilegiata che 
si chiama ragionevole  , se non vi è più fra gli 
uomini nè le g g e  , nè fe d e , nè morale, nè 
ragion e, e son divenuti brutali, e f e r o c i . . . .  
perchè non si chiamano bruti , e fiere come gli 
altri animali? Si ; sono fiere , e bruti aneli’ essi 
sono Vipere , sono T i g r i . . . .  e non vi ha più 
di genere umano sopra la terra. La fellonia che 
hanno commesso g l ’ Inglesi nel Porto di Genova 
non è nè contro tF ra n c es i ,  nè contro i Genovesi ; 
è contro tutte le n a zio n i,  contro le genti dell 
universo, contro  l ’ unione, e l’ esistenza civile 
d el genere um an o.

Quale momento prezioso, quale occasione 
propizia di esaltazione , e di immortalità per 
la Nazione Genovese . . . .  se un cuore magna­
nimo , una voce generosa , una mano ardita 
avessero dato in quell’ istante terribile il ‘ eguale 
della vendetta , e messo il fuoco alle batterie , 
e fatti volare in un momento mille piombi 
ardenti a incendiare , e distruggere , e affondare 
le Navi scellerate . . . .  quale gloria ·, quale 
trionfo ! di avere umiliato , e punito , con 
esemplare , e memoranda giustizia , una gran 
Nazione orgogliosa, e vendicata a un tempo 
medesimo la Liguria , e la F r a n c ia , e 1’ Uni­
verso.

L ’ orrore che ha fatto a tutto il popolo 
Genovese una tale fellonia, e più ancora l’ im­
punità, è una gran p ro va , che il suo cc;raitere 
è forte , e generoso , e che il popolo avrebbe 
avuto senza dubbio il coraggio , e la virtù di 
punire g l ’ Inglesi , e vendicarsi ; ma gli Oligarchi 
colle loro anime piccole non sono mai stati capaci 
di una grande azione, e facciamo noto a tutto 
il m ondo, che la viltà ignominiosa , che si è 
commessa in quella occasione è tutta degli 
O lig arch i, che potevano illustrarci, e ci hanno 
coperti di obbrobrio ; e che hanno avuto fin 
d’ allora più che mai il disprezzo , e l ’esecra-



zione di tatto il Popolo. La rimembranza di 
tali fatti vituperosi ha troppo contristato , e 
turbato il nostro cuore Patriotico, e ca ld o \ e 
abbiamo gran bisogno di respirare un momento , 
e depoiiiamo la penna.

16o

V A R I E T  A ’

Proscrizione della nostra G aietta.

Ricev'amo in questo ordinario de’ riscontri 
positivi che due Sovrani , o- regoli d ’ Italia , 
un vicino , e Γ altro lontano ci hanno fatto 
Γ onore di bandire clai loro stati la nostra 
Gazzetta Nazionale , che rignard mo come una 
licctia pestifera , che potrebbe intaccare presto,
o tardi i loro am ati, e fedelissimi sud j i t ì . 
M a la nostra Gazzetta penetrerà , e penetra 
loro malgrado , e i buoni, principj hanno già 
penetrato , e i loro sudditi sono già impasta i , 
e s’ impesteranno in seguito, anche di p iù ;  e 
pare deciso , che i prefati clementissimi S o ­
vrani , o vogliano o non vogliano non avran­
no _ poi altra risorsa che quella d’ impestarsi 
essi pure . . . .  o fuggire .

Sentenza di un Commissario a Finale.

Un certo Prete Barusso del distretto di F i­
nale è stato condannato a sei mesi di carcere 
( bene : Γ avrà meritalo ) in pane e minestra 
( binissimo : queito Commissario è buon Cri aia .0 , 
e comanda il digiuno ) in una prigione umida, 
e malsana, ad esclusione delle buone che vi 
sono ( ques'.o commissario è un barbaro ! ) Il 
G ov. Provv. ha proscritto tali prigioni con un 
Decreto. 1 Commissarj devono uniformarsi ai 
Decreti , ma più ali’ umanità ). Resta condan­
nato di tre mesi di carcere chi ricorrerà in 
suo fa v o re . Evviva il piccolo Sovrano di Fi­
nale ! I grandi Sovrani hanno talvolta minac­
ciato la pe ia capitale a chi avesse osato d’in­
tercedere per qualche gran R e o  che avesse in­
corsa Γ iudegnazione R.eale.

Del resto sei Municipalità hanno scritto al 
Gov. Provv. attestando sul civis mo del Prete 
e caratterizzandolo buon Patriota. A chi cre­
dere ? alle sei Municipalità , o al Commissa­
rio aggiunto? Io non saprei : Il governo non 
saprebbe 5 e intanto si digiuna in una prigione 
malsana, che può equivalere a una lesta fu­
cilazione »

A N E D D O T O  S IN G O L A R E .

Due paesani d’ oltregioghi un g io v a n e , e uti 
vecchio si sono presentati ad uno degli In- 
spèttori di pace stabiliti n e ’ quattro quartieri 
deila Città j ( a quello di Portoria. )

» Io , cìisse il vecchio  , non potevo  cotir 
. » vivere colla mia m o glie  giovane. Il mio vi- 

» cino giovane , non p o tev a  convivere colia 
» sua moglie vecchia. Siamo convenuti di cam - 
» biar moglie , e i;e filmino tutti quattro con- 
» tenti ; ma nella convenzione del cambio 
» questo mio vicino si o b b lig ò  di soprappiù 
>> di cedermi per cinque anni una sua mula. 
» L a  cosa era g iu sta , io ced evo  una giova- 
» ne robusta, ed accettavo  una vecchia. Son 
» due anni g'à dal contratto . L a  m ala vien di 
» morire ; dimando che sia obbligato  a dar*· 
» mene un’ altra per i tre anni restanti a .

Il Giudice benché opi lasSe potersi in qual­
che caso , rinunziare , a che per meno , alla 
compagnia di una d o n n a , benché giovane j 
riflettendo però che per assoggettarsi a -con­
vivere in società d ’ una vecchia , non vi e 
animale perdutile che s i a , che possa mai 
compensare abbastanza 5 sentenziando, che vi 
c o  ì c o  reva la lesione enormissima , g l' in viò  a re- 
se nd re il co n tra tto ,  e rim ettere le cose in 
pritinum  . Oii mores !

■ 1—  ..............................  ■■

IsjiaUo Nazionale di Parigi.

L ’ Istituto Nazionale si è presentato alla 
barra per informare il C o n sig lio  sullo stato , 
e progressi delle scienze , e delle  arti delle 
quali è incaricato .

., Daunou Oratore : L ’ Istituto Nazionale 
» adempie al più G lo rif ico  d e ’ suoi doveri 
» quando viene » secondo la leg g e  a rendervi 
» conto de’ lavori di ciascuna delle  sue classi.

» N oi dovevam o offrirvi i primi volum i del- 
» le nostre memorie ; ma le circostanze non 
» avendo permesso di ultimarne, Ja s ta m p a , 
» benché già m olto  avanzata non siamo in 
» grado di presentarvi, ch e  semplici notizie; 
» nelle quali però t r o v e r e t e , Cittadini L e g i-  
» slatori , l ’ istoria com pendiata  de’ progressi 
» delia maggior parte delle  arti, e scienze
v nell’ anno V. della R e p u b b lica  Francese a .

» L a  Rivoluzione non ha fatto che accre- 
» scere 1’ attività delle scienze Fisiche , M a te -  
w m a lic h e . T r a  m o lt ip lic l  la vo ri  della  Classe



» che< le coltiva nell’ Istituto , voi certamente 
» distinguerete quelli che hanno avuto per 
» oggetto la misura deli’ arco del Meridiano 
» compreso tra i P a r a f i l i  di Dunkerque , e 
» di Barcellona } misura che deve servire alla 
)) determinazione deli’ unità fondamentale del 
» nuovo sistema metrico ( * ) .  Questa ope- 
» razione , che è uno de’ più felici frutti 
» del perfezionamento delle scienze esatte ; 
» ha contribuito ad arricchirle esse medesime 
» di nuQve scoperte ; noi crediamo di poter- 
» vi annunziare , che sarà ultimata nel corso 
» del corrente anno a .

II Presidenti. L a  riunione de’ talenti, che 
la Francia va superba di possedere , è supe­
riore a tutti i perfidi tratti della Calunnia. 
II Corpo Legislativo  si crede fortunato di ve­
der oggi alla sua barra questi uomini commen­
dabili , che consacrano le loro veglie a far ri- 
trocedere i limiti d e ll ’ umano sapere, a illu­
minare ì loro C on citta d in i, a perfezionare col­
le loro ricerche fisiche , e morali le scoperte 
per le quali questo secolo si è onorato. Pro­
seguite , Cittadini , i vostri utili lavori . Lo 
scultore innalzi de’ monumenti ai nostri Eroi ; 
il Poeta canti le lo r o  imprese. Il Musico in- 
corragisca i nostri d.fenscri coi tuoni bellicosi , 
finché de’ più dolci accor i non annunzino il 
ritorno de!la pace . I Filosofi approfondiscano 
le  questioni politiche , e il risultato de’ loro 
lavori provi quali siano i vantaggi de’ gover­
ni liberi , e repubblicani. In tal guisa Γ Istitu­
to Nazionale sarà sempre il deposito delle 
cognizioni umane , e il Tem pio augusto della 
L ib e rtà .

G O V E R N O  P R O V V I S O R I O .

O p e r a z i o n e  f. DE C R Rr r.

N.  B.  N el foglio precedente , pag. 156 , nel 
Decreto in cui si richiamano i Cittadini che sono

( * )  E questo il nuovo sistema di pesi, e misure, 
del quale abbiamo parlato a longo nel tìum. 17. ed è 
quello stesso, che è stato cancellato _ dalla nostra costi- 
tnzione nella riform a, che vi si e fatta. Crediamo che 
sia stato tolto perchè non dev’ essere articolo costituzio­
nale , e si adotterà in appresso dal Corpo legislativo. 
Ma se i Revisori-Provisori hanno avuto intenzione di 
escluderlo affatto , imploriamo per ŝsi i indulgenza dil­
la Posterità.

fuori stato , si legge : « sono obligati a trasferirsi 
in Genova entro il termine di giorni 30 per quelli 
che sono fuori d' Italia <( Leggasi in vece et giorni
30 per quelli che sono in Italia } e nel termine di 
tre mesi per quelli che sono fuori d'Italia,

1 ψ
1 3 Ottobre.

Il Governo Provvisorio , decreta :

E vietato ai Cittadini ex-nobili il fare qualun­
que alienazione ed ipoteca dei loro beni Stabili, 
e luoghi di Monte per un mese prossimo dalla 
pubblicazione del presente decreto.

Sono eccettuate le alienazioni , ed ipoteche , 
che avessero-per ogetto il pagameli: o di debiti 
contratti per qualunque titolo a favore della 
Repubblica ; in questo caso però 1’ alienazione,
o ipoteca eia contraerei dovrà essere preceduta 
dalia permissione degli Aggiunti dei Comitato 
delle Finanze , i quali pr.ma di -concederla 
dovranno verificare la necessità della a liena­
zione 0 ipoteca per 1’ ogetto suddetto.

1 ± Ottobre.1 ,

Il Governo PiOvvisorio ha pubblicato un 
Regolamento in 19 articoli il cui oggetto è di 
determinare un modo d’avanzamento da osser­
varsi nei Corpi di Linea delle 1 ruppe della 
Repubblica, che assicuri all’ Anziani à la ri­
compensa dovuta alla costanza dei lunghi ser­
vii] , e che gli lasci lafacoltà d’imoraggire 
l ’emulazione, e riccmpen saie qu elli ,  che si 
distingueranno col loro coraggio , zelo , attività , 
e Patriotismo.

N. B. Il Governo Provvisorio si è occupato in 
molte sessioni successive della riforma del Progetto 
di Costituitone } e siccome non ha aeuuto di 
guardare su questo punto il solito scrupoloso segre­
to , siamo perda in grado di soddisfare il Pub­
blico impaciente di vedere i cangiamenti che vi si 
son fatti . Questo lavoro avrebbe occupato la mag­
gior parte del nostro foglio] tanto più che per 
maggior comodo, e chiare^a , di fronte ai nuovi ar­
ticoli abbia ti credulo necessario di riportare gli ar­
ticoli riformati, o sopressi ; Che pero si è stampato 
in un foglio a parte , che distribuiremo Gratis ai 
nostri Ass odati.

1 7. Ottobre.
*

N. B. Il Governo aveva incaricato una com­
missione spedale per rimediare ad alcuni inconve­

i6r



nienti del fin qnt adottato regolamento de' Comi- 
rati . I  cambiamenti da farsi erano m olti. Il Go­
verno si è limitato ai due seguenti.

Ci rincresce questa specie d'inerzia nel cangiar 
modo di governare > questa potria far sospettare , 
che a taluno non rincrescerebbe poi moltissimo la 
continuazione dell' attuale sistema : bonum est nos 
hic esse ir; Imitate S. Pietro in tutt' altro .

Il Governo Provvisorio , decreta :
I Comitati del Governo d’ ora in appresso 

dureranno un mese : i nuovi eletti finiranno 
ai 15. di Novembre .

II Comitato di Corrispondenza Interna è 
portato fino a 5. so ggett i .

Comitato Militare : Bertuccioni, Gentile , Serra.

Finanze : Maglioni , R o ssi , Carrega .

Polizia : Federici , C o p e l lo , P e zz i , Lupi , 
Cambiaso .

Corrispondenze Estere : Ruzza , Corvetto , Car 
bonara .

Interne : Mongiardino , Pareto , B a lb i , Sorci­
ni ariva , Assereto .

Soccorsi Pubblici : D urand, C a rb o n e , D e  
Albertis.

I
18. Ottobre.

Sul rapporto riguardante il Cittadino Valen- 
zio T o lo m e i , reso inabile al servizio militare 
per le ferite riportate inseguendo i banditi , 
che infestavano la riviera di Ponente :

Il Governo Provvisorio autorizza il Comi­
tato Militare a concedere al suddeto T o lo -  
mei la richiesta dimissione , conservandogli 
Γ intiera paga , come se fosse in attività di 
servigio .

Comitati del Governo P rovvisorio.

E stata grande, strepitosa, terribile l ’ultima 
scossa che ha sofferto la Patria nell’ insurrezione, 
del p.issato mese di settembre , ed era ben na­
turale , che il Governo Provvisorio avvisasse ai 
m ezzi, che potessero per Γ avvenire assicurar 
meglio la pubblica tranquillità.

Quindi riflettendo il Governo eh’ egli agisce 
sulla N azone , e per la Nazione intiera coll’ 
intermezzo de suoi Comitati 5 dopo alcuni 
mesi di silenzio si è fatta la seguente dimanda :

ι 6 ι
L a composizione , e  l 'o rgan izzaz io n e de m*ei 
Comitati è la m iglior possibile  ? I disordini 
che sono a vven u ti , Γ inerzia manifesta di alcuni 
Comitati , l ’ambiguo p ro ce d e re  d ’ulcuni altri , 
e la nullità finalmente d ’a lcu no d d  medessimi , 
hanno deposto contro il sistema dell' ottim ism o; 
ed è perciò che sollecito il G o v e r n o  ad opporvi 
un pronto riparo hà e le t to  una Com m issione 
speciale per riferire so vra  i cam biam enti , dei 
quali potrebbe essere suscettibile la com posi­
zione , ed il sistema di tutti i suoi Com itati.

D o p o  alcuni giorni dì m aturo esame della 
Commissione , alla quale  p e r  m ag g io re  solennità 
sono intervenuti il V ic e -p re s id e n te  , e il S eg re­
tario del G o v e r n o , e d o p o  d ’a v e r  consacrata a 
questo interessantissimo r a p p o r to  un’ iutiera ses­
sione ; il G overno P r o v v is o r io  ha decretato che 
continui Γ istesso m etod o  , il quale  si è seguito 
finora , a risalva dell’ am p liaz io n e  del C o m i rato 
di Corrispondeuza interna f in o  al num ero di 
cinque M em bri.

D o p o  di tutto ciò o g n i  bu o n  Cittadino è 
obbligato a fare il seguente p ro b lem a .

E  stata una verità , o un sogn o l’ultima 
contro-rivoluzione ? a qu esto  p ro b le m a  si a g ­
giungono i seguenti.

Quale è il C om itato  di polizia  , quale il m i­
litare , qual dei Soccorsi P u b b lic i?

Questi Comitati non h an no avu to  finora altri 
attributi, che quelli h a  lo r o  p resta to  il lo r o  
nome.

Non si le»ge in tutto  il p ro ce sso  verbale  a l­
cuna instruzione per i m edesim i : nulla estende 
le loro : autorità nulla. L e  so le  bu on e  intenzioni 
dei membri , che li hanno co m p o sti  , hano finora 
supplito a ciò che non ha d eterm in ato  la le g g e .

Perchè dunque la le g g e  non parla , p erchè  
non si è colta 1’ occasioii fa v o re v o le  di fo rm a re  
un miglior sistema, in questa  parte  im portantis­
sima del G o v ern o  ?

Notizia Officiale della Controrivoluzione scoperta 

in Veneria.

18 O ttobre 1797·

L a  controrivoluzione era p rep arata  , e bene, 
ordita ; si aspettava la p artenza  della  F lo tta  , 
e la F lotta  era già partita  : i cannoni di L id o  
erano inchiodati. U n  certo  Cercato era il ca p o  
del tradimento sotto il n o m e di Marchese della 
Francesca ; questo fu arrestato per il p rim o : è 
stato trovato in casa sua m o lto  d e n a r o , alcuni



effetti preziosi , e una corrispondenza seguita 
con Vienna. L· stato riconosciuto ch’ egli dispo­
neva 6000 persone per soggiogare iì paese , 
mentre gli Austr.aci sarebbero entrati per Ma- 
lamocco, e L ido. Si legge in una delle sue 
lettere. —  lo posso contare su i Poni di Lido , 
e Malamocco , le mie disposizioni sono prese in 
maniera , che con un poco di denaro, io rispondo 
di guadagnarli. —

Si dovevi massacrare la Municipalità , i 
Funzionar] Pubblici , e tutti i Francesi. Gli 
Krrestati sono numerosi , tra questi siamo con­
vinti , che vi siano m olti colpevoli, ne! numero 
dei quali si trova  Gugiovich Municipalista, e 
molti arrestati erano del compio to. Il Generale 
Balland ha voluto una quantità d’ ostaggi di tutti 
gli ordini. N o v e  Parroehi , 34 ex-nobili , 24 
particolari, e dieci Municipalisti ; cioè Dolfino, 
Mocenigo , Giusiiniani , Bembo , Ca'egari , 
Narconi , Bulla , Signoretti , Gogiorich , e 
Spada. Vi sono m olti sospetti sopra quest’ ul­
timo , e Gogiorich , co m e vi ho detto sopra, 
sembra convinto. I Parroehi , e gli ex-nobili 
non vi sono mescolati. Jeri sono state arrestate 
altre dodici persone forte mente sospette. Venezia 
in generale è sommamente contenta tanto di 
questa scoperta , quanto della vigilanza del 
Comitato , il quale da più di sci settimane 
teneva d’ occhio quest’ affare, e questa scoperta 
si deve in gran parte alla saggezza , e ai lumi 
di Beilini , m em bro del Comitato , che ha sicu­
ramente ben meritato della Patria.

Ri:a;cio di alcuni Ci:tùdìni di Nuovi.

Avendo in altro dei nostri fogli (numero io. 
ai 17· Agosto ) esposto il decreto di arresto 
dei Cittadini Cesare , e Lanfranco , fratelli Casti­
glione , Carlo B u z z o ,  Giovanni Re della Città 
di Novi , li quali ŝi erano spontaneamente 
presentati al G o v e r n o  Provvisorio : ci facciamo 
ora, 1111 eguale carico di annonciare brevemente 
al Publico’ che tutti i predetti Cittadini insieme 
al Cittadino B a rto lo m e o  Gusmano dopo un 
rigoroso , volum inoso , ed esatto processo for­
m a »  loro dalla Com misìone Criminale sono 
srati li 16- corrente dalla stessa liberamente 
rilasciati.

L.e false a g g r a v a n t i  esposizioni; le imputa­
zioni contro dei sudetti smentite oal fatto, contra­
dette , escluse per sino dagli espositori nei 
successivi giurati lo ro  esami, le irregolarità 
le contraddizioni, la mancanza di dcLtto, c di

. ^
causa di delitto ( che ora tutto sì rivolge 
a confusione di chi ha preteso di intacarli ) sono 
i punti sopra dei quali il Cittadino Avvocato 
Diffensore, più che dalle superflue , sebben 
robuste diffese , ha fatto risaltare la di loro inno­
cenza. Le iniquità delle imputazioni , che 
hanno datto luogo a tal processo , e che 
portarono la predetta sentenza , danno ai 
suddetti Cittadini 1’ azione , che compete cm tro 
i calunniatori e il diritto al risarcimento 
de’ danni sofferti e della vilipesa riputazione.

N. B. Li predetti Cittadini Cesare Lanfranco 
fratelli Castiglione , e Carlo Buzzo il g'orno
18. sono stati eletti Inspettori dei trasposti delle 
Truppe Liguri , che saranno in marcia per la 
Lombardia.

KB— hb· gaBBB

La Commissione Militare speciale incaricata 
dal Governo Provvisorio del giudizio di Capi­
tan Carlo Bob'oio, considerati gli atti > e pre­
se le opportune informazioni non trovando , 
che lo stesso sia colpevole, o p u n i b i l e . . . .  j 
ha ordinato , ed ordina il di lui libero rilascio.

BACCIGALUPO , Fresid.
F e r r a r i , D e b r i s i s , 
B e r t e l l i .

----------  · ι-Τ·.Π 33Β 1 υ Τ ^ » -  ■
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I Cittadini Comico-Dilettami Genov~si , die 
in varie occasioni hanno dato riprove c'i non 
mediocre abilità in certe private adunanze , e 
non hanno ardito' esporsi su’ publici Teatri , per 
certi riguardi eh’ erano chimerici , ma troppo 
necessari in un Governo aristocratico , hanno 
ottenuto dal Governo il seguente decreto. Nel 
pubblicarlo noi 11011 abbiamo 111 vista , che di 
animare i talenti della Liguria a cooperare colle 
loro patriotiche produzioni alla formazione dello 
spirito pubblico , e porre iti scena il r id ic o lo ,  
e il romanzesco delle nostre in addietro Eccel­
lenze, c ad insinuare i sacri principj della virtù 
della morale , e della Democrazia.

Decreto.

» Il Comitato d; Polizia autorizzato dal Governo

Ci piace di render noto al pubblico il seguen­
te decreto , che giustifica il Cittadino Cap. Bobbio 
del cui civismo si è dubitato un momento , e 
certamente a torto, come del civismo di tanti 
altri .

6. Ottobre .
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Provvisorio,  sentirà Γ istanza dei Cittadini Accnde- 
xnici, sentito parimente il Cittadino Ricci Im­
presario, il quale oppone , de’ conti atti anteriori 
con altri Capo-Comici forastieri ec.

Considerando la necessità d’ avere sul Teatro 
delle produzioni patriotiche atte a spirare prin­
cipi di morale democrazia, quali non si potevano 
facilmente avere dalle solite compagnie degli 
Istrioni.

Accorda a suddetti Accademici di recitare nel 
Teatro del Falcone nelle stagioni d’ Autunno, 
e Carnovale in ogni anno , salvi tutti gl’ interessi 
del detto Cittadino Impresario, restando annul­
lato qualunque contratto fosse stato stipulato fra 
qualunque compagnia, e il Cittadino Impresario.

Filmato GENTILE , 

F e d e r i c i  ,

P e z z i .

N O T I Z I E  N A Z I O N A L I .

G e n o v a  , 2 1  Ottobre.

La più perfetta tranquillità regna in questa 
Capitale. I torbidi , e i pericoli , de’ quali si 
parla , e si teme da qualcheduno non esistono 
che n Ha testa di quelli che vorrebbero ri­
condurre tra noi la diffidenza , e la trepidazione. 
Nò , non vi è assolutamente di che temere. II 
Governo veglia , e il Governo è circondato 
dalla’ confidenza del Popolo. Il pericolo esiste 
bensì, ma per gli aristocratici , e i cospiratori ; 
il pericolo esiste ma per i nemici della Patria.

Tentarono essi di. dividerci , di armarci gli 
uni contro gli altri, e richiamare , se fosse 
stato possibile , un abborrito Governo. I loro 
tentativi sono stati inutili. Essi furono vinti, 
nè alcuna specie di crudeltà ha macchiato il 
nostro trionfo : l’umanità si spesso calpestata 
nelle guerre intestine , ha parlato al cuore de’ 
nostri Guerrieri : hanno essi versato delle la­
grime su i tristi allori, eh’ erano forzati di 
coglierp , e sulla deplorabil vittoria che r i p o r ­
tavano su i loro Concittadini.

Poche vittime in fatti caddero sotto la scure 
della giustizia, e  la demenza nazionale ha ri­
donato il resto alle loro famiglie , c alle desolate 
campagne. Q  traviati Cittadini rilasciati , 
sono altrettanti proseliti, e predicatori guada­
gnati alla causa pubblica : Il loro disinganno 
ha recato seco quello di tuiti i loro compaesani.

Il P op olo  Ligure ha a p e rto  gli o c c h i , ed ha 
scoperto le insidie , ch e  gli si erano tese. 
E ’ impossibile adesso , che vi ricada.

Conosce il P op olo  che la nobiltà  , e i pri- 
vilegj sono sempre il f la g e l 'o  delle nazioni } 
capisce che l ’aristocrazia è caduta , e dev’ esser 
caduta per sempre capisce eh’ e lla  non si ris­
tabilirebbe che sulla rovina  eli tutte le fortune, 
e sul sangue di tutti qu elli  che avessero preso 
parte alla rivoluzione ; com p ren d e  che i nobili 
fuggitivi , non gli p e rd o n e re b b e ro  mai il lo r o  
esiglio , che ritornerebbero co lla  vendetta nel 
cuore J che i bravi guerrieri  che hanno difeso 
la Libertà con tanto ze lo  ed a r d o r e ,  d o v re b b e ro  
an.ìar essi raminghi , o  1’ o p p ro b r io  , e la m i­
sera  sarebbero il prezzo d e ’ lo r o  sforzi g en erosi,  
e del coraggioso loro attaccam ento  alla causa 
dvlla Libertà , e della Patria. Sa il P op olo  che 
siamo vicini al termine d e lle  nostre agitazioni , 
e turbolenze. S i , vi siam o vicini , se v o g liam o  
essere prudenti , se v o g l ia m  co n o scere  i nostri 
veri interessi.

Il termine delle nostre tem p este  , e de’ nostri 
pericoli è un G o vern o  ch e  assicuri e i nostri 
diritti , e la nostra L ib e rtà .  N o i  siamo al m o ­
mento di ottenerlo. R iun iam o rci intorno del G o ­
verno Provvisorio ; second iam o i suoi lavori ; 
protegiamolo finche esiste , co n tro  i sediziosi , 
che meditano forse a n co ra  la sua r o v in a , e 
la nostra. Che gli u’ tim i istanti della  sua ultima 
sessione siano egualm ente tranquilli  com e lo  
furono i p r im i, che a b b ia m o  tante volte  b e n e ­
d e tto , e vedremo tosto rinascere l ’abbondanza, il 
credito Nazionale ristabilirsi j il C o m m e rcio  ri­
condurrà nel nostro p o rto  i legni , che l’incer­
tezza del nostro destino ha finora tenuti lontani* 
Noi dovrem o la prosperità  p u b b lica  , non all* 
aristocrazia, che non p u ò  p iù  darcela , ma alia 
nostra stabilmente fon d ata  C o s titu z io n e  : l a  
questa parola sta il tutto .

D eve  partire oggi per M a n to v a  il p rim o batta­
glione L ig u re  di i o o o .  uomini : ben p re sto  
ne partiranno altri d u e . A lcu n i militari h an n o 
chiesto ed ottenuto la lo r o  dimissione. I  
maligni hanno sparso d elle  v o c i  . . . , M a  noi 
siamo persuasi che queste so n o  calunnie a tr o ­
c i , e eh’ essi sono veram en te  alla d isp erazio­
ne di non poter acco m p agn are  i lo ro  fratell i  
d’ armi che coi voti , e c o l  pensiero 3 e di d o ­
ver resistere alla v o c e  d e l l ’ im m ortalità  eh·* 
gl’ invitava per coronarli . È  indubitato che 
la sala rorza invincibile d e ’ lo r o  affari li trai·*



tiene malgrado lo ro  dal volare a cogliere gli 
a ori del a v i t to r ia .  C i  rincresce però mcl- 
tis uno che smisurate lucide scimi.arre, che 
dovean tingersi oe.l i/npuro sangue germanico 
restino inoperose sotto  il lor braccio, o le 
rotolino, e strascinino inutil peso perla tran­
quilla Citta con marziale disprezzo , e con 
detrimento delle pubblich e  vie .

Tutte le lettere annunziano le più terribili 
disposizioni di guerra ; e tutte le lettere ci 
assicurano della continua ione del e trattativa di 
pace : cosicché è tuttavia un prob'etna, se 
avremo la pace , o la guerra. Mantova ! Mantova ! 
tu sei il pomo della discordia , ma iu sei 
nostra , e sarai nòstra p er  sempre !

L a  Commissione Criminale riconosciuta la 
leggerezza , e nullità delle accuse , ha judica­
to che si debba liberam ente rilasciare il Pr o- 
re Bottari di S. Agnese .

La stessa Com missione il giorno ift. corren­
te ha condannato il cittadino Pre e Domenico 
Podestà di Chiavari , Arciprete di Sestii. di Po­
nente in anni otto di relegazione nell’ Isola di 
Carrara con la comminazione di due anni di 
carcere in caso d ’ inosservanza .

La Commissione M ilitare  incaricata di proce­
dere contro gl’ Insurgenti, de’ 4. e 5. Settembre 
dimani finalmente avrà terminato le sue crimi­
nali incombenze. F.ssa è durata 43. giorni. Iti 
questo tempo iue ha condannato ..9. alla fucila­
zione , che sono srati eseguiti alla Cava. Al­
trettanti ne ha condannati in contumacia, e 40. 
circa in Galera*, tra i quali per l’ii'timo un Pa- 
roco di 72. ayni . Si dice bene e male di Lei, 
come, di tutte le altre -Commissioni, e dello 
stesso Governo . N oi pero non siamo lontani 
dal sentimento di quelli che credono eh Essa ha 
salvato la Patria. Alcuni 1 accusano di un ec­
cedente rigorismo j ma c it te  che la severità in 
quelle circostante era troppo necessaria , è no­
to che anche ne’ tempi di maggior rigore, un 
rispettatile membro di e^sa portatosi in Albaro 
per un importante sp ed iz io n e , non ebbe difiìcol- 
tà ,a l  cospetto cìi 200. paesani sull anni, con 
sciiibla nuda alla mano , su focoso destriere», di 
render giustizia al m erito  di una Cittadina ex- 
tìoUilc in casa dilla quale aveva pranzato , c ,

che l’ uciiva c’alia finestra, ron ebbe, dico, 
difficoltà di proclamarla altamente beile merita 
delia Patria I
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L E T T E R A  A L  R E D A T T O R E .

C i t t a d i n o  E s t e n s o r e  ,

Per non sembrare ind'fferente a quanto si è 
spacciato e prò e contro il mio comune in 
alcuni di cotesti pubblici fog li , stimo anch’ io 
dirvi su di ciò il mio sentimento imparziale. 
Lo spirito pubblico di Laigueglia è quale lo 
permette la man;anza di pubblica istruzione ,· 
ma tale però che , senza fare l’apologia del 

j cleio e di alcuni Cittadini opulenti, potrebbe 
stare a confronto eli qualunque altro della ri­
viera. Una preva cena , checché si dica , ne è 
i,l 11 m ro'di 60. ( non 34 come alcuno pretende) 
e più Cittadini volati 111 soccorso d T  centro in 
pericolo , se si ha riguardo alla piccolezza del 
luogo, ed all1 assenza de1 marinari che formano 
h maggioranza della popolazione. Si è co là  

i formata la Guardia Nazionale che di buon
I gr.ido e con gioia si presta ad un servizio gior­
naliero. Si è innoltre aperto - un Cafre detto. 
de' Patrioti, dove si radunano i più caldi amici 
della Libertà, per contrabilanciare Ja freddezza 
dei molti altri. I marinari in generale e gli 
artigiani tutti sono attaccatissimi alla R ep ub­
blica , ed alla legge , cosicché r ip e to , senza 
far Γ apologia del Clero , e di alcuni Cittadini

• opulenti , posso asserirvi che il comune di 
Laigu:g!ia , mediante 1111 pò di pubblica istru­
zione , salirebbe come qualunque, e forse più 
di qualùnque altro all1 altezza de1 veri principj. 
Tanto vi dico per puro amore della verità.

v A x 'd r e a  B  a d  a r ò  ,  M em bro della 
Centralità di Pcrto-Maurizio,

N O T I Z I E  E S T E R E .

Torino , 9 Ottobre.

Compendio djll1 Éditto de’ 6 Ottobre 1797.

Abbiamo ordinato ai nostri amatissimi sudd'tt 
( sono tutte parole dell1 Editto) Je seguenti tasse, 
e imposizióni indirizzate al p u bb lico , e panico* 
lare vantaggio.

Dalia data del presente resta sospesso il



corso de' biglietti di credito maggiori di lire 
50. e saranno soltanto ricevuti per l ’acquisto 
de’ beni ecclesiastici , e per un terzo delle rate 
rispettive de’ particolari.

Imponiamo al C lero secolare , e regolare, 
c C on unità  religiose , compreso Γ ordine di 
Malta , il tributo di 50 millioni accordando la 
facoltà di vendere i loro beni.

Imponiamo la tassa di 10 per loo sopra i 
ca p ita li , e fondi di commercio , generi, merci, 
e crediti de banchieri, e mercanti d’ogni specie. 
Si eccettuano quelli i cui beni non eccedono il 
valore di 1. 3000.

D ovrà ciascuno fare una fedele consegna in 
iscritto del totale importare de’ suoi fondi. Chi 
l ’omettesse , o la facesse infedele, soggiacerà ai 
pagamento dei 15 per cento.

Stabiliamo la tassa generale sopra i beni di 
tutti i corpi , e particolari al tre per cento 
sul capitai valore di tutti i ben i, estendendola 
al quattro per quelli che hanno più di 1. 200. 
ni. di fondi.

Questa imposizione sarà del 5 per c e n to , 
indistintamente pe i possessori non domiciliati, 
e  stabiliti nello stato.

T u tt i  gli Appaltatori dopo il 1792 , di pro- 
vigioni , condotte , trasporta coll Uffizio gene­
rale del soldo , artiglieria , fabbriche, ec. pa­
gheranno il sei per cento sopra tutte le somme, 
che avranno esatte.

Alla Università degli Ebrei imponiamo la tassa 
di 1. 250 m. per quella del Piemonte : a quella 
del Monferrato lire 180 m. a quella d Alessan­
dria e Lomellina lire 65 m.

C h e  tale è la Nostra Mente.

Firmato C. EMANUELE.

E  la vostra Mente , o Piemontesi qual è? ?

Torino 19. Ottobre.

T u tt i  i preparativi indicano un’ imminente 
indispensabile rottura. L e  Truppe Piemontesi, 
che sono nel Novarese son pronte, e proviste 
di artiglieria di campagna , e di tutto il neces­
sario per passare il T ic in o  al primo ordine 
d el Generale Buonaparte ’·, ma le ostilità non 
sonò ancor com inciate, nè le negoziazioni Hi 
Passeriano sono sciolte. D e l resto tutto pare 
tranquillo in Piemonte.

i (6
La Municipalità provvisoria di Vertela al Popolo,

Cittadini! una nera trama ci preparava nuovi 
ferri. Alcuni esseri vili avvezzi a baciar le catene > 
in cui ci tenevano avvinti gli oligarchi, piangendo 
Γ antica servitù , tentavano d ’ assoggettarci 
despotismo d un nuovo tiranno.

11 genio di liberi:) sempre violatore ha sven­
tata la congiura. L i  deliquenti sono arrestati.

Misure rapide e ferme prese dal comitato ài 
salute publica hanno schiacciato Γ idra della con­
trorivoluzione.

Il bravo patriota generai Bàlland , agendo cofl 
la velocità del fulmine , appena ci ha lasciato 
sentire il pericolo che ci sovrastava.

Cittadini! la tranquillità publica è assicurata. 
Siate rispettosi alle leggi. Abbiate confidenza  
neile autorità costituite, che alla nostra liberta 
non sarà inai attentato impunemente.

Sessione della notte 12 Ottobre *797·

M a i n a r c i  presidente

M a r c h e t t i  Segr.

Trieste 1 1 . Ottobre.

Si è avverato che la C o rte  di Vienna ha sospcsó 
il sequestro sopra i fendi de’ Cittadini Genovesi. 
Questo Tribunale Mercantile ne ha partecipato 
la notizia a tutti quelli , a quali erano stati 
sequestrati.

Livorno 1 9. Ottobre.

E qui giunto un certo Ogle Commissario 
Inglese spedito da Pitt , co ll ’ incarico di fare 
delle grandiose provviste di viveri per una squa­
dra , che si crede destinata a rientrare nel 
Mediterraneo.

Marsiglia 15. Ottobre.

Il giorno 11 corrente entrarono le Truppe che 
si aspettavano , in numero di c r c a  2000. uomini j 
porzione di questi passerà a guernire la piazza 
d A ix .  Erano queste p re c ed u te , e seguite da 
molti patrioti rifugiati in T o lo n e .

Tutti gli emigrati sono partiti , o nascosti. 
Pare che non si debbano temere torbidi, e 
che la tranquillità continuerà in tutto il 
Dipartimento.

G. C.

N e l la  S t a m p e r ia  F r a n c e s e  e I ta l ia n a  d e g l i  A m i c i  d e l l a  L i b e r t a ’.



L I B E R T A ’ . N. 2 0 . E G U A G L I A N Z A .

GAZZETTA NAZIONALE GENOVESE.

2.8 Ottobre 1797.

A N N O  P R I M O  D E L L A  L I B E R T A ’.
Olirti

Nec spes Libertatis erat !.....  Vir?.

Lettera agli E sten sori. Lettera a P . P . Giusti. Varietà. D e l Fanatismo Politico. 

M assim e Cristiane su i re. Lettera d' una Cittadina agli Estensori. Governo 

Provvisorio. N o tizie  Nazionali. Notizie Estere.

N.  B.  La continuazione dell’ articolo sulla caduta 
(lei Governo Aristocratico si darà ne' fogli successivi.

A I  R E D A T T O R I

d e l l a  G a z z e t t a  N a z i o n a l e  G e n o v e s e .

M ’ importa m oltissim o , Cittadini Redattori, 
d i  fare pervenire 1’ annessa lettera a un tale 
Pietro Paolo G iu sti, che non so chi sia , nè dove 
sia. Fatemi il piacere di inserirla nella vostra 
Gazzetta. V o i  1’ avete resa cosi celebre e divul­
gata dapertutto , che son sicuro, che anderà, 
presto o tardi , sotto gli occhj di questo Giusti, 
e  sarà letta da lui la mia lettera, e vi potrà 
risp o n d ere ,  se ne avrà voglia.

Salute e fratellanza.

G« G. M azza.
Z6 Ottobre 1 7 9 7 ·

A L  C I T T A D I N O  P IE T R O  PAO LO  GIUSTI.

V o i  avete p u bb licato  , in questa settimana, 
un  Discorso al Popolo Ligure , preceduto di un 
avviso al lettore , nel quale avviso promettete 
lin esatta confutatone al noto Scritto , intitolato 
la  Democrazia vendicata ec. di Giacomo Mazza , 
thè soa io j e  m i chiam ate, colla vostra solita

precisione, nome anonimo , vale a d ire , nome 
senza nome, tanto è puro e corretto il vostro 
dire } e dichiarate , che io ho provato invincibil­
mente, che sono un bugiardo, un impostore , un 
vile calunniatore, come dismostrerete a luogo e 
tempo , vale a dire , quel che ho già provato 
invincibilmente.

Vi faccio complimento, prima di tu tto , di 
così felici e pellegrine espressioni , c poi vi 
faccio sapere , che io Giacomo Mazza , calun­
niatore , e vile come sono , avevo già com posto 9 
all’ epoca de 6 e 7 di Settem bre, e consegnato 
allo Stampatore Caffarelli , per essere pubbli­
cato, quel mio Scritto così sciagurato , respon­
sivo al vostro insigne ragionamento Cattolico 
Politico.

Ho poi saputo , che il G overno , e i Com itati 
criminali riguardavano il vostro scritto , come 
un libello incendiario, e 
incontrato ili certi Giandarmi

sedizioso , e mi sono 
che cercavano 

assai diligentemente la vostra degna persona. 
Ho stimato allora di ritirare il mio manoscritto 
dallo Stampatore , temendo che potesse con­
tribuire ad aggravare i vostri t o r t i , e farvi del 
male ; e non mi sono permesso di pubblicarlo 
che dopo di essere stato accertato positivamente,
che voi eravate in luogo sicuro che più
non si pensava a incomodarvi militarminte, es­
sendosi forse giudicato lo  scritto in questione

l



un’ aborto mostruoso di cattiva testa , e non di cat­
tivo cuore. Vi faccio inteso di quest’ opera di 
carità , che vi ho usato , perchè possiate vedere 
quanto siete ingiusto , e temerario , quando 
ardite di dire , e ripetere , eh’ io ho scritto 
per calunniarvi, e farvi del male.

Sarebbe un’ impresa poco gloriosa per chi- 
chesia lo scagliarsi contro un Giusti ex-Gesuita; 
ma è sempre un’ impresa gloriosa il difendere, 
disingannare , e istjuire il Popolo *, e questa 
impresa è degna d’ ogni buon Patriota ; e 
Giacomo M a^ja , o vogliate , o non vogliate , 
vi seguirà dapertutto per emendarvi, e illumi­
narvi , e condurvi , se sarà possibile , sulla 
buona strada. Io non sono così divoto , e 
scrupoloso come voi altri Gesuiti ; ma conosco 
i doveri di Cristiano , e di Cittadino, e sopra­
tutto la carità , che è sempre preferibile agii 
scrupoli, e alle divozioni.

Del resto ho gran piacere , che abbiate preso 
occasione dal mio scritto di ritrattare il vostro, 
e giustificarvi , e scusarvi , interpretare, dichia­
rare , protestare ec. cc. , come vedo , che 
fare in questo vostro discorso , assai ragione­
vole , al Popolo Ligure , e troppo diverso dal 
primo.

Non vogliamo la vostra m orte, ma la vostra 
conversione , nolo mortem peccatoris con quel che 
segue. Ma come mai vi è venuto in testa di 
lodare , nel secondo scritto , il Vescovo di Noli 
per quel che ha fatto di male , dopo che lo 
avete vituperato, nel primo , per quel che ha 
fatto di bene ? Il Vescovo di N o li, dite v o i ,  
alla cui ombra si tentava di coprire ία religiosità , 
e Γ ortodossia de1 varj pumi del progetto di Costi­
tuitone.....Mi piace quest’ ombra del V e s c o v o ,
che copre la religiosità , e 1’ ortodossia : Badate 
bene , caro Giusti , che voi dite il contrario 
di quel che vorreste dire : voi volete dire , 
che si voleva coprire l ’ irreligiosità , e l ’ete­
rodossia all’ ombra del V es co v o .....  Eh ! via ,
parlate chiaro , e volgare , non v ’ impegnate in 
tro p i , e figure retoriche , che non sono per la 
vostra penna. V oi non siete arrivato certamente 
nel vostro Noviziato Gesuitico a queste scuole 
di buon gusto , e al buon senso ) lasciate le 
ombre, e le procelle, e i venti e contentatevi 
di scrivere trivialmente , come scrivo io , senza 
fiori e senza pretensione.

V oi proseguite, che questo Vescovo ha di­
chiarato , che molti articoli della Costituzione sono 
stabiliti contro il suo più deciso parere. Questa dichia­
razione del Vescovo, posto che sia v e r a ,  e veri­
d ica ,  è. una grati prova, che anche i Vescovi

i e t
sono soggetti alle debolezze limane, e che qua7chfc 
volta la loro grazia sufficiente non è efficace. Biso­
gnava , che questo degno Prelato facesse qual­
che cosa di condannabile per meritare i vostri 
elogj. M a noi d o b b a m o  giudicare di lui dalle 
sue elemosine, ed altre opere di carità , e dal 
noto suo Scritto sopra la tale Bolla  di Pio V I . ,  
che voi ardite di calunniare , e che dovreste im­
parare a memoria per vostra istruzione. L a  sua 
dichiarazione può servire benissimo a provare, 
che non tutti gli articoli del progetto di Costi­
tuzione si sono tatti d ’ accordo da tutti gli Un- 
deci Legislatori, ma dalla pluralità di essi, come 
è ben naturale j ma non prova altrimenti , che 
gli articoli , che sono spiaciuti al Vescovo siano 
quelli stessi, che sono spiaciuti a voi : onde non 
vedo con qual fondamento vo i possiate citare il 
V escovo  per giustificare il vostro Scritto.

M a  voi aggiungete , che il Gran Generale 
Bonaparte, e il G overno P rovvisorio  e le due 
Pviviere hanno disapprovato varj punti di detto 
Progetto. Siamo d ‘ accordo : m a questo ancora 
non p ro v a ,  che i varj punti siano i vostri punti, 
e quand’ anche Io f o s s e r o , e v ’ incontraste con 
essi , o con altri , a fare le difficoltà medesime, 
sareste sempre condannabile , e punibile per 
averlo fatto con uno Scritto incendiario , e fana­
tico, che senza dubbio deve aver contribuito a 
sussurare , e rivoltare il P o p o lo  , come la Pre­
dica del Frate Pezzuolo. A b b ia m o il diritto di 
dire la nostra opinione , ma non dobbiam o abu­
sare della libertà di parlare  , e di scrivere per 
farci un partito, e organizzare la guerra civile»

Vi prego dunque , e finisco la lettera , a darvi 
la pena quando mi risponderete, e confuterete 
esattamente, secondo la vostra  prom essa, a giusti­
ficare , a proposito della  D e m o c r a z ia , i tanti 
d u b b j, e timori di Ateismo, Epicureismo., Apostasia 
ec. e c . , che fate tanto g iocare  in quel vostro 
Scritto \ e segnatamente la  tale favoletta della 
vaga Venere, delle f ig l ie ,  e delle m o g l i ,  che 
potranno sacrificare liberam ente al lo r o  Altarino 
coi cari Sacerdoti, in forza  della nuova Costi­
tuzione , siccome avete insegnato , e fatto ripe­
tere alla povera gente ingannata. . . .  Ah G iu s t i , 
Giusti ! ex-Gesuita , e C u r ia le !  Io vi perdono, di 
buon cuore le vostre villanie , e improperj , e 
vi prometto di soffrirle in p a c e , senza punirvi ; 
ma sarò una tigre, un leone contro di voi , se 
ardirete ancora d’ingannare , e fanatizzare il P o ­
polo , che voglio ob bligarvi a rispettare, e ve­
nerare in ginocchio.

Salute, e giudizio.
G i o :  G i a c o m o  M a ? z ,u .



ν  Λ  R  I E  T  A ’

D el Fanatism o Politico.

Tn tutti i sistemi ? in tutte le dottrine vi sono 
stati degli entusiasti , c dei fanatici. Sz noi non 
ci affrettiamo di stabilire le leggi della libertà, 
e di assicurarne Γ esecuzione , noi avremo la 
dottrina della liberta , ma non ne avremo la 
legislazione questa dottrina produrrà essa pure 
deg i entusiasti , e dei fanatici ; ina senza la 
legislazione , cioè a dire , senza lo stabilimento, 
l ’esecuzione , e la perfetta osservanza delle leggi, 
essa non produrrà giammai degli uomini liberi.

Siamo molto scandalezzati, e sorpresi, che 
i fanatici di una r e l ig io n e , che raccomanda la 
pace , Γ umiltà , la carità , la fraternità , la man­
suetudine , 1’ am ore del prossimo ; siamo , dico, 
sorpresi, che uomini divorati di un sacro zelo 
per questa re lig ione, abbiano creduto onorarla, 
servirla , e difenderla con tutti i funesti eccessi, 
eh’ essa espressamente proibisce : Ebbene, una 
simile inconseguenza si troverebbe nel fanatismo 
della libertà; e appunto allora acculerebbe, 
che predicando i diritti dell 'uomo , la demo­
crazia , 1 eguaglianza con tutta l’ eloquenza 
di un’anima ardente, ed esaltata, sarebbero vio­
lati , e conculcati tutti i diritti . La dottrina 
della libertà com prende il rispetto per le per­
s o n e , e le p ro p rie tà ;  essa vuole, che nessuno 
sia molestato per le sue opinioni, che ciascuno 
possa manifestarle liberam ente, e che non esista 
alcun’ ostacolo alla lo r o  propagazione . Se voi 
vi tenete alla sola dottrina, gli uomini più 
violenti, più appassionati per lei crederanno di 
buona fede servire Γ oggetto del loro culto 
nel tempo istesso , che trasgrediranno senza scru­
polo le sue sante massime.

Voi avrete ancora la superstizione della libertà, 
cioè a dire, avrete degli uomini, che crederanno 
adempire a tutti i d o v e r i , che prescrive la libertà , 
assoggettandosi a semplici forinole, a pratiche 
esteriori. L a  faranno , per esempio, consistere nel 
loro abbigliamento, nella chioma irta, recisa, 
e senza p o lv e re , in un cappello ampio, lucente, 
e messo a traverso , nella barba, che lasciano 
crescere esclusivamente sul labbro superiore , in 
una lunga sciabla infinita , che indivisibile com­
pagna mai li abbandona , ma la stringono fiera­
mente sotto il b ra cc io ,  e nella pacifica Casa del 
Signore , e nelle tranquille amichevoli conversa­
zioni , e al fianco di timida amabile  ̂ Cittadina.

Se voi entrate nelle loro abitazioni vi trove­

rete una bandiera tricolore sormontata da un 
beretto rosso , un fascio di picche, un altare 
della patria, un arboscello colorito, in una pa­
rola , tutti gli emblemi della libertà. Se per 
1’ eftetto di una lunga assuefazione sfugge loro 
dalle labbra la parola signore, si batteranno il 
petto , diranno ben presto il loro mea culpa , 
chiedendovi scusa, e perdono.........

Voi avrete ancora eie’ sacerdoti di questa nuova 
religione, i quali, purché vivano come gli altri 
su i benefizi dell’ altare, si burleranno interna­
mente de’ loro proseliti. Se voi volete una vera 
libertà , è necessario eh’ essa risulti dal fedele 
adempimento delle leggi; non v è perciò bisogno 
uè di preti, nè di predicatori, nè di tante vane, 
e ridicole puerilità, poiché la natura della legge 
è di comandare , e di punire , e non di persua­
dere. Io credo, che giammai siasi meno predi­
cata la Libertà, che presso i Popoli liberi. Erano 
pur liberi que’ Spartani , che si sacrificarono 
allo stretto delle Termopoli. . . .  ebbene ; quale 
era la loro iscrizione ? Fasseggicro , dir..i a Sparta ; 
che noi siam morti qui tutti per ubbidire alle sue 
sante leggi. ^

M A S S I M E  C R I S T I A N E  

S U  I R E .

« I re sono un castigo dei disordini dell’ uni- 
» verso. » Prov. cap. 28.

» I re della terra saranno riuniti nelle prigio- 
» n i , dove staranno rinserrati. » Isaia , cap. 24.

» Non vi saranno più nobili , ma essi invo­
cheranno un re, e tutti i principi saranno ester- 
minati. » Isaia , cap. 24. v. i l .

)) Io ho strappati via i limiti , che separavana 
le Nazioni, e ho balzati i principi dai loro troni.» 
Isaia cap. 10.

E non è il V an gelo , e non sono le sacre 
Scritture, che vi hanno ordinato di predicare 
la tolleranza , la democrazia , e 1’ eguaglianza 
per concorrere al gran disegno di una fraternità 
universale ?

Ipocriti , aristocratici, adulatori, freddi egoisti 
questi alti disegni dell’ eterna Sapienza , questi 
disegni preveduti dall’ Amico d J la  verità si 
adempiranno, malgrado gl’ infami vostri atten­
tati . Ascoltate :

» I Popoli amici non si leveranno più gli uni 
contro degli altri ; essi dimenticheranno l ’arte 
di combattere, e formeranno delle loro spade 
dei vomeri d’ aratro. » Isaia , cap. 2. r. 4.



SI a d e m p i r a n n o ,  si a d e m p i r a n n o  q u e s t i  a u g u s t i  
disegni ! ! a s c o l t a t e  a n c o r a  J.

w E non ho fatto , che un Popolo solo di 
tutti gli abitanti dell Universo. » Isaia, cap. io .

ϊ 7°

Le itera di una Cittadina Repubblicana 

all' Estensore.

C i t t a d i n o

Gli aristocratici spargono dapertutto , che le 
donne si offendono del vn ì, del tu repubbli­
cano , e eli’ esse 110:1 soffriranno m a i, che si 
manchi loro di rispetto impunemente. Vi dico 
in primo luogo che questa è una menzogna , 
una nera calunnia ; anzi posso assicurarvi, che 
nessuna , 0 pochissime , e quelle solo , che 
non hanno il senso comune , si offendono del 
tu repubblicano, e il munero di quest’ ultime 
è assai minore di quello che vogliono far cre­
dere i nostri nemici \ poiché è incontrastabile , 
che la maggior parte delle Cittadine , eh’ io 
conosco, sono assai contente di questa confi­
dente , e fraterna costumanza , e non ne hò 
trovate, che due sole, che sene siano forma- 
lizzate \ e aggiungete , che una di queste è la 
creatura più sciocca , e ridicola , che si possa 
vedere , e voglio credere , che nell’ altra fu un 
errore passagiero.

In secondo lu o g o , le dotine, che hanno, per
lo meno quanto gli uomini il gusto del vero , 
e del bello , non avranno mai la piccolezza di 
pensare, che si faccia ad esse un torto, quan­
do si userà, a loro riguardo , di un linguaggio 
ragionevole in vece di un linguaggio derisorio , e 
insultante \ e non è egli mettere in ridicolo una 
onesta persona, e insultarla il parlare seriamen­
te a essa sola , come se fossero cento, o un 
intera Nazione ? E  che direste voi di un Gene­
rale, che parlando alle sue truppe, dicesse lo ­
ro : Capitani , e Soldati il tuo coraggio , e la tua
foria  invincibile , ecc............................ ? ecco la
istessa cosa in senso contrario. Credete dun­
que , che le donne non sappiano distingue­
re il vero dal fa lso , e c h e , come automi , 
non possano agire , che per impulso , e per abi­
tudine \ O  voi , donne tutte della Liguria , ven­
dicatevi de’ vostri calunniatori co ll’ adottare 
prontamente il linguaggio della ragione ! E  voi, 
se pure esistete , nemiche dell' eguaglianza, voi 
che non potete coprire la vostra nullità, che

col velo troppo trasparente di un linguaggio 
ridicolo , e gigantesco , r ic o r d a te v i , che non 
isfuggircte alla pubblica disapprovazione ; che a 
misura, che voi vi op p orrete  allo  stabilimento 
della ragion e, voi la vedrete stabilirsi più for­
te j e che 11011 è lungi il tem po , in cui il tu 
repubblicano sarà il distintivo seguale de’ Pa­
trioti , com e Γ im becille  , e assurdo Signore sa­
rà la nobile livrea , di cui si copriranno a vi­
cenda gli aristocratici , e i nem ici del genere 
umano . Salute , e F ratern ità  .

G .  B.

--------------- — imiiini in w n w ii·

G O V E R N O  P R O V V I S O R I O .

O p e r a z i o n i  D e c r e t i .

Fra i savj , ed eccellenti Decreti del nostra 
Governo Provvisorio inerita di essere distinto , C 
commendato il seguente :

Si proroga a tutto il ve n tu ro  mese di M arzo 
Γ obbligo indossato a tutti i C ittadini di conser­
vare 1’ istesso numero di d o m e s t ic i ,  che ave­
vano il giorno z i .  M a g g io  p. p. , e qualora 
ne avessero licenziato , o  ne licenziassero , di 
rimpiazzarne il numero , o  mantenerli per sei 
m e s i , ed in tutto a term ini del D ecreto  de’ 
16. Giugno del corrente  A n n o  179 7 .

2 1 .  Ottobre.

I L  C O M I T A T O  D I  P O L I Z I A

A i  C i t t a d i n i .

Quanto è g iu s to , ch e un P o p o lo  lib ero  ac­
colga con una fraterna ospita lità  tutti i F o ra -  
s t ie r i , che si recano sul su o  T e r r i t o r io ,  o  per 
motivo di C om m ercio  , o  p e r  altra ragione 
qualunque, e che o ffron o  una sufficiente garan­
zia della loro  buona co n d otta  5 altrettanto è  
necessario al buon ordine , ed alla pubblica  
tranquillità, massime nelle  attuali circostanze, 
che siano prontamente allontanati tutti g l ’indi­
vidui , che non presentando alcuna testimonianza 
circa la loro moralità , sono fondatamente so­
spetti , e pericolosi alla  società. ( Avviso ai 
nuovi emigrati Francesi, n o t a  d e l  r e d a t t o r e .  ) 

Sono in conseguenza invitati tutti gli O sti 9 
Locandieri t e Cittadini d i  qualunque specie  ,



che ricevono Forastieri in casa lo r o ,  a denun­
ciarli immediatamente al Comitato de’ Pubblici 
Stabilimenti, perche i non sospetti possano essere 
muniti dell’ opportuna Carta di Sicurezza, e tut­
ti gli altri rimandati prontamente fuori del T er­
ritorio Ligure , in esecuzione di Decreto del 
Governo Provvisorio in data de’ 6. Luglio p. p.

Ogni Obte , L ocandiere  , o altro qualunque 
Cittadino , che riceverà in sua casa un Fora- 
stiere, senza immediatamente denunziarlo, chiun­
que lo riterrà in sua casa , quando noti sia 
munito di una Carta di Sicurezza, e gli sia spi­
rata quella ,  che già a v e v a , incorrerà nella 
pena di lire cinquecento fuori banco, fino in 
mille a giudizio del Comitato di Polizia, a 
tenore di recente D ecreto  del Governo Prov­
visorio in data de’ 20. del corrente Ottobre.

L a  metà di detta pena spetterà ai Cittadini, 
che denunzieranuo al Comitato di Polizìa i con­
travventori. I nomi dei predetti denunziami sa­
ranno tenuti segreti.

22. detto.

Il Comitato M ilitare  ha approvato un pro­
getto di uniforme per lo  Stato Maggiore Gene­
rale delle T ru p p e  della Repubblica Ligure, e 
per lo Stato M a g g io re  della Piazza di Genova. 
Questo regolam ento p e r  la  varietà n e ll’ esposizione 
d i dieci a rtico li , che lo  compongono , non è suscet­
tib ile di com pendio  j e non possiamo per la ristret­
t e l a  dello  sp a zio  riferir lo  per intero. Ci rissr- 
biamo a co m u n ica rlo  a ' nostri Lettori in uno dei 
f o g l i  successivi.

N. B. Abbiam o dimenticato d’ inserire nelle 
scorse settimane gli articoli promessi dell’ accen­
nato decreto sull’ imposizione delle Cambiali, 
e Polizze di carico . Stimiamo ora perfetta­
mente inutile, e superfluo di più trascriverli, 
p oiché, attesa la pubblicità data al medesimo 
dal Governo , deve essere a quest ora a cogni­
zione di tatti i Cittadini.

26 Ottobre.

Il Comitato M ilitare  esorta le Legioni della 
Guardia N azionale , per mezzo de’ suoi rispet­
tivi C a p i, a vestire l ’ uniforme Nazionale com­
patibilmente con i mezzi de’ ciascheduni Indi­
vidui , acciocché d o ven d o  le Legioni della Gar- 
dia Nazionale fra non molto tejnpo, avere il 
vantaggio di passare una revista sotto gli occhj

del Liberatore d’ Italia il Generale Bonaparte,
possano comparire così vantaggiosamente, come 
dei bravi Repubblicani hanno diritto di aspettar

C O M M I S S I O N E  M I L I T A R E .

Questa Commissione ha cessato dalle sue 
militari funzioni il giorno 2.2. corrente. Speriamo 
di non mai più trovarci 111 sì pericolose, e 
funeste circor.stanze da dover rinnovare 1’ instu- 
zione di un simile Tribunale di terrore , e di 
sangue , che è solo neccessario nella crisi fatale 
di una controrivoluzione. La giustizia rende ora 
alla Patria il vendicata sanguinoso acciaro , che 
le avea confidato per difendere la minacciata 
Libertà, e punire con inesorabile, e rapida 
celerità i perfidi cospiratori ; e ritorna sulle 
vie ordinarie di cauta, e lenta procedura , da 
cui fu costretta a smarrirsi per qualche momento.

La detta Commissione il giorno 21. ha ordi­
nato la publicazione di varie condanne in con­
tumacia applicabili a quelli , che come Capi , 
ed istigatori restano fuori dell’ Amnistia. Dal 
giorno 12, fino a i4 corrente tredeci persone', frale 
quali una donna vedova, condannate alla fuci­
lazione. Dai 14. ai 21. corrente altre tredeci, 
fra le quali due p re t i , un frate , e un la ico , 
sei in anni 10. , e sei in anni 5. di galea, e 
il prete Cavagnaro Rettore di Casanova in 
anni cinque di esiglio da tutto il Territorio  
Ligure, con comminazione di anni tre di 
deportazione in Caprara. Col termine però a 
tutti i suddetti di giorni 4. a comparire , e 
purgare la contumacia.

N O T I Z I E  N A Z I O N A L I .

Genova 28 Ottobre.

Il Governo , a dispetto de’ vili suoi calunnia- 
to r i , continua a ben meritare della Patria. G li 
anarchisti , gli agitatori ne fremono : vorreb­
bero gl' infami togliergli la confidenza della N a­
zione , che è tanto necessaria , e senza la quale 
le migliori determinazioni, e le più energiche 
misure riuscirebbero inutili. Fermo e g l i , e costante 
nell’ intrapresa difficile carriera , e sordo ai latrati 
de’ suoi rabbiosi nemici si occupa con zelo e  
vigilanza instancabile della publica tranquillità. 
Nou temete, 0 liberi miei Concittadini, amisi



ì ? ì
dell’ ordine , e della pace , non temete , essa non 
sarà più alterata , ne avete un sicuro garante nella 
nuova eccellente organizzazione del Comitato 
di Polizia, Il Patriotismo , i talenti , e Γ assiduità 
de'bravi Cittadini, che lo compongono , vi son 
noti abastanza. Non isperiiio d: sfuggire al suo 
sguardo esploratore i tenebrosi cospiratori , che 
tentassero di tramare ancora nell’ ombra qual­
che nuova congiura contro la libertà. T utto  
sarà scoperto, e tremino i scelerati ; la gius­
tizia tien sempre sguainata la spada sul loro 
ca p o, e caderà inesorabile a punire con ter­
ribile esempio i co lpevoli, e la Libertà sarà 
salva, e vendicata.

Il detto Comitato di Polizia ha fatto affi­
gere ne’ scorsi giorni un energico Proclama ; 
vi sono in esso delle grandi verità, e deve 
mirabilmente servire a illuminare, e istruire 
il Popolo su i suoi doveri e sullo stato 
delle presenti circostanze. Noi per altro avremmo 
volentieri cancellato dal medesimo alcune espres­
sioni , che certamente contro 1’ intenzione 
del Comitato, potevano spargere, ed hanno 
effettivamente sparso un certo timore , e messo 
in qualche agitazione gli spiriti. Vi si le g g e , 
per esempio, che » i Tribunali concorrono 
alla salvezza della Patria pericolante » e che 
non dobbiamo addormentarci sull' orlo del 
precipizio )> e ci esorta ad essere superiori ad 
alcune momentanee ingiustizie inevitabili . . . .  
Or che i nostri bravi Repubblicani hanno corag­
giosamente difesa coll’ a rm i, e cimentata col pro­
prio sangue la ricuperata libertà , or c h e , fir­
mata la Pace , siamo più che mai sotto 1’ im­
mediata protezione del grande invitto Bonaparte , 
or che siamo alla vigilia di vedere presentata 
alla nostra accettazione la tanto sospirata Costi­
tuzione , or che una consolante prospettiva di 
stabile vicina prosperità ci si apre dinanzi, 
non ci par questa 1’ occasione di dire , che la 
Patria e pericolante , che siamo sull’ orlo del preci­
pizio , e nemmeno possiamo credere alla necessità 
inevitabile di soffrire delle momentanee ingiustizie : 
La probità , l’ incoruftibilità de’ nostri magistrati 
non ci permettono di dubitare un momento 
del trionfo dell’ innocenza, e della giustizia.

Il Ministro F a ip o u lt  ha co m u n icato  u ffic ia l­
mente al Governo P ro v v is o r io  il g io rn o  23. 
corrente la faustissima notizia della  P ac e  cor "̂ 
chiusa definitivamente nella notte d e 1 7 .  ira  il 
Generale Bonaparte , e i P len ip o teu z ia r j  Au­

striaci. Il più profondo secreto  impenetrabile 
lascia fin ora ignorare a ll ’ Italia  impaziente le 
condizioni della medesima .

Si crede però generalm ente ,  che i confini 
dell’ imperatore si estenderanno fino alla P ia v e ,  
quelli della Repubblica C isa lp in a  a tu tto  il cor­
so dell’ A d ig e :  che resta a lla  F r a n c ia  tutta la 
riva sinistra del R eno com presa  M agonza  , e 
Γ Isole Venete nei L e v a n te  . L a  R ep u b b lica  
Veneta è un p ro b lem a , p oiché  m olti pretendo­
n o ,  che l’ imperatore si avanzerà fino all’ A d i­
g e ;  e M a n t o v a . . . .  e M a n to v a  resta a ll ’ Italia. 
Una delle condizioni , che sappiam o essere ce r­
ta è questa , che Ja R e p u b b lic a  L ig u r e  ò co m ­
presa nel trattato , e la  riunione d e ’ M o n ti  L i ­
guri è garantita.

Si dice , che avremo fra p o c o  tutta la C ittà  
superbamente illuminata, e che d e vo n o  essere 
seicento i fanali destinati a questo oget:o  , i 
quali si stanno attualmente lavoran d o da artefici 
di sperimentata capacità . Sarà questo uno dei 
più benefici vantaggi della  nostra R ivo lu z io­
ne , e si riuscirà facilmente con  questo m ezzo  
ad impedire i frequenti f u r t i , e i replicati p e ­
ricolosi disordini , che si c o m m e tto n o  di notte 
tempo ad onta delle num erose pattuglie , che 
non bastano a sgombrare la C it tà  dai ladri , e 
dagli oziosi , e disperati v a g a b o n d i , che infesta­
no le nostre contrade , e  m inacciano conti­
nuamente le proprietà , e la  sicurezza de’ C i t ­
tadini .

Sarebbe questa l ’ o p p o rtu n ità  di far sentire 
al G overno la necessità di lib era rc i  dalle num e­
rose bettole , che s’ incontrano ad ogni passo , 
e che si sono m oltiplicate co n  tanto scand alo  
in pregiudizio del buon co stu m e , e della  publica , 
e privata tranquillità. Q u e s t i  sono i g o r g h i , 
che assorbono gli scarsi e m o lu m en ti  de ’ g iorna­
lieri o p e r a j , e da queste im p u re  cloache p ar­
tono la bestemmia, 1’ ub b riac ch ezza  , la c o r r u ­
zione , le risse , i furti , e la m aggior  parte 
degli attentati funesti a lla  m o ra le  , al buon 
ordine , alla coinmune sicurezza. Se il G o v e r n o  
non porta una mano r ifo rm atrice  su questo  
pessimo abuso , ne e s p o rre m o  p iù  diffusam ente 
i fatali inconvenienti ne fo g li  successivi.

Sentiamo , che sia sospesa la  m arcia dì ufl$ 
parte delle nostre truppe p e r  la  L o m b a rd ia .



Ci rincresce che il rispettabile Membro della 
soppressa Commissione M ilitare, che aveva con 
tanto zelo proclamato (finito il pranzo) Γ ex­
nobile Cittadina An gela  De’ Franchi benemerita 
della Patria , ci rincresce , dico , che siasi alta­
mente ingannato , malgrado i lumi che la sua 
carica gli deve aver dati su tale oggetto. Questa 
Cittadina e stata arrestata sabbato scorso in Al- 
baro. F.ssa era conscia della controrivoluzione, 
ed è rea di non averla manifestata. La Com­
missione Criminale facendola partecipare della 
generosa amnistia^ accordata a tutti i complici 
ne ha decretato il rilascio ; ma il Comitato di 
Polizia Γ ha trattenuta p er misura di pubblica 
sicurezza.

L a  già Commissione Militare aveva condannato 
il Cittadino C a r lo  Cavagnaro ad esser fucilato 
all’ indiinani sulla piazza della Cava fino alla morte 
naturale. Il G o v e rn o  Provvisorio ha sospeso 
1’ esecuzione della sentenza : Il Governo Prov­
visorio ha in seguito dichiarata nulla la senten­
za, tramandandolo alla Commissione Criminale 
per la formazione d ’ un nuovo processo.

Ci viene assicurato , che Sua eccellenza il 
Vescovo di T o r to n a  abbia ordinato ai Parro- 
ch i Genovesi , che sono ancora sotto la sua 
giurisdizione di non accettare , e di predicare 
la  non accettazione delia Costituzione ; egli 
ha pure disapprovata la condotta repubblicana 
d’un Arciprete Patriota de Monti Liguri. Nulla 
diremo ai Parroehi '·, essi sapranno fare il loro 
d overe, e ben meritare della Patria coll’ essere 
banditori costanti della legge del Vangelo.

Ci prendiamo solamente la libertà di far 
riflettere , col d ovuto  rispetto , a sua eccellerla, 
Γ illustrissimo, e reverendissimo Vescovo , che 
per servire alla causa dei re della terra , non 
si deve tradire la causa di Dio col tentare i mezzi 
di provocar alla r iv o l ta , e mettere il disordine, 
e organizzare , e comandare , per quanto da 
lui dipende, la controrivoiuzio.se in casa altrui. 
Sua eccellenza tenga bene a memoria, che i 
Popoli di Rossiglione , di N o v i , Carrega ec. Sono 
P o p o l i  l i b e r i  , che più non esistono Feudi im­
periali , ma bensì M onti Liguri repubblicani.

11 Generale Bonaparte ha scritto al Ministro 
Faipoult, e  il M inistro Faipoult ha scritto al 
Governo Provvisorio 3 £ il Governo hapu b  .

cato la lettera del Ministro , unendovi un ben 
ragionato Proclama pieno d’ eloquenza , e di?nita 
repubblicana\ e da tutto questo risulta che si 
debba differire la presentazione dell’ Acto Costitu­
zionale fino alla risposa da Milano, o all' arrivo 
in Gtnova del detto Generale.

N O T I Z I E  E S T E R E .

Berlino.

La tromba alti-sonante del Genio della Libertà 
s’ è fatta sentire dalle sponde del Reno fin nel 
centro della Germania : Nuove ufficiali assicu­
rano , che s’ era formato in Berlino un vasto 
piano tendente a mettere in rivoluzione i paesi 
Prussiani, e a dividerli in 15 Cantoui Repub­
blicani.

Un si grande disegno è stato scoperto 
ma qual forza umana potrà resistere lungo tempo 
agl’ impeti eternamente attivi della libertà ? 
( Estratto dal Giornale de’ Patrioti d' Italia. )

Milano 25 Ottobre.

Si sa di certo , che la Repubblica Cisalpina è 
riconosciuta dall’ Imperatore, e che avrà l’Adige 
per confine. La Valtellina resta unita alla mede­
sima.

Sfilano continuamente piccioli corpi di truppa 
francese verso Modena , ove dicesi , devono 
far alto fino al numero di 20000 nomini. I po­
litici fanno molte congetture sulla loro destina­
zione. Dicesi p u r e , che il Generale Masseua 
debba marciare verso Roma.

Londra 4. Ottobre .

Il re ha fatto pubblicare un Proclama , per 
cui resta prorogata fino ai 2. Novembre la 
convocazione del Parlamento.

È stato spedito alle Corti di Europa un ma­
nifesto relativo alla rottura delle negoziazioni, 
ma fin’ ora non è stato pubblicato. Or che 
Γ Imperatore ha fatta prudentemente la pace 
co’ Francesi deve egli ridersi molto di qnesta 
Manifesto.

A]a  10, Ottobri.

Jori la nostra Flotta composta di 17, Navi 
di linea, e 11. Fregate cou altri minori le­
gni da guerra, è sortita dal T e c e l ;  essa è at»*

! tualmente in aperta Rada, e iti ottimo stato^



La Commissione di Bonna continua a favo­
rire il progetto di repubblicanizzare tutta la 
sponda sinistra del Reno . Quanto prima si ef­
fettuerà Γ unione della Città di Ncuss , e di di­
verse altre a quelle , che sono già rivoluzio­
nate . Trattasi pure di stendere un Piano di 
Costituzione per la nuova Repubblica .

Inoltre è stato pubblicato in Coblenti, e si 
fa spargere nel Paese situato tra il S ieg , e il 
Meno , un invito agli abitanti per formare un’ 
altra Repubblica Transrenana , che dovrebbe 
estendersi fino a Francfort.

Parigi 15 Ottobre.

L e  Divisioni dell’ Armata d’ Italia hanno in- . 
viato al Direttorio diverse lettere di felicitazio­
ne sulla felice Giornata de’ 18 Fructidor, col­
le più solenni proteste della loro piena confi­
denza nel D irettorio , del loro attaccamento 
alla Patria, ed alla Costituzione.

Il celebre repubblicano Drouet è a Parigi ; vi 
si aspetta a momenti Γ Ex-Generale , e ben 
noto La-Fayette .

Sono stati presentati al Ministro delle Pvda' 
zioni estere i tre Inviati A m erican i.

I giornali realisti hanno l’ imprudenza dì ri­
comparire mascherati sotto nuovi diversi titoli j 
ma il Comitato di Polizia non li perde di 
vista.

II Direttorio ha ordinato l ’ assedio della C it­
tà di M ontauban  dove i realisti , istigati da va* 
rj Preti hanno inalberato bandiera bianca . V i 
sono delle turbolenze in alcuni Dipartimenti \ 
in quello di B ure  , e L c i r e , sono stati arrestati 
venti cospiratori , ma queste parziali dissensio­
ni non minacciano punto la tranquillità gene­
rale ; e le ferme misure , Γ eseguimento rigo­
roso delle leggi , l ’ attaccamento di tutti i Re- 
pubblicani al Governo , la depurazione di tutte 
le  autorità civili , e militari, realizzeranno ben 
presto i felici effetti, che devono risultare dal 
grande avvenimento de’ 18 F ru tid o r .

Lo spirito pubblico rinasce dapertutto, e i 
Patrioti sortiti da una lunga oppressione , in 
vece di abusare del loro trionfo, non pensano, 
che di assicurare la tranquillità collo stabilimen­
to del Regno delle Leggi.

Colonia 9. Ottobre.

Si è fatta una magnifica festa , cd eretto un 
gran mausoleo al nom e venerando di V irgilio . 
Questo poeta celebrò A u g u s to  e i C e sa r i , che 
si vollero usurpar posteriorm ente degli Augusti 
il nom e, l ’ im p e r o ,  al so lito  ingratamente tra­
scurarono la memoria del benem erito  Cantor 
Mantovano.

L e  ombre di Cassio , e  B ru to  avrebbero con 
più dritto atteso nella m oderna rigenerazione 
d’ Italia gli onori divini , e altari e tempj, M a  
ne giacciono ancora inonorate.

S e m b ra , che il fa to  d e ’ gran di uomini sia 
sempre quello di esser ce leb rati  sotto il siste­
ma di governo, che fu contrario  ai loro prin­
cipj. Sisto V . fece restaurar le  statue di C a s s io , 
e Bruto. I Mantovani l ib e r i  hanno eretto un 
mausoleo a Virgilio.

Alcuni troppo severi R e p u b b lica n i v e rre b b e ­
ro in ciò trovar motivi di critica perenne , 'm a  
s’ ingannano : V irg ilio  nel suo genere fu un 
grand’ uomo , la storia ce l dim ostra virtuoso , 
e la Repubblica deve onorar sem pre i talenti , 
e le virtù di qualunque c o n d iz io n e ,  e di qua­
lunque secolo.

V errà il momento , sì v e r r à ,  in cui gli E ro i  
Repubblicani saranno trasferiti  nel Pantheon , 
e ai P o e t i , e agli O r a to r i  , e ai Panegeristi 
non rimarranno , che g l i  on ori secondi.

M antova  23 Vendem m iatore .

A V V I S I .

Dalla Stamperia C o m o  è uscita un’ O p e retta  
utilissima ai buoni D e m o c r a t i c i , intitolata : Arti- 
fi\io con cui il Governo Democratico di Genova 
passo all' Aristocratico.

II fu Prete Accinelli  la  scrisse già un tem p o  \ 
m a l ’Aristocrazia ch e  v i  a v e v a  t r o p p o  interesse 
Γ ha sempre gelosam en te  o c cu lta ta .

D a  G ravier si v e n d o n o  i due curiosi libri : 
Vie de Catherine Imperatrice de Russie  , e Γ Esprit 
de Mirabeau. A m b i  p o s s o n o  essere vantaggiosis; 
simi alla storia di q u es to  se co lo .

N e l la  S ta m p e r ia  F r a n c e s e  e I t a l ia n a  d e g l i  A m i , c i  d e l l a  L i b e r t à ’ ,
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Olirti

Nec spes Libertatis erat !.....  Y irg .

Pubblica Istruzione. Varietà. Effetti di Fantasia. Governo Provvisorio. Lettera 

sulla condotta de? Commissarj Biagini , e Repetto in Ventimi glia. Lettera 

del Cittadino Piaggio. Notizie Nazionali. Notizie Estere.

Istruzione pubblica.

Dopo la Costituzione l’ oggetto più importante 
per una N azione, che si è rigenerata, è la pub­
blica Istruzione. Anzi se le circostanze il per­
mettessero è indubitato , che dovrebbe questa 
premettersi. O r  donde avvien mai che una Na­
z io n e , che ha preso tanta parte nella Costitu­
zione, e che è tuttavia in agitazione sul grande 
avvenimento della futura presentazione, non ne 
prenda poi alcuna sullo stabilimento della egual­
mente nece saria pubblica is ituzione ? Di fatti 
Γ incarico di questa è stato dal Governo affidato 
alla Municipalità ; da questa è passato al Comitato 
de’ Pubblici Stabilimenti. Questo 1 ha tramandato 
ad un’ ignota Com m issione , il cui rapporto , 
anche più ignoto , giace , per quanto si dice , 
in un recondito scaffale dell’ archivio segreto , 
per t asmettersi ai posteri , i quali verisimPmeiite 
non ce ne sapranno m olto  buon grado. Or di­
mandiamo : il G o v ern o  ha egli adempiuto al 
suo dovere in questo affare di tanta importanza? 
Ha eg'i fatto tutto ciò , che doveva? Non pare. 
N on avrebbe anzi dovuto egli stesso occuparsi 
a preferenza del piano generale di pubolica 
istituzioni? Sì certam  nte.

V oi non ignorate o  Cittadini, che per con- 
j o ’idare la R epubblica  non dobbiamo ripromet­
terci che su di una generazione repubblicana,

e democratica *, e intanto trasandate di orga* 
nizzarne l’ istituzione ! Sappiate che nulla tende 
più direttamente quanto una cattiva educazione 
a rovinar la Repubblica ; una cattiva educazione 
ne attacca immediatamente la base, e giungerà 
lentamente, ma sicuramente al suo fine. V i sono 
alcuni insetti , che dep ngono nei teneri germo­
gli degli alberi fruttiferi i loro vermi . che 
crescono poi con essi , e li divorano : tale è 
il lavoro de’ cattivi istitutori. D epongono il 
verme aristocratico nell’ ancor tenero A lbero  
della Libertà per non lasciarlo fruttare.

Non vi è bisogno d’ insistere sull' importanza 
di questo oggetto. Uno de’ nostri più grandi 
mali è la mancanza dello spirito pubblico, e  
dell’ educazione , senza delle quali la nostra 
costituzione democratica vacillerà sempre: uno 
d j’ nostri più grandi beni sarebbe l’ attenzione 
del Governo sul sistema delle scuole , e sn la 
educazione. Essa forma i costumi ; essa il carat­
tere della Nazione ; e da essa si modellano 
tuiti i rapporti sociali a diipetfo per fino delie 
le?»i, le quali giacciono ineseguite, o si eludono 
quando il carattere della Nazione o non ne 
sente più la forza , o sta in opposizione coti 
essa.

L ’ educazione è la via più sicura per impri­
mere indelebilmente negli animi le opinioni. 
Se essa ne imprime tante delle stravaganti, ed



assurde, che resistono per tutto il c ors o della 
vita alle ordinate sopravenienti idee della ra­
gione } e ai vivi sentimenti del bene j quanto 
pili sarebbero efficaci , e profonde quelle favo­
rite in progresso dall’ utilità , e dal piacere !

Se la Democrazia ci è tanto costata a stabilire , 
è perchè 1’ educazione aristocratica, che hanno 
ricevuto la maggior parte de’ nostri concitta­
dini li riconduceva costantemente ai principj, e 
alle abitudini dell’ aristocrazia. E  la Francia , 
e no i, e tutti i Popoli liberi non ci siamo rialzati 
che in grazia della felice incuria, e negligenza 
d e ’ passati G ov ern i, che ci lasciarono formare 
alle scuole di Sparta, di Atene, e di Roma. 
Fanciulli abbiamo udito, e frequentato Solone, 
L icu rgo , i due Bruti , e gli abbiamo ammirati. 
Fatti uomini non potevamo che imitarli.

Noi abbiamo colto l’occasione del nuovo anno 
scolastico, iti cui si farà fra pochi giorni l ’aper­
tura della pubblica Università , per far presenti 
al Governo le nostre riflessioni, sulla necessità 
di diriggere le scuole allo stabilimento della 
nostra felice rigenerazione.

Molti de Professori che la compongono hanno 
già ben meritato della Patria , e sono cari alla 
Nazione, non solo per i loro lumi, quanto per 
il coraggioso attaccamento alla Democrazia , e 
alla Libertà, i cui principj hanno sparsi, e pro­
clamati , anche nei tempi pericolosi dell’ aristo­
crazia j e non dubitiamo punto che da se soli 
Don eseguiscano la necessaria riforma sulle loro 
istituzioni, staccandosi dalla vecchia rotina per 
renderle più semplici, e più conformi allo spi­
rito filosofico , che devono render comune.

Cittadini Professori , nna delle prime , e delle 
più auguste funzioni della società , è quella , 
che a voi è commessa. È a v o i , che la Nazione 
ha affidato le sue speranze. Voi siete incaricati 
de’ primi anni della v i t a , e della libertà de’ 
suoi teneri figli; di perpetuare tra noi il gusto 
delle cognizioni \ di formare per la Repubblica 
la  generazione nascente , e di trasmetterle come 
in eredità i lumi, e le virtù che noi dobbiam 
far passare alla posterità.

Noi non possiamo finire quest’ articolo senza 
riportare uno squarcio del discorso pronunziato 
dal nuovo membro del D irettorio , Francesco  
di Neufchateay  ai Professori, e Bibliotecarj delle 
*cnole centrali. Forse il nostro G o v e rn o , dopo 
un esempio sì luminoso , chi sa che non prenda 
in maggior considerazione un oggetto , che lo 
merita tanto !

« A  nome del vostro amore per le lettere,
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e le Scienze, e a fìotne della pietà che noi 
dobbiamo alla Patria  io vi e so rto ,  Cittadini 
Professori , di occup arv i incessantemente de’ 
nuovi piani di studj , e lezioni elementari , 
addattati ad una istituzione repubblicana. Vi 
prego istantemente d ’ inviarm i copia de’ vostri 
scritti, prima che finisca quest’ anno. L ’ Instituto 
Nazionale ne farà 1’ esame , e dietro il rap­
porto di questo gran G iudice d’ istruzione 
della Repubblica F ran cese  io furò assegi are 
dal Governo delle onorifiche ricompense ai 
Professori li cui scritti saranno giudicati degni 
di p re m io , e della  stam pa a spese dello 
stato. . . .  Il giorno in cui io p otrò  proclam are 
la vostra gloria , e farvi pagare  a nome della 
Patria il tributo di r iconoscenza , che avrete 
meritato , questo g io r n o  , c r e d e te m i, sarà 
uno de’ più bei giorni della  mia vira. Sotto 
questo punto di vista il m io  ministero mi 
diventa più caro. I o  ravviso  in voi i bene- 
ìatori dell’ infanzia , e della gioventù , occupati 
a radicar nella m en te , e nel cu ore  de’ vostri 
giovani allievi Ja L i b e r t à , 1’ Uguaglianza il 
sacro amor della Patria. P arm i di unirmi ai 
vostri gloriosi lavori , parm i di associarmi 
alla vostra gloria co n tribu en d o  con v o i  ai 
progressi delle scienze , a lla  form azione degli 
uomini illustri , a lla  co ltu ra  d e ’ ta le n ti , e 
del patriotismo.
» Riuniamoci o Cittadini , p er fare il bene 
attua le , e partecipare , p er  quanto dipende 
da n o i , al bene che si farà allorquando noi 
più non saremo. . . . S fo rziam oci rigenerando 
gli studj , di lasciare a lle  scuole  qualche 
saggio , che contradistingua 1’ epoca della  
nostra esistenza , c o m e  un epoca  g loriosa  
tra quella de’ nostri antenati , e de’ nostri 
discendenti. E possano qu est ’ ultimi per prezzo 
delle nostre fatiche ben edir  longam ente la  
nostra memoria ! »

V  A  R  I  E  T  A ’. *  ì

Effetti d i Fantasìa.

Una compagnia di C a n n o n ie r i  era  di guardia
1 alla Cava. Uno di essi era di sentinella sul lu o g o  

stesso ove si sono fucilati 9 de ’ C a p i  Istigatori 
della insurrezione de’ 4 .  Settem bre. L a  notte  
era già molto avvanzata : re g n a v a  tutto all* 
intorno un cupo silenzio non in t e r r o t t o , ch e  
dal fiotto deL vicin m are 3 e dal ro co  lamentai



degli Alcioni, e de Gufi. La soìitiicllne, il 
tetro orror della^ notte , il destino di quel 
luogo, 1 esecuzioni fattevi . . . .  avevano ingom­
brato lo spi ito d j l la  sentinella, e lo tenevano 
fìsso in profonda m editazione. . . .  Quand' ecco 
tutto ad un tratto il i uom o si presenta —. Chi 
va là ? -n L ’ incognito non risponde, e si avanza 
·“  C hi va l à , in d ie tr o , o s p a r o ?  ►— Spara , disse 

una lugubre voce , sa rà  questo il settimo colpo. 
e nello stesso punto il cannoniere atterrito si 
vede addosso un’ insanguinata ombra fe ro ce ...  
L a  riconosce : da un grido : gli cade il fucile 
di mano, e stramazza a terra svenuto.

Accorrono dal co rp o  di guardia i compagni
lo rialzano, lo visitano ( non era ferito). Rin­
viene finalmente , e assicura che 1’ aggressore 
è desso , sì desso  , q u ello  che ho fucilato io 
m edesim o 15 ·  g io rn i addietro.

Questo disgraziato fu tosto portato allo spe­
dale , ove morì due giorni d o p o , vittima in­
felice d’ una fantasia troppo viva, e de’ pre­
giudizi popolari, che la Pubblica Istruzione do­
vrà subito occuparsi di dissipare.

Da quell’ epoca si è sparso che Ia stess’ om­
bra si rende visibile tutte le notti sulla piazza 
della Cava ; ma dicesi che finora non si è la­
sciata vedere che dai cannonieri.

Comunque questo fatto sia notorio per la 
Città , abbiamo vo luto  pubblicarlo , affinchè le 
Cittadine amanti di quel solitario passeggio 
divergano altrove i lor  passi, per non incon­
trarsi in quel m orto  indiscreto, che troppo , 
oh Dio ! farebbe lo ro  paura.

Tout mort qu’ il est, Madame, il garde sa colé ê 
Et il semble qu’encore il ménace nos freres.

Rarìne.

G O V E R N O  P R O V V I S O R I O .

O f e r a z i o n i  t—. D e c r e t i .

25 Ottobre.

Il Comitato M ilitare  è stato autorizzato ad
eleggere p r o v v i s o r i a m e n t e  per comandanti delle 
piazze di G a v i ,  e S. Maria il Tenente C o r ­
nelio Duce , ed il M aggiore Staglieno. L· per 
le castellani e di V e n t im i g h a  , S .  h e m o , Porto- 
Venere , e L erice  li Cittadini Ciab aldini Alfiere, 
il Capitano C a r t a b u o n a ,  Γ Alfiere * atteri, e 

i ’ Alfiere de’ G io rgi.

*7?

Il Governo Provvisorio ha decretato la sospen­
sione di tutti i termini delle cause civili di 
qualunque specie dal z i  Ottobre fino al 21 di 
Novembre.

1 6  Ottobre.

II Cittadino Giuseppe Morchio Presidente della 
seconda sezione della Commissione Civile vo­
lendo profittare della vacanza accordata alle due 
sezioni per trasferirsi nella Riviera di Ponente» 
ma essendo come Presidente, incaricato , pel de­
creto de’ 7 Agosto , ad esercitare per torno di 
settimana coll’ altro presidente della prima se­
zione le funzioni dell’ inaddietro Pretore U rbano, 
e Priore della Rota , che non sono di lor natura 
soggette a ferie , e spesso non ammettono di­
lazione , ha invitato il Governo a supplire per 
il caso di sua assenza , con autorizzare ciascuno 
dei restanti rispettivi Individui delle due sezioni 
civili.

Il Governo Provvisorio su tale petizione ;
decreta :

In assenza dalla Città dei due Presidenti delie 
due Sezioni Civili nel tempo delle vacanze , resti 
sorrogato per 1’ oggetto di cui in suddetto rap­
porto il seniore di dette due Sezioni, che si 
troverà in Città.

27 detta.

II Comitato Militare esorta le Legioni della 
Guardia Nazionale , per mezzo de’ suoi rispet­
tivi Capi, a vestire Γ uniforme Nazionale com­
patibilmente con i mezzi de* ciascheduni Indivi­
dui, acciocché dovendo le Legioni della Guardia 
Nazionale , fi a non molto tempo avere il van­
taggio di passare una revista sotto gli occhj del 
Liberatore dell’ Italia il Generale Bonaparte, 
possano comparire cosi vantaggiosamente, come 
dei bravi Repubblicani hanno diritto di aspettare·

30 Ottobre.

II Governo Provvisorio ha prorogato fino al 
15 di Novembre il termine stabilito per pagare 
la tassa del 1 0 'per cento sul fitto delle case.

31 Ottobre.

Il Governo Provvisorio ha invitato le Com ­
missioni Militari fuori città, a terminare dentro 
otto giorni le loro funzioni , e rimettere i pro­
cessi già compilati ai rispettivi Giudici Criminal^
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II Governo Provvisorio inteso il tenore delle 
petizioni presentate dalli Cittadini tassati per 
Ja reintegrazione d:l!i quatro millioni di lire 
tornesi patuite n„dla Convenzione di Parigi de’ 
9 Ottobre 1796 ha decretato :

1. Resta riformata la riparazione della som­
m a , che devono sborzare li nominati nell’ in­
frascritta lista in tutto come in essa.

2 E sospeso Γ obbligo solidale a carico de’ 
Cittadini registrati nella prima lista.

3. Si eccitano gli Aggiunti alle Finanze di 
procedere all’ esigenza ; è però prorogato il 
termine del primo pagamento al giorno 8 del 
prossimo Novembre.

4. Il Governo dichiara , che il pronto paga­
mento nelle stabilite rate sarà considerato come 
una testimoiianza della sincera adesione dei 
contribuenti al nuovo sistema democratico, onde 
11011 solo resti dileguato ogni segno di disfavore , 
ma attribuito ad essi il diritto di ben meritare 
della Patria.

5. Saranno invitati altri Cittadini degl’ inad- 
dictro C o l le g i , e Minor Consiglio di supplire 
al compimento delli quattro millioni nella somma 
di cui vengono sgravati li descritti nella pre­
sente lista , affinchè non abbia più luogo alcun 
ulteriore esamj su dubbj, ebe si potessero ecci­
tare circa la sussistenza, e rilevanza dei motivi 
della loro eccettuazione.

6. Sarà radiato dalla suddetta lista dei 12 
Ottobre il Cittadino Lorenzo Pareti , e verrà 
invece anch’ esso invitato di concorrere al com- 

■ pimento dei quatrro millioni suddetti.

Nota de Cittadini sgravati come in appresso 
delle rispetive somme.

Stefano De-Franchi 
O fazio Giustiniani 
O fazio D ’ Oria 
Niccolò Crosa 
Cesare Passano 
Giovanni Torriglia

L. 9500. 
9000, 
<yóoo,

9000,
10000.
10000.

Carlo , e Girolamo Balbi ^oco, 
Fratelli Saoli 
Benedetto Centurione 
G iulio Spinola 
Giuseppe De-Franchi 
Alessandro Giustiniani 
Padre , e Figli Piuma 
Giacomo De-Franchi

4000.
5000.
5000.
5000.

10000.
10000.
10000.

Francesco Piccaluga 10000. 
Luigi Lercari 5000.
Dom. Spinola q. Frane. 10000. 
Giusep. Emm. Rovereto 15000. 
Giacomo Spinola 20000.
Giov. And. Pallavicino 10000.
Girolamo Risso 
Srefano Mari 
Antonio Bracelli 
Lorenzo Lomeliini 
Antonio' De-Franchi 
Critoffaro Prasca 
Lorenzo Pareto 
Vincenzo Serio

5000. 
iooco. 

5000. 
5000. 

20000. 
10000. 
2 $000. 
2 5000.

N . B. Il Governo non h i partecipato al pub­
blico in questa settimana nessun altra sua opera­
t in e . Pare in fu t i  eli egli operi meno , o che 
operi tutto in segreto.' In fatti il Bollettino

Ufficiale destinato ad istruirci delle sessioni del 
Governo feliciter explicit al num. I I . ]  e il Pro- 
cesso Verbale feliciter incipit a darci le cose dell» 
scorso Settembre , che abbiamo già letto sul foglio 
di Lugano, e sul M oniteur  di Parigi. Si è in­
vece stampato in undici foglj i l  processo di un 
morto , per rasciugare le lagrime ( come dice il 
preambolo ) della infelice famiglia di questo scia­
gurato , che la Commissione Militare col cuore 
oppresso di tristezza (pag. 1 . )  ha fatto fucilare 
alla Cava.

L e t t e r a  a n o n i m a  d i  O l t r e  P o n e n t e  ,

Che abbiamo ricevuto questa mattina.

Un galantuom o, del L u o g o  di Ventimigliaj 
che ha letto la Giustificazione degli Ex-Com- 
missarj Repetto , e Biaggini , che comincia » Si 
è parlato dai Birbanti e c . } e ha letto succes­
sivamente il Supplemento a questa Giustificazione 
pubblicato dagli Aggiunti del Comitato di Cor­
rispondenza Interna j e ha letto finalmente il 
Rendcmsnto di grafie di detti R e p e tto , e Bia­
gini , ai detti A ggiunti, pubblicatori ·— Osserva 
in primo lu o g o , che é un brutto mestiere il 
il mestiere di C om m issario  , e eh’ é somma­
mente difficile, p er  quanto siano saggi, e vir­
tuosi questi Deputati del G o v e r n o , che ten­
gano una condotta irreprensibile , e soddisfa­
cente per tutti ; a m eno che non facciano uso 
della solita prudenza , tanto inculcata nel regi­
me passato , che consisteva nell’ abilità di non 
far nulla , e dare delle  buone parole , e invi­
tare qualche volta a pranzo i tali devoti Bor­
ghesi , e sopratutto il d o c i l e , e verecondo 
Parroco.

Bisogna co n v e n ire , che gli Ex-Commissarj 
Repctto , e Biagini non possedevano tali virtù : 
Erano essi smaniosi di distinguersi, e svilup­
pare tutta la loro autorità , e fare , e disfare 
molte cose \ e credevano , che non fosse lecito 
a un Commissario D em ocratico  di procedere 
in altra maniera , ch e  con mala grazia , e du­
rezza , e rigore militare ; e quanto ai pranzi, 
erano più in grado di riceverne , che di darne j e 
non so ìo , in senso m io , niente condannabili 
per questo , che non rassomigliassero in nulla 
ai Commissarj inutilissimi dell’ antico Governo.

M a la prudenza ! cari Cittadini R ep etto , e 
Biagiiii, la prudenza è una virtù troppo ne­
cessaria , anche nella D em ocrazia  j e con quc«



sta , e con questa  solam ente, e ma! senza di 
«qyesta, si può presumere di fare il bene neeli 
im p ie g h i  Ci vi l i  , e p o l i t i c i  : N ullum  K um m  r.bejt 
£  ' *  f u d m n c . .  . . . .  Dico dunque ( 0 Cittadini
K epetto  , e Biagmi , che siete stati due Com­
missari imprudentissimi.

Prima imprudenza : Chi vi ha sm orbato  a 
dire a quel povero  Vescovo ottuagenario, per 
prim o com plim ento , che il Governo era poco 
contento della sua condotta \ Se il Governo vi ha 
dato questa precisa istruzione , avete fatto be­
nissimo ; ma se il complimento é un vostro 
sovvegno , mi pare , che avreste dovuto rad­
d o lc ir lo , ancorché fosse vero, che l’ avesse 
meritato. I d i fe t t i , e i torti degli altri ci de­
vono essere p re se n ti , e regolare la nostra con­
dotta ; ma non è necessario di dirli ad essi 
bruscamente in faccia al primo incontro.

Seconda imprudenza : Dopo il primo compli­
mento, gli scrivete la prima lettera , e l’ invi­

t a t e  a pubblicare una Pastorale, per supplire, 
dite voi , con tale aito , cl poco di bene, che 
aveva fatto fino allora coi suoi discorsi, e colle 
sue omini sfidili. V o i  non avete rifrèmito, che gli 
uomini di ottant1 anni , che hanno vissuto ab­
bastanza , sogliono essere un poco rigidi , e 
indocili , quando seno trattati con tanta inur­
banità e mala grazia. Se il vostro scopo era 
quello di pungerlo , e mortificarlo, e non altro , 
siete riusciti , cd era facile il riuscire ; ma se 
volevate veramente , per il bene di quel Po­
p olo  , ottenere la P asto rale , avete fatto pes­
simamente , e ragazzescamente a scrivere con 
qu el 'ti iono im peratorio , e villano. Il Vescovo 
si è burlato di v o i  ; vi ha risposto con prudenza, 
con sommissione , ma non ha fatto la Pastorale.

Ter%a imprudenza : V o i  gli scrivete altre let­
tere m in a cc io se , p er  indurlo a sottoscrivere 
lina vostra P astorale  , e Jigettate la scusa, eh’ 
eg li  adduce della sua malattia , che era per altro 
troppo reale , e gli fate sapere , che » se la 
sua malattia Γ impedisce di fare la Pastorale, deve 
impedirlo molto più dall’ esser Vescovo )) e ag­
gi .ingete altre m inaccie , in caso che perseveri 
nella sua pertinacia ·— In primo luogo , non e 
vero  in alcnn senso , che i Vescovi quando 
sono ammalati , noti siano più Vescovi ; voi 
yolevate d ir e ,  che la sua malattia 1 impediva 
dal fare ii V e s c o v o ,  e non già dall' esser V e­
scovo ; e dicevate , il Vescovo , e voi la cosa 
medesima. N on va bene il fondarsi sopra un 
g io co  di parole  a contro-senso in un oggetto 
cosi s e r io , c importante·

Qucinc. imprudenza : l a  sentenza de’ 27. Set­
tembre. Io non entro a esaminare se fesse giusta,
o ingiusta’, e non era possibile di saperlo , al 
tempo eh’ è stata fatta , perchè il 1 recesso ; 
come dice la sentenza medesima , si stava con­
struendo. Osservo però , che mentre in G enova 
si prendevano dal Governo Provvisorio le più 
sagge misure di dolcezza , e ccnciliaziore , par­
ticolarmente in quelli oggetti , che sembrava­
no , in senso del P o p o lo , avere del rapporto 
colla Religione; si prendevano in Ventimiglia, 
dai Commissari del Governo medesimo , le mi­
sure contrarie ; si deponevano i Vescovi , se 
ne creavano de’ nuovi , c il tutto militarmente ; 
e si mandavano in Genova alla Commissione M i­
litare , e si faceva traversare la R iv ie r a , in 
tempi pericolosi, un povero Prelato ottuage­
nario e moribondo , che probabilmente non ha 
avuto altro torto , che quello d ; indegnarsi, e 
indispettirsi , come era troppo naturale , contro' 
Γ inurbanità  , e la villania. Vedo , che essi E x -  
C o m m issa r j  , benché ridotti a doversi giustifi­
care , non mancano di montare in collera assai 
facilmente, e maltrattare con sicurezza chiun­
que ha 1’ ardire di non trovarli irreprensibili j 
e non mancheranno certamente di maltrattare 
me ancora. Come dunque pretendevano di fare 
il Visir , e 1’ Algozzino a quel povero V escovo, 
e presumere, che non dovesse risentirsi , ma 
obbedirli, e ossequiarli ? ?

Hanno ora il coraggio , e questa non è un’ 
imprudenza ; ma un’ indegnità di sevire ancora 
contro le sue ceneri rispettabili, e insultarlo 
dopo morte, con chiamarlo bilingue vecchiardo , 
e dire con eleganza , altrettanto bassa , quanto 
fuori di proposito , che è andato, unde negant 
redire posse qaemquam.

Diamo una lagrima a questo povero V e s c o v o ;  
e riconosciamo, che Repetto , e Biagini sono 
due eccellenti P a tr io t i,  e pieni di rettitudine, 
e di buona intenzione -; ma preghiamo il Cielo 
nel tempo medesimo , che illumini i benemeriti 
Cittadini, che ci governano provvisoriamente, 
affinchè facciano delle buone s c e l te , sia per 
Giudici, come per Commissari, o Capitani , o 
soldati; e non conferiscano mai g l ’ impieghi p o ­
litici di nessuna sorte a qu elli , che hanno le 
disposizioni per g l ’ impieghi militari, e viceversa; 
e procurino sempre di farsi rappresentare , in 
oggetti cosi gravi , e perigliosi, e decisivi della 
pubblica tranquillità, da persone saggie, e fredde, 
e mature, e riflessive, e giudiziose , e prudenti, 
e prudenti , e prudenti. . . »  e che  siano solite λ
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sopra tutto , a mettere qualche poco di acqua 
nel vino, che bevono.

Salute , e Fratellanza.

D. S.

Genova I. Novembre A n . L  della Liberia Ligure.

Cittadino Estensore

Vi prego ad inserire nel vostro Foglio la se­
guente risposta a due lctteie, che si leggono 
nel Foglio di Sauli ai num. 40. 47.

Se alcuni Centrali, e Municipalisii della Pieve, 
spendendo il nome di Sovrano Popolo , hanno au­
toma di sopprimere i Frati Agosdmani di detto 
Luogo, di scacciarli armata manu dal loro Con­
vento , di usurparsene le sostante , e di spogliargli 
perfino delle vesti di proprio uso , di dare lo sjratio 
da tutto il Pievese Distretto ad uno di que'poveri 
Individui , che dimando a titolo di carità quel, 
che lui era dovuto per giustizia , i me{{i cioè di 
vivere : se tutte queste operazioni sono giuste in 
Democra{ia , e non pu\7ano di sovrana autorità , o 
a meglio dire di dispotismo crudele } il Cittadino 
Piaggio , che reclama contro la stessa al Governo- 
Provvisorio , non sarà vero Patriota . In caso di­
verso i Cittadini che le hanno eseguite hanno a la­
gnarsi del Governo Provvisorio , che nella sua sa­
viezza , e giustizia le ha disappi ovate.

La. pubblica Instruzione è uno de' fili stabili fon­
damenti della Democrazia. I  Frati Agostiniani non 
ha .no mai ricusalo d' essere i primi ad aprirne un 
Liceo : Il loro delitto è la ferme{Za Bepubblicana 
in sostenere , che ad un oggetto sì sacro , ed im­
portante y anche il Clero Secolare , e tutte le altre 
corporazioni religiose debbano concorrervi . Per un 
delitto sì bello , nell' impero della legge , sono vit­
time di una concussione , che non ha pari.

Sappiano però i Cittadini suddetti , che gl' Indi­
vidui Agostiniani detti da loro, Conservatori della 
superstizione, ed ignoranza, e caricati usque ad 
nauseam d' aggravj, ed improperj, pili volte dal 
Governo Provvisorio furono dichiaraci benemeriti della 
nostra libera Patria.

P i a g g i o .

N O T I Z I E  n a z i o n a l i .

Genova 4 Novembre.

Qui tutto continua in un certo buon ord in e , 
e  la pubblica tranquillità si mantiene dalla vi­

gilanza d e l  Governo P ro v v is o r io  non m e n ò ,  
che dall’ attività de' buoni C i t t a d in i , che co m ­
pongono la guardia nazionale ; ma il deside­
rio del nuovo G overn o  è sì deciso , e univer­
sale , che giunge ormai all' im pazienza. N o n  
è possibile di dissimularci questa verita. Ai 14  
Giugno è stato installato il G o v e r n o  P ro vv is o ­
rio. In una settimana d o v e v a  essere eletta la  
Commissione Legislativa. In mi mese d oveva quindi 
esser pronta la C ostituzione. In due mesi p o ­
tevamo esser costituitti. C h i  ha dunque protratto 
tre m esi, quattro m e s i ,  cinque mesi uu’ epoca 
tanto desiderata ? Chi ha paralizzato  la nostra 
rigenerazione nel suo ra p id o  co rso  ? C h i  ha d ato  
tempo ai malcontenti , ai faziosi di ordire le 
loro tram e, di cabalizzare , di strascinarci in una 
guerra c iv i le ,  in una g-uerra di R e lig io n e  ? C h i 
mai ! Queste sono le  d iinande che i L ig u r i  
vai no facendo in segreto  g ià  da qualche tem p o  
a se stessi , e che ora fanno palesem ente ai 
loro amici, ed allo stesso g o v e r n o .  Q uesta  le n ­
tezza infatti è in^iur.osa a l l ’ i requieta  attività de’ 
Liguri j è funesta al no stro  C o m m e r c io  J e p u ò  
essere fatale allo stesso G o v e r n o  P r o v v is o r i o , 
e alla quiete, e f  licita d a ll ’ intera Nazione. Il 
Governo il sa , e lo vede già da qualche te m p o }  
ma bisogna rendergli giustizia  a lm e n o  in quest’ 
ultimi giorni ; giacché sa p p ia m o  che ha fatto le  
più pressanti istanze al G e n e r a l  Bonaparte p e r  
poter prontam ente, c o l la  sua m ediazione e co n ­
senso , organizzare il n u o v o  G o v e r n o  , e far 
cessare 1 attuale, le cui p ro v v is o r ie  misure sono 
atfatto insufficienti, e lo  d iv e n g o n o  o g n o r  p i ù ,  
come quelle , che hanno tan to  m eno di vigore  ,  
e di f o r z a , quanto son p iù  vicine a finire.

Cittadini miei com p atrio ti  , tu tto  questo v i  
è noto. L e  lettere d e li ’ im m ortai B onaparte  , e  
del benemerito M inistro F ra n ce se  vi assicurano 
dall’ imminente passeggio a un o stabile G o v e r n o  
Dem ocratico. Siate d u n q u e  tranquilli  , e non vi 
lasciate sedurre dalle m aliziose  v o c i  d’ insussi­
stenti pericoli x che sp arg o n o  tuttavia  alcuni ne­
mici del buon ordine, e d e lla  p u b b lic a  tranquil­
lità.

Cittadini del G o v e r n o  P r o v v is o r io  siate giusti 
e irreprensibili : sappiate ch e  Γ intera N a z io n e  
esamina la vostra c o n d o t t a , pesa i vostri d e ­
c r e t i , spia le vostre intenzioni , e i vostri fini. 
Siate vigilanti singolarm ente in questi ultimi 
momenti , che la salute d e lla  Patria  sta ancora  
nelle vostre mani. V i  r iso vv en g a  che con un 
po ’ più di v ig ilanza, e di p ro n te z z a ,  vo i , c o m e  
i  bravi V e n e ti ,  e come i b r a v i  patrioti  F r a n -



cesi . avreste potuto prevenire a tempo, e dissi­
pare 1 insurrezione de’ 4. e 5 Settembre. Questo 
avvenimento ha fatto che la vostra gloria non 
sarà senza macchia ; ma deh ! che sia questa la 
sola!

Vegliate su i nemici della Patria, e su i tor­
bidi promotori delle divisioni , che tengono 
torse 1 nli delle lo r o  trame tesi, e diretti a 
tutti i punti della Repubblica , per fomentarvi 
un qualche partito , o per perpetuarvi il mal­
contento. Assicuratevi delle loro persone , se la 
pubblica sicurezza lo  esige. Ma sopratutto non
vi lasciate imporre da alcuno di questi uomini 
perfidi , e facinorosi. Miseri v o i , se vi mo­
straste deboli ! I L i o n i , e le T ig r i , ( che mi 
si perdoni il paragone 1 non sono ingenerale 
così feroci come si crede. Sono gli uomini che 
le hanno rese terribili con tremare e fuggire 
dinanzi a loro : Siete v o i , Governo Provviso­
rio , che reudete formidabili queste bestie fe­
roci , mostrandovi p ic c o l i ,  e pusillanimi. Siate 
ferm i, siaie uniti , levatevi in piedi , fissateli. .  , 
e tremeranno. E  fossero anche patrioti per ec­
cellenza , e colla lunga scimitarra , e capegli 
recisi, e lunghi m o stacci,  ex-giudici, ex-com- 
missarj, se sono r e i ,  viva  il Cielo! sieno pro­
cessati , e puniti !

L a  Commissione Criminale ( come abbiamo 
accennato nel foglio  preced. ) con sua rela­
zione al G o vern o  Provvisorio ha dichiarato 
ingiusta. e nulla la sentenza della fu Commis­
sione Militare , che condannava Carlo Cava- 
gnaro di Ottone ne’ M o n ti  Liguri, ad essere 
fucilato all indimani sulla piazza della Cava: 
Ingiusta, perchè co l processo offensivo, e di­
fensivo non potea dirsi il detto Cavagnaro nè 
C a p o , nè Istigatore degl’ Insurgenti. Nulla per­
chè il Governo Provvisorio ha verificato, che 
nella prolazione di detta sentenza, fatta dalla 
Commissione M ilitare , composta di 9. Membri, 
non eranvi concorsi che quattro voti ;  ̂ chep- 
però come com preso  nell’ amnistia sara oggi 
posto in libertà. A h  Commissarj Militari! Com­
missari Militari !

L ’ ex-nobile G io ì C arlo  Brignole e stato 
Condannato dalla Commissione Criminale ad 
esiglio perpetuo da tutto lo Stato , come reo 
convinto di avere avuta notizia della congiura 
de’ 4. Settembre e di non averla immediata­
mente denunziata. In caso d innosservanza sara 
condannato alla pena pecuniaria di 4. nula da

lire 8. da versarsi nella cassa Nazionale .
La stessa Commissione ha condannato a io .  

anni di relegazione in Capraja il P. Damaso 
da Vezzano, e Fra Angelo di Bolano terzia­
rio , ambi del Convento di Oreggina.

Il settuagenario Parroco di Larvego è stato 
liberato dalla Galera \ atteso il favorevole rap­
porto che la Commissione Criminale ha tra­
smesso al Governo Provvisorio .
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Le ultime lettere di Madrid portano la spiace­
vole notizia, che la corte di Portogallo non 
ha voluto ratificare il trattato concluso fra essa, 
e la Francia, a ciò indotta dalla preponderanza 
inglese che domina in quella corte. Si assicura 
che il Direttorio le aveva fatti presenti i peri­
coli , e i danni, ai quali l’avrebbe potuta esporre 
il rifiuto , quasi senza esempio , di un trattato 
conchiuso a tenore delle condizioni espresse, che 
la regina aveva dato a un suo Plenipotenziario- 
Ma invano !

. . . .  varium et mutabile semper 
Famina ! . . . .

Ma la strada de’ Pirenei non è ignota ai 
Francesi ] e 1 Armata di Sambra e Mosa can- 
gierà presto il suo nuovo nome di Annata di 
Allemàgna in quello di Lusitania ; a meno che 
un più grande de tino, e una gloria più grande 
non sia a lei riservata, alla quale , come già 
corre voce, la condurrà il Liberator di mezza 
Italia , l’ immortai Bonaparte.

Le lettere ufficiali dell’ Aja in data de’ 15. 
Ottobre portano la notizia di un combattimento 
vivisimo tra la Flotta Inglese, e la Flotta 
Olandese uscita dal Texel.

Gli Olandesi sono stati sfortunati. Dopo un 
combattimento, che è durato dalle 10. della 
mattina sino alle 4. della sera hanno perduto 
sette Navi di linea, li loro Ammiraglio de-W inter, 
e il loro vice Ammiraglio sono stati fatti pri­
gionieri dall’ Ammiraglio Inglese Duncan 5 i l  
resto della Flotta Batava composta di 17. basti­
menti è rientrato nei porti del T e x e l ,  e di 
Hellev^oet. G l’ Inglesi in questo fatto eruno supe­
riori di quattro vascelli. L ’ infelice Ammiraglio 
ne ha dato egli stesso la triste notizia con sua 
lettera scritta da bordo dell’ Ammiraglio Inglese 
al Comitato della Marina. Questa Flotta andava 
a riunirsi con quella di Brest.



i S i
N O T I Z I E  E S T E R E .

Parigi 17 Ottobre.

Si attende dì ritorno a Parigi Treilhard che 
deve essere partito da Lilla li 2.5. Egli partirà 
subito per N a p o l i , in luogo di Cane!aux. Ma 
la nomina di Servan a Madrid per rimpiazzarvi 
Ferignan non si verifici.

Si era pubblicato che la Survsillantc , Corvetta 
di 16 cannoni , sulla quale sonostiti  imbarcati 
li 16 Deputati paniti da R o c h e fo rt , era stata 
presa da una fregata injlese. Queste voci son 
false.

Cretet ha fatto af"'Corpo Legislativo un longo 
rapporto su l le ‘finanze , dal quale risulta, che 
le spese ordinarie, e srtaordinarie della Repub­
blica per l'anno sesto saranno di 616. milioni. 
M a come questo piano suppone la continuazione 
di nna guer.a attiva, è evidente, che questa 
immensa somma va ad essere considerabilmente 
diminuita per la pace couchiusa ultimamente 
coll’ Imperatore.

L e  speranze di una prossima pace coll’ Inghil­
terra so lo intieramente svanite , e si attendono 
di ritorno a Parigi i nostri Plenip otenziarj di 
Lilla.

La lettera di Malmesbury in data de’ 5.
O  tobre annunzia , che il Ministero Inglese aveva 
dichiarato , che le nego^ic^icni non potevano ripi­
gliarsi , che sulla base del progetto dettagliato , e 
rimesso da lui net primi giorni del suo arrivo a 
Lilla. Or questo progetto, di cui parla Malmcs- 
bury , è q lello stesso , che il Direttorio ha 
formalmente rigettato j e in cui il gabinetto di 
Londra ha portato le sue pretensioni fino ad 
esigere l’ abbandono all’ Inghilterra del Capo di 
Buonasperanza , di Ceylan , di C o  eh in , e dell' 
Isola della Trinità. E non siamo certo ancora 
alla vigilia di accordarsi sopra sì grandi difficoltà.

Londra 10 Ottobre.

Sonosi manifestate nuove turbolenze in Ir­
landa , ed in Isco^ia.

I D ib a tt im e n ti  delle prime sessioni del Parla­
mento, di cui l'apertura è fissata ai 2. di Novembre 
sa:a ino della più grande importanza, e sono 
attesi con impazienza.

Milano 2.8 Ottobre.

Il nostro Direttorio , prem uroso di dare all’ 
invitto Generale B o n a p a rte  una giusta testimo­
nianza de’ veri sentimenti di g  attndine della 
Repubblica C isa lp in a , che da lui riconosce la 
sua esistenza, gli ha offerto  in dono la villa 
di M o n t i b e l lo , n ó m e  m em orabile  nella Storia 
per i Trattati ivi concilili i ,  e per le nego­
ziazioni intavolate e trattate coll A u str ia , prima 
d’ essere trasportate ad U / m e .  Sperasi , che non 
sarà per ricnsare una tale cfìerta , effetto di 
una riconoscenza piena di convenienza , e di de­

licatezza.

V enezia  2 1 O tto b re.

Gli ostaggi che il G en era l B a l/ a n d  fece porre 
in arresto ultimamente nel p er ico lo  della con­
giura , sono già messi in libertà*, ma si pro- 
sieguono le requisizioni , p er  rilevare il filo
della congiura.

Dalle ca rte , che si sono  sorprese relative 
alla congiura si è trovato , che il primario agente 
della trama per cui in tem po opportuno doveasi 
consegnar Venezia all ’ Im peratore , e che in dette 
carte s’ intitolava E c c e l le n z a  , C om m issario Im pe­
r ia le , C avaliere d i S a n ta  F r a n c e sc a  , è Pietro 
Cercato , stato in galera sotto il passato governo. 
Egli è già nelle mani della  giustizia con altri 
suoi ag en ti , e cooperatori.

A V V I S I  T I P O G R A F I C I .

Nell’ entrante settimana uscirà da questa Stamperia un 
Poemetto sulla Pace del Cittadino G . P om a, unito ad 
alcuni Sonetti del Cittadino G . C rocco. L ’ importanza 
c e!P argomento, e il nome degli Autori ci dispensano dal 
raccomandarne la lettura agli amici dell’ umanità , e della 
buona poesia.

Si è anche pubblicato un Regolamento per le Truppe 
ia Campagna utilissimo ai M ilitari.

L ’ Instituta Criminale opera del fù  Cittadino Ignazio 
Carbonara, alla quale ha aggiunte alcune note il Citta­
dino Gio: Francesco Battista M olini , è recentemente
sortita d*.i torchj.

Trovatisi di questa varj esemplari presso il Cittadina 
Giuseppe Bonelli nel Palazzo Nazionale , nel locale 
che serviva in addietro ad uso dell’ Kx-magistrato , 
dei Provvisori delle Galee , vendibili al prezzo di li­
re cinque, e soldi dieci : questo libro non ha bisogno 
di Apologia essendo notoriamente il piii addattato ad 
instruire i (cittadini sulla diftìcile j ben organizzata orina­
zione dei processi criminali.

N e lla  S ta m p e r ia  F r a n c e s e  e I ta l ia n a  d e g l i  A m i c i  d e l l a  L  1 b e r t a ’ .
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Otim
Nec spes Libertatis erat !.....  V irg.

V erità  im portanti. Governo Provvisorio. N otile Nazionali. Spirito pubblico. Lettera 
del M inistro Faipoult. Notizie Estere. Trattato di pace tra ΐ  A u str ia , e la 
Francia.

V E R I  T A ’ I M P O R T A N T I .

Nel momento , in cui va a presentarsi una 
democratica Costituzione alla Liguria, fondata 
sulle basi eterne della morale , e della filosofia 
p are , che i pregressi dell’ umana ragione, in­
vece di avanzare , ritroccdano. Non si fa alcuna 
astenzione a questa marcia retrograda , e all’ im­
pero , che 1’ ignoranza va prendendo insensibil­
mente > ma 1’ osservatore , che segue con occhio 
istancabile tutti i m ovim enti, tutte le fluttuazioni 
della pubblica opinione , ne è vivamente colpito.
Io  non parlo del profondo , e disonorante le­
targo , in cui sono sepolte le belle arti. Queste 
figlie dell’ oz io  7 e del lusso non possono cre­
scere , e svilupparsi , che in seno della tran­
quillità , e d e ll ’ abbondanza. La burrasca delle 
rivoluzioni tropp o è loro contraria , ma allor 
quando la calma sarà fra noi perfettamente ri­
stabilita , è da sperare , che si desteranno alla 
v i t a , e prenderanno un carattere più grande, 
e più luminoso.

Io parlo delle tenebre , che si spargono, e 
si addensano , che sembrano vieppiù oscurare 
di giorno in giorno 1’ orizzonte delle nostre 
cognizioni m orali , e politiche , e inviluppare 
nella loro estensione , e le scienze di gusto , 
€ le scienze più utili , e necessarie.

Questo trionfo dell ’ ignoranza appartiene a

varie cagioni *, ma ve n’ è una principalmente, 
che merita di fissare tutta P attenzione. *

Dalla grand’ Epoca della Rivoluzione Francese 
tutti gli elementi, che compongono la Società 
sono in uno stato di perpetua agitazione ; gli 
avvenimenti si sono accumulati ; si è sentita la 
necessità di preparare prontamente gli spiriti alla 
Libertà coll’ istruirli de’ loro natur i; diriti j 
i giornali, gli scritti d* ogni specie hanno cir­
colato , e penetrato 11η nella capanna del con­
tadino ; tutti hanno assai presto imparato a 
parlare, bene o r n a le ,  di politica, di g o v ern o , 
di legislazione. Sono comparsi gli apostoli della 
Libertà , ed hanno fieramente , e con frutto 
predicato al Popolo 1’ odio de’ tiranni, e 1’ amore 
della Democrazia. Ma non era possibile il dis­
sipare così presto intieramente gli errori di tanti 
secoli 3 non era possibile di condurre tutto ad 
un tratto gli uomini , che languivano nel 
fango de’ pregiudizi > e ne^' avvilimento , ad 
uno stato di luce , e di verità, e ad una com­
pita rigenerazione.

Prima della immortale nostra Rivoluzione , 
alcuni uomini istruiti, alcuni filosofi meditavano 
sulla scienza di governare, su i principi della 
Libertà , su i grandi oggetti di politica eco­
nomia ; ma la massa della Nazione era iner­
te , obligata a un penoso lavoro , che non 
le lasciava tempo ad istruirsi, e rimaneva



incurvata sotto il giogo dell' errore , e della
aristocrazia.

Questa gran massa di popolo è oggi tutta in 
attività , ed apre gli occhi alla luce ; essa vuole 
il bene , e cerca d’ essere illuminata. Ma che 
nè succede ? Ella già crede di saper tutto in un 
momento ; c la sua presunzione è tanto più 
grande quanto ella sà meno ; e quanto sono 
più importanti gli oggetti su i quali ella pre­
tende di decidere , tanto più gravi sono i suoi 
errori, e più funeste le conseguenze.

C o lu i , che ha meno degli altri coltivata la 
sua ragione, parla con impudente fermezza sulle 
materie pili difficili, e tratta ogni argomento 
di politica , e detta oracoli col più audace , e 
ridicolo tuono di sufficienza, e di pretensione: 
Q u e l l i , che lo ascoltano non essendo ordina­
riamente più instruiti di lu i , gli applaudiscono, 
raccolgono Γ errore con avidità, lo propagano, 
e cosi insensibilmente la pubblica opinione si 
corrompe, e prende una falsa direzione.

# Questa moltitudine , che comincia ad eser­
citare la sua intelligenza , se non è ben diretta, 
può fare a se stessa molto pregiudizio. Se vi 
sono ctei casi, nè quali il Popolo ha unistinto, 
che lo conduce m eglio , che la ragione , non 
è già allor quando si tratta d’ oggetti , che esi­
gono un seguito d’ idee, di combinazioni, e di 
esperienza : Se parlate di proprietà , d’ egua­
glianza sociale., egli non può averne , che delle 
idee vaghe, ed erronee : Se parlate del sistema 
delle leggi, da cui deve risultare la felicità,
o 1’ infelicità degli uomini riuniti in so c ie tà , 
la sua intelligenza non gli permette di abbrac­
ciare de’ sì estesi rapporti , ed egli si perde 
nelle idee di dettaglio, che non può combinare 
coi grandi principj.

Esaminiamo coloro , che aspirano con tanto 
coraggio, e intrepidità alle cariche dello Stato, 
e questi sono uom ini, che possedono un certo 
gergo popolare , ma senza capacità, che vi sono 
spinti dal bisogno, o che mettono la loro am­
bizione ad essere qualche cosa, e a quali nulla 
sembra superiore alle loro forze. E  non è da 
sorprendere, che i meno abili giungano al loro 
intento ; sanno essi la maniera di prendere un 
fatale ascendente sulla moltitudine 5 con adular­
la , con affettare un zelo ardentissimo per i 
suoi interessi, e col servirsi d’ un certo numero 
di magiche parole , di cui essi soli possedono 
il dizionario.

Questi piccioli , ed eff imeri .corifei hanno una 
presunzione ancor maggiore della lo ro  ignoran­

za ; trinciano con d ispotism o nelle  conversa­
z io n i , e giudicano , e d ecid on o inapellabilmente 
le questioni le più im p ortan ti .  Guai a colui , 
che non è del loro sentim ento ! eg li  è per lo  
meno uno sciocco , se p u re  non è un birbante j 
fanno , e disfanno a lo r o  ca p ricc io  le riputa­
zioni degli uom ini, e tutte queste insolenze 
hanno degli apologisti.

Ciò , che vi è di più cru d ele  , e di più pe­
ricolóso , egli è , che essi condannano al silen­
zio , cd allontanano 1’ u o m o  di buon senso , 
m odesto, e pru dente, ch e  non p oten d o  reggere 
a! tuono , ai cattivi ragionam enti , alla temerità 
di questi Signori , si ritira g e m e n d o  co lla  spe­
ranza , che il tempo , e 1’ istruzione rim edie- 
ranno ad un si funesto inconveniente.

lo  confesso , che non v ’ è nulla di più al­
larmante , che niente può m aggio rm en te  p re ­
giudicare il bene della P a t r i a ,  ch e  questo ascen­
dente della mediocrità , che p er  invidia , per 
gelosia nemica del inerito  , non sà perdonare 
al talento , ed odia in se g re to  la  vera  libertà , 
e la virtuosa D em ocrazia. Q u e s ta  massa d’ u o ­
mini igno anti , e presuntuosi , e intraprendenti 
vuol dominare 1’ opinione , e depravare  Io spi­
rito publico invece di accelerarne  i progressi ; 
essa va sensibilmente m inando fino ne’ suoi 
fondamenti il nuovo G o v e r n o  , che siamo per 
stabilire , e che deve avere  necessariamente , e  
unicamente per basi la ragion e , la virtù , e la 
giustizia.

N on  v ’ è tempo da p erd e re  p er  arrestare questo  
flagello , che può so lo  m inacciare  , e attaccare 
la Libertà. Bisogna, ch e  g li  uomini veram ente 
liberi , e degni di esserlo , che hanno pei fa ­
zionata la loro ragione , che h anno m editato 
sulle umane istituzioni , ch e  hanno acqu istato  
delle utili cognizioni, si r iuniscano , e m ostrino 
un zelo infaticabile p e r  i llu m in are  i lo ro  c o n ­
cittadini , e si facciano ad insegnare con m e ­
todo , e chiarezza tutte q u e l le  verità  , che tutti 
hanno interesse di c o n o s c e re .

L a  grande maggiorità degli uom ini , che s’ in ­
ganna è di buona fede , e n o n  pecca  che p e r  
ignoranza ; istruitela. . . .  e la barbara  , e fatale  
influenza degli ipocriti , de i c ia r la ta n i , e d e i  
falsi Patrioti sarà distrutta p e r  sem p re.

G O V E R N O  P R O V V I S O R I O ,

3 Novembre,

Perviene a notizia d e l  G o v e r n o  P rovvisorio^  
che da taluni si facc ia  l e c i t o  d i spendere ? e



cambiare le monete d’ oro della nostra Zecca 
a 'prezzo maggiore di quello portato dalle pub­
bliche tariffo p e tentisi con ciò di ripristinare 
il tanto pregiudiciale abuso del già vietato so­
vraggio a riparo di un tale disordine il G o­
verno Provvisorio decreta:

Si proibisce qualunque espeusione , e cam­
bio di dette monete d’oro sotto qualunque siasi 
titolo, o pretesto a maggiore prezzo di quel­
lo , che fu stabilito dalla Pubblica Autorità, 
sotto pena di dover perdere, e pagare P in­
tiero importare delle monete suddette sia il 
Datore, che il R icevitore  delle medesime per 
egual porzione ; quale pena cederà per una metà 
a beneficio del Denunciarne , che sarà tenuto 
segreto , e per Ϊ  altra metà della Cassa Nazio­
nale .

Giudice di dette contravvenzioni sarà la Com­
missione Criminale.

4. Novembre.

Il Governo P rovv isorio  decreta :
L a  Centralità di Savona ha la facoltà di far 

eseguire nel bosco nazionale il taglio degli Al­
beri necessarj alla costruzione di bastimento 
atto allo scavo di quel porto ; il qual taglio 
dovrà eseguirsi sotto Γ inspezione d' un Com­
missario del Com itato  di Finanze.

7 . Novembre.

Il Governo Provvisorio ha invitate le Am­
ministrazioni Centrali ad eleggere uno de’ suoi 
membri con incarico allo stesso di portarsi a 
G e n o v a , per essere a portata di comunicare 
al Governo tutti i l u m i , che gli saranno ri­
chiesti al grande oggetto  di consolidare la fe­
licità nazionale.

8. Novembre.

I l  C o m i t a t o  d i  P o l i z i a

ai Cittadini.

Nelle R epubbliche gli Spettacoli devon essere 
la scuola de’ costum i, ed il pacifico trattenimento 
d ell’ onesto Cittadino.

Gli Stranieri giudicano sovente  ̂ dell’ indole 
delle Nazioni dalla natura , e dall ordine de­
gli Spettacoli.

Cittadini, queste verita note a tutti, sono 
principalmente sentite dagli uomini liberi, che 
sanno non esservi liberta senza pubblica tran­
quillità.

!-------  * ? *
Il Comitato di Polizia è quindi sicuro , che

la maggiore decenza regnerà ne’ T e a t r i , e che 
nessuno confonderà colla gioja uno strepito di­
sordinato talvolta incitato da’ nostri n e m ic i , e 
sempre pericoloso.

Se ad onta di ciò , qualche mal intenzionato 
si farà lecito di turbare 1’ ordine pubblico nel 
Teatro con grida indecenti, e maliziose, la 
Legge accompagnata dalla Forza Nazionale sa­
prà ricondurlo severamente sulla strada della 
Giustizia.

Il Comitato delle Finanze autorizzato dal 
Governo Provvisorio per suo Decreto de’ 24. 
Settembre p. p. di mandare ad esecuzione l’ im­
posizione di Bollo sulle Cambiali , e sulle 
Polizze di Carico , con avvertirne però preve- 
tivamente il Pubblico ;

Notifica , che la detta imposizione avra prin­
cipio, tanto in Genova, che per tutto il resto 
della Repubblica immediatamente dopo il giorno 
20 del corrente Novembre in tutto , e per tutto 
alla forma di suddetto Decreto de’ 24. Settembre.

9. Novembre.

Il Governo ha dichiarato nulle le esecuzioni 
Civili accadute durante il decorso del mese delle 
vacanze , attesa la buona fede de’ debitori.

In Commissario generale del deposito d’ Ar- 
tiolieria di Genova è stato eletto il Cittadino 
Giuseppe Belviso.

I o. Novembre.

Tutte le guardie , e posti della Città saranno 
coperte dalla Truppa di Linea posta al terzo.

Con ciò i Cittadini Voiontarj di Riviera di 
Ponente rimarranno dispensati di prestare servizio 
giornaliero di guardia.

Li Cittadini della Guardia Nazionale di questa 
Capitale , non saranno d’ ora in appresso obbli­
gati a provvedere , se non 100, Individui alla 
Guardia del Palazzo Nazionale , da cui stac­
cheranno un Corpo di 20. C o m m u n i, ed un 
Ufficiale subalterno per la guardia degli ostagi 
in S. Domenico, e quattro guardie alli rispettivi 
loro Quartieri , d’ una compagnia in ognuno 
d’ essi, da dove dovranno staccare le loro 
pattuglie di prima sera sino a mezza notte , e 
da questa a giorno per la maggiore sicurezza 
della Città. Oltre ciò vi saranno di guardia 
giornalmente in detto Palazzo Nazionale due 
Compagnie di Truppa di Linea , una di Grana­
tieri , ed altra di Cacciatori.

Firmato P A C C IO L A  Comandante della P ia n a *



£ /w* aiff/w un regolammo approvato 
dal Comitato Militari riguardante il buon ordine, 
ddla Darsìna , e Gala  , cogli obblighi, «foyeri 
c penali ds galeotti, marinari, ergjy// , ufficiali , 
e capuani. Questo p iò riguardarsi com2 un Codice 
Civile , <? Criminale delle Galee. La pena mag- I 
giore lasciata all’ arbitri) del Capitano per atti 
d 'insurrezione è numero veiticinque bastonate 
per provedimento interino.

£ uwiro a/f,7^ z//z’ a/iro Codice Militare Λ  
14· Pagì-n- in foglio 5 decretato dal Governo Prov­
visorio. In esso si stabilisce un Consiglio di Guerra 
permanente , che risiederà in Genova j e tratta 
dei delitti , e ì/ì.7/5 pene per i militari che fossero 
delinquenti nelle armate della Repubblica {pag.η. )

A ttim o  dunque il Codia delle Galee , il Codice 
Militare ; e il Codice Costituzionale quando l ' avremo ? 
quando !
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Li [ N O T I Z I E  N A Z I O N A L I .

Genova l i .  Novembre.

S P I R I T O  P U B B L I C O .

Iti quei secoli antichi, quando una battaglia 
soleva decidere del destino di un im p e r o , 
quando i conquistatori, seguiti da formidabili 
armate , non innalzavano i loro t r o fe i , che 
sulla rovina de’ paesi conquistati , allorché le 
legioni erano pronte eli venire alle m a n i, 
i Cittadini dello stato , eh’ era minacciato , si 
davano in preda alle più crudeli inquietudini ; 
la turbata loro immaginazione presagiva, e 
dipingeva al pensiero il funesto spettacolo di 
Città distrutte , di villaggi incendiati , di campa­
gne devastate , di donne oltraggiate , e di tutti 
i diritti d’ umanità, e delle genti vilip esi,  e
conculcati............ E  noi pure siamo alla vigilia
del momento , che deve decidere della nostra 
sorte ; e non è già un’ armata straniera, ma 
le nostre interne divisioni , che dobbiamo te­
mere , la nostra salute 11011 deve dipendere da 
una vittoria sul nemico , ma dal trionfo del 
patriotismo sulle piccole passioni d’ egoismo, 
d ’ interesse , 0 di vendetta particolare , che non 
dovrebbero mai penetrare , e macchiar le anime 
de’ veri Republicani. I nostri nemici sentono pur 
troppo 1’ importanza della difficile, e grand’ 
epoca , a cui siamo vicini ; la loro attività deve 
svegliare la nostra. Convinti , che la concordia 
può.sola salvarci, si occupano di seminare l’ in­
quietudine , di far nascere le dissensioni j im­

piegano quegli uomini vili senza in o r a le ,  e senza 
principj , che vestono o g n i  carattere , che ser­
vono tutti i partiti p er  tradirli tutti , e non at- 
taecarsi a nessuno. N o n  ha m o l t o , erano essi 
i più zelanti panegiristi d e l l ’ aristocrazia , e voi 
oggi li vedete cangiati in ardenti , e intrepidi 
difensori della libertà. C o l o r o  , che li conosco­
no , e non li perdono di vista , non s’ ingan­
nano su i secreti m otivi , che li fanno agire , 
ma il P op olo  semplice , e t ro p p o  credulo può 
essere sedotto dalle lo r o  m aligne insinuazioni, 
ed acciecarsi sulle perfide mire di questi in­
fami traditori. Un n e m ic o ,  che ci assalisse co lle  
armi alla mano sarebbe m eno terribile , che 
questi uomini , i quali sotto il manto d’ 1111 
mentito patriotismo congiu ran o sordam ente con­
tro i loro fratelli. C h e  i veri cittadini .siano 
vigilanti , e nulla trascurino p er  iscoprire , e 
distruggere le a troci,  ed oscure  l o i o  macchi- 
nazioni !

Patrioti! che servite con tanto v o lo r e  la causa 
della libertà ; Cittadini , che avete  una proprietà 
da difendere , o un industria da esercitare , ri­
unitevi : Gli interessi del r ic c o  , e quelli dei 
povero sono gli stessi·, il p r i m o ;vu ole  un g o ­
verno , che gli garantisca le sue possessioni , e 
il secondo ha bisogno , ch e  le le g g i  lo p ro ­
teggano , e Γ incoraggiscano : T u t t i  sospiriamo 
il giorno felice , in cui sarà.presentato  alla nostra 
libera sanzione il sacro C o d ic e  C ost'tuzionale  , 
che ci assicuri 1’ esercizio de' nostri diritti , che 
renda all’ uomo la sua dignità , e garantisca co n  
mezzi g iu sti, e inviolabili la  prosperità  della  
Ligure Nazione.

Sembra molto saggia , e p o lit ica  la deter­
minazione presa dal G o v e r n o  P rovv isorio  dì 
scrivere a tutte le Centralità  delle  due R iv iere  
per invitarle a spedire in G e n o v a  uno de’ lo r o  
M e m b r i , affine di farle p rontam ente  consape­
v o l i , e consultare il lo r o  v o t o ,  quando noi c i  
trovassimo in qualche straordinaria  circostanza* 
e per concertare a in a n im e  consenso le misure 
più u t i l i , e corrispondenti alla  vo lo n tà  d e llo  
intero Popolo  della Liguria. 11 G o v e r n o  ha e letto  
per riunirsi ai suddetti, due M e m b r i  della nostra 
Municipalità.

E  partito per M ilano il C itta d in o  L .  L u p i ,  
M em bro del Governo , incaricato  d elle  im por­
tanti incombenze, delie quali a b b ia m o  parlato 
nel Supplemento straordinario distribuito ne' 
giorni addietro.



Si dice , che debba qui giungere a momenti 
un Ministro della Repubblica Cisalpina.

Una porzione delle truppe Francesi di ri­
torno dai Dipartimenti Meridionali in numero 
di 1500. circa si fermerà nel nostro Sobborgo 
d| S. Pier d Arena fino a nuovo ordine del 
Generale Bonaparte.

Il Ministro Faipoult si è portato a Milano 
per i motivi , che si rilevano dalla seguente :

Lettera del Ministro Francese presso la Repub­
blica di Genova al Comitato delle Relazioni Esierc.

Genova 8. Novembre.

Ricevo in questo momento una Lettera del 
Generale Bonaparte , il quale m’ invila a por­
tarmi momentaneamente a Milano per conferi­
re con esso. Questa Lettera  è de’ 12. di questo 
mese ( 2. N ovem bre  ) essendo arrivata colla 
con la posta m ili ta re , non ha potuto prima 
esserne prevenuto.

Sicuramente il Generale  avrà già potuto 
conferire col Cittadino Lupi arrivato jeri sera 
a Milano. T u ttavo lta  per eseguire le insiru- 

/zioni del Generale Bonaparte, e per non la­
sciare indecisa alcuna cosa prima della sua par­
tenza , io partirò questa sera. Pre^o il Go­
verno di p erm ettere , che il Cittadino Belle- 
ville Console della Repubblica Francese corri­
sponda. con lui durante la mia assenza , come 
Incaricato d’ Affari.

Io spero, che questo viaggio, e la felice 
circostanza della mia riunione a Milano col 
Cittadino l upi contribuiranno definitivamente a 
mettere il G o v ern o  a portata di fare per la 
Nazione Ligure tuttociò , che Essa attende dal 
di lui zelo , e  dai di lui lum i, come altresì 
tn-tociò una Nazione libera amica della
Repubblica Francese , ha dritto di sperare per 
il fortunato godim ento  della sua Libertà ? e 
de1la sua indipendenza.

Invito- tutti i Cittadini della Liguria amici 
della Libertà , e delle sue leggi a restare co- 
s ’antemente riuniti al Governo , e conservare 
fra di loro Γ unione , e la confidenza, cne de­
rivano da una reciproca fratellanza. Il mio ri­
torno sarà pronto, e spero di poter es. êr ga- 
raire presso il Generale Bonaparte delia tran­
quillità perfetta di G e n o v a  , e -lei Paese.

Salute  , e Consideratone.
1 G  FAIPO U LT.

Ci è pervenuto il seguente onorifico Decreto 
della Centralità di Chiavari a quel Parroco. C i 
è dolce il pubblicare simili decreti , e d'invocare 
la benedizione del C ielo, e del Popolo su i 
Parrochi benemeriti della Repubblica. Possano 
questi rendersi più comuni , e farci dimenticare 
i demeriri di alcuni altri, che si hanno gius­
tamente tirato adosso il disprezzo , e 1’ esecra- 
zion generale.

IJ Ammlitranione Centrale di Chiavari conside~ 
raiilo l ’ operoso Patriotism o ben noto alla  C ittà  
tutta del Cittadino Giuseppe Cocchi Arciprete d i  
questa Chiesa di S . Gio'. Batta  , da esso disino strato 
nelle critiche giornate dei 4. e 5. successivi Settem bre.

Considerando i l  coraggio , e la  fe r m e r à  di sudeito  
bravo Cittadino , p er  cui si ha acquistato tutto i l  
diritto alle pubbliche acclam azioni , decreta ] di unire 
i  suoi voli a quelli della P atria  ,  e che si fa ccia  
01101 evole menzione nel Processo verbale del eroico 
suo Patriotismo.

Chiavari dal Pala\\o N a zion a le  I I .  Ottobre 
anno 1. d ella  Libertà.

C ARL O  G A r i b a l d o  vice-Presidente.
D A N  ERI Segretario.

Risposta.

» Ho ricevuto con piacere Γ attestato del 
vostro gradimento inviatomi per mezzo del 
vostro Segretario per Γ operato da me ne giorni 
4. e 5. successivi dello scorso Ottobre. Il vero 
Parroco deve per la salute del suo P o p o lo  
esser pronto a dar la vita , e il vero Cittadino 
deve esser sensibile ai pericoli della P a tr ia , 
ed anteporre al suo privato ccm odo il pub­
blico bene. Questi due pensieri sono quelli , che 
mi hanno fatto operare in quelli giorni tene­
brosi dove la Cabala maliziosa coperta col 
manto di Religione combatteva la Patria. Io son 
contento d' avere adempiti questi sacri doveri 
di Parroco, e di Cittadino : sono sensibile alla 
vostra rico?nizione ; Impiegatemi pure pel véro 
ben della Patria che mi vedrete operare sempre 
con eguale fermezza , e coraggio. Vivete felici.

N. B. Corre voce in questo momento , che sia 
giunta da Milano al Comitato delle Relazioni 
Estere la fausta notizia, che la R epubblica 
Ligure è dichiarata indipendènte, garantita l ’ in­
tegrità dello Stato, assicurata 1’ amicizia , Γ al­
leanza , la protezione della più grande, pili, 
libera, e più potente Nazione del Mondo.



Secondo Decreto,

N O T I Z I E  E S T E R E .

Londra. 20. Ottobre.

Generalmente si crede , che il Ministro non 
pensi più per ora a riprendre le negoziazioni 
di pace colla Francia. Lord Malmesbury è 
andato a prendere le acque di Bath , per rista­
bilire la sua salute indebolita, e disordinata dalle 
sue fatiche di Lilla.

Sono stati scoperti moltissimi biglietti falsi 
di banco , e si pretende , che la sorgente proceda 
da Amburgo. De forestieri zelanti rendono così 
la pariglia all’ Inghilterra, dove si fabricava un 
prodigioso numero di falsi assegnati, e si usava 
di tutti i mezzi per disseminarli nella Francia.

Francfort 18. Ottobre.

Si assicura , che le ultime lettere portino la 
notizia, che il R e  di Prussia è gravemente 
ammalato, e che i suoi sudditi si sono già 
preparaci colla più esemplare rassegnatone a 
sentire da un giorno all'altro la nuova della 
sua morte. Nulladimeno è partito per 1’ Armata 
d’ osservazione in Vestfalia il Principe di Brunz- 
v ic h , e Mollendorf per altra destinazione. I 
Reggimenti si accrescono ; le compagnie si molti­
plicano.

Colurgo i j .  Ottobre.

Il Principe, che porta questo nome assai 
conosciuto per le sgraziate sue operazioni di 
guerra , e che Γ Eùiropa aveva annoverato fra 
i più bravi Generali d’ Europa p rim a, che si 
cimentassero con lui le terribili Armate Repub­
blicane de’ Francesi, è morto in questo luogo 
nello scorso Settembre all’ età d’ anni 67,

Parigi 16. Ottobre.

Il Direttorio Esecutivo ha fatto jeri i due 
Seguenti decreti :

Primo Decreto.

« Si radunerà immediatamente sulle coite 
dell’ Oceano un’ armata , che prenderà il nome 
di armata d’ Inghilterra. 11 cittadino General 
Bonaparte è nominato generale in capo di questa 
armata, che sarà provvisoriamente comandata dal 
cittadino Desaix , generale di divisione, che a 
quest’ effetto si porterà tosto a Renaes. »

» II D irettorio E se cu tiv o  considerando , che 
la regina di P o r t o g a l lo ,  in vece  di mandare una 
ratifica pura e simile del trattato  di pace con­
chiuso col D irettorio  E s e c u tiv o  ili nome della 
R epubblica Francese an n o  V .  nel termine di 
due mesi fissato col d e t to  trattato , ha dato i 
suoi forti e pesti p rin c ip a li  in potere  dell ar­
mata Inglese ; decreta , che il detto  trattato , 
non ratificato dalla regin a  di P o r t o g a l lo ,  è ri­
guardato come non se g u ito .  Il M inistro delle 
relazioni estere è incaricato di notificare al sig. 
d ’ Aranio Dazevedo , M in is tro  p lenipotenziario 
della regina di P o r t o g a l l o ,  di ritirarsi im m e­
diatamente dal terr ito r io  d ella  R e p u b b lica .  »

II vice-Am m iraglio  T r u g u e t ,  in addietro M i ­
nistro della marina, è n o m in a to  Am basciatore  
della Repubblica in S pagna , invece  del C itta ­
dino Perignon.

Fra i ìmotivi, che hanno determinato il D i ­
rettorio a dare la preferenza a T r u g u e t  , il prin­
cipale è probabilmente q u e l lo  di combinare , 
per la prossima cam p agn a  , i m ovim enti della 
marina Spagnuola c o l le  op eraz io n i della nostra.

Il Ministro della P o l iz ia  h a  indirizzato alle 
autorità costituite una le ttera  circolare , nella 
quale g l ’ invita ad invig ilare  attentamente sulle 
rappresentanze teatrali , ord in an d o  , che si p ro i­
biscano tutte le pieces capaci di turbare la p u b ­
blica tranquillità , d e p ra va re  lo  spirito rep u b ­
blican o, e risvegliare i sentim enti del realismo.

■ ............ ...

Sono perfettamente cessati i t o r b i d i , eh’ erano 
insorti per opera d ’ alcuni realisti nel C om un e 
di M o n ta u b a n . T u tt o  è rientrato nell ’ o r d i n e , 
e la forza armata d e ’ re p u b b lic an i vi è entrata 
senza alcuna resistenza.

L e  lettere degli Svizzeri  p o rta n o  , che 1’ e x -  
Direttore Carnot è a rr iv a to  a T h u n  , cantone 
di Berna ; ma siccom e q u es to  cantone non dà 
asilo agli emigrati , eg li  d o vrà  partirne qu an to  
prima , e si dice , ch e  anderà a rifugiarsi a  
G ersaw .

D ic e s i , che il D ire tto r io  a richiesta del Ge«* 
nerale Bonaparte abbia  destinato i celebri le t-

I



t e m i  repubblicani Syeyes ,  Daunou, e B. Constant 
p e r  accelerare la pronta , e migliore organiz­
zazione delle R e p u b b l ic h e  d’ Italia.

3 0 .  Ottobre.

Parigi è nella più viva allegrezza; lo scop­
pio , questa vo.ta  consolante , del cannone ci 
annunzia la p a c e .  G loria  alle nostre Armate, 
al Direttorio , a B o n a p a rte , che ci danno nn 
ben sì prezioso ! Non ci resta a desiderare che 
1’ obblio di tutte le dissensioni, lo ristabilimen­
to della marina per punire la perfidia del ga­
binetto Inglese , e 1’ ordine tanto desiderato 
nelle nostre F in a n z e , il quale ci deve inden­
nizzare de’ sacrifizj , che abbiamo fattP al trionfo 
della Libertà.

L e  lettere ci’ Inghilterra che mancavano da 
due corrieri sono giunte jersera , e portano la 
data de 19. O ttobre . V i  si leggono de’ detta- 
glj in cessan ti  sul combattimento navale degli 11. 
V i si legge che g l ’ Inglesi si sono impadro­
niti di nove vascelli Olandesi , e della fregata 
1’ Embuscade; ma che il Delft di 56. cannoni è 
colato a fondo nella baja di Hlozelei col suo 
equipaggio, e 120. Inglesi eh’ erano al suo 
bordo.
- Si è egualmente a v v e r a to , dai rapporti degli 
stessi Inglesi , che la loro squadra era molto 
superiore a quella degli Olandesi, sì pel nu­
m e ro , che per la forza de’ loro vascelli; che 
ella ne conteneva 22. tra quali alcuni di tre 
ponti e il risultato del combattimeli o ,  comun­
que infelice per gli Olandesi, prova che non 
hanno mancato nè di coraggio , ne di abilità ; 
e che hanno venduta la vittoria alla squadra 
Ingless tanto cara , quanto glielo permetteva 
la loro inferiorità G l ’ Inglesi , di lor confes­
sione , hanno perduto più di mille uomini. Nul- 
ladim no è certo che questa battaglia è un gran 
trionfo per essi. L ’ Ammiraglio Duncan e stato 
innalzato alla dignità di L o r d , e 1 Ammira­
glio  Onslow , a quella di Baronetto.

Tutti i prevenuti di emigrazione, che sono 
detenuti  nelle carceri di Parigi saranno tra­
sporti. > a R o c h e f o r t ,  da dove saranno imbar­
cati pel luogo della lo ro  deportazione.

I l  Trattato di Pace c o l l4 Imperatore è stato 
approvato dal Consiglio  d e  500. alla quasi una­

nimità. Si dice che lo sia stato anche dal C o n ­
siglio de' Seniori, ma non è egualmente sicuro.

1 S 9

V enezia  ...........

Come potrai, o Liguria, non compiangere il 
destino di una tua germana, che con sorte 
uguale alla tua era riuscita a scuotere il gioo-o 
oligarchico, ed era vicina a stabilirsi in un de­
siderato nuovo governo ? Che terribile sensazio­
ne non ha fatto sopra di te ia nuova altrettanto 
funesta, quanto improvvisa? Qual colpo non 
fan tuttavia queste parole : I' esempio dì Ve­
ntila. !

Pubblichiamo almeno le ultime operazioni di 
quella Municipalità benemerita della Patria , e 
degna certo di miglior sorte !

11 Cittadino Dandolo di ritorno da Udine 
comparve alla Municipalità. Disse che la pace 
era conchiusa; ma ch’era tuttavia coperta dalle 
tenebre della notte; ch’ egli ebbe pochi collo- 
quj col Generale , e poco nè potè rilevare. 
Disse che ancor pende indecisa la sorte del 
Popolo Veneto; che è degno di un Repubbli­
cano il far ciò che esige l’ o n o r e . . . .  che il 
Popolo ha il diritto di pronunziarsi sul suo 
destino.

11 Cittadino Giuliani dichiarò , che quando 
un Popolo vuol esser libero non v ’ è potenza 
sulla Terra , che- Io incateni. Che la pace non 
può voler venduti i Veneziani : che la Costitu­
zione Francese noi vu ole . . . .

Gallino riflette ; come mai Venezia libera 
per 14. secoli debba ora devenir schiava ! 
Collalto , Z o r z i , e Melanzin parlano seguendo 
i principj de’ preopinanti. A session permanente 
si stendono i decreti , e allocuzione al Popolo 
per convocarlo: Ecco il decreto.

» Popolo , la Municipalità ha decretato di con­
vocarti , onde tu abbia ad emettere spontanea­
mente ed in segreto, in faccia a Dio , e a 
tutte le Nazioni del Mondo il tuo voto : se vuoi 
libera la tua Patria in un Governo Democratico ? tt

Pubblicatesi le deliberazioni del G o v e r n o ,  
e radunati colla massima celerità dai Parroehi 
i Cittadini, si devenne allo scrutinio , che reca­
to alla Municipalità mostrò, che di 2 3 ,  572. 
gli affermativi erano 12 ,872 . , e i negativi 
10., 700. dal che si rileva tra votanti la pre­
ponderanza per 1’ affermativa di 2172.

Qual esito poi questi risultati possano pro­
durre presso dei Generale , e del Direttori^



jjuò cavarsi dalla notizia della rat tifica della pa­
ce a Parigi.

Fino dal giorno 2.8. quest’ Arsenale era già 
privo intieramente di bastimenti , a rm i, e mu­
nizioni. Pochi facili erano rimasti per la guar­
dia Nazionale, e questi depositati al Comitato 
Militare, cosichè per le pattuglie la milizia an­
dava senz’armi al Comitato ivi si armava ? c 
quindi ritornava a riconsegnarle.

Transunto degli Articoli più interessanti del Trat­
tato di Pace definitivo conchiuso fra la Repub­
blica Francese , e l ’ Imperatore.

Sua Maestà Γ Imperatore He’ Romani, Re di Ungheria . 
e di Boemia , e la Repubblica Francese.

Volendo consolidare la P ace, di cui le basi sono sta­
re stabilite con i preliminari firmati nel castello di Ecken- 
wald presso Leoben nella Stiria nel giorno iS . 'Aprile 
1797. hanno nominato Plenipotenziarj , cioè per sua M. 
Γ Imperatore, il Marchese del Gallo Ambasciatore Straor­
dinario del Re di Napoli alla corre di Vienna : Il Conte 
di Cobentz.:l: il Conte di Merveldt, ed il Barone di 
Degehnann. '

Per la Repubblica Francese , Bonaparte Generale in 
Capo dell’ Armata d’ Italia: i quali hanno fissato i se­
guenti articoli.

Art. 1. Vi sarà per P avvenire, e per sempre una Pa­
ce solida e inviolabile fra S. M. F Imperatore de’ Roma­
n i , Re d’ Ungheria , e di Boem ia, suoi Eredi, e Suc­
cessori , e la Repubblica Francese.

2. Subito dopo il cambio delle ratificazioni del pre­
sente trattato, le parti contraenti faranno levare tutti i 
sequestri messi sopra i beni, dritti , e rendite dei parti­
colari ìesidenti nei rispettivi tcrritorj, e nei paesi , che vi 
fossero stati riuniti.

?· S. M. l’ imperatore, rinunzia per se , e i suoi suc­
cessori in favore della Repubblica F rancese a tutti i suoi 
dritti, e titoli sopra 1’ inaddietro Provincie Belgiche , e 
Paesi Bassi Austriaci. La Repubblica Francese possederà 
questi Paesi a perpetuità in tutta sovranità , e pro­
prietà , unitamente a tutti i beni territoriali da loro di­
pendenti.

4. Tutti i debiti ipotecati prima della guerra sopra il 
territorio dei paesi mentovati negli articoli precedenti, i 
contratti dei quali saranno rivestiti delle ordinarie forma­
lità , saranno a carico della Repubblica Francese. I Ple­
nipotenziari di S. M. Imperiale , e R eale, ne rimetteranno
lo stato al più presto possibile al Plenipotenziario della 
Repubblica Francese, e avanti il cambio delle ratificazioni.

5· S. M. l’ Imperatore consente, che la Repubblica 
Francese posseda in tutta sovranità le Isole inaddietro 
Veneziane del Levante , cioè Corfù , Zante, Cefalonia , 
Santa Maura, Gerigo, ed altre Isole, e dipendenze, come 
pure Botrintò , Larta, Larissa , e in generale tutti i sta- 
bumenti inaddietro Veneziani in Albania, che sono situati 
pili bassi, che il Golfo di Lodrino.

6. La Repubblica Francese consente, che S. M. l’ Im­

peratore , e Re possieda In p ien i sovranità, e proprietà 1 
paesi qui sotto descritti , cioè 1 Is tr ia , la Dalmazia le 
Isole prima Veneziane dell’ A driatico , le bocche del Cat- 
taro , la Città di Venezia , le L a g u n e , e Paesi compresi 

: fra gli Stati ereditar) . di S. M . 1’ Im peratore, e Re , il 
Mare Adriatico, e una linea che partirà dal lim o lo , se­
guiterà il torrente avanti il Gardola , traverserà il lago 
di Garda fino a Larciga ; di là una linea militare fino a
S. Giacomo offerendo un vantaggio eguale alle due parti, 
la quale sarà descritta da alcuni uffiziali del genio, chia­
mati da una parte , e dall’ altra prima del cambio delle 
ratificazioni del presente trattato. L a  linea del confine 
passerà in seguito l’Adige a S. G iacom o , seguiterà la riva 
sinistra di questa riviera fino all’ im boccatura del Canal- 
Bianco , compresovi la parte di P orto-Legnago , che si 
trova sulla riva dritta dell’ A d ig e , col circondario di un 
raggio di tre mila tese. L a  linea si continuerà per la riva 
sinistra del Canal-Bianco, la riva sinistra del Sartaro , la 
riva sinistra del Canale detto Polisella , fino alla sua im boc­
catura nel P ò , e la riva sinistra del gran Pò fino al Mare.

7. S. M. P. Imperatore, R e di U ngheria, e di B oe­
mia , rinunzia a perpetuità per se e suoi successori, 111 fa­
vore della Repubblica Cisalpina , a tutti i d ritti, e titoli 
sopra i paesi che > possedeva avanti la guerra, e che fanno 
adesso parte della Repubblica Cisalpina.

8. S. M. l’ imperatore riconosce la R epubblicar Cisal­
pina come Potenza indipendente. Q uesta Repubblica com­
prende l’ antica Lombardia A u striaca , il Bergam asco, il 
Bresciano , Cremasco , la C it tà ,  e Fortezza di M antova,
il Mantovano, Peschiera, la parte degli Stati prima Ve­
neziani a ponente, e al m ezzogiorno della linea descritta 
dall’ articolo sesto, il Modenese , il Principato di Massa, 
e Carrara, e le tre Legazioni di B ologna , Ferrara, e la 
Romagna.

Sarà tenuto un congresso a Rastad unicamente compo­
sto dei plenipotenziarj dell’ Impero G erm anico, e della 
Repubblica Francese per la pacificazione di queste due 
potenze. Questo congresso sarà aperto un mese dopo 1» 
firma del presente trattato.

A V V I S I .

È  uscito F indicato P o e m e t t o  del Cittadino»' 
P o n ta ,  e tre Sonetti del C itta d in o  C ro c co  sulla 
Pace dedicati alla d egna  C o n s o r te  deli ’ iinm or- 
tal Buonaparte.

A  questa Stamperia trovasi pure il Calendario 
ligure Franeese , o v e  si le g g o n o  massime d e­
mocratiche , ottime n e lle  presenti circostanze.

A b b ia m o  ricevuta, u n a  le t te r a  re sp o n s iv a  a  q u e l la  
an onim a d i  o lirep o n en te  r if e r i ta  n e l f o g l io  a n tece~  
den te . N o i  la  d a r e m o , se  s a r à  p o s s ib i le  n e l f o g l i o  
successivo.

G i u s e p p e  C r o c c o  E s te n so re .

Nella Stamperia Francese e Italiana degli Amici della L i b e r t a ’.
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■ E g B  è  u n  sa cr o,  e consolante dovere d’ ogni buon Repubblicano il ri­

chiamare Γ  a t t e n z i o n e  del Popolo su i grandi interessi della Patria,  il com­

m u nic are  ai p r o p rj  Concittadini il frutto di quelle meditazioni,  che riguar*  

ciano la felici tà d e l l o  Stato, e l’ additare quelle misure, che ten don o a 

■garantirla.
Sentite a d u n q u e ,  o Cittadini, qual’ è l ’ attuale noftra politica situazione»

Il P o p o l o  L i g u r e  riclamava altamente una libera Cost itu zio ne,  e il G o ­

v e r n o T  a c c e l e r a v a  c on tutta l’ attività de suoi mezzi, e con tutta l ’ energia  

d e ’ suoi v o t i . N e s s u n o  ignora i motivi, per cui si è protratta finora la pre·  

sentazione di un A t t o ,  che stabilisca, nella divisione dei poteri,  nella ga­

r a n z i a  dei d i r i t t i ,  nella indicazione dei doveri sociali, la Libertà della  

P a t r i a ,  e la fe l ic i tà  individuale dei Cittadini.

Il Miniftro d e l la  Repubblica, presso il Generale in Capo dell’ A r m a t a  

Francese in I t a l i a ,  ci  fa sempre sperare la venuta in Genova di quefto i l l u -  

ftre Agente di u n a  N azione,  con cui ci legano sì strettamente i  noftri na« 

t u r a l i *  r a p p o r t i ,  ed i sentimenti della noftra riconoscenza.

POPOLO LIGURE



Ma le occupazioni iinraensé, che lo c ir c o n d a n o ,  e d  i g r a n d i  affari di  

Europa , che pesano sopra di L u i , po te n d o al lonta n ar e a n c o r a  per  q u a l c h e  

tempo le - noitre speranze, un Membro del G o v e r n o ,  i l  C i t t a d i n o  L u p i ,  è  

partito,  o per sollecitarne l ’ a r riv o ,  o per racc ogl ie rn e l e  u t i l i  os se rva zi on i.

Dopo di c iò ,  è ben lecito di sperare, che noi g o d r e m o  fra p o c h i  g i o r ­

ni del pieno esercizio dei noflri d i r i t t i , e che il G o v e r n o  P r o v v i s o r i o  ri­

metterà finalmente ad una Rappresentanza C o s t i t u z i o n a l e  i n t a t t o  i l  d e p o - 

sito della pubblica confidenza.

Intanto però i grandi av v e n i m e n t i ,  che si s u c c e d o n o ,  n o n  m e r i t a n o  

d1 interessare niente meno la noilra attenzi one .

U n  Trattato di Pace è stato co nc hi uso a C a m p o - F o r m i o  s o t t o  il  g i o r n o  

27. Ottobre fra l ’ Auftria,  e la F ra n cia.  Un T r a t ta t o  d e f i n i t i v o  t ra  la  F r a n ­

cia, ed il Corpo Germanico va a tenersi sulle sponde d e l  R e n o .  L a  r i a n i o ­

ne già concordata de’ Monti  Liguri  alla R e p u b b l i c a  f o r m e r à  s e n z a  d u b b i o  u n  

articolo palese di questo secondo T r a t t a t o ;  ed un a l t r o  M e m b r o  d e l  G o v e r ­

n o ,  il Cittadino B er tuccioni ,  è incaricato di portarsi  a R a s t a d t ,  l u o g o  de­

stinato al Con gres so , per rappresentarvi  più da v i c i n o  g l i  in te r e ssi  d e l l a  

L ig u ria.

Un Trattato di alleanza fra la C or te  di T o r i n o ,  e l a  F r a n c i a  è s tato  san­

zionato in Parigi dal Direttorio , e dal Corpo L e g i s l a t i v o  s o t t o  i l  g i o r n o  a5 · 

Ottobre.

L a garanzia degli attuali  possessi di qu el la  C o r t e ,  e  l a  p r o m e s s a  di m a g ­

giori vantaggi  alla Pace continentale, ne formano gii  a r t i c o l i  p r i n c i p a l i .

N o n  è forse lontano il momento , in c ui  la R e p u b b l i c a  C i s a l p i n a  c e r c h i  

di stringere con noi dei r a p p o r t i , i qual i  d o v r a n n o  ess er  d e g n i  d e l la  S o ­

vranità dei due Popoli .

E.cco vi , o miei Concitt adini ,  la posizione p o l i t i c a  d e l l a  P a t r i a .  M e d i ­

tiamo profondamente i suoi sacri in teressi. I l  G o v e r n o  n o n  fa c h e  a m m in i-  

ilrarli in nome del P o p o l o .  La  N a z i o n e  sola ha il d i r i t t o  d i  g i u d i c a r n e ,  e  

eola in qualunque evento sarà chiamata a decide rne.

Concittadini  tutti della Liguria ! no n deg en eria mo d a l  n o f l r o  c a r a t t e r e  

nazionale: Sosteniamolo con f o r z a l e  dignità,  e noi s a r e m o  s e m p r e  p i ù  g r a n d i  

della for tuna .  Lu ng i  da un suolo consecrato alla L i b e r t à ,  e a l l a  V i r t ù  i l  

vile egoismo, e la fatale disunione degli a n i m i .  S i a m o  g i u s t i ,  f e r m i ,  c o n ­

cordi,  r epu bb lica ni ,  fratell i ,  e la noftra R i v o l u z i o n e  n o n  p a s s e r à  a l l a  p o s t e ­
rità senza gloria.

I  R e d a t t o r i  d e l l a  G a z z e t t a  N a z i o n a l e  G e n o v e s e .

Genova 8. .Novembre 1797. ^ 0 della Repubblica L ig u re .

P resso i l  C i t t a d in o  G ia m b a t is t a  C a iF a re lli  s u l l a  P i a z z a  d e l l e  V i g n e .
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A N N O  P R I M O  D E L L A  L I B E R T À ' .

OUnt
Nec spes Libertatis erat !...... V irg .

Costituzione. V a rietà . Fenomeni politico-meteorologici. Discorso del Commissario Solari» 
Governo Provvisorio. Lettera del Generale Bonaparte. Una parola sulla condotta 
del Provvisore Pareto. Notile Nazionali. Notizie Estere.

Costuu\icnc.

— -JA Francia è nella storia moderna la con­
trada de’ grandi fenomeni politici. E l à , ove 
si è veduto la libertà in violenta lotta col di­
spotismo , ora calpestata a suoi piedi , ed ora 
calpestar lui vittoriosa e finir poi col più de­
ciso trionfo. E  là , che un re strascinato giu­
ridicamente sopra un pa’co , e tutta la sua 
razza deposta , e proscritta hanno dato una 
gran lezione alla T e r r a .  E là , ove in mezzo 
alle convulsioni civili , gli spiriti si sono av­
vezzati a ragionare , a riflettere , ad occupar­
ci sopra di ogni altra cosa del loro governo. 
E  là finalmente , o v e  dopo lunghe, e violente 
scosse, si è form ato una Costituzione, se non 
esente da inconvenienti, almeno la più felice­
mente assortita alla situazion del paese , la 
più favorevole ali’ industria , la più propria a 
sviluppare il g e n io ,  l ’ eloquenza, tutte le fa­
coltà dello spirito umano. La sola, forse in 
cui , dopo che 1’ u o m o  vive in società, le leg­
g i  gli abbiano assicurato Ja sua dignità, la sua 
libertà di pensare ; in cui le leggi l’abbiano 
fatto , in una parola , C I T T A D I N O  , cioè parte 
costituente, e integrante dello Stato, e della 

Nazione.
Liguri , miei concittadini ! la Costituzione , 

jphe v i  si p ro p o rrà  in breve ? è fondata sugli

istessi eterni principj di L ib ertà , e dì U gu a· 
glianza, e in lei sta riposta la salvezza noti 
meno , che la sovranità , 1 indipendenza , e la 
felicità dell’ intiera Nazione. Vi si proporrà una 
Costituzione , che assicuri la libertà politica ad 
ogni cittadino , che fissi con chiarezza i dove­
r i , e i diritti di ogni individuo che dia al 
Popoio la scelta dei suoi Magistrati ; che sta­
bilisca delle leggi economiche* che promuova­
no il commercio , e l ' industria , che richiami­
no nei nostri porti Γ abbondanza, che sollevi­
no la classe indigente , che sola porta i pesi 
dello stato senza sentirne i vantaggi j che ga­
rantiscano al Cittadino le sue proprietà dalle 
mani impure dell’ avido prepotente , che si al­
za una mostruosa fortuna su la rovina de’ suoi 
simili. Ecco uno schizzo leggiero degli oggetti 
del Codice costituzionale , che a momenti 
avrete tra mani.

La prima cura , il primo dovere , quando si 
tratta di materie , che interessano la felicità 
degli uomini , è di spogliare la sua anima da 
ogni tim ore, da ogni speranza. Innalzati al di 
sopra di tutte le passioni, di tutte le umane 
considerazioni , voi Γ esaminerete colla calma 
della ragione; e pronunzierete quindi innanzi 
a Dio , ed alla vostra coscienza il vostro li-· 
bero voto.

Ma se ancora qualche voce maligna tentas··
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se sedurvi, c strascinarvi con perfide insinua­
zioni a qualche nuovo attentato, che se ne ar­
resti 1’ autore J è mi nemico del P o p o l o , è 
un traditor della Patria , che vorrebbe rinno­
vare gli orrori degl’ infausti giorni terribili del­
lo scorso Settembre.

Cittadini, non costringete i vostri fratelli a 
prender Γ armi . . . .  Ah ci saria men duro di 
perire sotto il ferro del truce Germano , o 
dell’ invidioso , e rapace Piemontese , che dover 
riportare sopra de’ nosrti concittadini una deplo­
r a c i  vittoria. È fuori de’ nostri confini : che 
abbiamo de’ nem ici, coi quali dovremo un 

.giorno combattere^ ina sul sacro Territorio 
della Patria noi non dobbiamo avere , che 
degli amici da stringersi al seno. E  tali li avremo ; 
purché de’ miserabili oggetti d’ interesse non ci 
dividano, e invece deli’ ammirazione, ed ap­
plauso , che tutta Europa è pronta ad accordare 
ai nostri sforzi generosi per la Libertà , non 
ci rendano in faccia a tutti i Popoli Liberi , 
oggetto infelice di derisione , e disprezzo.

V  A  R I E  T  A ’.

Fenomeni poliùco-meteor clonici.

Venezia. Apparizione d’ una Cometa. Aurora 
offuscata da vapori. Forza, patriotismo, e spe- 
rauze. Cielo sereno. T utto  ad un tratto ful­
mini, e grandine. Un turbine schianta l ’ albero 
della Libertà. Strage di Leoni. Arrivo dal Nord 
di grandi uccellacci neri. T erre m o to , convul­
sioni ; ecclisse totale. Gran tempesta nell’ adria- 
tico. Tromba di m a re , che assorbe tutti i legni 
dell’ arsenale. Iride a tre c o lo r i , che da Zante , 
Cefalonia , e Corfù va a terminar nella Senna.

Istria. Schiavitù, stupidità , credulità. Oscurità 
di mezza notte.

Turino. La natura in lutto. Sangue , ombre 
notturne. Cielo di bronzo. Trattato di alleanza, 
e vittime. P a ce , e vittime. Ratifica, e vittime.

Tarma. Nebbia. Indolenza. Gran tempesta di 
fulmini sopra il nostro orizonte ; da cui ci ha 
salvato un conduttore d’ oro, e il prospero vento 
di Ponente.

Livorno. Commercio , ricchezze, piaceri. Grazie 
fuggitive. Matrimoni secreti.

Lucca. Concorso ai bagni, trovati poco salu­
bri. Aria mal sana. Infezione aristocratica.

Mi/ano. Equinozio. T em p o vario 3 Giorno ,

e notte ; ombra , e lu ce  ; C a l d o , e freddo. F i­
nalmente tempo in apparenza stabile. 5 vapori 
ali’ orizonte. A v v o ca to  in decadenza . Pittore 
in trionfo.

Roma. Solstizio d ’ inverno. G ran  rigori di 
freddo . Malattie croniche . G igli appassiti , 
verno contrario stelle cadenti .

Napoli. Bastiglia , duodecim millia signati. 
E s u l i , ex Tiibu Libertatis duodecim millia signa­
ti . II Vesuvio tu o n a, e  fuma . Il sangue si 
agghiaccia nell’ a m p o lla ,  e b o lle  nei cuori esul­
cerati . L e  ceneri di M a zza n ie llo  si scuotono. 
Hìc , et Hccc , et H o c ........... T E C E L  P h a r e s  !

Sicilia . Ora di vespro. Prossima eruzione 
dell’ E t n a . Fanatismo , e  superstizione difese 
dal vice-tiranno col pastorale. Ipocrisia disco­
perta.

Genova. T im ori panici. C ie lo  minaccioso. 
Partenza. F . in congiunzione co n  M arte. R i ­
torno di F. Putorno del S o le .  B ei giorni d’ esta­
te . Felicità ; Sovranità ; Indipendenza . Nasci­
ta di un mostro a due teste . D eb olezza  Fisi­
ca , e forza di spirito. P a t r i o t i s m o , energia.

Esaltazione degli animi : calore dell' acqua 
bollente.

Autorità costituite : calor Febbrile.
Cassa Nazionale ~  Zero.
Istruzione pubblica =3 segue.
Guardia Nazionale εξ variabile.
Conversione degli aristocratici t s  Tempo per­

duto.
C om m ercio florido ^3 Tempo futuro .
Ex-nobili 3  Tempesta.
Questo estratto, t ra d o tto  dal T e d e s c o ,  sa­

rà continuato a p ro p o rz io n e  degli  avvenimenti 
politici , e delle M e t e o r e , che accaderanno 
nella nostra Atm osfera.

I l  Cittadino Cottardo Solari Commissario del Gov* 

Provv. all'Amministrazione Centrale d 'Alùenga.

Cittadini dell’ Am m inistrazione Centrale d’ Albenga.

Il G overno P rovv isorio  m i ha qui mandato 
per suo Commissario , e mi ha confidato delle 
gravi, e onorevoli in c o m b e n z e ,  che riguardano 
il miglior ordine, e il m iglior  bene di questi 
distretti , che sono senza d u b b io  g li  ogetti m ede­
simi , che a voi stanno a c u o r e ,  e che avete  
incessantemente in vista n e ll ’ esercizio  delle vostra 
importanti funzioni.



Voi siete illum inati, e saggi abbastanza per 
conoscere, chc nel sistema felice della nostra 
Democrazia , non sono rondati i pubblici poteri 
sopra i privilegi, e Γ arbitrio , siccome una volta 
nel regno odioso , che abbiamo distrutto, ma 
sono fondati unicamente sulla sovranità del Po­
p o l o , e la v o lo n tà ,  e utilità generale della Na­
zione , e non hanno perciò, e non possono 
avere le autorità constituite di qualunque na­
tura , che quelle sole facoltà , che ad essa ha 
confidato lâ  Nazione , che sono combinate cui 
bisogni , e i vantaggi dello staro, e dirette 
unicamente con saggia distribuzione al grande 
oggetto della pubblica felicità. Voi sap te , che 
in una Repubblica democratica è necessario in 
primo luorro , un C o r p o  , ossia Potè re Legisla­
tivo , che faccia le L e g g i  in nome del Popo­
lo  , è necessario in secondo luogo, un Potere 
Esecutivo, che le faccia eseguire. Questo pote­
re esecutivo , che è incaricato propriamente 
del Governo di tutta la Repubblica, si con- 
stituisce delle autorità subalterne , da lui di­
pendenti , vale a dire dei Corpi Amministrar ivi 
e Municipali per gli ogetti di pura Ammini­
strazione, e regolam ento ; id eile  Autorità Giu- 
dteiarie , C iv i l i , e C r im in a li , per Γ Amministra­
zione della Giustizia. Questi ogetti sono essen­
zialmente distinti; e dalla confusione di tali 
Poteri , o F u n z io n i , ne nasce neccessariamen­
te il Dispotism o, e 1’ Anarchia. Voi sapete, 
che nel regime t irannico , che ha infestato, e 
depresso per quasi tre secoli la nostra Ligu­
ria  , tutti i P oteri pubblici erano arbitraria­
mente confusi , e le medesime Autorità, che 
dot avano le L e g g i  , le facevano ancora ese­
guire } e i medesimi C o r p i , o Magistrati am­
ministravano , e rendevano giustizia promiscua­
mente , ed erano sovente Giudice, e parte 
nelle  co'-e, che decidevano:- Tali autorità mo­
struose , non esisteranno mai più nella nos ra 
Repubblica ; e per quanto Γ attuale Regime 
Provvisorio possa dar luogo a qualche incon­
veniente , o mala inte ’ ligenza  ̂ nella divisione 
dei Po:eri recentemente organizzati , e meno 
perfertamente definiti nella forma loro interna, 
pure essendosi affidati questi Poteri Provvisorj 
a Patrioti il lu m inati, e prudenti, che devono 
conoscere lo spirito , e l indole di tali cariche 
in un libero G o v e r n o ,  e sanno esser docili , 
e subordinati, com e dobbiamo esser tutti al 
Centro di riunione di tutte le Autorità 9n” 
stituite, che è il nostro Governo Provvisorio; 
ci può confidare , che tali Poteri, e tali Pa­

trioti , sapranno condurre felicemente con di­
rezioni uniformi la Ligure Nazione , in questo 
difficile passaggio dalla servitii alla Libertà , 
finché poi una saggia Consunzione che sarà 
presto ree,ita alla Sanzione dc-1 Popolo , stabi- 
] sca definitivamente , con regolamento fonda- 
mentale l ’ estensione , e Γ ordine di tutti i Poteri.

Voi sapete finalmente, che la f o i z a ,  e la 
consistenza della Democrazia è riposta nell’ u- 
nità politica, vale a dire nella buona corri­
spondenza , e armonia di tutte le p arti, che la 
compongono , e che non vi è nulla di così 
pernicioso , e fatale alla Repubblica , quanto
Io spirito d’ insubordinazione , e di federalismo. *

I Cittadini del Governo Provvisorio , che 
reggono interinamente a norma del trattato di 
Montebello il destino della Repubblica Ligu­
re , devono reprimere , ed estinguere con tutti 
i mezzi più p ronti, ed efficaci , che la N a­
zione ha posto nelle loro mani , qualunque ger­
me di disunione , e di Anarchia , e corregge­
r e , e destituire, e punire se fia duopo le Au­
torità constituite , che si facessero lecito di 
operare arbitrariamente, e oltrepassare i limiti 
de’ loro poteri, e persistere, e ostinarsi in 
cosi fatte ucurpazioni malgrado gl' Inviti, e i 
Decreti del Governo Provvisorio.

Voi Cittadini benemeriti, che tanto vi di­
stinguete in questi Distretti per il vostro zelo, 
ed energia patriotica , saprete distinguervi an­
cora per la vostra esatezza , e docilità , e su­
bordinazione alle Autorità Superiori, e al G o ­
verno, e farete conoscere ai vostri Concitta­
dini, colla vostra condotta, e co ll’ esem pio , 
tutta 1’ importanza, e il pregio delle significan­
ti verità, che ho 1’ onore di esibire alla vo­
stra attenzione , per primo ogetto della mia 
Missione in questa Centrale. Voi mi darete il 
piacere di poter riferire al Governo Provviso­
rio , che mertate Γ onore di servire la Patria 
nell’ i npiego importante , che amministrate , 
che sete degni di servite di m odello , e di 
guida ai vostri Concittadmi, e che può la R e- 
bubbiica riposare sopra di voi per la prospe­
r i  > , e buona direzione di questi felici distret­
ti. Sarò superbo, e glorioso del successo di 
mia Missione, se non riuscirà , come sp e ro ,  
disgustoso, e grave a nessuno, e avrò sempre 
per vo i, nel mio particolare , la più grande 
^tima, e amicizia , e metterò ogni stud’O , 
per quanto potrà dipendere da me , per ot­
tenere , e meritare da voi i medesimi senti-; 
menti. Salute, e Fratellanza.



G O V E R N O  P R O V V I S O R I O ,

O f e r a z i o k i  D e c r e t i ,

15 Novembri,

È autorizzato il Comitato di corrispondenza 
interna ad eleggere due Commissarj con incarico 
di portarsi nei luoghi di Recco , R apallo , Chia- 
v a r i , Sestri di Levante, e distretto dell'Aveto 
per verificare, e liquidare tutti i danni, e spese 
causate dagli insorgenti, e farne quindi un rap­
porto esatto al Comitato di corrispondenza in­
terna , e indicare qu elli , che dovranno contri­
buire, e la quantità, di cui potrebbero essere 
tassati.

E stata eletta una Commissione speciale com­
posta di tre membri, C orvetto , L u p i , e R u ^ ja  , 
per presentare nella Sessione di dimani al G o­
verno la redazione definitiva del progetto Costi­
tuzionale in seguito delle modificazioni suggerite 
dal Generale Bonaparte.

lO  Novem bre.

li  Governo Provvisorio sentito il rapporto della 
sudetta Commissione j decreta ;

1.u Si mandi alla stampa il Progetto di Costi­
tuzione colle aggiunte , e modificazioni sugge­
rite , e sottoscritte dal Generale Bonaparte , e 
dal Ministro di Francia , per essere al più presto 
portato all’ accettazione del Popolo.

2.υ La detta Commissione è incaricata della 
esattezza , e della sollecitudine della stampa.

3.0 Il Comitato delle relazioni estere è inca­
ricato di partecipare sul momento il presente 
decreto al Ministro della Pvcpubblica Francese.

N. B. I l  Governo P rovvisorio  tu tto  intento a lla  
causa pubblica non si è occupato , che d i  poche 
pratiche p a r tic o la r i ,  avendo fin d i  sabbato scorso 
decretato , che non si riceverà p e r  10 giorni con-  
te c u tiv i , petizione alcuna  , meno quelle  , che fossero  
urgentissim e, e riguardassero i l  pubblico interesse. 
La mancanza de’ a lterio ri decreti c i lascia luogo ad  
inserare per intiero Γ interessantisim a lettera del 
General in Capo B on aparte  , la  quale contiene 
l e  riforme a l progetto  di C onstitu tione , che quanto  
prim a v i saranno inserite  , e stampate come da 
sudetti decreti.

sp4 4 1  Quankr Cenerata di M ilano Vt M  Brumali’*

v ( i l  Novembre 1 7 9 7 ·  )

Bonaparte Generale 111 Capo dell'1 A n n ata  d Italia gl Governa 

Provvisorio della Repubblica Ligure.

M i affretto, C it ta d in i ,  di corrispondere al­
la confidenza , che mi avete  dimostrato , fa­
cendovi conoscere q u ella  parte di m odificazio­
ni di cui il vostro P r e g e t t o  di Costituzione 
può essere suscettibile.

V oi avete b isogno di dim inuire le spese 
dell’ amministrazione p e r  non esser .obbligati 
di aggravare il P o p o lo  , di d istruggere  Io spi­
rito di località fo m en ta to  dal vo stro  antico 
Governo.

Cinque D irettori, tren ta  M e m b r i  del C o n ­
siglio de’ S en io ri , e sessanta d e ’ _ Giuniori for­
mano una sufficiente rappresen tazion e.

L a  soppressione d egli  Am m inistratori di D i­
stretto mi pare egualm ente  essenziale. Che il 
C o rp o  Legislativo divida  il vostro T e rr ito r io  
in quindeci , o venti G iu r is d iz io n i , e in cen­
to cinquanta, o ducento C a n t o n i ,  o  M unicipa­
lità Centrali.

Abbiate in ogni G iu risd iz io n e  1111 T rib u n a le  
composto di tre G iu dici  , e in ogni Cantone 
u n o ,  d u e ,  e anche tre  G iu d ic i  di P a c e ,  se­
condo la loro p o p o la zio n e  , e località.

Abbiate in ogni G iu risd iz io n e  un C om m issa­
rio nominato dal D ir e t to r io  E s e c u t i v o , il qua­
le sia nel tempo stesso C om m issa rio  presso il 
T r ib u n a le ,  e specialm ente incaricato di far 
passare alle differenti M u n ic ip a lità  gli ordini 
del G o v ern o , e d4 istruirlo d e g l ’ a v v e n im en ti , 
che potrebbero so p ra gg iu n g e re  in ciascheduna 
Municipalità.

L a  Municipalità C e n t r a l ’ del C antone sia 
composta della riunione di un D e p u tato  d’ o g n i  
Com unità, che fa parte  d e l  C a n t o n e :  essa è  
presieduta dal Giudice di P a c e  del C a p o  L u o ­
go del Cantone j e non si raduna m om enta­
neamente , che in co n seguen za  degli ordini del 
G overno.

Dividete il vostro T e r r i t o r i o  in sette , .0 
dieci divisioni militari , c iascuna com andata da 
un Ufficiale di T r u p p a  di L in ea.

V o i  avrete con qu esto  m e z z o  una g iu s t iz ia , 
che potrà essere bene a m m in istrata ,  e un’ o r ­
ganizzazione estrem am ente sem p lice  tanto p e r  
la ripartizione delle im p osiz ion i , che per la 
conservazione della p u b b lic a  tranquillità,

/



„ M o l t e  q u estio n i  p a rtico lar i  sono egualmente 
in tere ssa n t i .

Non basta non far niente contro la Religio­
ne , bisogna ancora non dare alcun soggetto 
Λ inquietudine alle coscienze le più timide , c deli­
cate , nè alcun’ arma agli uomini male intenzionati.

Escludere tutti i N o b il i  dalle funzioni pub­
bliche ,  ̂è un ingiustizia, che ributta ; voi fa­
reste c iò , che facevano essi.

Ciò nondimeno i Nobili , che hanno eserci­
tate le cariche degli inaddietro Collegj , che 
si sono attribuiti tutti i Poteri , che hanno 
tante volte dimenticato le regole del loro 
ìstesso G overno , che hanno incessantemente 
procurato di moltiplicare le catene del Popo­
lo  , e organnizzare una Oligarchia a danno 
anche dell’ istessa Aristocrazia j questi uomini 
non puonno più essere destinati alle cariche 
■dello Stato. L a  G iustizia  Ί ο  permette, la Po­
litica lo comanda , ma 1’ una, e Γ altra vi co­
mandano di non privare del diritto di Cittadi­
ni quel gran num ero d’ uomini, che sono uti­
l i  alla vostra Patria.

Il Porto-Franco è un pomo di discordia , 
che è stato lanciato in mezzo a voi. Quanto 
è assurdo, che tutti i punti della Repubblica 
pretendino al P orto-Franco , altrettanto po­
trebbe essere inconveniente , e comparire un 
privilegio d acquisto di lasciare il Porto Franco 
alla sola Città di G e n o v a .

Il Corpo Legislativo  deve avere il diritto di 
dichiarare il P orto-F ran co  in due punti della 
Repubblica. L a  Città  di Genova non deve ri­
petere il vantaggio del Porto-Franco, che dal­
la volontà del C o r p o  Legislativo, ma il Cor­
po Legislativo deve accordarglielo.

E  perchè mai il P o p o lo  Ligure ha già così 
cambiato ? A  quei primi movimenti di entu­
siasmo , e fratellanza è succeduto il timore , 
e la costernazione.

I Preti si erano p er  i primi riuniti all’ Al­
bero della Libertà. Essi vi avevano annunzia­
to per i p rim i, che la morale dell’ Evangelio 
è perfettamente Dem ocratica ; ma altri uomi­
ni pagati da’ vostri nem ici,  che nelle rivolu­
zioni di tutti i paesi sono ausiliarj immediati 
della tirannia, hanno profittato dell’ ignoranza, 
de’ delitti ancora di alcuni Preti per alzar la 
voce contro della re lig ione, e i Preti si so­
no allontanati.

Una porzione della  Nobiltà è stata la pri­
ma a risvegliare il P o p o l o ,  e a proclamare i 
pacri diritti dell’ uom o. Si è profittato dell’ igno-

rama, de’ pregiudizi, o della passata tìra-n^à 
di alcuni Mobili, si è proscritto in massa, e 
il numero de’ vostri nemici si è aumentato.

Dopo aver esteso i sospetti sopra una parte 
di Cittadini, e avergli armati gli uni co-.tro degli 
altri , si è fatto anche di più , si c diviso le 
Città dalle Città, si è detto, che Genova voleva 
aver tutto, e tutti i Villaggi hanno pretesso 
aver il Porto-Franco , ciò che distruggerebbe le 
Dogane , e renderebbe impossibile la conserva­
zione dello Stato.

La situazione d’ allarme in cui vi trovate è 
Γ effetto delle sorde trame de’ nemici della 
Libertà , e del Popolo. Diffidate di chiunque 
vuol concentrare esclusivamente 1’ amor della 
Patria nella sua società. Se il suo linguaggio 
ha Γ apparenza di difendere il Popolo , si è 
per inasprirlo , si è per dividerlo. Egli denuncia 
incessantemente. Egli è solo il puro. Questi 
sono uomini pagati dai tiranni, di cui uè secondano 
così bene le mire.

Quando in un Stato ( sopratutto piccolo ) 
si comincia a condannare senza sentire , applau­
dire a un discorso tanto più , quanto è p i i  
furioso , quando si chiama virtù l ’ esagerazione, 
e il furore, e delitto la moderazione, questo 
Stato è vicino alla tomba.

Succede agli Stati come a un vascello in 
mare, e come a un armata. Ci vuole della 
prudenza , della moderazione, della saviezza, 
della ragione nelle de liberazioni, nei comandi, 
nelle leggi , e dell’ energia , e del rigore per 
eseguirgli.

Se la moderazione è un difetto pericoToso 
per le Repubbliche si è di metterne nella 
esecuzione di savie leggi.

Se le leggi sono ingiuste , Γ uomo dabbene 
diventa allora esecutore moderato, è un sol­
dato , che è più saggio del suo Generale. L o  
Stato è perduto.

In un momento, in cui voi siete prossimi a 
constituirvi in un Governo permanente , riu­
nitevi , scacciate ogni diffidenza, dimenticate le 
ragioni, che credereste poter avere per restar 
disuniti, e tutti d' accordo organizzate , e con­
solidate il vostro Governo.

Avevo sempre desiderato di poter venire a 
Genova , e dirvi io in persona ciò , che non 
posso che scrivervi. Queste riflessioni sono il 
frutto dell’ esperienza acquistata in mezzo alle 
tempeste della rivoluzione di un gran P o p o lo ,  
e che conferma l ’ istoria di tutti i tem pi, e 
1’ esempio di voi medesimi.



Assicuratevi, che in qualunque lu o g o ,  ove 
i! dovere, e il servizio della mia Patria mi 
richiamerà , riguarderò sempre come i momenti
i più preziosi quelli, in cui potrò essere utile 
alla vostra Repubblica , e sarà la mia più dolce 
soddisfazione di sapere, che voi siete felici , 
uniti, e che voi potete in tutte le occasioni 
essere colla vostra alleanza utili a quella grande 
Nazione, a cui voi dovete la Libertà , e un 
aumento di popolazione di quasi 100 mila Anime.

B  Ο N  A P A R T E ·

Dov è Agostino Pareto Membro del G o­
verno Provvisorio ? E r e o , è innocente ? La 
sua gita in Milano è imprudente, è maliziosa? 
La Commissione incaricata di esaminarla cosa 
dice ?

Il Censore la di cui penna secondo il suo 
Prospetto dev’ essere come il fulmine di Giove 
ha già fulminato al secondo numero della sua 
Gazzetta la riputazione del Cittadino Pareto.
Il Difensore della Libertà lo difende, e accusa
il Censore d’ incauto e sanguinoso. s

Le prime voci lo volevano reo di un’ atten­
tato, che ci ha fatto fremere d’ indignazione. 
Si è poi riconosciuto, che tali voci sono state 
effettivamente troppo azzardare } ma se non 
provano il delitto, provano almeno quanto il 
Popolo Ligure è geloso della sua Libertà , e 
fino a che punto giunga per lei la sua passio­
ne , e sensibilità. Nulladimeno questa specie di 
accuse merita la più rigorosa disamina. La 
Commissione che ne è incaricata è composta 
di tre membri ( Ruzza , Federici, e C o  el o ) 
riconosciuti tra i più zelanti Patrioti. Noi cre­
diamo ili un punto di tanta delicatezza di at- 
tei<d?re il di Lei decreto imparziale , che fìssi 
wna volta il giudizio del Pubblico.

N O T I Z I E  N A Z I O N A L I .

Genova 18. Ottobre.

La notizia della cessione di Venezia fatta 
nel Trattato di Pace all’ Imperatore avea gettato 
1’ alarme, e posto in grande fermento gli spiriti 
ne’ giorni della scorsa settimana 3 ma la. partenza

del Cittadino Lupi p e r  M ila n o  , e successiva­
mente quella del M inistro  F a ip o u lt  ad ogetto  
di recarsi presso il G e n e r a le  Bonaparte calm a­
rono un poco 1’ a g ita z io n e , che si era sparsa ili 
tutti gli animi de’ L ig u r i  R e p u b b lica n i.  L a  causa 
della nostra indipendenza non poteva essere m e­
glio appoggiata , ed era lecito  il form are delle 
buone speranze sul destino d ella  Patria. L e  lettere 
consolanti del Cittadino L u p i  , e del C o n so le  
Francese Bclleville al C o v e ; n o ,  state^ pubblicate 
ne' giorni addietro , m irabilm en te  giovarono a 
più riassicurare il P o p o lo  , e p rep ararlo  al d o lce  
sentimento di soddisfazione , e di g*°ja 5 c îe  
scoppiò vivamente la sera  d e ’ 1 4  corrente ali 
arrivo de’ Cittadini L u p i  , e F a ip o u l t ,  i quali 
si portarono immediatamente al Palazzo N a ­
zionale per commuuicar al G o v e r n o  1’ esito fe­
lice della loro missione. A n d a ro n o  incontro per 
cinque , in sei miglia di strada a questi due b e ­
nemeriti Cittadini in gran  num ero i P atrioti 
Genovesi , e gli a c co m p a g n a ro n o  fra gii ap ­
plausi , e le voci di conten tezza  , e di gratitu­
dine fino alle scale del P a la zzo  . . . .  O h  ! quan­
to ardente, e forte è  l ’ entusiasm o dei L ig u r i  
e quanto vivo l ’ interesse, che il P o p o lo  p ren ­
de alla conservazione d ella  sua L ib e rtà  ! M a  
dite , o miei Concittadini ; le  nostre passate 
incertezze , la nostra inquietudine , i nostri ti­
mori non eran’ essi un’ insulto alla  grande N a ­
zione, che ha dato a noi tante p ro ve  della sua 
lealtà , della sua giustizia  ,  e ch e  ha sì g e n e ­
rosamente cooperato a lla  r icuperazione dei n o ­
stri d ir it t i , dwlia nostra S o v ra n ità  ? . .  . .

Alla mattina del g i o r n o  15 . radunatosi il 
Governo in Com itato G e n e r a le  sì presentò il 
M i ìistro F. ii-'ou.t, e  d o p o  un e-Ioque e discor­
so analogo alla c ir .o sta n za  diè lettura deg 1 ar­
ticoli riformati del P r o g e t t o  di C o s tr u z io n e  
accompagnati da una lu n g a  lettera al G o v e r n o  
Provvisorio del G en era le  B o n aparte  piena d i  

utili, e saviissimi c o n s i g l i ,  e riflessioni sul n o ­
stro Stato politico. Q u e sta  n u ova riform a fu con­
certata a Milano fra il G e n e r a le  , e  il M in istro  
Faipoult , e i due D e p u ta t i  L u p i  , e R o g g e r i .  
Furono indi introdotti i M e m b r i  delle  C e n tra ­
lità della Repubb!ica , e  fatta  p ubblica  la ses­
sione. Il Segretario rilesse ad alta voce la le t­
tera , e la r i fo rm a , che fu ascoltata d a l l a  nu­
merosa udienza nel p iù  gran d e silenz’o , e  se­
guita dagli unanimi applausi universali. I l  P o ­



polo adesso non nc attende, che la pronta 
pubblicazione per potersi finalmente determi­
nare alla sanzione di un Atto , che stabilisca 
definitivamente sull’ eterne basi della Libertà, 
ed Eguaglianza il fortunato regno della De­
mocrazia , al quale sono rivolti da tanto tempo
i nostri v o t i ,  e le nostre speranze, e da cui 
dipende la permanente prosperità della Ligure 
Nazione rigenerata.

11 Governo P rovv isorio  d’ intelligenza col 
Ministro Faipoult per togliere ogni motivo di 
dis>enzione , ed ogni ostacolo all’ accettazione 
dell’ Atto Costituzionale ha addottalo relativa­
mente al Portofranco il seguente articolo : Si 
rimette al Corpo Legislativo di determinare quei 
punti, dove stabilirsi i l  Portofranco.

Il Cittadino R o ggieri  già Ministro presso del 
General Bonaparte è stato eletto dal Governo 
Provvisorio Ministro presso la Repubblica Ci­
salpina.

11 Direttorio della Repubblica Cisalpina ha 
eletto per suo M inistro presso la Repubblica 
Ligure il Cittadino B irago .

T r a  le molte feste , che si sono celebrate 
intorno al simbolo della nostra rigenerazione , 
in diversi luoghi delle  vicinanze di Genova, 
una delle più interesanti, sia per lo straordi­
nario concorso de’ C ittad in i,  sia pel buon ordine? 
vivacità, e patriotismo , è stata quella cele­
brata Domenica scorsa in Albaro , trapiantan­
dosi 1’ Albero della Libertà dalla pubblica 
strada , che ingombrava sconciamente > sul vicin 
Prato di S. Maria , presso la Parrochiale di S. 
Francesco. Sem bra, che il luogo , che fu forse 
il più colpevole , perchè il primo a dare il segno 
della fatale insurrezione de ’ 4 Settembre , abbia 
voluto riparare i suoi t o r t i , distinguendosi ancora 
nel dare i più fervidi attestati di energia, di 
patriotismo , e di attaccamento alla Libertà , e 
alla Democrazia , il cui vessillo coi nomi dei
4. Quartieri della C it tà ,  regalato a quella Popo­
lazione in segno di u n ic u e , e di fratellanza 
da l̂i Ufficiali de’ sudetti Quartieri, ha giurato 
solennemente di d ifen d ere , fino all’ ultimo 
sangue. ■

Intervennero, invitati a questa funzione una

*y/
compagnia di Volontari, e moltissimi Ufficiali 
de’ 4. Quartieri di Genova, alla cui testa era
ii Cittadino Giov. Celle Ajutante della Legione 
del Qnatiere dell’ Eguaglianza. Vi fu pranzo 
Democratico di 150. coperti imbandito nel 
giardino del Municipalista Felice Carrega. L ’ alle­
grezza vi fu grandissima, e non interrotta, che dall’ 
arrivo improvviso di un Ventidue al cui grave in­
cesso, e ciglio severo , ed imponente , inflessibile 
contegno per lungo tratto di tempo , in aria di 
sorpresa :

Conticuere omnes , intentique ora tenebant.

Lunedì scorso 13 del corrente si è fatta Γ aper­
tura delle Scuole all’ Università Nazionale , coll’ 
intervento della Municipa ita, di una Deputazione 
del Governo Provvisorio e di tutti i Professori. 
Uno di essili P. Celestino Massucco Professore 
di Poesia vi recitò Γ orazione inaugurale in 
idioma toscano, che fu molto applaudita, e 
di cui se ne decretò pubblicamente la stampa.

Nella sessione della Commissione Criminale 
de’ 17. Novembre sono stati condannati come 
ladri Gio: Battista Niccolò Anfosso alla pena 
di morte da eseguirsi per fucilazione Lunedi a 
mezzo giorno alla Cava , e Francesco Bianchi 
sedicente figlio dello Spedale di Avignone a 
50. anni di Galea , con cartello in fronte coll’ 
iscrizione : Ladro.

N O T I Z I E  E S T E R E .

Repubblica Cisalpina.

Estratto della Sessione del 19. Brumale,

Il Generale i n Capo dell’ Armata d’ Italia in 
conseguenza della Legge del giorno 11. Mes­
sidoro anno V. dalle liste esibitegli dai Comi­
tati riuniti è proceduto a nominare , per que­
sta prima volta solamente , i soggetti dei due 
Consigli del Corpo Legislativo della R ep ub­
blica Cisalpina.

Per tutto il primo Frimale prossimo ven­
turo dovranno esser giunto i suddetti R a p ­
presentanti in Milano.

Immediatamente dopo il Corpo Legislativo 
comincierà le sue sedute, costituendosi , prima 
provvisoriamente sotto la presidenza del più 
vecchio d’ età, che destinerà i due più gio-
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vani per Segretarj ; poscia definitivamente a 
jiorma della Costituzione, e si presterà indivi­
dualmente alla Tribuna il seguente giuramento.

Io N. N . giuro inviolabil osservanza alla 
Costituzione , odio eterno al governo dei re , de­
gli aristocratici , degli oligarchi, e prometto di non 
soffrire giammai alcnn giogo straniero , e di con­
tribuire con tutte le mie forze al sostegno della 
Libertà , e dell’ Eguaglianza, e alla conservazione , 
e prosperità della Repubblica.

Dal momento , che il Corpo Legislativo sarà 
costituito, il primo atto *arà quello di nomi­
nare una commissione in cui sarà chiamato il 
Ministro della Guerra affine di assicurarsi se 
la Fortezza di M antova, quelle di Ferrara y e 
di Peschiera siano approvisionate per un’ anno , 
e ciò si ripeterà ad ogni rinnovazione del C or­
po Legislativo ̂

A ja  25 Ottobre.

Si vanno già prendendo dal nostro Gover­
no delle vigorose, e pronte misure per rimet­
ti re più presto che sia possib-le la nostra Flot­
ta in istato di servire : L ’ Assemblea Naziona­
le ha ricevuto un gran numero d’ indirizzi , nei 
quali i più facoltosi Cittadini offrono delle vo­
lontarie contribuzioni per questo interessante o g ­
getto. Sono state fatte parimente diverse peti­
zioni, tendenti a un’ imposizione generale per
lo stesso motivo come pure all’ esame della 
condotta dei Capi della spedizione.

Torino 15. Novembre.

11 Re ha preparato al Generale Bonaparte 
un superbo regalo di due bellissimi ca v a ll i , 
uno de’ quali magnificamente bardato in argen­
to , e pietre preziose, Γ altro coperto d’ una 
pelle di tigre 5 e due pistole con lavoro di dia­
manti , le quali appartenevano, al fu R e  Carlo 
E-mmanuele.

Napoli.
V

E uscito ili data dei 16. Ottobre un Reai' 
editto in forza del quale S. M. si è determi­
nata per atto di C'emenza a concedere il per­
dono ai disertori del Suo esercito di Terra , 
e di M are, relativamente ai solo delitto di 
diserzione, comunque iterata , e qualificata , 
e sebbene avessero i medesimi asportato arm i, 
munizioni , e cavallo 5 purché fra due mesi si

presentino al C om andante  interino deìle arma­
te del R egno di N a p o li  . Sono eccettuati gli 
Individui del primo R e g im e n to  R eai M a ce d o ­
nia disertati dalla P ia z za  di C ap u a  ai 28. 
M aggio  dell’ anno co rre n te  , rei di altri gravr 
misfatti.

N otizie compendiate.

Venerei. L a  desolazione di questa città è ine­
splicabile. L ’ universal d esolazione  p ro va  se vi 
fossero patrioti !

Verona ( Estratto del Processo Verbale. ) Giunto
il Gen. Bonaparte una D e p u ta z io n e  andò ad 
esporgli i disordini derivanti dalle voci sparse 
sul destino di V ero n a  , e lo squ allore  del P o p o ­
lo , e lo  invitò a m antenere  le  sue promesse 
nella conservazione di q u e l la  l i b e r t à , che avea 
donato alle provinole V e n e t e  , eh ’ era costata 
tanti e sì enormi sacrifìcj. R is p o s e  : CK egli di­

fendeva la libertà della Francia. G l i  fu fatto  os­
s ervare , che l ’ onore d ella  N a z io n  Francese esi­
geva che fossero p ro tetti  a n co  tutti i P o p o li  per 
lei smunti , abbietti,, e d is a r m a ti :  a ciò r isp o se: 
Che la Na\ion Francese avea vendicata la propria 
libertà, che non era giusto 7 che spargesse nuova­
mente il sangue per altri ; che avrebbe assistito 
con direzione e c nsiglj. G l i  si obbiettò che deve 
a Verona la vittoria di M a n to v a . Il Generale 
stette pensieroso non p o c o .  G li  si replicò di non 
poter credere thè. a b b i v e n d u to  il P o p o lo  V e­
ronese : rispose:. Che questo no. ec.

Padova. Bonaparte un’ ora, prim a di partire 
chiamò a se Cesarotti. Ossian- ed  O m e ro , furono
il soggetto del discorso. L ’ invitò poi di seguirlo 
a M ilan o , ove a v r e b b e  uno stipendio m o 'to  
maggiore L ’ anima p atrio tica  , e gra> de di Ce­
sarotti ha voluto seguire  i destini della sua Pa­
tria, ed ha ricusato di a d erire  a  questa proposta..

Trieste I .  Novembre.

L a  M unicipalità P r o v v is o r ia  di V en ezia  è stata 
da’ Francesi deposta , e  1’ a ttu a le  G o v e r n o  viene 
del tutto amministrato d a ’ Francesi.

Il corriere di V ie n n a  g :u n to  lunedì notte 
annunzia la m o rte  dei R e  di Piussia. M o lti  
preconizzano da tal m o r te  una n u o v a  guerra 
colla corte C esarea essend o il successore alla 
Corona poco am ico  alla  C a s a  d ’ Austria.

Giunge notizia da V ie n n a  ch e  in Russia  sia 
per insorgere una R iv o lu z io n e  ; e si assicura 
che in breve ne g iu n g e ra n n o  avvisi di conferma*.

Nella Stamperia Francese e Italiana degli Amici della L i b e r t a ’ .
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A N N O  P R I M O  D E L L A  L I B E R T A ' .
Olirti

Nec spes Libertatis erat 1...... Virg.
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Proclama del G ovtrno Provvisorio. Riflessioni sulla Costituzione. Varietà. Annedoto 
sui privilegi de’ morti. Agostino Pareto. Governo Provvisorio. Notizie Nazionali. 

Discorso del Generale Casabianca.

I L  G O V E R  N O  P R O V V I S O R I O

A l  Fopolo Ligure.

C i t t a d i n i .

X - v A  Libertà della Patria, e la prosperità 
dello Srato dipendono essenzialmente da una 
savia Costituzione. Senza una L egge , che de­
finisca, e consacri i diritti del Popolo, non 
sono questi garantiti abbastanza dalla probità 
personale de’ suoi Magistrati. Il potere arbi­
trario , Γ agitazione , il fermento succedono 
ben tosto alla retta amministrazione della giu­
stizia, e alla calma momentanea delle passio­
ni ; la Nazione si s c u o t e , si leva il grido 
terribile della discordia , e la feroce Anarchia 
accumula delle vittime , che servono quindi 
di base al T ro n o  del Dispotismo.

Cittadini, noi siamo liberi, noi abbiamo 
una Patria : una democratica Costituzione può 
sola assicurarci per sempre questi preziosi van­
taggi : il G overno Provvisorio ve ne presenta
il Progetto: meditatelo profondamente ; é de­
cidete quindi con imparzialità , e con saviezza
sul destino della Repubblica.

Un Atto Costituzionale avrebbe già conso­
lidate le b si della pubblica felicità, se le fu­
neste giornate dello  scorso Settembre non lo

avessero insanguinato. Voi sapete come si è 
sparso il veleno della calunnia, come si è 
aguzzato il pugnale del fanatismo per distrug­
gere le speranze della Nazione. Si sono col­
mate di angustia le coscienze dei d eb o li , si è 
propagata Γ inquietudine nelle famiglie , si è 
inasprito Γ egoismo , si è preparata la reazione 
de’ pregiudizi, ed in nome della Religione , 
e sotto l ’ invocazione sacrilega d’ un D io  di 
pace , una parte, meno istruita , di popolo si 
è lasciata strascinare al massacro dei suoi 
fratelli.

La Libertà ha trionfato di questi sforzi im­
potenti j ma la natura delle circostanze , i con- 
siglj di quegl’ illustri Individui, che hanno sti­
pulato a Montebello in nome della Repubbli­
ca Francese la libera sorte della L iguria, e 
soprattutto 1 irresistibile desiderio, e i! caro , 
e delizioso bisogno di vedere tutto riunirsi alla 
causa della Libertà coti sincera effusione di 
sentimento un Popolo di Fratelli, hanno fatto 
.«entire al Governo i vantaggi di una riforma.

Popolo generoso della Liguria , questa ri­
forma è comò ita : tu vai a giudicarne : tu ne 
conosci i motivi : essi sono degni di T e  , e 
di un Governo, che sta per rimettere con si­
curezza i grandi interessi della Patria ai tuoi 
legittimi Rappresentanti.

Cittadini, la vostra felicità, e quella delle
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future generazioni dipendono dal vostro giu­
dizio. Qualunque possa esserne il risultato , 
esercitate con libero sentimento de’ vostri sa­
cri diritti questo grande atto di Sovranità N a­
zionale : la calma, e la dignità della vostra 
deliberazione annunzino all’ ìtalia , e all’ E u ­
ropa, che meritate la Libertà. Lo scellerato , 
che ardisse di turbar 1’ esercizio delle vostre 
auguste funzioni, sarebbe il nemico della N a­
zione.

Possa una democratica Legislazione riunire 
oramai tutti gli animi sotto Γ impero della 
virtù ! Ai vincoli del timore , dell’ interesse , 
dell’ indolenza, e dell’ abitudine , che stringo­
no le associazioni fortuite di tutti quelli uo­
mini , che non conoscono il nome di Libertà , 
possano sostituirsi per sempre nel seno della 
Liguria i dolci, e naturali rapporti di una fra­
terna benevolenza ! E la garanzia inviolabile 
de’ nostri diritti, e Γ amore della R epubblica , 
ed il presentimento di quella felicità , che pre­
pariamo ai nostri Nipoti, possano ricompen­
sarci ampiamente di tutti quei sagrifizj, che 
avremo fatti alla Patria !

Riflessioni sulla Costituzione.

Eccovi finalmente, o miei Concittadini , 
presentato alla popolare libera accettazione il 
nuovo Progetto di Costituzione. N on è que­
sto , che lo stesso Progetto originale della 
Commissione Legislativa corretto , riformato in 
tutti quegli articoli , che avrebbero potuto 
somministrare qualche motivo di difficoltà alla 
sanzione del voto universale. Questa riforma è 
rivestita , e convalidata di una grande autorità 
che è quella dell’ invitta nostra Alleata , la R e ­
pubblica F rancese, la quale per mezzo del 
suo illustre Agente in Italia il Generale B o ­
naparte dopo di averci colla protezione dell’ 
armi incoraggiti , e spinti alla libertà , ha v o ­
luto ancora co’ suoi lumi , e co ’ suoi consigli 
contribuire al difficile lavoro d’ un Codice C o- 
stituziona’e , sul quale deve fondarsi la poli­
tica organizzazione , e il maestoso stabile edi- 
fizio deila Ligure Democrazia. Quante sono 
mai le ragioni , che provano 1’ eccellenza di 
questo immortale lavoro , e quante , d’ altra 
parte, forse ancora più forti comandano la 
necessità di approvarlo colla nostra accetta­
zione !

Non è im possibile, ch e  gli ig n o ra n ti , e i 
nemici della Patria , e della  pubblica  tranquil­
lità trovino questo P r o g e t t o  difettoso , e ben 
lontano da quella p e r f e z i o n e ,  a c u i ,  a loro 
giudizio , poteva essere c o n d o tto .  G u a r d a te v i ,
o L i g u r i , dalle ve len ose  in sin u a zio n i, e dai 
maliziosi suggerimenti di questi critici incon­
tentabili ; sappiate , ch e  il meglio è nemico del 
bene ; che non si p o trà  m ai giu ngere  a q u el­
la perfezione ideale, verso  la  quale  ten d on o 
tutte le umane istituzioni , e che nulla v ’ è 
di più ingiusto , e più p e r ic o lo s o  , che trascu­
rare il bene possibile , e reale  p er co rrer  dietro 
ad una perfezione im m agin aria  , ed impossibile.

I primi legislatori fu ro n o  creduti uomini 
inspirati dalla Divinità. Si r ich ie d e v a n o  senza 
dubbio delle grandi , e rare qualità per c o n ­
durre gli uomini se lv ag g i  alla  vita sociale , 
per mettere un freno al naturale am ore dell* 
indipendenza, e sostituire ad esercizj violenti, 
ma intieramente liberi , d e ’ la v o r i  , delle o p e ­
razioni penose , ed u niform i. N ulìad im en o noi 
diciamo , e siamo fo rte m e n te  persuasi di que­
sta verità eh’ egli è m e n o  difficile di civiliz­
zare un popolo  nu ovo , e se lv a g g io  , che di 
rigenerare un popolo  in v e cc h ia to  , e corro tto .

II fondatore d’ una nascente  società non h a , 
che delle naturali inclinazioni a diriggere , a 
inspirare de’ nuovi d esid erj , d e ’ nuovi senti­
menti ; egli non ha a co m b a tte r e  dei p art ico ­
lari interessi, nè am biziosi a tem ere. M a c o lu i ,  
che vuole rigenerare una v e c c h ia  N azione d e v e  
vincere de’ pregiudizi , c o r r e g e r e  i vizj , e 
reprimere le ricalcitranti passioni d e ll ’ u o m o  
civilizzato. Da una p a r t e , è un fanciullo  , la  
di cui anima ancora n u o va  , e innocente , è 
egualmente suscettibile di tu tte  le  impressioni j 
dall’ altra , è un sessagenario , di cui è neces­
sario domare le ostinate abitudin i , che Γ età 
ha radiche  profondam ente nel cu o re . Basta 
inspirare al primo il sen tim en to  del bene J b i­
sogna arrestare nell’a ltr o  1’ inclinazione al m ale. 
Non vi sono per il le g is la to re  d ’ una società , 
che si forma , che d e g li  uom ini docili a g o ­
vernare , eguali in fa c o ltà  , in t a l e n t i , in c o ­
gnizioni } egli non p u ò  te m e re  di veder co sp i­
rare contro le sue instituzioni.

In una Nazione , al c o n tra r io  , co rro tta  dall '  
ignoranza, dal v iz io ,  e da un lu n g o  abito  dì 
schiavitù , non si tratta sola/nente di lasciare 
alla virtù i mezzi di a g ire  , b isogn a ancora to ­
gliere al vizio la possibilità  di nuocere. B is o ­
gna garantire la società da lla  terribile  influenza



di certi uomini inquieti', e senza morale, ai qua-
li mi buon g o v e rn o  non ò convenire’  ’ e
che hanno bisogno di disordine , di confusio­
ne , di anarchia per esercitare i loro funesti 
tal. n t i , e la loro pericolosa attività.

Se i Popoli antichi ci offrono tanti prodi?] 
se i loro costumi sembrano tanto differenti dai 
nostri, se le loro virtù , in certa maniera, ci 
spaventano, queste meraviglie non si debbono 
tanto attribuire^ al genio del legislatore , quan­
to allo stato, in cui si trovavano legazioni, 
alle quali hanno dato le leggi.

Nello stato di civilizzazione , in cui ci tro­
viamo al p resente, dopo aver languito più 
secoli degradati , e istupiditi nei ferri della ti­
rannia , un Codice di leggi veramente repub­
blicane , che per la prima volta ci viene pre­
sentato , deve incomodarci in qualche parte, 
come succede d' una veste nuova 5 Γ osservazione 
di queste leggi produrrà una specie di mal 
cnntenio, fino a che l ’ abitudine non ce le ab­
bia rese familiari. D o vre m o  per quosto riget­
tarle ? nò , certam ente; bisogna , al contrario, 
affrettarsi a familiarizzarsi con esse, poiché 
saressimo ridotti a vivere senza leggi , se fos­
simo tanto re^tj da non volerci prestare a 
ciò, eh’ esse hanno d ’ incomodo nel loro prin­
cipio. E questa docilità è sopratutto necessaria 
allorché si tratta di cangiare la forma di go­
verno , e il sistema totale di legislazione ; qua­
lunque sia Γ applicazione , lo studio , che si 
ponga alla formazione di queste nuove insti- 
tuzioni , hanno sempre Γ inconveniente della 
no vità , 'e  perciò il lo ro  effetto dipende prin­
cipalmente dalle b u o "e  , o cattive disposizioni 
del Popolo nel riceverle , ed assoggettarvisi.

Maometto , e alcuni altri antichi legislatori , 
per schivare ogni d iffico ltà , immaginarono di 
dare alle loro leggi un carattere sacro , di far­
le riguardare , com e un’ emanazione dell’ Au­
tore della natura , affinchè il popolo, attri­
buendo ad esse la stessa immutabilita delle leg­
gi fisiche, le ricevesse colla stessa rassegna­
zione , e non fosse tormentato dal desiderio 
di cangiarle. Questo metodo fraudolento a\ea 
senza dubbio il vantaggio dî  facilitare 1 accet­
tazione delle leggi , e di assicurarne la Stabi­
lità ; ma un tal m etodo escludeva la liberta 
dei popoli, p oich é , qualunque fosse la bontà 
di quelle istituzioni , erano sempre leggi , c ie 
la frode, e l’ impostura imponevano all igno­
ranza , e alla c r e d u lità .  t .

N o i  dobbiam o a d esso  ottenere 1 medesimi
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risultati senza impiegare gli stessi m ezzi; le
nostre leggi debbono anch’ esse avere un ca­
rattere sacro. ma questo carattere sarà ad es­
se impresso dal libero , e illuminato consenso 
del popolo ; la loro immutabilità risulterà dalla 
volontaria ostinazione del Popolo ad osservar­
le , e mantenerle. Bisogna, ch’ egli sappia , 
che è padrone di cambiarle, e ch’ egli unisca 
alla cognizione di questo diritto imperscrittibile 
una riserva, e una discrezione , che non glie­
lo rendano funesto , e non permettano , eh’ ei 
possa esercitarlo in suo pregiudizio. T utto  
questo non può essere , che Γ effetto dei lu­
mi , e della riflessione ; e se il metodo adot­
tato da quegli antichi legislatori esigeva l’ igno­
ranza del Popolo, il nostro esige necessaria­
mente , eh’ egli sia istruito, e illuminato.

V  A R  I E T  A ’ .

Aneddoto sui privilegi dei Morti.

Si è recentemente eretta in Parocchia la 
Chiesa di S. Pietro della F o c e , smembrata 
da quella di S. Francesco d’ A lb a r o . Si è su­
bito pensato al P arroco, e al suo stipendio. 
Si è pensato per le campane , pel Batisterio; 
si è pensato a tutto, meno le sepolture. F e ­
lici v o i,  Parocchiani della Foce , se aveste p o ­
tuto farne a meno , come avreste potuto fare 
a meno del rimanente ! Ma la morte non ri­
spettando più le parocchie nuove , che le vec­
chie , vi ha fato una visita. Dove sepellire il 
morto ? Nel prossimo Cimitero dello Speda­
le non già. Dopo aver ottenuto dal Governo 
l’ onore di una Parocchia, e poi confondersi, 
e farsi sepellire coi poveri morti, che interrano 
alla F oee è un’ idea si rivoltante , e meschina, 
che non è venuta in capo a nessuno. Si pren­
de dunque il partito di portarlo alla vicina Chiesa 
dei Monaci di S. Bernardo. Ma che ! Non vi so­
no sepolture , rispondono i M onaci, ossia, vi 
sono , ma son tutte particolari , e privilegiate , 
e per avere la sorte di entrarvi , bisogna che 
sia un morto Eccellentissimo , o illustrissimo per
lo meno — M a , cari Padri, la Democrazia 
non ha ella dichiarato , che non vi saran 
più d’ ora innanzi cadaveri Illustrissimi ? Non 
ha ella distrutto tutti i titoli , e i privilegi ?
La dichiarazione riguarda i vivi, non i morti}
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e poi la sepoltura è una proprietà r i  Come
vi pince j ma date intanto la sepoltura a que­
sto cadavere se non in proprietà , almeno prov­
visoriamente.

Signori no ! vi è voluto un decreto della 
centralità di Bisagno , e si è mormorato e pro­
testato contro questo decreto ; e si è fatta 
l ' intimazione , che la cosa non debba passare 
in esempio, e si è minacciato, che resterà 
insepolto il cadavere di chi avrà in seguito 1’ 
imprudenza di morire in quella Parocchia.

I Parocchiani sono ricorsi Γ altrieri al G o ­
verno Provvisorio perchè decida se le distin­
zioni, e titoli di nobiltà perduti in vita pos­
sano ricuperarsi dopo morte, e se debbano 
per conseguenza stimarsi più i cadaveri , che 
le persone; e finalmente se si pos>a da chic­
chessia pretendere di avere in Chiesa (*) il pri­
vilegio esclusivo di marcir so li , in una sepol­
tura propria , e distinta da quella dei morti 
volgari- Ma il Governo Provvisorio già ab­
bastanza occupato nel giudicare i vivi ; ha 
avuto finora ribrezzo ad assumersi le parti di 
Radamanto, a cui da tanto tempo è rimesso
il giudizio dei morti.

Intanto oggi è morta una povera giovine. 
Vedremo se i Monaci morti scacceranno mor­
ta , quella, che viva, forse non scacciereb- 
bero i Monaci vivi.

Ci viene per altro assicurato , che quattro 
anni fa un cadavere feminino è stato sepolto 
nello stesso loro sepolcro. Speriamo , che fa­
ranno ora lo stesso per la seconda volta ; 
ma ! . . .  purché non pasji in esempio.

(*) Nel primo Progetto di Costituzione vi era 
un artico'o, che prescriveva di fabbricarsi su­
bito dei Cimiterj , lontani , per quanto fosse 
possibile, dall’ abitato, per togliere la indecen­
te mostruosità , e pestifera costumanza delle 
sepolture in Chiesa. Quest’ articolo è stato 
soppresso, ma non si dubita punto , che il 
Corpo Legislativo non debba addottarlo.

I Greci prima , e poi i Romani ne aveva­
no fatto una legge espressa. L e  sole Vestali, i 
Claudj, e Valerio Publicola per i grandi ser­
vigi prestati alla Patria ne furono esentati. 
Questa legge è stata spesso rinnovata dagli 
Imperatori , anche Cristiani. Essi portavano il 
rispetto per questa legge fino a non permet­
tere , che si edificassero Chiese, ov’ era stato 
sepolto un qualche morto. Non fu che sul prin­

cipio del IV. S e c o lo ,  ch e  l ’ uso di sepellirè
nelle Città cominciò ad introdursi , e se 
quest’ abuso è talmente m o lt ip lica to  , che e di­
venuto quasi universale , e se i Cristiani sono 
arrivati a tal segno di d ep ra va zio n e  di p r o ­
fanare le stesse C h iese  fino a lordare i l  San­
tuario colle sepolture , e da sperare , che le  
grida dell’ um anità, d e lla  F ilo s o f ia  della R a ­
gione , che si levan o da o g n i  parte contro  
questo abuso , lo faccian o finalm ente cessare, e 
che divenuti più sensibili al ben e  della Società 
vivente , che ai vani o n o r i  resi ad un m o r to ,  e 
riprovati dalla R agio n e  , 1’ a b o lire m o  ben p re­
sto anche noi dalla L ig u r ia  , fa ce n d o  costrurre 
dei Cimiteri fuori d e lla  C i t t à  , co m e  già si 
pratica in molte parti d ’ Italia .

Agostino F arsto.

N el giorno n .  c o r r e n te  la C om m issione 
speciale fece il suo r a p p o r to  al G o v ern o  sull’ 
affare dell’ Ex-nobile P a r e to .  E ssa  era di sen­
timento , che quantunque non v i  siano prove suffi­
cienti di delitto per tr a m a n d a r lo  al giudizio 
d’ un Tribunale ordinario  , si d o veva  nulladi- 
meno destituirlo d<lla ca r ica  di M e m b r o  del 
G o v c n o .  L ‘ Ex-nobile G ian: C a r lo  Serra si a c ­
cinse con intrepidità a g iu stif ica re  la condotta  
dell’ Ex-nobile C o n fra te l lo  , m a vi riuscì m ala­
mente. Il Cittadino L .  C o r v e t t o  dimostrò con  
forza , e ver ità , che q u a n to  era giusta la s o ­
spensione fino a che e g l i  non  si fosse g iu ­
stificato , altrettanto i r r a g i o n e v o le , e ingiusto 
sarebbe il condannarlo , e d im e tte r lo  prim a 
di sentire la sua difesa. Il G o v e r n o  ha m an ­
tenuto il decreto di so spension e indefinita , 
benché la misura p r o p o s ta  dalla  Com m issione 
fosse da alcuni v ivam en te  a p p o g g ia ta .

M a qual è , d irem o  noi , Γ intenzione dì 
Agostino P a re to ,  se p u r  è in n o c e n t e ,  nel dif­
ferì -e si lungo tem p o a c o m p a r ir e  fra i suoi 
concittadini ? Perchè lascia  egli  tuttavia in d e ­
cisa la pubblica op in ione su i suoi sentimenti? 
È indifferenza questa , o  d isprezzo  ?  N e lla  
grand’ epo ca , in cui si t r o v a  la  Patria , un 
M em bro del G o v e rn o  a b b an d o n a  il suo p o s t o ,  
è in fo rm a to , che dei g r a v i  sospetti cad ono 
sopra 1’ oggetto  del suo viag-gio , e non si 
presenta a lavare una m a c c h ia  tanto  disonoran­
te per l u i , rivestito di p u b b lic o  carattere , & 
non viene a dividere c o ’ suoi Colleg-hi le  c u ­
re im p ortan ti} che lo  c irc o n d a n o  incessante-



Aionte nell’ interessante circostanza, in cui si 
t r o v a  attualmente la R e p u b b l i c a ?  Sarebbe que­
sto effetto del timore , della viltà, o del ri­
morso ? Noi non  ardiremo pronunciare sulla 
condotta , per lo meno imprudentissima , del 
Provisore Pareto , perchè sappiamo , che il più 
gra n  male, che possa farsi ad un Cittadino 
dopo quello di tog’iergli la vita, è il deni­
grare  la sua riputazione, che dovrebb’ essere 
più cara della vita medesima j ma lo invitia­
mo , e desideriamo , che possa riuscirvi , a 
dissipare i sospetti , che si accumulano sopra 
di lui, e svelare una volta il mistero; do­
vendo egli p u r  riconoscere, che senza di ciò, 
saranno dimenticati i servigj da lui prestati 
alla Repubblica ; e se ancora ricorderà il suo 
nome , sarà quello di u n  Cittadino infedele , 
ca tt iv o  , e malemerito della Patria.

G O V E R N O  P R O V V I S O R I O .  
O p e r a z i o n i  D e c r e t i . 

i S .  Novem bre.

Sul raporto del Comitato di Polizia ,
Il Governo Provvisorio, considerando ibuo­

ni servigj, che hanno sempre prestato alla 
causa pubblica gl’ Inspettori di Pace dei Quar­
tieri di questa Città di Genova, dopo l’ instal­
lazione del nuovo Democratico Governo , e 
principalmente nelle fatali giornate dei 3. 4. e 5. 
Se tetnbre , e desiderando di conservare alla 
Patria questi degni Inspettori, che colla pub­
blica confidenza godono principalmente quella 
del Comitato di Polizia , decreta :

Gl’ Inspettori di Pace dei Quartieri della 
Città di Genova hanno ben meritato delia 
Patria.

Sono invitati i medesimi a riprendere l'eser­
cizio delle loro funzioni concertandosi col Co­
mitato di Polizia per le competenti loro fa­
coltà.

Il Governo P r o v v i s o r i o  decreta :
* Nulla si rinnovi riguardo al trasporto degli 
Archivj del luogo di Savignone in quello cella 
Casella , poiché dovendo aver luogo una nuo­
va divisione del Territorio Ligure, si rimette 
a quel tempo il trasporto suddetto.

Sul rapporto della Commissione speciale per
la Stampa del Progetto di Costituzione il Go­
verno decreta i

1 · · · JE autorizzata la detta Commiss’one a met­
tere 111 requisizione tutti gli Stampatori della 
presente Città per la più pronta pubblicazione 
del suddetto Progetto.

La detta Commissione farà un Proclama da 
portarsi all’ approvazione del Governo.

Inviterà il Cittadino Arcivescovo , e gli al­
tri Vescovi dello stato a stendere delle Pa­
storali da pubblicarsi contemporaneamente all’ 
Atto Costituzionale.

Il Governo Provvisorio ha prorogato il 
termine a non ricevere petizioni particolari, 
eccettuate quelle d’urgenza , e di cause cri­
minali per altri giorni cinque.

19. Novembre.

Letto il rapporto della Commissione speciale 
incaricata a riferite sugli autori , e istigatori 
dei danni dati nelle giornate de’ 2.2. 23., e 
successive di Maggio, il Governo Provvisorio 
decreta :

Si rimetta il sudetto rapporto alla prima Se­
zione della Commissione civile, affinchè a ter­
mini di giustizia provveda alla più pronta re­
integrazione de’ dannificati, e della Cassa Na­
zionale , al quale effetto si tramandino alla 
suddetta prima Sezione tutte le carte relative 
alla pratica. (1)

(1) Questa relazione , che presenta un dettaglio di 
quanto ha in quei giorni funesti operato Γ Oligarchia, me­
riterebbe d’ essere pubblicata, se la prudenza non esigesse 
di stendere un velo sul passato, per non irritare nuova­
mente gli animi non ancor del tutto tranquilli. Non si 
può intanto vedere senza ribrezzo, e indignazione, che i 
principali agenti del Governo erano allora Γ O tton e, e il  
Baladdo uomini immorali , e facinorosi , che ne’ secoli 
scorsi sarebbero stati i più abili sicarj degli Antenati de l̂i 
Oligarchi, de’ quali tanto si dilettavano. E se muove a 
riso il vedere alcuni de’ nostri Arpagoni dispensare il lo­
ro danaro per necessità; fa poi orrore il vedere dimostra­
ta la dilapidazione de’ pubblici fondi distribuiti ai carbo­
nari, per aizzarli contro de’ Cittadini. Quanti nomi cari ai 
Patrioti, e stimabili per le loro qualità si vedono inseriti 
salle liste sanguinose de’ proscritti, de’ quali era ordinato 
l’ arresto ! Spicca sopratutto lo zelo di un Inquisitore , 
che dice ai satelliti, che a tutto costo premeva , che si ca~ 
turasse il Medico Mongiardini , e il farmacista Morando ;  
Queste premure erano giuste. Il patriotismo di questi dne 
Cittadini tanto benemeriti della causa della Libertà non 
meritava forse questa distinzione dagli Oligarchi 1 Vi si 
v e d e .... basta : non più orrori ! La Nazione è generosa, 
e i delitti son perdonati. E se la relazione è rimessa alla 
Commissione Civile, ciò è all’ unico oggetto di risarcii*
i danni dati perchè la Giustizia lo esige,



J1 Governo Provvisorio decreta :
Immediatamente dopo Γ accettazione della 

Costituzione saranno posti in libertà tutti gli 
ostaggi detenuti nel Convento di S. Domenico 
e nelle Case particolari, e sciolti gli altri dall 
cbligo di presentarsi al Comitato di Polizia.

Si autorizza la Municipalità di Campò a con­
certare coi Deputati de’ due Oratorj dello 
stesso luogo stati sopre«si per formare un 
Piano , che possa riconciliare i diversi partiti, 
da approvarsi dal Comitato di Corrispondenze 
interne.

i o .  Novem bre.

Il Governo Provvisorio, inteso il rapporto 
del Comitato delle Finanze sulla Gabella del 
Primaggio, decreta :

Se ne aggiorna la discussione per il giorno 
29. del corrente Novembre, ed è decretata la 
distribuzione delle Copie del rapporto ai mem­
bri del Governo-
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Sul rapporto del Comitato delle Relazioni 
estere, il Governo Provvisorio decreta:

Resta autorizzato il Comitato suddetto a 
convenire col Ministro Faipoult per Γ ingaggio, 
e la prima mesata dei 400. marinari Liguri 
dimandati dal suddetto Ministro.

Il Governo Provvisorio , sulla petizione di 
varj individui riguardante il Campione della 
moneta , decreta :

Si rimetta al Corpo Legislativo , che abbia 
nella massima considerazione la sudetta peti­
zione , sottoscritta da molti Negozianti , sull’ 
articolo 316. del Progetto di Costituzione.

Il Governo Provvisorio decreta :
Sei Copie del Progetto di Costituzione sa­

ranno sottoscritte a ciascun foglio dal Vice- 
Preside .te , e Segretario del Governo per es­
sere depositate nell’ Archivio della Nazione, e 
servire di originale.

Il Governo Provvisorio , sul rapporto del 
Comita'o di pubbliche beneficenze presentato 
dalla M11 ùcipalità di Genova, decreta-

Sono dichiarate nulle tutte le deroghe, che 
si facessero per l’avvenire sopra colonne, te- 
stame-ìti, ed altre disposizioni d’ ultima vo­
lontà, nelle quali avessero interesse Opere

pie , o Stabilimenti N aziona li ,  se prima noti 
saranno citate , e sentite le dette Opere pie t
o persone legittime per esse.

Si è Ietto al Governo P r o v v i s o r i o  il seguente 
r a p p o r t o  di una C o m m i s s i o n e  s p e c i a l e , che 
attesa  1’ im p o rta n z a  d e l l ’ o g g e t t o  , c r e d i a m o  
co n v e n ie n te  di r i fe r ir  p e r  i n t i e r o .

C i t t a d i n i  ,

D o p o  Γ abo liz ion e  d e l  s is te m a  f e u d a le  ,  o r d in a ta  
n e l P ro c la m a  d e l  G e n e ra l B o n a p a r te  la  M u n ic i­
p a lità . d i  Campo fr e d d o  , e  s u l  d i le i  esem p io  q u e lle  
d ella  C roce  , C a se lla  ,  M o n g ia r d in o  , G o re io  ,  
C am po  ,  ed  a ltr e  sono p a s s a t e  a  p re n d e re  p o ssesso  
d i tu t t i  i  ben i ta n to  m o b i l i  , ch e im m o b i l i , l ib r i t 
e scriitu re  , che c ia sch ed u n o  d e g l i  E x - f e u d a ta r j  
p o s s e d e v a ,  ed a ve va  e n tr o  i  l i m i t i  d e ’ r is p e t t iv i  
fe u d i.

P e rv e n u ti a  v o i  i  r ì d a m i  d e g l i  E x - f e u d a ta r i  
con tro  ta li  o p e r a z io n i , c r e d e s te  o p p o r tu n o  in un  
a ffa re  d i  ta n ta  im p o r ta n z a . d i  c r e a re  una C om m is­
sione S p e c ia le , la q u a le  v i  a d d i i  a sse  u na m isu ra  
g e n e r a le , che conciliasse in s ie m e  Γ in teresse  , e i  
d ir i t t i  d i tan te  p o p o la z io n i  ,  e i  d o v e r i  d e lla  g iu ­
s tiz ia .

L a  p r e fa ta  C om m ission e d o p o  i l  p iù  m a tu ro  
esam e d i  questa  p r a tic a  h a  d o v u to  riconoscere  ,  
che tra  i  beni p o sse d u ti d a l  F e u d a ta r io  d e n tro  i  
confini del Feudo  , a l tr i  s i r e p u ta n o  co m m u n em en te  

f e u d a li  , com e suno * i m o l in i  , d r i t to  d i  a m m in i­
s tra zio n e  ,  c a c c ia ,  p esca  , e s im i l i  y a l t r i  p e r  t  o p ­
p o s to  si presum ono l i b e r i , e d  a l lo d ia l i  ,  com e s o -  
no c a s e , vigne  ,  o l i v e t i ,  b o sc h i c a s ta g n a t iv i , e 
p o d e r i  d i  sim ile natura  y ch e q u a n tp  è g iu s to  p e r  
conseguenza  , che i m o lin i  , e q u e g li a l t r i  ben i ,  i  
qu a li hanno una p re su n z io n e  d i  F e u d a li tà  d eb b a n o  
rim anere so tto  sequestro  ,  e d  e c o n o m a to  sin ch é n o n  
nè venga a p p ro v a ta  l ’ a l l o d i a l i t à  d a g l i  E x - f e u d a ­
ta r i y a ltr e tta n to  sem bra  c o n fo rm e  a l la  g iu s t iz ia  ,  
che debbano questi essere r e in t e g r a t i  n e l p o sse sso  d i  
tu tti  g l i  a l tr i  beni m o b ili y e  im m o b i l i , l i b r i , e 
scrittu re  , che s i  p re su m o n o  se m p re  a l l o d i a l i , r is e r ­
va n d o  perì) a lle  r is p e i t iv e  p o p o la z i o n i  i l  d ir i t to  d i  
g iu s tif ic a r* in  qu alunque te m p o  la  p r e te s a  F e u d a ­
l i tà .  Q nesta  d is t in z io n e  ,  ch e  s e rv e  g iu s ta m e n te  d i  
n orm a nei cas i d e l la  d e v o lu z io n e  d e i  F e u d i è a n ­
che con form e a l l ’ ed itto  d e l  G e n e r a l  B o n a p a r te  i l  
quale ha r is tr e t ta  le t te r a lm e n te  V a b o liz io n e  d e i  d i ­
r it t i  F eu da li : I .  a l d r i t to  d i  P o l l i a  , e d  a m m i ·» 
d is tra zio n e  d i  g iu s tiz ia  ,  2 .  a l  d i r i t to  d i  c a c c i a ,  *



ptscti , al gitit dei molitu , <j quello dì succ&ssìotie 
per difetto di discendenza m ascolin a , ai Laude- 
in j  , decime’ , e gabelle sopra oggetti di commercio.

Questa è la misura generale  , che pub la Com­
missione proporvi. V o i , Cittadini Colleghi ,  n<? 
giudicherete nella vostra saviezza.

Il Governo Provvisorio approva il sudetto 
regolamento proposto dalla Commissione spe­
ciale, ed incarica la stessa a scrivere le op­
portune lettere per 1’ esecuzione.

Il Governo Provvisorio decreta :
Si accorda un’ indennità di lire 15. al giorno 

ai membri componenti le due sezioni della Com- 
misione Civile , Commissione Criminale, e Av­
vocato fiscale da principiare dal giorno della 
rispettiva loro installazione in carica.

2 2  N o vem b re

Il Governo Provvisorio decreta :
Si concede un salvo condotto Civile, perso­

nale, generalissimo per tutti i debitori civili 
da cominciare dalla data del presente sino al 
al giorno 17. Decembre inclusive ex causa pub­
blica \ s’ incarica il Comitato di corrispondenza 
laterna di farlo stampare e pubblicare.

N O T I Z I E  N A Z I O N A L I .

Genova 25 Novembre.

Il Governo ha fissato il giorno 2. del pros­
simo Decembre per Γ accettazione dell’ Atto 
Costituzionale. Il regolamento per 1 accettazio­
ne è lo stesso, che fu già pubblicato contem­
poraneamente al Progetto originale della Com­
missione legislativa. Noi speriamo , che il pu­
ro , e sincero amore della Patria saprà imporre 
silenzio alle insidiose , e perfide voci _ dell in­
teresse particolare , e del innesto egoismo, e 
determinerà in d is t in tam e n te  il Popolo della Li­
guria all'unanime approvazione di questa tan­
to sospirata Costituzione , che sola può stabi­
lire , e assicurare definitivamente la ricuperata 
Libertà, e far cessare finalmente lo stato pre­
cario , e pericoloso * che ci ha tenuti in 
perpetua agitazione per il corso di quasi sei 
mesi.

É -? 
partito per la Spezia il battaglione Ruf- 

fini, e un Commissario del Governo Provvis. , 
il Cittadino Paolo Costa, con poteri illimitati.

Il Battaglione suddetto il giorno prima della 
sua partenza ha passato revista sulla Piazza del­
la Libertà. Il marziale spettacolo de’ nostri bra­
vi Soldati Repubblicani ardenti d’ un va’oroso 
patriotismo fu imponente, e magnifico. V inter­
venne il General Casabianca, in presenza del 
quale il Capo Battaglione fece eseguire alcune 
evoluzioni militari , dopo le qua!i il Generale 
presentando al Battaglione una nuova bandiera 
pronunziò il seguente discorso ;

So l d a t i ,

Roma offriva dei trionfi alle sue armate vin ­
citrici. I l  Governo Provvisorio vi offre i l  vessillo  
della L iberta , e della indipendenza . M o lt i  di voi 
ajutarono il Popolo Ligure a riacquistare quella  , 
e tu tti adesso giurar dovete d i morire p iu tto sto  che 
perdere I' una , o / ’ a ltra  -

T utti i vostri sforsi saranno v a n i , se non con­
serverete la m ilitar disciplina . Quando questa m an­
co alle Legioni Romane , quando i so ld a ti  padron i 
del Mondo divennero insubordinati condussero R o m a  
alC Anarchia y e di là a l D ispotism o ,  ed essi f u ­
rono I' obbrobrio dell' Universo-

L' ordine, e la D isciplina che osservan te r i con­
dar anno alla Liguria i l  suo antico splendore,

Voi foste spettatori dei sforai magnanimi della  
brava Arm ata d ’ I ta l ia , vo i la  vedeste soffrire  
tutti i d isa g i, e le p riva zio n i, voi stu p iste  m i­
rando il Giivine Italico E roe slanciarsi in I ta l ia  
con soli ventimila bravi a fronte delle  num erose 
schiere dei triumviri coaii^ati d' A u s tr ia  ,  e d ì  
Turino malgrado la perfidia dei V enezian i,  e le  

politiche tortuosità dell' O-ligarchico an tico  G o ver­
no. Sen\a cannoni , sen\a m a g a g n i ,  senza d en a ro , 
e sen^a pane , m a Bonaparte disse ai suoi Compa­
gni , siete Francesi, siete liberi , vinceremo , 
e vinsero.

Voi g li am ic i, gli a llea ti della g ran de N a tio ­
ne , i  Compagni dei suoi intrepidi d i fe n so r i  ,  che 
vi diedero getitxosi la  mano per infrangere le ca ­
tene, che vi tenevano a v v in t i , voi im iterete i  subli­
mi loro esempj difendendo l  Indipendenza  /Vazion ale  
sostenendo il Governo Democratico  ,  e le leggi d e lla  
Repubblica. Giurate dunque ubbidienza a l la  L egge , 
e odio eterno alla tirannia , giurate fin a lm en te  d i 
conservare questo sacro segno della  vos:ra riunione  
per la difesa della L ib ertà , e d i perire  intorno a. 
lui piuttosto , che abbandonarlo g iam m ai.
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Si farà un Triduo solenne in tutto lo Srato 

della Liguria per decreto del Governo Provvi­
sorio , affine d’ implorare la divina assistenza , 
e interessarla maggiormente al bene, e alla 
prosperità della nostra Repubblica.

TI Cittadino Arcivescovo ha fatto pubblicare 
una Pastorale, chi ci rincresce infinitamente 
per la mancanza dello spazio di non poter 
riportare per intero, e che non è nemmeno 
suscettibile di analisi ; nè raccomandiamo la 
lettura a tutti quei Cittadini, che hanno a cuo­
re la Religione , e la Libertà. Questa Pasto­
rale è diretta ad invitare il Popolo all’ accetta­
zione della Cogitazione, ·

La Conmissione Criminale ha ordinato i! rilascio 
del Cittadino Domenico Rossi, che fu catturato 
pochi giorni addietro , come reo sospetto di 
furto commesso nella Casa dell’ Ex-nobile Giu­
seppe Doria.

La suddetta Commissione ha pure decretato il 
giorno 23. corrente il libero rilascio della Cit­
tadina Angela De-franchi.

Nelle scorse notti sono stati arrestati varj la­
dri , tra i quali due colti in f la g a n t i  con mille 
circa lire derubate nello ^caglio del Cittadino 
Municipalista Lanata. Uno di questi è un certo 
Dom nico Rossi già stato due volte catturato 
per sosp [·. 1 in n-> ìetario falso, e Γ altro è 
ini Napoletano anch’ egli altra volta arrestato col 
suddetto per ladro , ma rilasciato per non essersi 
potato provare il delitto. Non tarderanno ques­
ti a subire il meritato castigo.

La vostra imparzialità , Cittadino Estensore , 
mi promette, che vorrete inserire nel primo 
Foglio la seguente brevissima risposta alla do­
manda , che leggo nell’ ultima vostra Gazzetta. 
Salute, e Fratellanza.

G. B. P.

Perche Agostino Pareto non viene ?  Perchè nes­
suna. intimazione di richiamo g li è pervenuta. Non  
è quindi refrattario. Perchè chi vede precedere la  
condanna (l) al delitto deve munirsi di giustifica- 
l'oni tanto luminose, che siano superiori a qua- 
lurique eccezione.

S e n t ia m o  , ch e  i M e m b r i  d e l l a  C e n t r a l i t à  d i  
S cs tr i  di P o n e n te  a d  o n t a  d e l l e  r i m o s t r a n z e  d e l  
G o v e r n o  P r o v v i s o r io  ,  e  c o n t r o  l ’ e t i c h e t t a  s ta ­
b i l i ta  da l  m e d e s im o  p e r  l e  d u e  R i v i e r e , c o n ­
t in u a n o  a  m e t t e r e  s o p r a  l a  v e s t e  l a  fa sc ia  b ì -  
c o l o f e .

I l  P a t r io t i s m o  di q u e s t i  C e n t r a l i  , c h e  p o r t a ­
n o  la v a n a g lo r ia  , e  1’ o s t i n a z i o n e  a  u n  ta l  p u n ­
t o  ,  ci p a r e  m o l t o  s o s p e t t o  ,  e d  e q u i v o c o ,  i n ­
v i t ia m o  il C o m i ta to  d i  C o r r i s p o n d e n z e  i n t e r n e  
a s p e d i r e  a  q u e s ta  C e n t r a l i t à  a l c u n e  c o p ie  d e l  
Catechismo Repubblicano.

L a  C e n t r a l i t à  d e l l a  S p e z i a  c o n  e n o r m e  , e 
p e r f id o  a b u so  d e ’ s u o i  p o t e r i  s i e r a  f a t t a  l e c i t o  
d ’ in v i ta re  le  A m m i n i s t r a z i o n i  C e n t r a l i  d i  q u e l l a  
R iv i e r a  a  m a n d a r e  d e ’ D e p u t a t i  a d  o g g e t t o  d i  
t r a t t a r e  in 1111 C o n g r e s s o  dt affari importanti, e 
segreti. A lc u n e  d i  e s se  p i ù  f e d e l i , e  p iù  s a g g i e  
h a n t i a - r i c u s a to  di a d e r i r v i  ? e n è  h a n n o  d a t o  
p a r t e  a l  G o v e r n o  * i l  q u a l e  i s t r u i t o  d a  u n a  f u ­
nes ta  e sp e r ie n z a  , q u a n t o  è  n e c e s s a r i a  la p r o n ­
tezza  , e l ’ e n e ig i a  d e l l e  m i s u r e  in  t e m p o  d i  r i ­
v o lu z io n e  ha d e s t i tu i t i  ,  e  c h i a m a t i  alla barra i 
M e m b r i  d e l l a  C e n t r a l i t à  d e l i a  S p e z i a .  Q u e s  o  è 
fo rse  il m o t iv o  p r i n c i p a l e  d e l l a  s p e d i z i o n e  c o l à  
d i u n  C o m m is s a r io  ,  d e l l a  t r u p p a ,  e  d e l l e  G a ­
le r e .

N. B. Siamo privi d ì  N o titie  Estere perché 

mancano tuttavia le lettere d ì F i ancia , e d’ Italia*

G. C . Estensore„

N e lla  S ta m p e ria  F r a n c e s e  e I ta lia n a  d e g l i  A m i r i  d e l l a  L i b e r t a ’  

yico d e lla  M a d d a le n a  N.° 500»



SUPPLEMENTO d N.° 24 DELLA GAZZETTA NAZIONALE.

Risposta d el C ittadino P i a g g i o  alla Lettera dei Centrali , e M unicipalisti 

della  Pieve inserita nel Foglio Sauli N.° 5 5 .

C i t t a d i n i ,

C h e  la verità riesca odiosa alla menzogna, 
come la  viva luce del Sole ad’ un’ inferma pu­
pilla , è cosa naturale. P u n t o  non istupisco.se 
avendo in altra mia delineato in chiaro com ­
pendio i tenebrosi atti di crudele dispotismo da 
voi praticati su i miei c o r r e l ig io s i , ve ne siate 
risentiti. Iucontraccambio v o le te  onorarmi dei 
luminosi caratteri , e delle nobili p re ro g a t iv e , 
che sono tutte v o s tr e .  Non convenendo queste 
alla semplicità del mio instituto, e molto meno 
alla mia indole, soffrite in p a c e , che ritornino 
al  donatore i ricusati doni.

Ho scritto è vero a cotesto P. Priore, che 
risvegliandosi  ̂ in vo i i l  prurito  delle scuole , nulla 
conseguirete. E  dunque f a ls o  , che i mici frati non 
hanno mai ricusato d? aprire un Lic<0 ? Ed io, 
che lo sostengo in faccia a tutta la Liguria 
non po trò  ampararmi p e r  detta Lettera dalla taccia 
d ' im postu ra , e di m en zo g n a  ? Voi soli , cui tutto 
è lecito, potete blatterarlo.

Il vostro prurito sin d all 'a n n o  1795· era 
di obbligare soltanto gli Agostiniani a farla  scuola. 
]J mio più che deciso parere f u , e sarà sempre, 
che al grido de pubblici bisogni , non i soli 
Agostiniani, ma tutti i corpi religiosi, ed il 
Clero secolare debbano prestarsi. Un progetto 
sì  plausib le , fondato sulla giustizia distributiva , 
e reso più, che n o t o r io  dalle mie replicate 
allegazioni, che pur s o n o  nelle vostre m a n i , 
fxi da Voi d is p re zz a to  s o t to  Γ antico Governo , 
motivo per cui doveste soccumbere. Credevate 
di sorprendere la R e l i g i o s i t à ,  e Giustizia ael 
Nuovo, scrivendo allo stesso·, chi invitati pm

volte i  miei confratelli  ad istruire la gioventù hanno 
pertinacemente resistito.

Scoperta ben tosto la falsità delle vostre 
esposizioni , incontraste un’ egual sorte. Questo 
destino non può mutarsi, sino tanto che scolpite 
saranno nel cuore dì chi governa in forma 
provvisoria , o stabile , le idee del giusto , e 
dell’ onesto. Ecco il vero senso della mia lettera; 
in questo senso mi obbligai di parola coll’ 
antico , e col nuovo governo a fare le scuole. Voi 
dunque interpretando’o diversamente mentite.

Mentite a Dio, al Governo, alla Patria , 
a Voi stessi. 1 miei confratelli ben lungi di 
ricusare simili inviti, si sono offerti voiontarj 
in Varese, al Cervo ec. dove non furono tampoco 
richiesti. Sì, da pertuto saranno i prim i; ma 
in nessun luogo i soli. Chi ha prurito d' im­
porre qual disuguale nello stato d’ uguaglianza , 
non merita il nome di Repubblicano.

Ma giacché citate una mia Lettera per isfo- 
gare la vostra mania di calumarmi, dite di grazia, 
come questa e tutto il mio carteggio di tre 
anni col Padre Massa è pervenuto nelle vostre 
mani ? Vci noti mai sazj d’ ogni più atroce 
violenza , giungeste all’ eccesso di violare nuo­
vamente il Sacro Deposito delle Lettere : L ’ in­
teresse vi lusingava di carpirmi un’ altra cam­
biale, e la malizia di trovare contro me motivi 
di accusa. Restaste delusi , nè altro avete gua­
dagnato , che la taccia di conculcatori del più 
sacro diritto delle genti.

Buon per me, che in cento, e più lettere, 
a fronte delle più terribili avversità, e dello



enormi concussioni da Voi menate su’ i miei 
confratelli, ho saputo imitare la pazienza del 
S. Giobbe , e scrivere sempre in conformità di 
quello Spirito patriotico , da cui sono animato. 
Se per disgrazi i uel colmo dell’ amarezza mia 
amarissima mi fosse sfuggita dalla penna qualche 
fiase meu castigata ; avendo Voi nel Tribunale , 
che avrebbe dovuto giudicarmi, il Capo insti­
gatore del progetto antiAgostiniano , e Γ avvo­
cato de vostri immaginarj diritti, fo.se la sola 
Cava avrebbe potuto espiare un trasporto inav­
vertito del mio dolore. E il vostrio Gazzettiere ? 
Il vostro Gazzettiere avrebbe fatta pompa di 
tutta la sua eloquenza , per applaudire al grand’ 
atto , e schiamazzare da forsennato , che i Frati 
s o l o  i  m o s t r i  i più. fatali alla Democrazia. Riserbi 
però la penna, e la carta all’ Apologia di se 
stesso, che io non gli darò mai qnesto a lui 
grato fastidio. Per quanto sia giovine, non ha 
tempo bastante a purgarsi dai delitti, che sili 
vengono imputati dai virtuosi Repubblicani della 
Riviera a Ponente.

Ad onta di tutto ciò , Voi, o Cittadini, chi­
amandomi a piena bocca Vile impostore , vi 
credete oracoli di verità ? Ma che strana meta­
morfosi ! Le mie imposture vengono accolte , 
protette , S a n z i o n a t e  dal Comitato di corrispon­
denza interna c cui è devoluta la pratica. Le 
vostre verità per lo contrario sono costantemente 
dallo stesso dichiarate incompetenti, irregolari ec. 
e come tali disapprovate, e neglette.

Eppure io sono semplice privato , e Voi 
siete due Autorità constituite : Ma non consti­

tuite a farla da Monarchi tfemendi , e da Pon­
tefici massimi contro gli Agostiniani , e contro 
i vostri onesti Concittadini , che disapprovalo le 
vostre ragazzate, per n o i  dire con essi, Vio­
lente, ed usurpazioni sacrileghe. Piutsosto constituite 
a lar rispettar le Leggi di quella Liberta, ed 
Uguaglianza , che non lede i dititti a l t ru i , che 
garantisce a ciascuno il suo , e che Voi mede­
simi non potete n on  conoscere in Teorica } ma 
perdonatemi*, perchè t ro p p o  giovani , la pili parte 
figlidi famiglia , C reatu re  di un Padre Antimo­
naco , giovine impetuoso, digiuno affatto dell arte 
di governare , e in tu tto  a Voi sim ile , ancora 
ne ignorate la pratica.

E n a n d o  discitur  : E  son persuaso , che col 
tempo monterete all’ altezza de v e r i , e giusti 
p fin ci p] della D e m o c r a z i a .  Intanto , se lascierete 
da parte la maldicenza , e la calunnia , cui sono 
superiore per m assim a, e per caratiere , mi 
farò un dovere di rispondervi sempre catego­
ricamente. In caso diverso vi do ora , e per 
sempre la risposta de ò p a r ta n i , Sciscioniti.

Salute , e Fratellanza.

P i a g g i o .

Genova 21 Settembre Λ η η ο  I . della 

Libertà Ligure.

N e lla  S ta m p e r ia  F r a n c e s e  e I ta lia n a  d e g l i  A m i c i  d e l l a  L i b e r t a ’ 

V i c o  d e lla  M a d d a le n a  N .°  5 0 0 .



RIFORMA DELLA COSTITUZIONE
f a t t a  

D A L  G O V E R N O  P R O V V I S O R I O .

R
Sovranità d el Popolo.

co!

. i c o n o s c e . . .  . a v a n ti  la Divinità.

Protegge la Libertà pubblica c individuale contro 
l’ oppressione di chi governa.

L ’ E g u a g l i a n z a  è il r i s u l t a t o  dell’ azione della legge 
uniforme p e r  t u t t i ,  sia  n e l  p r o t e g g e r e ,  sia nel punire.

F a  agli  a ltri  q u e l l o  c h e  d i  g iustiz ia  vuoi che sia fatto 
a te s te sso .  N o n  fa r e  a g l i  a l t r i  quello che di giustizia 
n o n  v u o i  ch e  si f a c c i a  a  t e  stesso.

C  A P.  T.
A r t .  4. La R e p u b b l i c a  L i g u r e  conserva la Cristiana 

Cattolica R e l i g i o n e , e il d i  l e i  pubblico  C ulto .

5. N o n  p e r m e t t e  c h e  a l c u n  sia molestato per opinioni 
religiose, e p e r  l ’ e s e r c i z i o  privato d ’ altri Culti.

G a p . 1 1 .
Il Territorio della R e p u b b l i c a  L igu re  è distribuito 

in dis tretti ; presentemente s o n o  i seguenti ec.

C  A P. Γ Ι Ι .  S ta to  polìtico de' Cittadini.
\η .  Sono Cittadini tutti g l i  ufficiali attualmente al 

servigio, i quali sono stati im p ie ga ti  per il corso di 
quattro anni nella milìzia dell’ antico Governo.

C a p .  IV.  Coηύχj  primarj.
39. La forma di votare in q u e s t i  C o m izi  è la seguente: 

ogni membro del C o m i z i o  n o m i n a  tanti Cittadini quanti 
sono gl’ individui che si devono e le g g e re ,  e ne dà i 
nomi per iscritto al P r e s i d e n t e . . . .  I Cittadini che 
hanno riportato un maggior numero di nomine verifi­
cate . . .  sono gli Eletti.

C a p .  V. C o m i i ]  Elettorali.
45. Chi è astretto a celibato non può essere scelto 

per Elettore.
46. I Comizj Elettorali si r iu n is co n o  il giorno dieci 

di Alaggio d’ ogni anno nel c a p o  lu o go  del distretto, 
e devono terminare le loro operazioni in ima sola 
jessione che non p u ò  d u r a r e  oltre a tre giorni cousi  - 
mutivi.

A r t ic o l i  R ifo rm a ti.

a l cospetto di D io.

contro ogni cttacco  , ed oppressione.

V  Eguagliar,\a consiste nel d iritto  che ha ciascuno 
Cittadino d ' essere tra tta to  ugualmente dalla  legge , 
sia eh' essa punisca  , sia eh’  essa protegga.

Fa costantemente eg li a ltr i i l  bere che vorresti 
ricevere ; non fa re  agli a ltr i i l  male che non vorresti 
fa tto  a te stesso.

Art.  aggiunto. Nessuno è buon Cittadino  , se non è 
buon fig lio , buon p a d r e , buon fratello-, buon a m ic o , 
buono sposo.

La Repubblica T.igure conserva in ta tta  la  Cristiana  
Cattolica Religione, che ha professato finora.

Soppresso.

S i conserva provvisoriam ente Γ attu ale d iv ision e  
del Territorio Ligure. I l  Corpo L egisla tivo  c in cari­
cato di farne una definitiva. L a legge che sarà em anata  
sopra questo punto , sarà porrata a lla  sanzione d e l 
Popolo nella prim a riunione de' C om ìij p r im a r j.

Saranno Cittadini a tt iv i  tu tti i m ilita ri che avranno  
servito per anni sei la R epubblica L igure.

La form a di votare è per scrutinio segreto. I l  resto  
circa la detta fo rm a  sarà deteminato d a l Corpo Le* 
gislativo,

I l  Governo P rovvisorio  la  determina p er  le p r im i  
elezioni,

Art. aggiunto .  Questa qualità non sarà p iù  e sc lu ­
siva dopo dieci anni.

...................s ì  riuniscono
. . . .  nel capo Ilio c o ,  che verrà indicato d a l Corpo  
le g is la tivo  nella divisione definitiva de l T err ito r io , 
i l  Governo Provisorio determina per la p r im a  vo lta  
i l  giorno , ed i l  luogo in cui dovranno riu n irsi l ì  
C om iij E lettorali. Devono terminare le loro op trazion i 
in una sola sessione che non può durare oltre a 5. 
giorni consecutivi. Dopo questa la seconda con voca ton e  
dei Com iij prim arj ccmincierà in M aggio  del 1 7 9 9 .

T 'intervallo fra  la prim a  , e la seconda convocazione 
sarà considerato come vn anno solo per la  carica di 
tutti i funzionari pubblici,



C  a p. V  I. Potere Legislativo.
5 2 .  I l  C o p o  L e g i s l a t i v o  è d i v i s o  in  d u e  C o n s i g l i  

u n o  d i  Co. M e m b r i ,  e  l ’ a l t o  d i  120.
62. I M e m b r i , che so r to n o  dal C o r p o  L e g is la t iv o  

n o n  p ossono esser r ie le tt i  se n o n  d o p o  l ’ intervallo di 
due anni di vacanza.

8 1 .  L e  e iez io n i  dei M em b ri del C o r p o  L e g is la t iv o  , 
che devono farsi in o gni d istretto  necessariam ente  
d ovranno ca d ere  per i prim i sei anni so pra  C itta d in i  
r a t i  ovvero dom ic i l ia t i  da 10. anni nel d is t r e t t o  m ed e ­
sim o  o  nei d ue distrett i  p iù  v ic in i .

C o n s i g l io  de ’ 120.

83. P e r  essere  e letto  a q ue sto  co n s ig l io  è n e c e s ­
sario  di avere c o m p ita  l ’ e tà  d’ anni 25. e di essere 
d o m ic i l ia to  da d ue a nni nel te rr i t o r io  della  R e p .

84. Q u e ; : o  C o n s i g l io  non p u ò  d el ibe ra re  se no n  v i  
so no  p r e s e n i  a lm e n o  d ue terz i .

C o n s i g l io  de ’ 60.
9 1 .  I requisiti  necessari p e r  e ssere  e le t t o  . . .  sono

i . °  l’ e tà  d’ anni trenta  c o m p it i .  2.° la qualità  di 11011 
astre tto  a ce l ib a to .  3.0 Il d o m ic i l io  nel t e r r i t o r io  p e r  
i  p r im i tre anni an te ce d en ti  a ll ’ e le z io n e .

Q u e s t ’ u lt im o  r e q u is i to  sarà n e c e ssa r io  d o p o  i p r im i 
tre  anni.

92. Q u e s t o  C o n s i g l io  non p u ò  d el ib e ra re  se no n  
s o n o  presenti d u e  terz i  a lm e n o  d e ’ s u o i  M e m b ri .

109. Il C o r p o  L e g is la t iv o  ha la fa c o l tà  di c a m b ia re  
il lu o g o  della sua r e s i d e n z a . . . .

n o .  P e r  q ue sta  d e te rm in a z io n e  si r i c h ie d o n o  i due 
terz i  dei voti nell ’ u n o  , e nell ’ a l tro  C o n s i g l i o .

i n .  N e l  g io rn o  m e d e s im o  in c u i  è p re sa  dai  d u e  
C o n s ig l i  una tale  d e t e r m in a z io n e .

C  A P. V I I .  Fotere Esecutivo.
13 5 .  Il p o tere  esecu tivo  è d e leg a to  a un D ir e t t o r io  

di quindici M e m b ri  n o m in ati  dal C o r p o  L e g i s l a t i v o , 
che in tal caso f i  le fu n z io n i  di C o m i z i o  E l e t t o r a l e  
in  n o m e deila N a z io n e .

1 3 7 .  I  m em b ri  del D ir e t t o r io  d ev on o  aver c o m p ita  
l’ e tà  d ’ anni trenta.

D o p o  il terzo  anno si r ic h ied e  il d o m ic i l io  di tre 
anni nel T e r r i t o r i o  e c .

146. Il D ire tto r io  non p u ò  d el ib e ra re  se n o n  vi 
so no  p resenti  a lm eno undici M e m b ri ,

11 Governo P ro v v iso r io  è a u to r iz za to  d i  riunire varj
d is t r e t t i , la  popolazione d e ' q u a li  non ecceda le  5°· 
m . anime p er Γ  ch e to n i a l  C orpo  L eg is la tiv o .

Uno d i quaranta M e m b r i  , e l  a ltr o  d i  8 0 .

D opo d i tre anni d i  va c a n za .

A rt.  a g g io n t o  : V i  s a r à  u n a  g u a rd ia  de l Corp» 
le g is la t iv o  non m inore d i  4 5 ° ·  n om in i. I l  Corpo 
L eg isla tivo  determ ina i l  m o d o , e la  du ra ta  d e l su9 
se rv ig io .

S o p p r e s s o .

C on sig lio  d e g l i  S o .

V  età d i anni tre n ta  , e d i  essere dom iciliato ds 
cinque anni nel T e r r i to r io  d e l la  R ep u b b lica .

A r t .  a g g iu n t o .  P e r  i  p r im i  se i an n i basteranno anni 
2 5. e p e r i  p r im i n o ve  sa ra n n o  esclu si g li astretti 
a l  celibato.

A lm en o  quaranta d e ’  su o i M e m b r i.
C o n s ig lio  d e ’ 4 0 .

i ° .  V  età d 'an n i q u a ra n ta . 20. L a  qualità  d'essere 
am m oglia to  , vedovo  . . . .

D opo i p r im i se tte  a n n i.

V e n ti almeno de' s u o i M e m b r i .

I l  Consiglio de ’  S e n io r i p u ò  cam biare i l  luogo  . . .  i

I  due terzi de' v o t i  n e l C on sig lio  de' S en iori.

D a l  Consiglio d e ’ S e n io r i.

I l  potere esecutivo è d e leg a to  a un D ire tto rio  l ì  
nove m em bri e le tti a  s c r u tin io  secreto del Corpo L e ­
g is la tiv o .

A rt.  a g g iu n t o .  I l  G o v e rn o  P r o v v is o r io  stabilisce per  
la  prim a vo lta  i l  m o d o  d e ll'e le z io n e  dei M e m b r i , che 
compongono i l  D ir e t to r io .

d' anni qu aran ta .

A r t .  a g g iu n t o .  P e r  ì  p r im i  sc i an ni potranno essert 
e le tti tre M em bri anche d e l l ’ e tà  d ' anni tren ta  compiei.

I l  dom icilio  d i  d ie c i  a n n i p reced en ti a ll'  elezione.

A r t .  a g g i u n t o .  G l i  e x -n o b il i  saranno esclusi d a l 
D ire tto r io  , d a l C orpo  L e g is la t iv o  , e d a l m inistero per  
nove anni.

almeno cinque M em bri«



* 55 · M i n i s t r i . .  " , .  s a r a n n o  alloggiati  senza lusso
*  ipcse d ella  R e p u b b l i c a  n e l  Palazzo  Nazionale.

1 5 7 .  I M in is t r i  n o n  t l e / o n o  esscse più di quattro.

166. L ’ a b i t o  (  d e ’ M e m b r i  del Direttorio  ) deve 
essere u n i fo r m e  ,  e n o n  d iv e rso  dall’ uso co m m une , 
a c u i  si p u ò  a g g i u n g e r e  q ua lche  piccola distinzione. 
I l  tu t t o  d ev ’ e s s e r  s e m p l i c e  senza lusso , e senza o r o ,  
n e  a rg e n to .

1 7 1 .  Il P r e s i d e n t e  d e l  D i r e t t o r i o ,  e due de’ suoi 
M e m b r i . . .  d e v o n o  r i s i e d e r e  nel Palazzo Nazionale.

1 7 1 .  L ’ in d e n n i t à  d e ’ M e m b r i  del Direttorio  è fissata 
In  lire d ie c i  m i la .

G l i  E le t t i  . . .  d e v o n o  g i u r a r e  di non esser ricchi di 
u n  m i l l i o n e  di l i re  e c .

C a p . V i l i .  C o rp i A m m inistratori.
2 0 2 . Q u e s t o  C o m m i s s a r i o . . .  dev’ essere scelto fra 

i  C i t t a d i n i  d o m i c i l i a t i  d a  p i ù  di un’ anno nel distretto 
o v e  deve r i s e d e r e .

C a p . I X .  P otere  Giudiziario.
2 18 .  L a  R e p u b b l i c a  n o n  c o n o sce  altro potere g i u ­

d i z i a r i o  , c h e  q u e l l o  s t a b i l i t o  dalla C o n s t ia m o n e .  N o n  
s o f f r e , c h e  a l c u n  i n d i v i d u o  sotto  qualunque p r e ­
t e s t o  . . .  e s e r c i t i  p o t e r e  g iu d iz ia r io  nel suo T e rr ito r io .  
N e s s u n a  s e n t e n z a  e c .

2 1 1 .  Si e l e g g e  ( il  G i u d i c e  di Pace ) per un’ anno, 
e  p u ò  e sse re  r i e l e t t o  d u e  volte  , ma p o i  deve avere 
d u e  anni di v a c a n z a .

2 2 1 .  V i  s o n o  q u a t t r o  G i u d i c i  di Pace in Genova. 
L a  loro g i u r i s d i z i o n e  è  c u m u la t i v a ,  e vi è luogo 
fr a  essi a l la  p r e v e n z i o n e .

227. 228. 2 3 9.  2 3 0 .  P a r l a n o  delle disposizioni del 
T r i b u n a l e  C i v i l e ,  e  d e l i ’ appello .

1 3 1 .  N e s s u n o  p u ò  e s s e r  m esso in a r r e s t o , 0 dete­
n u t o  se n o n  in v i r t ù  d ’ n n  m andato degli Ufficiali 1 
P o l i z i a ,  o  d e l  D i r e t t o r i o .

245. S in o  al 2 7 5 .  si t ra t ta  in questi articoli, de 
G i u d ic i  di P a c e ,  e l o r o  s e n t e n z e , de’ Giurati etc. D e  
F e d e c o m m e s i , d e l la  e g u a l e  successione delle Fem m ine, 
d e ’ t e s t a m e n t i , d e l l e  disposizioni del C o d ic e  Criminale.

C a p . X .  T ribu n ale di Revisione.

27 5.  È  c o m p o s t o  d i  n o v e  M e m b r i ,  che si eleggono 
d a l  C o r p o  L e g i s l a t i v o  . .  ·

294. R e s t a  c o n f e r m a t a  l ’ o rg a n iz z a z io n e  attuale della
L e g i o n e  L i g u r e  f in o  a  t a n t o  che il C o r p o  egis ativo....

G a p . X I  t L  Contribuzioni.
707 . È  a b o l i t a  q u a l u n q u e  im p o siz io n e — sovra ogni 

s p e c i e  dì g r a n o  , e  l e g u m i  . o p r a  il v i n o , e g r a  e carbo- 
n e ,  che si c o n s u m a n o  d e n t r o  il T e rr itor io  della Re- 
p u b b l i c a .  S o n o  p e r ò  e c c e t t u a t i  i l iq u o r i ,  e t vini preziosi.

J U .  Il privilegio d e l  P o r t o  franco si estende a tutto  
il  T e r r i t o r i o  d e l l a  R e p u b b l i c a . . .

Soppresso.

Non possono e:sere più d i cinque. 
Soppresso.

I l  Direttorio avrà la sua a lita iìon e fu o r i  d e l T a la \z ·  
Nazionale.

E  fissata in lire dodici m ila .

Sop presso.

Questo Commissario . . . .  dopo tre er.r.i dell' accet­
tazione della Constituzione d ev ’ esser scelto ec.

Soppresso dalle parole  : N on soffre ec.

E  può essere rieletto indefinitamente.

V i sono quattro G iudici d i Tace in G en o va , uno 
cioè per ogni circondario determinato da lla  legge ; la  
giurisdizione di ciascheduno è p r iv a tiv a .

L a  Ugge determina Γ organizzazione d e l po tere g iu d i­
ziario. Questa legge sarà f a t ta  d a l Corpo L eg is la tivo  
ed immediatamente eseguita per es er quindi p o r ta ta  
alla sanzione de l Popolo nei prim i C om izi P r im a r j.  
V i saran due Corpi d i G iu ra ti in m ateria  crim inale·, 
uno d ’ accusa, e Γ a ltro  d i giudizio  , la  legge deter­
mina la loro organizzazione, e fu n zion i. R e s ta  p ro v ­
visoriamente i l  sistema attuale.

. . .  messo in arresto 0 detenuto , se non è colto  in  
f la g ra n ti, 0 in virtù  ec.

T u t t i  soppressi.

Tribunale d i Cassazione.
A g g iu n t o .  E  a l presente d a l Governo P ro vv iso r io «. 

Soppresso.

E  abolita qualunque imposizione . . .  sovra  ogni specie 
d i gran o, e vino che si consumano nel T err ito r io  della, 
Repubblica eccettuati i  l ic o r i , e i  v in i fo res tie r i.

I l  Corpo Legislativo estenderà a tu t t i  i  p u n ti d e l  
Territorio , che sono i più  convenienti i l  così detto  
privilegio del Porto franco  : po trà  anche abolirlo  in­
tieramente sostituendo un a ltro  regolamento p er  (issi* 
curare l ' indennità del pubblico erario,



Q u e sto  nuovo re g o lam e n to  sarà in a t t i v i t i  d o p o  
fuattro  tn:si dall’ installazione dei C o r p o  L egis lat ivo .  {

C a p .  XIII. Dichiarazioni Generali.

382. Adotterà ( il C o r p o  L e g is la t iv o )  i n i u o v o  m eto do  
di m esure  , e pesi francesi.

396. N e ’ T r ib u n a l i  e C o m it a t i  o gni d el ibera zion e  
fatta  ι c i  n u m e ro  d e ’ voti necessari si re p u ta  a p p r o ­
vata da tutto  li C o r p o .  T u t t i  g l ’ individui sono o b b li ­
gati a sottoscriverla .

398. Γ beni E cc le s ia st ic i  di qua lu n q ue  n atura  sono 
b en i  della N a z io n e .

405. Il D ir e t t o r io  am m in istra  esclusivam ente  le la-  
s c i t e ,  e le rendite  destinate  a p ub blico  benefiz io .

' 506. II D ir e t to r io  farà al p iù p re sto  c o s tru ire  de* 
C im ite r i  lo n ta n o  dall ’ a bitato .

403. Il deb ito  P u b b lic o  è u n  carico  sacro  p e r  la 
N a z io n e .  Gii ’ interessi annuali dei cre d itor i  di essa 
saranno inviolabilm ente  pagati.  Si d ichiara  s o p p r e s s a  , 
c o m e  incom patib ile  c o l l ’ unità  della  R e p u b b lic a  , e 
co lla  Sovranità del P o p o lo  , q ua lu n q ue  g iu r is d iz io n e  
C iv i le  , e C r im in a le  della B anca di S. G i o r g io  , e la 
p r o p r i e t à ,  ed A m m in istraz io n e  delle G a b elle  in essa 
trasfuse  da!!’ a n t ico  G o v e rn o .

Sarà dal C o r p o  L egislat ivo  d ete rm in a to  l ’ in te resse  
annuale da co rrisp ondersi  per l ’ indennità  de ’ L u o g a -  
tarj , prendendo p e r  term ine  m ed io  la rendita  d e ’ 
L u o g h i  di dieci anni a J .i ie tro .  I d e p o s i t i  e s is te n ti  in 
detta Banca sono inviolabili .  I  fondi , ed introiti  d el la  
R e p u b b lic a  so 10 ipotecati  per  s ic u re z z a  di tu tt i  i cre d i­
t o r i  di essa.

L ’ A m m in strazione  de’ restanti interessi  di d etta  
B a n c a  sarà so tto  Γ in sp e z ia n e  d e l  C o r p o  L e g i s la t i v o .

S o p p r e s s o .

A r t .  a g g iu n t i .  I  fe d e c o m is s i d i  qualunque spec ie , sono
incom patib ili colla  presen te C o n stitu tio n e . N on è più  
lecito d ’ istitu irne per Γ  a v v e n ire . L a  legge determ ina i l  
modo d i soppressione de' fc d e c o m m e ss i esistenti.

R esta  abolito  i l  co s ì d e t to  G iu s  d i avocazione 
in tu tta  la sua estensione.

In tu tti  g l i  a tti  p u b b lic i s a r à  in sc r itta  V E ra  della. 
R epubblica L ig u re  che co m in c ia  i l  g io rn o  1 4 .  G iugno  
» 797-

T u tt i  l i  fu n zion ar] p u b b lic i  avran n o  un d is tin tivo  
che sarà determ inato d a l la  legge.

L a  legge pure de term in a  q u a li fu n z io n a r ]  pu bb lic i 
debbono avere un in d e n n ità , ed  a  quale somm a debba  
ascendere.

L ' am m inistrazione della, g iu s t iz ia  p e r  tu tto  i l  T er ri·* 
torio è g ra tu ita .

S o p p r e s s o .

S o p p r e s s o .

S o p p r e s s o .

S o p p r e s s o .

;
S o p p r e s s o .

40 8. I l  debito pu bb lico  è un  ca r ico  sacro per la
N a tio n e . I  fo n d i e d  in t r o i t i  d e lla  Repubblica sono 
ipo teca ti p er  sicurezza d i  t u t t i  i  su o i creditori.

S i dich iara soppressa com e in co m p a tib ile  coll' u nità  
della  R epubblica e c o lla  S o v r a n ità  d e l Popolo  Vqua­
lunque G iu risdizione C iv ile  , e C r im in a le  della B an ca  
d i S. G io rg io , e la p r o p r ie tà  ed  a m m in istsa iion e delle 
G abelle in essa tra sfu se  d a l l '  a n tic o  G overno.

S arà  d a l Corpo L e g is la t iv o  d e term in a to  Γ interesse 
annuale da corrispon dersi p e r  V inde u n ità  dei lu o g a - 
t a r j , prendendo p er  te rm in e  m e d io  la  vendita  dei 
luoghi d i dieci an n i a d d ie tro . I l  p r e d o tto  degli s ta b ili 
possedu ti d a lla  banca d i  un decennio  addietro  sa ia  
calcolato  p er  la  fissazion e d i  d e tto  interesse.

L i  depositi esistenti n e lla  ban ca  fo rm a n o  un debito  
partico la re  d e lla  m edesim a .

A r t .  p e n u lt .  a g g i u n t o .  I  C i t ta d in i  avranno sempre 
presente che da lle  buone e le z io n i nelle  assem blee p r im a ­
rie  , ed e le ttora li d ipende p r in c ip a lm e n te  la consci·
vazione, e la prosperità della Repubblica*

Nella Stamperia Francese e Italiana degli Amici della L i b e r t à ’,
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A N N O  P R I M O  D E L L A  L I B E R T A ’.
Olim

Nec spes Libertatis erat !.....  Virg.

Patrioti a n tichi, e moderni. Varietà. Dialogo de* morti, Bruto , e Robespierre. 
Governo Provvisorio. Note interessanti. Notizie Nationali. Notizie Estere. 
Avviso.

Patrioti antichi j e moderni.

I  Patrioti an tich i, come per esempio i jSpar- 
tani,se si vedevano esclusi dagl’ impieghi pub­
blici ne ringraziavano gli D e i, e si rallegrava­
no  , che avesse la Patria de’ Cittadini migliori 
di loro da impiegare. I Patrioti moderni, se 
sono esclusi dagl’ impieghi, e segnatamente 
quando si tratta d’ impieghi lucrosi, bestemmiano 
Iddio ? e i Santi , e sono acri, e furiosi per­
chè esistono nella Repubblica Ligure degli 
altri Cittadini più degni, e più virtuosi di o- 
TO.  Si vedono ogni giorno per le scale del 
Palazzo Nazionale i prefati Patrioti moderni, 
che vanno, e vengono , e abbajano , come 
can i , dietro ai Cittadini Provvisori, e trasci­
nano una lunga , e romorosa scimitarra più 
fatale ai pavimenti , che ai nemici 5 e minac­
ciano gli occhi di tutti quelli , che incontrano 
con un vasto capello traverso, correda.o di 
due fetucce , che cuopre una metà della loro 
testa democratica , coeffée à la Brutus. _

Ma chi permette a questi armigeri, per 
dire come diceva Cicerone a simil gente, chi 
permette loro di avere tanta paura ? Perche 
si fanno lecito , m una Città tra n q u illa , e cu­
stodita , di avere il medesimo timore , che 
avrebbero al campo , in faccia al nemico. -  
Questi armigeri , 1™ sento rispondere, sono

Candidati, ossia pretendenti, e dimandano l  
anzi vogliono , .degli impieghi dal Governo 
Provvisorio.

Ma quale impiego volete voi, o Saturnino, 
che siete conosciuto da tutti per un uomo ir­
ragionevole , e rissoso , che avete sempre sot­
to la veste il coltello degli assassini, che mi­
nacciate la vita ai vostri creditori , che vi di­
mandano il loro denaro ? . . .  Volete forse esser 
Giudice di Pace ? ~  E vo i, o Zoilo  , che leg­
gete con tanta difficoltà, che non siete mai 
arrivato a saper scrivere una lettera \ che non 
siete in grado di vantare altri meriti, che 
un eccessivo ardore patriotico, e molto più 
sensibile al dopopranzo, che alla mattina.... 
quale impiego volete voi ? Volete forse esser 
fatto Legislatore ? E voi , o Leonzio , che 
abbiamo veduto fuggire alli z i .  Maggio, e 
fingervi morto ; e poi fuggire ancora alli 5. 
Settembre ; e poi uscir fuori glorioso , e gonfio, 
dopo la vittoria , e bastonare valorosamente 
un povero vecchio , e dare uno schiaffo eroico 
a una femina, perchè non sapevano questi in­
felici pronunciare la parola Democrazia . · . .  
parlate , dite liberamente , quale ricompensa 
volete voi per azioni cosi belle? Volete esser 
fatto Capo-Battaglione? In somma sappiamo 
i vostri meriti, o N evo lo  , 0 Capistrano , o F ilo -  
cerio, 0 Mattamproj voi siete stato molto tem*



po in prigione ; e voi bandii©, e voi perse* 
gnitato, c fuggìasco per il mondo ; voi vi 
siete battuto colla sciabla ; voi avete accom­
pagnato alla Cava i condannati . . . .  Avete 
tutti ragione di voler vivere dei vostri meriti, 
alle spalle del Popolo , e senza far nulla, 
senza aver alcuna abilità, senza voler faticare, 
c industriarvi. Il Governo Provvisorio deve 
farvi giustizia, e crearvi Giudici, Commissarj, 
Ministri , Capitani ec. ec.

Ma sapete voi , o Patrioti pretendenti , 
che il Governo , che conferisce gl’ impieghi, 
li conferisce in nome del Popolo, e per ser­
vigio del Popolo, e paga gl’ impiegati con i 
denari del Popolo ? E deve per conseguenza 
impiegare que’ Cittadini, che hanno la confi­
denza del Popolo , che sono in grado di me­
ritarla , che sono probi, diligenti , capaci, 
che sono senza eccezione, che hanno menato 
una vita onorata, quelli in somma, che si 
eleggerebbe il Popolo medesimo, nella sua 
saviezza , se fosse chiamato a votare, con 
cognizione di causa , in qualunque elezione , 
che si fà dal Governo? E potete voi credere., 
che il Popolo eleggerebbe per suoi capi, per 
Giudici, per Commissarj , degli uomini faci­
norosi, inpetuosi, infingardi, inetti, giocatori, 
immorali, intemperanti, dissoluti ; degli uomi­
ni , che sono dichiarati contro il passato , e 
contro il presente Governo per le ragioni me­
desime} perchè son dichiarati contro il buon 
ordine, contro le leggi, contro la giustizia; 
perchè vogliono essere rissosi , e vendicativi 
impunemente; perchè non vogliono pagare i 
loro debiti; perchè vogliono vivere nell’ ozio, 
nella crapola , nel delitto ; perchè i loro ne­
mici patenti son gli uomini onesti, e virtuo­
si , che vogliono un Governo , una Costitu­
zione , un’ ordine Politico , una Legge ? . . .  E 
hanno il coraggio costoro, che sanno di non 
avere , e di non meritare la confidenza del 
Popolo, hanno^ il coraggio di presentarsi al 
Governo perchè gl’ impieghi in nome del 
Popolo ?

Dichiaro, eh’ io sono pieno di ammirazione , 
c di riconoscenza per i buoni Patrioti, che 
hanno preparato, e condotto la nostra felice 
rivoluzione, anche quando Γ avessero fatto 
con meno rette , e secondarie intenzioni ; ma 
d ico , che questi bravi Patrioti se non sono 
Legisti non possono esser fatti Giudici ; se 
non hanno imparato le arti militari, non pos­
sono esser fatti ingegneri; se non sono onesti,

2CS
e prudenti non possono esser fatti nulla. Che 
il Governo Provvisorio faccia loro una pen­
sione provvisoria, se la crede giusta ; ma il 
dar loio un impiego, che non sono arti ad 
esercitare, é un rovesciare il buon ordine, e 
fare una cosa impossibile ; è governare in 
somma come governava 1’ Oligarchia.

Cittadini del Governo Provvisorio , volete 
fare delle buone scelte ? interrogare il Popo­
lo ; sentite il parere di molti sopra i candida­
ti , che a voi si p ropongono ; Chiunque ha in 
suo favore Γ opinione pubblica , è sicuramente 
un uomo di merito ; assuefatevi a giudicare, 
come giudica il P o p o lo , e a v o le re , quel 
che vuole il Popolo. Formatevi una scala 
metrica popolare, un T e rm o m etro  di opinione 
pubblica; procurate di non dire mai la vo­
stra volontà , ma quella del Popolo ; se il 
Governo è Democratico , se il Popolo è So­
vrano, non devono far altro  que ll i ,  che go­
vernano , che interpretare la sua volontà , e 
devono saperla indovinare se sono abili, e 
illuminati. . . . ’ Quando vedo impiegati , de­
corati , inalzati certi esseri im m o ra li . . . .  che 
il Popolo abborisce , e d isprezza, io g rido , 
e gridano meco tutti i buoni Cittadini : Queste 
elezioni sono illegitime , sono arbitrarie , sono 
dispotiche ; e temo , e mi affliggo , che si ri­
tardino ancora per non sò quali sinistre com­
binazioni, i buoni effetti delia nostra felice ri- 
generazione, e si screditi presso il Popolo il 
santo regime democratico , con affidarlo a tali 
funzionarj. . . .  (i)

( i )  Dopo quanto veniamo di dire sulle elezioni, deve 
formare per i nostri lettori un bel contrasto il veder 
tuttavia, malgrado il formale decreto del Governo, il 
quale proibisce a qualunque forestiere occupare un po­
sto di Ufficiale nella Guardia Nazionale , o Legionaria, 
il veder dico , alcuni Muscadini , e veri emigrati Fran­
cesi, emigrati Lionesi, coprir posti d ’ onore nelle Legioni 
della Repubblica. E intanto il Com itato Militare com­
battuto dei Patriotti, combattuto dai decreti del Governo> 
che fa ? . . .  Niente.

V A R  I  e  T  A’.

Luciano , e Fontenelle hanno fa tto  par/are ì  
morti in dialogo per istruire i  vivi· N oi ancora 
sul loro esempio, abbiamo posto in requisizione 
pareeehj morti antichi, e moderni, che hannogra n 
gloria di ragionare tra d i lo ro , de grandi avve 3



nimenti di questo mondo t che interessano ì morti 
e i vivi Speriamo che il pubblico li ascolterà 
volontieri.

DIALOGO PR IM O  FRA DUE MORTI.

Bfl UTo,  e  R o b e s p i e r r e .

JR obesp. Ti ritrovo finalmente , ombra grande, 
e onorata, di Lucio Bruto. Ho girato per 
tre volte il regno infernale , in cerca di 
t e ,  e ne ho dimandato a tutti i morti, 
e son debitore a Siila , coi quale ho fatto 
amicizia, di essere penetrato nella tua se­
creta dimora..............Ma Siila mi ha la­
sciato solo , e vedo , che fugge lontano... 

Bruto. Lascia pure , che fugga Siila. Matti, che 
ti dici il suo amico , a che venisti nel 
mio soggiorno, e che vuoi da Bruto ?

JR obesp. Jo ti ho sempre adorato, e imitato, 
e in vita , e ùi morte ; e credo di essere 
degno della tua amicizia : Le nostre Ombre 
non si separeranno {pai più.

Bruto. Ma tu chi sei ? Saresti forse Guglielmo
T e li , o Beniamino FVanklin , o ............

Rcbesp. Eh v i a ........... lo  sono il celebre Mas­
similiano Robespierre , del Comitato di 
Salute Pubblica.

Bruto. Robespierre ! . . . .  Ha inteso parlare 
di te da mol i morti ; ma ne parlano 
come di un mosti o ,  di un tiranno ese­
crabile.

Robesp. Io Tiranno ! T u  hai parlato sicura­
mente con certi morti , miei nemici , 
che ho fatto trucidare, lo Tiranno ! Io , 
che sono stato il flagello di tutti i Tiranni, 
che ho liberato la Francia da tutti gli 
oppressori , e ho fatto una guerra a morte, 
prima contro i re , poi contro gli aristo­
cratici , d’ ogni maniera, aristocratici no­
bili, aristocratici preti, aristocratici com­
mercianti, aiistocratici letterati, legisti, ar­
tisti , cc.

Bruto. Ma quali erano dunque i buoni Francesi, 
per i quali tu facevi questa guerra a morte 
contro tutti gli ordini di Cittadini ? 

Fobesp. I buoni Francesi sono i Scns-culottes. 
Bruco. E chi sono questi Sansculottes ?
Jiobesp. La povera gente, il bas?o popolo, 

che nel repime antico si chiamava col 
nome ingiurioso di Canaglia.

V r u t o .  Sono anch’ io per la povera gente, e il 
basso popolo. Io riguardo in generale 1 sem­
plici so ldati,  e semplici cittadini, come 1

patrioti più puri, perchè non hanno am­
bizione. Ma tu devi sapere, che vi è 
sempre nel basso popolo una feccia di gente 
oziosa , e facinorosa , che per bisogno , o 
per furore é sempre pronta a servire gli 
in’riganti, e i Demagoghi, che sanno pro­
fittarne , e si mettono alla loro testa , e 
diventano tiranni crudeli, come gli altri.
I Tribuni della Plebe a Roma sono stati 
bene spesso tiranni , abusando della defe­
renza , e partito popolare j e ti saranno 
note certamente, le prepotenze, e le op­
pressioni di Clodio , e tanti altri. Gli Efori, 
a Sparta, sono stati Tiranni in nome del 
Popolo, e hanno turbato, e rovesciato 
la Repubblica. In Atene ha dominato lun­
gamente la tirannia popolare , e ha servito 
all’ ambizione de’ Demagoghi sussurratori e 
distrutta la libertà. Sono d’ opinione anch’ 
i o , che la tirannia dei r è , e degli oligar­
chi , sia la più terrible , e fatale, perchè 
ha le forme, e le solennità di un Governo 
ordinato ; e pesa , con metodo, e rego­
larità, sopra il Popolo infelice, che la 
soffre senza conoscerla, e 1’ autorizza , e 
la difende. Al contrario la tirannia dei De­
magoghi è violenta, e furibonda , e 
non può essere, che di corta durata, e 
la Patria è liberata più presto. Ma Γ ombra 
di Bruto aborrisce, e detesta egualmente 
tutti i tiranni,, siano coronati, o sansculotti. 
Le fazioni, e i partiti di qualunque na­
tura , anche per il bene , portano sempre 
il disordine , e quindi 1’ anarchia, o la 
tirannia- La libertà del Popolo non può 
fondarsi stabilmente , che sull’ osservanza 
delle leggi, e dell’ ordine; e i veri patrioti 
sono gli uomini virtuosi, che rispettano 
le leggi, e amano la giustizia.

Fobesp. E questi appunto sono stati i miei og­
getti : io mi son messo alla testa di un 
partito per liberare la Francia dai suoi ne­
mici, e far trionfare il Popolo, e la Libertà ; 
perchè poi si osservassero le leggi, e si 
facesse giustizia.

Bruto. Ma chi ti ha’dato il diritto di costituirti, 
con sorda usurpazione, in Dittatore supremo 
dè tuoi concittadini, e dominare sopra di 
essi dispoticamente, col pretesto di libe­
rarli? e indicare a senno tuo , le vittime ai 
Carnefici e proscrivere arbitrariamente i tuoi 
nemici, e tutti quelli che ti piaceva d’ avere 
per sospetti ì
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aro
ìiobcsp. La Patria iti pericolo. S’ io non avessi 

afferrato con forza le redini del Potere, 
e guidato con violenza il carro della rivo­
luzione , e abbattute, correndo , a dritta 
e a sinistra , tutte le teste , che s' inalza­
vano dal livello comune . . . .  la Francia 
era perduta. La rivoluzione vuole delle 
vittime, e l’albero della libertà non fa frutto, 
sè non è innaffiato di sangue.

Bruto. Vale a dire , che con tali frasi atroci di 
vittime rivoluzionarie , e di albero inaffiato di 
sannue, ti sei fatto un diritto infame di 
lavarti le mani nel sangue Francese. Uomo 
senza virtù , e senza talenti, divorato nell’ 
anima da due passioni crudeli, Γ ambizione , 
e la vendetta ! Ti sei associato pochi in­
triganti , e scelerati tuoi pari , ed hai pre- 
reso di dominare la Francia col terrore, e 
col delitto ! Tu tremavi, come tremano 
tutti i tiranni, e temevi di essere assassi­
nato ogni momento *, e hai creduto di poterti 

sostenere col far tremare i buoni cittadini, 
e assassinarli. Questo è stato il tuo Pa­
triotismo.

Robesp. M a , Bruto, tu mi condanni a torto ;
I morti aristocratici ti hanno male informato. 
La Francia a quell’ epoca era minacciata di 
due coalizioni formidabili di nemici, es­
terni , ed interni. Gli esterni erano tutte le 
Potenze di Europa , e gl’ interni erano i 
H e alisti, i Federalisti, i G< rondisi i , gli A liar­
vi isti , i Moderati, i moderant in i , gl'indiffe­
renti , gli egoisti , gli aristocratici, i fanatici , 
ec. Io ho fatto agire le armate al di fuori ; 
e ho fatto agire al di dentro i Tribunali 
Rivolu\ic.narj ,e  i miei fidi procorsoli, Couthon. 
Carrier , Lebon , Babeuf ec. Ho fatto decre 
tare le grandi misure ; e les Mitraillades, 
les Noyades , les Mariages-Repubblicains, 
les Tourbillons revolutionaires, e la G u i l -  
LOTINE . . . .  hanno salvato la Repubblica.

jBruto. Ho inteso parlare di tutti questi orrori . 
non ancora conosciuti all1 inferno; e certa­
mente se la Francia a tempi tuoi aveva 
bisogno di carnifìcine ; tu hai il merito di 
aver saputo organizzare 1’ eccidio , e scegliere 
i carnefici. Tu hai sterminato la Francia cc ! 
pretesto di salvarla , e in sostanza per salvari 
te stesso , e il tuo feroce partito, e domi­
nare , e regnare.

Robesp. Giacche ti fai lecito di provocarmi , o 
Bruto , ti dirò , che dunque tu hai avuto il 
disegno medesimo t u , e il tuo partito di

congiurati, quando avete trucidato in meize 
al Senato il vostro T iranno , Giulio Cesare...

Bruto. Eh taci non ardire di calunniare le grandi 
azioni col paragonarle ai tuoi assassinj. Il 
mio partito, poiché ti piace di chiamarlo 
partito , era composto di Patrioti onesti, 
e virtuosi, eh’ erano in pregio , e venera­
zione presso tutti i Romani. Non vi era 
Cittadino , che non avesse desiderato di 
averci per amici, per patroni, e per Giudici.
I Padri di famiglia ci proponevano per 
modello ai loro figli ; e ci avrebbero 
confidato i loro teso r i , la loto vita , e la 
castità delle lo ro  m o g li , la pudicizia delle 
loro figiie j e il Popo lo  Romano non sedotto 
avrebbe abbandonato alla nostra virtù il 
destino , e la salute della Repubblica. Chi 
poteva temere , che Bruto volesse liberare 
la Patria da un tiranno , per subentrare ia 
suo luogo ; e si movesse a trucidare Cesare 
per odio , o per vendetta , e con altro dise­
gno , che quello di restaurare l’autorità 
del Senato, e proteggere la Libertà, e 
repristinar le legg i, e la Repubblica ? Ma 
tu , Roberspierre ! t u , e i tuoi seguaci, 
gente immorale , vendicativa , feroce ; gente 
senza riputazione , e senza pudore , mac­
chiata di tutti i delitti , voi pretendete di 
fare un partito tra  di voi per la buona 
causa, e costituirvi in liberatori della Patria? 
Quale diritto avete voi alla pubblica confi­
denza ? Quale garanzia potete dare al Popolo 
della rettitudine delle vostre azioni, della 
purità de’ vostri disegni ! Come potete pre­
tendere, che i buoni Cittadini vi seguano, 
e vi ubbidiscano, e giurino sulla vostra 
parola ; e credano nemici della Patria i 
vostri nemici ; e degni di morte tutti quelli, 
che a voi piace di condannare ? Sopra 
quale fondamento si dovrà esser certi , che 
voi operiate per la causa della Libertà, 
della Repubblica , e non per vostri fini 
privati, per cupidità , per vendetta , per 
rapacità , per sete Hi sangue, e di domi­
nazione ? . . . .  S ap p i , Robespierre , che 
il Patriotismo è un complesso di tutte le 
virtù in grado Eroico  ; che Γ onore di 
salvare la Patria , e morire per lei , e dare 
i primi esempj al P o p o lo ,  e riserbato ai 
soli Cittadini, che sono giusti, e probi> 
e circondati di una vita onorata , e irre­
prensibile . . . .  E  sia noto all’ inferno, e 
al M ondo , che il pugnale , che splende ig.



mano dell’ uomo villoso ] e immorale 
quand’ anche fosse diretto contro un tiranno,
o  un assassino , è sempre il pugnale d’ un 
altro tiranno , o di un’ altro assassino . . . .  
e uon è mai il pugnale di Bruto 1

G O V E R N O  P R O V V I S O R I O .

O p e r a z i o n i  —  D e c r e t i .

23 Novembre.

Il Governo Provvisorio decreta ,
1. Il Comitato di Polizia non accorderà il 

nil in contrarium ai nuovi Parrochi, ed Econo­
mi, che fossero nominati dai Cittadini Arcive­
scovo , o Vescovi dello Stato , ed altri Ve­
scovi , la cui Diocesi si estende sul Terri­
torio Ligure , senza la precedente intelligenza, 
ed approvazione del Governo Provvisorio.

2. Il Comitato di Polizia notificherà il pre­
sente decreto al Cittadino Arcivescovo ram­
memorandogli il concertato fra esso Cittadino, 
ed il Governo Provvisorio circa la collazione 
delle Parrocchie , e degli Economati, ed invi­
tandolo ad eseguirlo esattamente per 1’ avvenire.

3. I Cittadini Arcivescovo, e Vescovi non 
manderanno a Rom a gli atti del concorso per 
collazione di Parrocchia, senza averli prima par­
tecipati al Governo.

24. 52. e 26. Novemhre.

I l Governo si è occupato di molte pratiche 
particolari, e di affari secreti : Ha inoltre di­
chiarato, che é cessata la sospensione di rice­
vere petizioni particolari ; ma che saranno 
queste ricevute soltanto dal Presidente , e in di 
lui mancanza, dal Segretario.

27. Novembre.

II Governo Provvisorio sul rapporto del 
C om itato  di Polizia , decreta : Si approva il 
seguente decreto fatto dal Comitato suddetto. 
r Considerando il Comitato di Polizia , che 
una delle principali sue cure si è quella di 
vegliare  alla maggiore decenza de pubblici 
s p e tta c o li , come anche di non trascurare qua- 
lnnque oggetto benche piccolo, il quale po­
nesse iti qualche m odo disturbare la pubblica

tranquillità, e la sicurezza de’ Cittadini; de­
creta :

Resta proibito ad ogni Cittadino di pipare , e 
fumare sigarrì ne’ pubblici Teatri (1). 1 contrav­
ventori a questo decteto saranno puniti colla 
pena di detenzione di tre giorni} ed in caso 
di recidiva di giorni 8. fino a 15.

Gli Ufficiali di Guardia alli Teatri sono in­
caricati dell’ esecuzione del presente decreto.

28. Novembre.

Il Governo Provvisorio decreta :
Il Commissario Costa ha la facoltà di so­

spendere Γ ordine dato alla Centralità della 
Spezia, ossia agl’ individui , che la compongono 
di portarsi a Genova.

Il Comitato di Corrispondenza Interna è in­
vitato di partecipare il presente decreto al detto 
Commissario. (2)

29. Novembre.

Il Comitato di Polizia invita tutti i Fonda- 
chieri , Osti e Bettolanti della Città di Geuova 
a chiudere i rispettivi loro Fondachi, Osterie * 
e Bettole alle ore undici precise di sera, e 
ciò sotto la pena di un mese di carcere per 
la prima contravvenzione, ed in caso di reci­
diva , di cessazione dall’ esercizio delle rispet­
tive loro professioni in esecuzione dei Decreti 
del Governo Provvisorio dei 3· del passato 
Agosto, e dei 21. del corrente mese di No­
vembre.

2 ir

crprJ p -C 1 . i,a.rn ^anno meritato l’ onore d’ un de- 
civnnn Γ ^ Τ ' 0· Cittadine, cui troppo acremente velli- 
ì' 1· e. uicate nari i nauseanti sali di questa indigena 
vo«rr SietC ven e* I vostri rimproveri, e le dolci 
S i i  i kgna.nZ,e ’ .porte invano agli inesorabili difensori 
mnri V ert|a· P!Pare » son giunte al cuore de’ Gover- 
cpnoivr nc u poteva dubitare della propensione dei nostri 
nere .! 1 Γ°5 vi s a  favore della più bella parte del ge-

de'Patrioti f J L f Ì ?  10 S' ati Pr°scritti’  a d is P£tro

I l  Commissario Paolo Costa giunto alla Spezia ha 
un proclama in cui dichiara destituita 

lei f  , ,Inimsrrazione Centrale, e conferisce tutte le di 
i acolta a quella Municipalità. Ma come d’ altronde 

veva trovato al suo arrivo le cose tranquille, ha creduto
1 v r̂ sospendere le ultime misure di rigore , dandone

parte al Governo.
Jer sera il Governo ha disapprovato la condotta di 

quella Municipalità, per aver fatto versare nella cassa del 
distretto una somma di spettanza della cassa di S. Gior­
gio cavata da una Gabella sulle cuoja, e mortella.

« a  pure incaricato al Commissario Costa di procedere 
contro gl’ incendiatori del Gozzo, e libri delie Gabelle*



N O T I Z I E  N A Z I O N A L I .

Genova 2 Dicembre.

È questo il giorno, in cui la Nazione Ligure 
ha finalmente esercitato il più grand’ atto della 
sua Sovranità col pronunziare libeaamente il 
suo voto sopra il Progetto di Costituzione , che 
le è stato presentato.

La Nazione Ligure, se non è stata la prima 
in Italia a'scuotere le sue catene, può andar 
superba di essere stata la prima , e la sola , che 
si è formata essa medesima la sua Costituzione, 
e che non è stata costretta a metterla in atti­
vità prima dell’accettazione del Popolo Sovrano.

Ne’ giorni , che hanno preceduto quest’ epoca 
per sempre memorabile nè fasti della Liguria 
i Cittadini hanno mostratto nel loro contegno , 
e nell’ energia , da cui erano animati quanto 
fossero degni della Libertà, e indipendenza, che 
giurano di conservare , e difendere , come la 
base della sua gloria , e della sua prosperità.

Questa mattina si sono radunati i Cittadini 
votanti nelle rispettive Parrochie a tenore del 
regolamento prescritto dalla Municipalità. La 
calma, il buon ordine, e la decenza hanno 
legnato in tntte ie assemblee.

Ignoriamo ancora il risultato delle loro deli­
berazioni , ma le favorevoli disposizioni preve- 
tivamente esternate non ci lasciano dubitar punto 
della pressoché unanime accettazione. Sappiamo 
altresì, chele stesse disposizioni si sono mani­
festate nelle due Riviere, e quantunque la di­
stanza c’ impedisca di saperlo positivamente ; 
noi crediamo di poter assicurare con fonda­
mento, che siamo a quest’ ora L ib eri, Indipen­
denti, e definitivamente costituiti. Viva la Repub­
blica Ligure 1 Viva la Democrazia!..............
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Il Consiglio di Guerra ha condannato ad 
essere cassati, e degradati , pubblicamente , 
alla testa del Battaglione , e quindi alla Ga­
lera i seguenti Giandarmi :

Caporale Buri: Corzetto : a 15. anni di ferri. 
Gio: Battista Piana , Giovanni Questa, Ni­

colò Rebora a 9. anni di ferri.
Costoro son rei di grave susurro eccitato 

nel corpo di gnardia alle porte della Pila, es­
sendosi ancora colla più decisa insubordinazio­
ne rivoltati contro dei proprj Ufficiali.

Sono stati alt esi condannati previa la cas­
sazione alia testa della Guardia, i Giandarmi 
Giuseppe Calcagno a 10. anni di ferri ? e

Paolo Peirola a 7. anni per furto commesse 
a Rapallo.

Il Corpo di Giandarmi ha già dato segni di 
coraggio , e di fermezza in più occasioni e si 
è meritata la pubblica approvazione. Ma mol­
ti individui troppo si risentono degli antichi 
lor vizj, e abitudini :

Naturam expellas furca \ tamen usque redibit.

Che onore per un Ufficiale di comandare 
questi esseri immorali , e la feccia , e il ri­
fiuto della società 1 Sappiamo p e r ò , che gli 
Ufficiali hanno tutto 1 impegno d' istruirli, e 
ridurre a dovere i più c a t t iv i , e feroci , che 
deturpano , e fanno il disonore di questo 
corpo ,

» Cui nulla manca , ò sol la disciplina.

Un’altro fatto a carico de’ Giandarmi è ac­
caduto a Novi : ecco 1’ estratto di una lettera 
di quella Centralità mandata qui per espresso.

N o vi 28. Novembre 1797.

Un attentato dì grassazione sui confini di Ser­
rava/le ha prodotto jeri notte in quella parte urt 
forte allarme, che si comunicò in tutto il Terri- 
ritorio vicino. Li frequenti spari dì fucile , ed il 
suono delle campane di Cascina , non sapendo da 
che derivassero , hanno posto in qualche agitazione 
questo Comitato di P o liz ia , il quale si è tosto 
occupato di prendere le più opportune misure per 
prevenire qualunque disordine. E primieramente prese 
di vista di far guardare V enorme deposito di pol­
vere lasciataci dai Francesi alla P itv e , e a que­
sto fine si è colà diretto un corpo di 16. Gian­
darmi. V  inosservanza di detto ordine , e la pes­
sima condotta di detti Giandarmi diede luogo a 
un disgustoso fatto nella  casa di campagna di 
questo Cittadino Placido Bovone posta a poca di­
stanza da questa Cititi , - in  cui restò morto il dì 
lui primo figlio , percosso il Proprietario medesimo, 
unitamente al Carmelitano suo fratello , e ferito 
gravemente d’ arma bianca il di lui bifolco. S’ in­
colpano rei di tali avvenimenti g li  stessi Giandar­
mi , r isu lta n d o ch e  i detti disgraziati erano iner­
mi. Il Pubblico intanto ne fr e m e , e noi temendo 
non potesse nascerne qualche disordine, abbiamo 
dato la marcia al corpo de’ Giandarmi per la 
Fortezza di Gavi. Tutta la prudenza del Coman­
dante Segherà non è stata sufficiente a por freno 
alla sregolata procedura del suo dis,a,camsnta ec.



II Governo vi ha spedito un corpo di trup­
pa seguita di trenta uomini, che è partita gio- 
vedi a mezzo giorno in tutta diligenza per 
trovarsi a Novi pel giorno della presentazione 
dell Atto Costituiionale.

Jer sera è qui giunto da Milano il Cittadi­
no Porro , già Ministro della Polizia , per ri­
siedervi in qualità di Ministro presso la Repub­
blica Ligure.

È giunto pure il Generale Massena, che di- 
cesi eletto in Generale dell' Annata di Por­
togallo.

Jeri dopo pranzo « partito per Parigi un 
espresso. Questi porta le Credenziali al nostro 
Ministro Boccardi per trasferirsi a Rastad ; e 
Bertuccioni resterà a Parigi.

Abbiamo inteso parlare d’ una Stampa oscura 
d eg li ab itan ti d i V i l le s e  uro. ec. nella quale è 
denigrata la riputazione del Cittadino Agostino 
Bruno. Noi conosciamo personalmente , e ab­
biamo conosciuto prima della Rivoluzione que­
sto Cittadino per un’ eccellente, ed onesto Pa- 
triotta. Il Pubblico sospenderà senza dubbio 
di fissare la sua opinione sulla moralità di un 
tale individuo fino alla pubblicazione della sua 
diffesa.

N O T I Z I E  E S T E R E .  

R e p u b b l i c a  C i s a l p i n a .

L ’ installazione del Corpo Legislativo, che 
si è fatta nel primo Frimajo ( l i  Novembre ), e 
le prime sessioni dei due Consiglj hanno annun­
ziato un energia, saviezza, e prudenza tale, da 
far concepire la più belle speranze sulla futura 
sorte di questa nuova Repubblica. Il Giuramento 
prestato dei Rappresentanti, che abbiamo già 
riportato ne foglj precedenti ; 1’ apertura fatta 
dal celebre Fontana , come Decano ; ed alcuni 
messaggi di participazione fatti al Direttorio 
le misure da prendersi per la difesa delle for­
tezze di M antova, Peschiera, e Ferrara; una 
discussione sull· appalto , e la riforma de’ Teatri, 
furono 1’ oggetto delle tre prime sedute.

Nella seguenti i due Consiglj hanno inviato 
un Messaggio al Direttorio richiedendo ; i di 
essere informati dello stato interno, ed esterno

della Repubblica, 2.. Hanno chiesto i m otiv i, 
per cui la libertà della stampa sembra essere 
sjata in qualche modo ristretta. 3. Perche non 
siasi rimpiazzato il Ministro di Polizia ?

Nè foglj successivi continueremo 1’ estratto 
di tali sessioni : crediamo intanto , che sia indis­
pensabile il conoscere la seguente divisione del 
Territorio.

La Repubblica Cisalpina è divisa in 10. Di­
partimenti , il loro nome e preso dai fiumi, che 
vi scorrono ; e vi sono di contro il Capo luojjo , 
la rispettiva Popolazione , e il numero de' Rap­
presentanti, somministrato da ogni Dipartimento.

Dipartimenti. Capo-luogo. ΓοροΙαχ. Rappresene

Adda, L od i, e Crema, 160,147,
alternativamente.

12.

Adda, ed Oglicι, Da fissarsi, 169,410, IZ.
Alpi Apuane , Massa, 70,822, 6.
Alta Padusa, Cento, 96,552, 6.
Alto P ò , Cremona, 204,825, 15.
Basso Pò, Feerara , 154,000, 12.
Benaco, Desenzano, 150,895, 6.
Crastol*, R eggio , 272,587, 12.
Lamone, Faenza, 175,000, 12.
Lario, C om o, 137,264, 12,
Mela , Brescia, 190,686, 15*
Mitoio, Mantova, 123,649, 9 .
Montagna, Luco , 160,042, 12.
Olona, M ilano, 193)819, 15.
Panaro, Modena, 

Bologna ,
211,448, IJ·

Reno, 198,309, IJ .
Rubicone, Rimino , 150,000, 12.
Serio, Bergamo, 195,803, 15·
Ticino, Pavia, 156,472, I6 .
Verbauo, Varese, 162,842, 12·

Ancona  2 1 .  N ovem bre.

La giornata di Domenica scorsa sarà 1’ epoca 
più gloriosa dei fasti Anconitani. Impaziente 
questo bravo Popolo dell’ intervallo dalla pro­
clamazione della sua Libertà, seguita in Giu­
gno , alla fissazione d’ uno stato corrisponden­
te j si è formata colla pompa più solenne in 
Repubblica Democratica, indipendente , sotto 
la protezione della Repubblica Francese.

Radunatosi alle nove del mattino nella gran 
sala della Municipalità espose per mezzo dei 
Deputati, che noti tanto per diritto originario 
dei Popoli, quanto per la protezione , assicu­
ratagli da Buonaparte, della Repubblica Fran­
cese , voleva assolutamente erigersi in Repub­
blica Democratica. La Municipalità accolse la 
formale domanda ; spedì una deputazione al 
Generale d1 Allemagne Comandante Francese d$



questa Marca, il quale senza lasciarla finire 
magnificò la maschia risoluzione del Popolo, 
e l’assicurò del di lui impegno a mantenerla, e 
della protezione dell’ invitta Nazione Francese.

Il dopo pranzo la Municipalità giurò fedeltà 
al nuovo stato . e la Guardia Nazionale , e la 
Coorte tutte sull’ armi , fecero lo stesso alla 
Municipalità , che forma per ora il Governo 
Provvisorio.

Padova 25. Novembre

Il pubblico Professor d’Astronomia Abbate 
Giuseppe Toaldo Direttore di questa specula 
è morto. Il pubblico perde un uomo insigne , 
e  Padova, e la nostra Università uno de’ suoi 

-più celebri Professori.
Turino 25. Novembre

Malgrado Γ editto in addietro emanato sulla 
soppressione di varj diritti fendali , non solo 
non si è ciò eseguito, ma si assicura, che i 
rispettivi Comandanti della Provincia tengono 
delle secrete istruzioni affatto contrarie. Questa 
è la solita 'tattica de’ Gabinetti Reali, e in 
particolare di quel di Torino.

Venezia 23 Novembre.

La Municipalità non tien più sessioni pubbli­
che , ed ha. fatto atterrare le loggie ove in­
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tervenivano il Popolo. L a  libertà della Stampa 
più non esiste !. . . .

Parigi 17 Novembre.

Il Direttorio ha ordinato  , che i Paesi con­
quistati tra Mosa , e R eno , c Mosella si^no 
divisi in Dipartimenti , e Cantoni erigendovi 
le necessarie amministrazioni 9 e Tribunali. 
Queste disposizioni m entre sta per aprirsi il 
Congresso a Rastad , provano la costante de­
terminazione del G overno  Francese di portar i 
confini al Reno.

M a d r id .!  $- Novembre.

Ciò che più tiene occupato questo Gabinetto è il Por» 
togallo. Sì attende con  im pazienza il ritorno dello straor­
dinario, che portò a L isbon a nuove condizioni di Face 
certamente più onerose delle prim e. Intanto si sà che il 
Principe del Brasile ha intim ato alle Truppe Inglesi 
l’ evacuazione dei F o r t i, che chiudono il Porto.

Sì dà per sicuro, che M assaredo disgustato della pri­
v a z io n e  quasi generate , in c u i si era lasciata la Marina 
m ilitare, abbia chiesta la sua dimissione»

Londra 7. Novembre.
Recatosi il Re nel dì 2 corrente al Parlamento ne apri 

la sessione con un discorso tendente a dimostrare la ne­
cessità di c ontinuare la guerra ; e la continuazione della 
guerra è stata decretata·

Ρ. S. La Costituzione in G enova è stata accettata io 
tutte le assemblee all’ unanim ità.

Λ  V  V  V  I  S  0 .

f  R iconoscenti  gli E ste n so ri  della G a z z e t t a  N a z io n a l e  a l la  f a v o r e v o le  a c c o g l i e n z a  d i m o s t r a t a  d a l  P u b b l i c o  a l  l o r ·  

o g l i o  p e r io dico  , ed animati dal d es ide r io  di re n d e rsi  vieppiù b e n e m e r i t i  d e l l a  c o s a  p u b b l i c a  ,  c u i  è  sacra  la 

lo ro  fa t ic a ,  si so no  seriam ente  o c c u p a t i  dei m e z z i  di r i d u r r e  q u e s t a  i n t r a p r e s a  a  q u e l  g r a d o  di perfezioni» 

che da lo ro  si p o s s a , m ag gio re .  P e r  r iu s c ir v i  hann o  c o m i n c i a t o  dal p r o c u r a r s i  d a l  c e l e b r e  T i p o g r a f i c o  B o d o n ì  

u n  nuo vo  T o r c h i o  di sua i n v e n z i o n e ,  e de’ m ig l io r i  c a r a t t e r i  d e l la  su a  F o n d e r i a ,  d e s t i n a t i  u n i c a m e n t e  

alla  stampa di questa  G a zze t ta .  Q u e s t a  m i s u r a ,  o l t r e  di r e n d e r n e  Γ e d i z i o n e  p i ù  n i t i d a  ,  e d  e l e g a n t e ,  lì 

so ttrae  dalla dipendenza d egli  S t a m p a t o r i ,  che a ttesa  la  m o l t i p l i c i t à  d e ’ c o n c o r r e n t i  h a n n o  s p e s s o  fa t t o  r i tard a re  
la  puntuale  d istribuzione del fo g l io .

Si è fortunatam ente  trovato un  L o c a l e  de ’  p iù  c o l l o d i  d e l la  C i t t à ,  s ia  p e r l a  s t a m p a ,  c h e  p e r  r i c e v e r v i  l e  
a s s o c i a z i o n i , e farvi la d is t r ib u z i o n e .

U n  n um ero  sufficiente di c o r r i s p o n d e n t i ,  che h an n o  a c q u i s t a t i  n e l le  p r i n c i p a l i  C i t t à  d ’ I t a l i a ,  e d’ E u r o p a  

l i  m ette  in grado di forn ire  al p u b b l ic o  n o tiz ie  p i ù  v e r i d i c h e ,  p i ù  r e c e n t i ,  e p i ù  i n t e r e s s a n t i .  G l i  a r t i c o l i  del  
G o v e r n o  saranno c o m p ila t i  co lla  m assim a f e d e l t à ,  e p r e c i s i o n e .

L a  nuova C o s t i t u z i o n e , che  garan tisce  la  L ib e r t à  d e l la  s t a m p a  ,  a s s i c u r a  a d  e s s i  i l  d i r i t t o  d i  u n a  sin­

c e r a ,  e im parziale  c e n s u r a ,  che e serc itera n n o  c o n  d i g n i t à ,  e  f e r m e z z a  R e p u b b l i c a n a .

Le associazioni sì ricevono da Ivone Gravier sotto la Loggia di Banchi , d a l Lìbrajo Ferando, dalla 
Stampatore Frugoni , dal Car taro Albani in Pia^a Nuova , < alla solita Stamperia C affarelli

Preghiamo gli Associati forestieri a non differire l& rinovanione del loro abbonamento a l nuovo trimestre , 
che comincia ai 16. del corrente, per non. soffrire ritardo nella spedinone de’ loro fog li. Gli Estensori 
della Gaiatta Nazionale. ' i , .

Nella Stamperia Francese e Italia113 degli Amici della L i b e r t à ’ 
yico della Madd(1l;na N.° 500,
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Nec spes Libertatis erat ! ...... V irg.

Varietà. Com binazioni. Confutazione di un articolo del Difensore della Libertà. Go- 
- verno Provvisorio. Notizie Nazionali. Divisione del Territorio Ligure per la ra­

dunanza de* Com ì^ii. Avviso.

Combinatoci.

S o n  giunti al Governo da quasi tutti i punti 
della Repubb. i processi verbali del giorno i  cor­
rente , che fanno fede del numero autentico 
dei votanti per l’accettazione dell’Atto Costitu­
zionale. È risultato da questi , che i cittadini 
concorsi all’ accettazione sono già in numero di 
86 mila, e quelli che l’ hanno rigettato non 
oltrepassano i 707. Non si dubitava pun­
to , che in G enova , attesa la maggioranza dei 
lumi, e ove più che altrove si conosceva la 
necessità di un Governo stabile, non fosse ac­
cettato all’ unanimità. Infatti contro 18 mila 
votanti per Γ accettazione , non vi fu , che un 
voto negativo. Ma ha fatto una dolce sorpre­
sa , che Io stesso sia accaduto nelle due Valli. 
Si è trovato in fatti , che per una combina­
zione assai rara , un solo voto negativo ha da­
to la Valle di Bisagno , e un solo negativo 
que'la di Polcevera. Altra combinazione non 
men curiosa è accaduta nelle due Riviere ; 
poiché se in quella di Levante una Parocchia 
intera meno alcuni individui , ha rigettata la 
Costituzione , la stessa è stata rigettata da 
un’ altra Parocchia ( Sarzanello ) nella Ri­
viera di Ponente. Ma nè Genova, nè l’oltre- 
Ponente , n? J’ oltre-Levante , nè 1' oltre-Mare , 
uè l ' oltre-Gioghi, nè i momi-Liguri possono

vantare 1111 Corpo d’ autorità Costituite 5 che 
1’ abbia rigettata. Questa gloria era riserbata ai 
soli Centrali dell’ antichissima , e nobilissima 
Città di Sarzana =3 Proposto , in num ero d i cin­
que , di accettare o nò la Costituzione Demo­
cratica ec. Quattro N e g a tiv i,  ed  uno afferm ativo . 
Non si può credere, che sia per mancanza dì 
lumi. Questi eruditi Centrali, mi vien detto, 
nelle loro lettere parlano molto spesso de’ tem­
pi felici di Sparta, e d’ Atene. Che sarà dun­
que . . .  ? Chi sa ! Gli affari in te r e s sa n ti, e non 
noti per cui avevano invitato la Centralità della 
Spezia vi avrebbero forse parte ? . . Peccato, 
che la Centralità di Levanto perfida  in loro 
senso , e fedele  in senso del Governo abbia 
interrotto il Congresso. ! Noi non sappiamo se 
ce n’ è venuto male; ma per la Spezia il dan­
no è certo . . . .  Udine , Rastad, e la Spezia 
sarebbero state celebri del pari pei loro Con­
gressi !

Nel D ifensore della Libertà è  riportata una 
L ettera  a ll' Estensore , in cui si fa un quadro di 
Genova de’ più spaventosi. I Patrioti so:;o di­
visi , dic’ egli, diviso è ii Sacerdozio , divisi i 
Membri del Governo Provvisorio , e seguita 
1’ anonimo visionario a vedere altre divisioni , 
e suddivisioni senza fine, capaci ad inspirare la



pià grande diffidenza in quelli, che non Sono I 
testiaioaj dell’ attuale nostra tranquilliti : io per I 

, ina non ne ho ancora veduta f  eguale 'dall' 
Epoca della Rivoluzione fino a questo giorno j 
nè mai, grazie a Dio, si è meno parlato dei 
Giansenisti , che jn questi tempi , compreso dal 
Foglio Politico-Ecclesiastico , che dovrebbe averne 
la privativa, e che l’ avrebbe sicuramente, se 
il Difensore non si prendesse briga , sovente 
mal a proposito , d' affari Ecclesiastici.

Quanto ai Patrioti, non sono essi mai stati 
tanto d’ accordo nel predicare la necessità delle 
buone elezioni da farsi ne’ prossimi Comizj ] nè 
cosa alcuna hanno mai raccomandato tanto 
all’ unanimità , ( siccome raccomandiamo anche 
noi) quanto di farle cadere su Patrioti puri, 
c!e’ quali, a giudicarne all’ esterno, non scar­
seggiamo poi tanto. Quanto alla divisione dei 
Provvisori, e come negarla, se son già tre 
giorni, che si discute lungamente, e senza 
ftutto Γ importante affare della Processione,
0 non Processione del giorno io. Dicembre ? 
Ma si accerti 1’ A nonim o  del D ifen so re , che 
queste dissensioni non vanno al di là dell’ opi­
nione. Ne volete una prova ? Seguite i Provvi­
sori oggi, seguiteli domani , quando escono 
dal Palazzo Nazionale , e li vedrete incammi­
narsi da buoni amici verso Carignano, ove la 
generosità di un loro Vice-Presidente li tratta a 
pranzi lautissimi, e che , corre voce , siano stati 
dell’ ultima magnificenza , e squisitezza , la qual 
voce ci rincresce di non poter garantire.

Questi conviti , e il volto ilare de’ convi­
tati, le canzoni patriotiche , e le feste, che si 
rinnovano sono tali , che meno le sciable , e
1 mostacci, che fanno paura, e senza una folla 
( che si fa di giorno in giorno maggiore ) di 
piccoli miserabili, che mi corrono appresso 
per le strade, a parlarmi del numero de’ loro 
fratelli, della loro madre ammalata a letto, e 
^ella fame , che li tormenta, crederei certo , 
che Genova fosse veramente rigenerata.

CENTRALITÀ’ DI LEVANTO.

in c o ra  una parola su ll ’ affare de lla  Spezia  , che ci 
è stato fa tto  premura <f inserire da. m o lti nostri 
dissociati.

L’ Autore d’ una Stampa , che ha per titolo : 
Esposizione delle cose accadute a lla  Spe7lia y rim­
provera la Centralità di Levanto, perchè clan-

ι ι 6
de sanamente , e perfidamente ha comunicato al 
Governo l’ invito fattole da quella della Spe­
zia di spedire un D eputato  al Congresso, che 
si volea tenere in quel Capo-L,uogo. Se Γ og­
getto non noto di questo Congresso era di di­
scorrere della maniera di regolarsi nelle difficili cir­
costante , e nel pericolo della Patria , di unirsi per 
allontanare una comune s c i a g u r a e i popoli di 
Sarzana , di Lerice , e della Spezia meritano 
perciò statua , elogio , deputazione per ringraziarli, 
e menzione onorevole nel processo verbale } la 
Centralità di Levanto , che ne ha informato 
il Governo, presso i giusti stimatori delle cose, 
anziché rimprovero , merita lode. Portare a co­
gnizione del Governo una condotta , in cui non 
è niente di male , anzi tu tto  è di bene , non è 
per l’ appunto spianare la strada alla statua , 
all’ elogio ec. ? Dunque la Centralità deila Spe­
zia , o chi per essa , se vuol esser ricono­
scente, ne ringrazierà ancora  quella di Levanto, 
e segnatamente il Segretario di lei Prete Sugo , 
cui 1’ Autore della Stampa fa Γ onore di asse­
gnarne tutto il merito. L a  giudiziosa osserva­
zione poi sul cognome Sugo , e i gentili attri­
buti, che gli si danno , mercè la buona fede 
di uno sbarbatello , ma pur virtuoso Giudice di 
Pace, meritan bene' all’ Autore una picciola' 
istruzione repubblicana : che la dettrazione, e 
la calunnia non furori mai la divisa d’ un buon 
Cittadino } e la perfidia è p iù  veramente di chi 
abusa dei pubblici poteri. Piacciagli ancora di 
leggere l’ articolo 198. della prima Costituzio­
ne, conservato nella seconda al nnm. 207. Questo 
articolo, e il senso , nel quale  il Governo Prov­
visorio ha saviamente interpreta to  certe equi­
voche corrispondenze fra C orpi Amministrativi» 
basteranno forse ad illuminarlo.

A. S.

G O V E R N O  P R O V V I S O R I O .

O f e r a z j o n i  i—  D e c r e t i .

ì
1 Dicembre.

Il Governo Provvisorio inteso il rapporto 
del Comitato delle Corrispondenze Interne ,
decreta :

Si faccia menzione onorevole  nel processo 
verbale dello zelo d im ostra to  dall’ amministra­
zione Centrale di Porto -M auriz io  in occasione 
degli inconvenienti , che hanno avuto luogo



nella distribuzione del Progetto di Costitu­
zione.

Il Comitato di Polizia è incaricato di pren­
dere le opportune informazioni di questo fatto.

2 Dicembre.

Si e fatta lettura deli’ atto Costituzionale \ 
finita la quale il vice-Presidente ha proposto 
agli individui del Governo di deliberare per 
appello nominale sopra Γ atto Costituzionale , 
ed essendo ciò stato approvato il Segretario 
è proceduto all’ appello nominale; e si è ri­
conosciuto , che i 19 Membri presenti alla Ses­
sione hanno accettato il Progetto di Costitu­
zione.

È creato un Comitato di Verificazione per 
procedere a riconoscere il risultato dei Pro­
cessi verbali di tutte le Assemblee Parocchiali 
relativi alia deliberazione dd Popolo , e farne 
rapporto al Governo ; E sono stati eletti i 
Cittadini , Som/par iva , Copello , Moti giardini, Car­
bonara y Corvetto.

É creata una Commissione speciale di cin­
que Individui ( Lupi y Russi, Som.ma.riva, Corvet­
to , Carbonara ) con incarico di presentare un 
rapporto al Governo sopra le disposizioni da 
prendersi intorno agli articoli , che sono allo 
stesso rimessi dal Progetto di Costituzione.

Per la morte del Capitano Zimer nel 4 Bat­
taglione , il Governo ha eletto il Tenente An­
ziano Serafino Katt.

Il Cittadino Commisrario Costa è autorizzato 
a reintegrare li cittadini componenti l’ammini­
strazione Centrale della Spezia nell’esercizio delle 
loro funzioni.

Quando il Commissario Costa stimi di pas­
sare alla detta reintegrazione è incaricato di far 
sentire ai medesimi , che le riunioni anche per 
mezzo di Deputati di più Amministrazioni Cen­
trali , non sono permesse.

5 Dicem bre.

Il Governo P r o v v i s o r i o  decreta :
Una Deputazione di tre Membri del Gover­

no assisterà alla funzione, che si celebrerà nel 
giorno 8 corrente nella Chiesa di S. Pietro di 
Banchi per la so le n n ità  della Santissima Con­
cezione.

Il Comitato delle Finanze supplirà alle ob­
lazioni, che s o le v a n o  farsi dal passato Go­
verno } c saranno egualmente distribuite le doti

. 2r7alle 12 povere zittelle figl:e , o parenti dei 
Cittadini morti nella guerra del 1746.

4 Dicembre.

Il Governo Provvisorio, decretar­
si sospende la restituzione delle armi alle 

rispettive Popolazioni , che hanno partecipato 
nella insurrezione dei 4. e 5. , e successivi 
giorni di Settembre p. p. fino dopo lo scio­
glimento delie prossime Assemblee Elettorali.

Il Governo Provvisorio sul rapporto del 
Comitato delle Finanze relativo agli Afiittuarj 
del Primaggio , decreta :

Per le lire 200 mila , state peste in sospeso 
dalla ex-camera, detti affittuari si dichiarano as­
soluti dal pagamento.

Per tutto il resto enunciato in sudetto rap­
porto si trasmette al Corpo Legislativo , senza 
che ne resti ritardata Γ esecuzione.

5 Dicembre.

Il Comitato dellu Relazioni Estere ha pre­
sentato al Governo Provvisorio il Cittadino 
Porro Ministro Plenipotenziario , ed Inviato 
Straordinario della Repubblica Cisalpina presso 
la Repubblica Ligure.

Il Governo Provvisorio decreta :
Vi sarà una festa Civica nel Giorno 10 del 

corrente Dicembre.

Il Comitato delle Corrispondenze Interne è 
incaricato d’ invitare tutte le Municipalità della 
Repubblica a fare al più presto la lista di tutti 
Cittadini attivi a norma della Costituzione.

6· Dicsm'ore.

II Comitato delle Finanze é incaricato di far 
eseguire un esatto inventario di tutti gli argenti, 
che si trovano nella Chiesa Parrocchiale di i'. 
Matteo, e ad uso della medesima il Parroco ne 
resterà depositario, e custode.

Il Governo Provvisorio ha decretato 1’ impo* 
sizione del 25. per cento sopra le attuali pi­
gioni dei palchi tanto serali, quanto perpetui 
ai Teatri, che anderà a benefizio dello Spedale 
di Pammatone.

Gli attuali Conduttori de’ palchi, che pa­
gano , e se ne servono persopalmente sono 
conservati.



L’ inspezione , e direzione de’ Teatri , anche 
per il nuovo affitto de’ palchi, dipende intiera­
mente dal Comitato di Polizia.

Il Governo dichiara, che vi ha luogo l’ ese­
cuzione del decreto 19. Novembre passato ri­
guardo gli ostaggi detenuti in S. Domenico , e 
nelle Case Particolari,

7. Dicembre.

Il Governo Provvisorio decreta :
La festa del giorno 10. da esso decretata sarà 

puramente Militare , e si regolerà dal Comi­
tato Militare.

Lo Stato Maggio# t delle Truppa Liguri, 
dopo un T i Deum nella Chiesa dell’ Annunzia­
ta , e la benedizione delle bandiere con sbarro 
d' artiglieria alla Piazza della Libertà, le con­
segnerà ai rispettivi Battaglioni.

La sera vi sarà recita , e ballo in amendue 
ì Teatri a beneficio dello Spedale di Pamma- 
tone.

I Cittadini Emmanuele Gnecco, ed Emma­
nuele Scorza Membri delia Municipalità , sono 
autorizzai per 1’ esecuzione di dette feste di 
ballo, e recita al Teatro.

N O T I Z I E  N A Z I O N A L I .

Genova 9 Dicembre.

II Cittadino Porro Ministro della Repubblica 
Cisalpina si è portato la mattina de’ 5 cor­
rente al Palazzo Nazionale per consegnare le 
sue credenziali al Comitato delle Relazioni 
Estere, ed essere dal medesimo presentato al 
Governo Provvisorio. Una gran folla di Popolo
lo ha accompagnato fino alla gran Sala delle 
Sessioni ; la numerosa guardia Nazionale , eh’ egli 
ha veduto schieratane! suo passaggio, e la risonan­
te lieta armonia delle bande militari, nello stesso 
tempo, che rendevano commovente, e maestoso
lo spettacolo, doveano provare a questo de­
gno Inviato d’ un’ amica Nazione , eh’ egli è 
un giorno di festa per il Popolo Ligure quel 
giorno, in cui riceve nel suo seno un fedele 
interprete dei sinceri sentimenti d’attaccamento, 
e di fraternità della nuova Repubblica Cisal­
pina.

Lette dal Segretario ad alta voce , e in pub­

blica Sessione le credenziali presentate dal 
Cittadino Ministro , pronunziò^ quest' ultimo ini 
energico discorso, al quale il Presidente del 
Governo rispose con eguale d ign ità , ed elo­
quenza Repubblicana.

Gli applausi dell’ immenso Popolo circo­
stante , le grida di V iv a  la  Repubblica Cisalpi­
na , Viva la Repubblica Ligure  , echeggiarono 
per tutta la Sala , e term inarono quest’ augu­
sta cerimonia.

Il Governo ha jeri term inato di fissare il 
modo di eleggere ne ’ Gomizj Primarj , ed 
Elettorali*

A norma della facoltà accordatagli dalla Costi­
tuzione per facilitare la prim a volta la radu­
nanza de’ Cittadini votanti ne’ Comizj , il Go­
verno Provvisorio ha decretata  la distribuzione 
del Territorio Ligure in 15 Dipartimenti, fis­
sando i Capi-Luoghi più adattati sia per la loro 
posizione geografica , come per il comodo delle 
strade , e il numero delle abitazioni.

La disciplina, il buon ordine , che renna 
nelle Truppe spedite nella Riviera di Levante , 
e che si sono meritate la migliore accoglienza 
di que paesi , fanno Γ e log io  degli individui 
non meno , che del Capo-Battaglione Ruffini, 
che li comanda. Le ottime disposizioni da lui 
date lo rendono commendabile.

A V V I S I .

I l  giorno festivo di jer i è i l  motivo , per cut 
non pubblichiamo , che un solo  fo g lio  della no­
stra G a ie tta  promettiamo il secondo per Merco­
ledì prossimi , ove inseriremo le N otizie estere, 
che per il ritardo de’ Corrieri , non possiamo in­
serire quest' oggi.

Freghiamo nuovamente g l i  A ssociati esteri , e na­
zionali a rinnovare prim a  d i Sabbato 16 corrente 
il loro abbonamento a l nuovo trimestre , per non 
soffrire interrompimento n ella  spedizione de’ loro fo -  
gli  ̂ e per evitare i l  disordine } e la confusione 
nell· atto della distribuzione.

\

E  uscito dalla Stam peria Caffcreili il primo 
T em i uclla Traduzione d e ll ' Opera di Mcrbly.

N e lla  S ta m p e ria  F r a n c e s e  e  I ta l ia n a  d e g l i  a m ic i  d e l l a  L i b e r t à  

V i c o  d e lla  M a d d a le n a  N  °  5 0 0 .
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Comii} primarj»

J l  Popolo della Liguria ha sanzionato col 
suo unanime voto fra i più vivi trasporti di 
allegrezza il Progetto di Costituzione \ egli ri­
spetterà , e difenderà questo patto sociale, che 
deve assicurare la sua libertà , la. sua felicità, 
fissare il suo destino , e diffondere sull1 intera 
Nazione un principio di forza , di grandezza, 
e di prosperità. Ma non basta d’aver accet­
tata la Costituzione , essa continuerebbe ad 
essere un p r o g e tto  se non ci affrettassimo di 
stabilirla , e metterla ad esecuzione ; è questo
lo scopo di tutti i nostri sforzi, e se noi sia­
mo saggi, nulla deve . allontanarcene.

Noi abbiamo passato il Rubicone, non si 
tratta più di fermarsi , o di p orta re  indietro
lo sguardo; bisogna m a rc ia r  dritti alla l ibe r tà ,  
colla ferma risoluzione di arrirarvi , o di p e ­
rire. La nostra sorte dipende dalie prime ele­
zioni J il Popolo si radunerà nei C o m i / j , pe r  
esercitare tutta la pienezza della sua sovranità; 
queste assemblee nè s o n o  i primitivi elemen­
ti : Guai! a quei C i t ta d in i  indifferenti , v i l i ,
egoisti, che abbandoneranno agl intriganti, a?li
anarchisti la scelta de' rappresentanti della 
Liguria. Tutti , tutti accorrete, o miei Concit­
tadini , se vi c cara la Patria , nei Comizj pri­
marj ; si tratta della sicurezza , della liberta ,
e della felicità Nazionale.

R icch i, andate nelle assemblee primato , 
perchè se i nostri m ag istrati  non sono, savj, e 

 ̂ coraggiosi, le vostre ricchezze saianno cu\ ora 
te dall' anarchia.

Poveri, accorrete nelle assemblee primarie l  
perchè se i nostri magistrati non saranno uma­
ni , e sensibili, voi sarete disprezzati, insulta­
ti , abbandonati , e sarà più dura di prima la 
vostra condizione. .

Vecchj, andate nelle assemblee primarie j  
la vostra presenza, i vostri capegli bianchi, e 
rispettabili vi faranno regnare la calma , Γ or­
dine , e la decenza j presiedete alla scelta dei 
vostri magistrati , perchè se non fossero amici 
della giustizia, la vostra vecchiezza, la fragile 
vostra esistenza si estinguerebbe ben presto 
nelle convulsioni dell’ anarchia.

G io v a n i, accorrete nelle assemblee primarie, 
perchè se i vostri magistrati non amassero la 
libertà , ella potrebbe perire , e voi perdereste 
la gloria , e i benefizj, che il suo regno na­
scente vi assicura per sempre.

Padri di famiglia , accorrete nelle assemblee 
primarie ; madri di famiglia , mandatevi i vostri 
figlj, i vostri sposi , poiché se i nostri rap­
presentanti non fossero Γ esempio , e i difen­
sori dei buoni costumi, Γ anarchia protegge­
rebbe la pubblica depravazione , la sfrenata 
licenza ; e questi mostri porterebbero nelle 
vostre famiglie lo scandalo , e il disonore.

Amici, fratelli, cittadini, in nome della vo­
stra felicità , nel sacro nome della libertà , an­
diamo tutti nelle assemblee primarie *, gl’ intri­
ganti , i faziosi , tutti* i nostri nemici vi saran­
no , andiamo a combatterli; adempiamo al no­
stro dovere , non trascuriamo Γ esercizio dei 
nostri diritti.. . .  o per una deplorabile fatalità,



il nuovo nostro Governo Democratico , che è 
il solo atto a formare la prosperità dei Popo­
l i , sarà cangiato nella più mostruosa tirannia, 
e più crudele ancor dell’ antica , perchè sarà 
quella dei demagoghi, dei scellerati, degli 
anarchisti} e noi saremo le prime vittime della 
vergognosa, colpevole nostra indifferenza.

Ϊ 1 0

V A R I E T  A’.

Cittadino Estensore vi prego d’ inserire nella 
vostra Gazzetta Γ annessa lettera.

L. C.

Chiavari 4 Dicembre 1797.

II Censore nel suo Giornale Num. IO all’ arti­
colo V A R IE T À ' ha fatto un merito alla Centralità 
di Chiavari dell’ assortimento dei Commisarj tutti 
V IV A  M A R IA  destinati a presiedere all' accet­
tatone dell’ Atto Costituzionale.

I l merito dì questa elezione appartiene per intie~ 
ro alla Municipalità , che non a sorte , come dice 
il Censore , ma con piena cognizione di causa ha 
fatto una tale elezione, ec. ec.

G O V E R N O  P R O V V I S O R I O .

O p e r a z i o n i  » -  D e c r e t i ,

Il Governo Provvisorio decreta :
Il Comitato degl’ Inspettori di Pace è auto-

rizzato a decìdere le differenze civili , che non 
eccedono la somma di lire venti colla facoltà 
di far eseguire le sue deliberazioni 5 mediante 
le pignorazioni.

Il suddetto Comitato è pure autorizzato a 
punire colla pena correzionale di tre so’i giorni 
d’ arresto le mancanze leggiere contro il buon 
ordine.

S Dicembre.

Il Governo Provvisoiio  decreta :
Si faccia menzione onorevole  de’ Cittadini 

ex-Commissarj Gropello  , e Gambini per lo 
zelo , e civismo, che hanno  dimostrato nell’ 
esecuzione delle incombenze ad essi appoggiate.

Il Governo Provvisorio decreta :
Si aggiunge al C om ita to  di verificazione u 

Cittadino Rossi con speciale incarico di pre­
sentare il risultato delle deliberazioni per Γ accet­
tazione dell’ Atto Costituzionale di tutte le 
Assemblee Parocchiali del Territorio  Ligure.

Il Governo Provvisorio decreta :
Si approva il piano presentato  dalla Commis­

sione speciale circa la divisione del Territorio 
Ligure , ed il numero de’ M embri del Corpo 
Legislativo , che dovrà  eleggere ciascuno Dipar­
timento.

Distretti. Capo Luogo. Popolazione. D ep utati.

Genova nuove, e vecchie Genova 80205 13
mura

Delle Palme Sanremo 38642 6
Capo Verde Diano 40120 6
Maremola Pietra 40659 6
Letimbro Savona 3 7 7 6 7 6
Cerusa Voltri 3 9 7 3 5 6
Polcevera Rivarolo 3 3 ^ 8 5
Lemo Gavi 26800 4
Monti Liguri Occidentali Rocchetta 25820 4
Detti Orientali Ottone 25280 4
Bisagno San Martino 40390 6
Golfo Tigulio Rapallo 40430 6
Entella Chiavari 4057° 6
Vara Levanto 40153 6
Golfo della Spezia Spezia 40210 6

Totale 603456 9 0



Ϊ1 Governo Provvisor io  decreta?
I  D ip a r t im e n t i  , c h e  hanno d iritto  di avere 

se i  R a p p r e s e n ta n t i  n e l  C o r p o  Legislativo , nè 
a v r a n n o  q u a t t r o  n e l  C o n s ig l io  de’ Giuniori , e 
d u e  nel C o n s i g l i o  d e ’ Seniori. Quelli , che nè 
a v ra n n o  4, s o l a m e n te  , t r e  entreranno  nel C on­
s ìg l io  d e ’ G i u n i o r i , e d  u n o  in quello  de’ Se­
n iori .^  Il D i p a r t i m e n t o  C e n tra le  nè avrà otto  
n e l  C o n s ig l io  d e ’ G i u n i o r i , e cinque in quello 
d e ’ Seniori .  Il  D i p a r t i m e n t o  di Polcevera  tré 
n e l  C onsig lio  d e ’ G i u n i o r i , e due nel Consiglio 
d e ’ Seniori.

9. Dicembre.

II Governo Provvisorio :
Sul iapporto della Commissione Speciale di 

verificazione , dichiara , e fa noto al Popolo 
Ligure , che il progetto di Costituzione è ri­
masto accettato nel giorno 1. Dicembre alla 
mattina.

La suddetta Commissione è incaricata di pub­
blicare colle stampe al più presto il risultato 
della deliberazione di tutte le Assemblee Par­
rocchiali.

Si annunzj al Popolo  Ligure l’ accettazione 
della Costituzione per mezzo dell’ Artiglieria , 
e  di bande Militari:

'Il Comitato Militare é incaricato dell’ ese­
cuzione di questo ultimo decreto.

Il Governo Provvisorio decreta :
S ’ incaricano gl’ I n s p e t t o r i  della Sala a rico­

noscere, se nel Convento di S. D om en ico  vi 
siano Locali adattati p e r  trasferirvi provviso­
riamente le S e z io n i  Civili , pe r  riferirne al G o ­
verno. Hanno l a  facoltà detti Inspetto ri  di passare 
a quelli inviti , che c r e d e r a n n o  o pportun i  per la 
crecessione provvisoria de’ siti, che saranno 
conduti adattati.

II Governo Provvisorio decre ta  :
Vi sarà una festa civica nel giorno 21. c o r ­

rente in tutto il Territorio  L igure  p e r  1’ omet­
to  dell’ accettazione della Costituzione.

Il Comitato di Corrispondenze interne par­
teciperà questa deliberazione a tutte le Centra­
lità dello Stato.

Si determina il giorno 26' corren te  D icem ­
bre per 1’ adunanza de’ C o m iz j  prim arj.  Il Co­
mitato suddetto partecipi questa  deliberazione 
alle rispettive Centralità,

z ì i
Il Comitato di verificazione farà u n  rn p p o r r o  

del dettaglio delia  festa civica de lib e ra ta  p e r  il 
g io rno  21.

N O T I Z I E  N A Z I O N A L I .

Genova 11. Dicembre.

Il giorno 10. D icem b re  è stato so len n izza to  
in una maniera finalmente degna del P o p o lo  , 
che lo ha reso im m o rta le  n e l la  s to ria  d e l la  
L iguria  ì questo  g io rno  r ico rda  la  sp o n tan ea  
te rr ib i le  insurrez ione  , che  valse a l ib . r a r lo  
dalla feroce o p press ione  d ’ un inso len te  s t r a ­
niero  d ispotism o.

L a  festa civica decre ta ta  dal G o v e r n o  P r o v ­
v isorio  fu p e r fe t ta m en te  eseguita , e si p o ­
treb b e  dare beniss im o 1111 idea de l  m ag n if ico  
spettacolo  , che  fo rm avano  sulla P ia??a  de lla  
L ibe r tà  le t ru p p e  N aziona li  sch ie ra te  in b a t ­
taglione q u a d r a to ,  lo  svento lar  de l le  b a n d i e r e ,  
il suono dev m arz ia li  s trum enti  , e l ’ a l te rn o  
r im b o m b o  de ll’ a rtig lieria  \ m a  n o n  è poss ib i le  
definire c i ò , c h e  nè form ava 1’ o r n a m e n to  m i ­
g lio re  , cioè l ’ en tusiasm o della g l o r i a , d e l  
pa t r io t i sm o , e d e l l ’ a llegrezza  c o m m u n ic a to  n e l  
cuore d ’ un’ im m enso  P o p o lo  sp e t ta to re  , sp i ­
rante  su tutti i v o l t i  , e p iù  v iv a m e n te  c o m ­
m osso , e e le t tr izzato  da una  g u e r r i e r a  e l o ­
quente allocuzione del G e n e ra le  C a sa b ia n c a  a i  
so ldati , che rich iam ò lo ro  p iù  v iva  la  m e m o ­
ria della g rand’ E p o c a , in cui si s e g n a la r o n o  
valorosam ente  i nos tr i  P ad r i  nel c o m b a t t e r e , e 
v in c e re , e sg o m b ra re  da l suo lo  d e l la  L ig u r ia  
gii u s u rp a to r i , e b a rb a r i  A lem an n i .

L a  Stupida O lig a rch ia  si e ra  s tu d ia ta  d ’ in ­
d e b o l i r e ,  e c o m p r im e re  1’ i m p r e s s i o n e , che  r i ­
destava un tal g io rno  ne l  P o p o lo  G e n o v e se  ;  
e non ci p resen tava  , che  il m esch ino  , e c o ­
mico spe ttaco lo  d ’una  lunga  fila di t r is t i  p o r ­
tantine  ab ita te  da  figure anche p iù  c o m ic h e  
p e r  la p o lve rosa  e n o rm e  p errucca  , p e r  la m o ­
struosità  de ll’ a b b ig l iam en to  ; e q u es te  p o r t a n ­
tine e rano  s a lu t a t e , e r icevevano u n  o m a g g io  
servile da una  gu ard ia  di C it tad in i  v o l o n t a r j  
ob liga ti  a in tirizzire  di f reddo  a p ie d i  d e l la  sa­
lita del Santuario di O reg ina  , o v e  a co s to  
della  vita d r-vena li  facchini , si fac e v a n o  in ­
trep idam ente  t ra sp o r ta re  i n os tr i  Serenissim i C o l-  
ìsgj p e r  ivi p redare  , e in te ressare  il C ie lo  a l la  
conservazione della  po lit ica  , e n a tu ra le  l o r o  
esistenza.



ì l i
Era rìserbato ai tempi felici , che doveano 

ricondurre sul nostro suolo la ragione , c la 
libertà , di distruggete queste detestabili, e ri­
dicole buffonerie, clic oltraggiavano il Popolo, 
e la Religione facendola complice della tiran­
nia ; era riserbato al fortunato Regime demo­
cratico di sostituirvi delle feste veramente pa- 
ìriotiche , e grandi , e degne di una Nazione 
libera , indipendente y e religiosa , che può senza 
arrossire intercedere il favore, e chiedere la 
protezione del Dio degli eserciti, di quel Dio, 
che scioglie le catene dei Popoli, c scaglia il 
fulmine delle sue vendette sui crudeli oppres­
sori dell’ umanità.

È stato portato alla Commissione Criminale 
un sacchetto di chiavi, che alcuni ragazzi hanno 
a caso ritrovato nascosto sulla Piana de’ marmi 
nel Quartiere della Libertà. Questa scoperta non 
riuscirà certo inutile per la Commissione , e 
raddoppierà la sua attività per la tranquillità, 
e la sicurezza de’ Cittadini.

La Commissione suddetta ha condannato in 
contumacia Gaetano Morando per furto di seta 
seguito con rottura nella Tintoria del Cittadino 
Pietro M. Migone, alla fucilazione, quando 
cadesse nelle mani della giustizia, e per lo 
stesso furto ha condannato Gaetano Schiappa- 
casse in anni 50. di ga’ea, ove è stato trasfe­
rito con cartello in fronte.

N O T I Z I E  E S T E R E .
Poma 3 Dicèmbre.

Due de’ più ardenti Patrioti Romani Ange- 
lucci, e Bouchard dopo essere stati liberati 
dalle prigioni di Civitavecchia ad istanza di

questo M inistro F ran cese  , sono qui entrati in
trionfo ; il Pubblico gli ha accolti fra oli ap­
plausi , c sono adesso di partenza per Rastad 
dimandati colà dal Generale Bonaparte.

M ilano  10 Dicembre.

.ieri è qui giunto un carro tirato da otto 
superbi cavalli b ianchi, regalo dell1 Imperatore 
alla Cittadina Buonaparte , che è di partenza 
per Parigi.

U11 Membro di questi Consigli ( Lattanzi ) 
11011 trovò, che il Papa avesse riconosciuta nel­
le forme solenni la Repubblica  Cisalpina , e 
opinò per Γ esecuzione della legge , che inti­
ma la guerra alla C orte  di Roma (1 ) . Fu 
tramandata la pratica ad un Comitato segreto , 
in cui si vuole sia stato deciso , che le T rup ­
pe non saranno richiamate fino a tanto , che 
sua Santità non abbia più solennemente rico­
nosciuta questa Repubblica.

Il Forte S. Leo è c ircondato  dai Cisalpini.

( 1 ) Di questa interessante mozione daremo 
sabato 1111 estratto p iù  esteso.

Rastad 2 5 Novembre.

Si aprirà quanto prim a il Congresso : non 
mancano più, che i D eputati  dell’ im peratore, 
che si attendono a m om enti.

Londra 16  Novembre.

II Popolo non ha più po tu to  trattenere il 
sentimento d1 indegnazione, che Io anima contro 
di Pitt; ha fracassato m entre  egli passava, le 
invetriate della sua ca ro zz a , e lo ha insultato 
coi fischj, e cogli urli , che lo hanno accom­
pagnato per lungo tra t to  di cammino.

G* C.
A V V I S O .

Preveniamo i nostri Associati, che questo è 1’ ultimo numero del secondo Trim estre  e Ί ί  pre­
ghiamo a rmovare il loro abbuonamento prima di sabato, in cui si pubblicherà ' il" primo 
numero del terzo i  rimestre per evitare la confusione , e il disordine nell’ a tto  della distri­
buzione. " T "

Le frequenti, e giuste lagnanze de’ nostri Associati , alle quali hanno da to  luogo l'inesatta 
distribuzione, e ritardata spedizione c.e fogli, ci hanno determinati ad assumerne noi medesimi 
Ϊ  incarico. Si riceveranno perciò le associazioni, e si farà la distribuzione alia S ta m p e r ia  della 
G a iie u a  N a yo n a le  situata in Piazza-Nuova dirimpetto al Palazzo Nazionale , la quale 
resterà aperta anche la Domenica mattina per quelli Associati, che non avessero po tu to  

ritirare il loro iogho al sabato sera.
A maggior comodo di a'cuni Cittadini si riceveranno pure le associazioni dal Libraio Jvone 

Gravier sotto la loggia di Banchi, dallo Stampatore Frugoni, e dal cartaro  Albani.

Nella Stamperia Francese e Italiana degli amici della Libertà 
Vico della Maddalena N.° 500.
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G A Z Z E T T A  NAZ I ONAL E
D E L L A  L I G U R I A .
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A N N O  I .  D E L L A  L I B E R T A \

OLisr

K E C  S P E S  L I B E R T A T I S  E R A T  ! . . .  Virg.

C o m iz j  p r i m a r j .  V a r i e t à .  Progetto di corse a cavallo. Interrogazioni. Congressi n o t tu r n i.  

Governo P r o v v i s o r i o .  Regolamento per la elezione de’ C o m izj  e l e t t o r a l i , d e ’ R a p p r e ­

sen tanti  ,  e d e l  D i r e t t o r i o .  N otiz ie  N a zio n a li .  M ozione di un R a p p r e s e n ta n te  C is a lp i n o  

contro la  c o r t e  d i  R o m a .  N o tiz ie  estere.

A b b i a m o  a l t r a  v o l t a  parlato de ’ Comizj 
d e l  Popolo ; m a  n o n  im p orta .  C om ’ien ri­
to r n a r v i  , e c i  t o r n e r e m o  ancora tutte le 
v o l te  , d ie  c r e d e r e m o  d i  poter essere utili 
c o l  dire le  v e r i t à  , c h e  s a p p ia m o , col de­
n u n zia re  g l i  a b u s i  , d i e  conosciamo , col 
p re v e n ire  i m a l i ,  c h e  potessero  ancor minac- 
ciai-e la n o s tra  P a t r ia .

U n a  g ra n  p a r t e  d i  C ittad in i  ^ con ten ti  
ab b a sta n za  c h e  si a v v i c i n i  il momento d ’un 
G o vern o  s ta b i le  , e p o c o  altronde ambiziosi 
d i  otten er q u a lc h e  c a r i c a  , non interverrà di- 
ce s i ,  alle p r o s s i m e r i u n i o n i  d e ’ Comizj primarj.

L ig u r i  , c h e  a v e t e  r icon q u istata  la Li­
b e r t à  , n o n  v i  l a s c i a t e  sedurre da questo 
in g an n o  fa ta le .  S e  v o i  trasanderete di ri­
ca rv i  ai C o m iz j  i  v o s t r i  d ir itt i  non tarde­
ran n o  a p e r d e r s i  , e v o i  sarete schiavi un ’ 
altra  volta. S o tto  i l  v e lo  dei diritti dell ’ 
uom o , e d e l la  C o s t i t u z io n e  non vedete voi 
|orse nascosta u n a  n u o v a  t irann ia  formata 
d alla  m in o rità  d e ’ f u r b i , e degl’ in tr ig a n ti , 
che già  si a g i t a n o  , e scorrono irre q u ie t i ,
0 d e clam an o  p e r  a b b a g l i a r e ,  e sorprendeie 
la vòstra m a g g io r it à  ?

Sia  pure d i c h i a r a t a  , p r o c la m a ta  con tutta 
so lenn ità  , l a  L i b e r t à  , Γ  Eguaglianza , le 
basi del C o n t r a t t o  S o c i a l e  , e i diritti dell 
uom o ! Sia p u r e  la  n o s t r a  Costituzione , un 
capo d ’ opera  d i  g i u s t i z i a , di ra g io n e , e

d ’ umanità ! se v o i  n on  an d ate  ad e le g g e r v i  
de ’ pubblici  fu n zion ari  v i r t u o s i , e saggi , 
e in corru tt ib il i ,  e a t t iv i ,  e p r u d e n t i ,  tu t to  
è perduto. Lo stato , e la  L ib e rtà  , n o n  si 
conservano , che co lla  ragione , co lla  p r o ­
bità  , e con u n a  saggia am m in istra zio n e . 
Sappiate che un R a p p rese n tan te  , c h e  non. 
possede nel grado i l  p iù  em in en te  t a l i  
v i r t ù , e singolarmente i l  disinteresse , è un. 
uomo , che prese n tan d o sen e  l ’ occa sio n e  ,  
facilmente si d e p rav e rà  a segno d i  fa r  t r a f ­
fico del sangue d e l  P opolo  , sarà forse  u n o  
scelerato , che ne d iv o re rà  i sud ori , e l e  
sostanze , sarà u n  uom o capace d i  c o m ­
mettere la p iù  re a  delle  i n f e d e l t à , e d i  
vendere lo stato a l  m ag g io r  o fferen te .

D i simili fatti ne a b b iam o  n e lla  storia  , 
e particolarm ente in  questi  u lt im i te m p i  , 
funesti , e frequ en tissim i esempj. L ’u n ic a  
via  di prevenire , p e r  q u an to  è possib ile  ,  
una scelta cattiva  , e proposta  d a l l ’ in tr ig o  , 
è di procurare , che i  suoi deputati v e n g a n o  
eletti dalla  maggior u n iversalità  d e 'C it tad in i .

Per invitarveli  la  prim a cura del G o v e r n o  
P ro v v iso rio ,  e d e ’ suoi Commissarj d e v ’ e s ­
sere di organizzare p er  modo le A s s e m b le e  
e le t to r a l i , che il Popolo abbia  d e l l ’ i n t e ­
resse , e del piacere ad a n d a rv i  ; c h e  
istruito , e penetrato della  g ra n d e  i d e a  d i  
ciò che va  a fare , v i  assista con  e g u a l



221 j
docenza . e rispetto come in augusto tem pio 
conserrato alla D ivin ità  ; che 1’ esercizio del 
suo diritto di Sovranità g li com parisca  Tatto 
il più grande , i l  più utile  d ella  sua vita.

M a se malgrado g l ’ in v it i  , che si fanno 
ai C ittadini si scorgesse , che m olti tu tta­
via se ne alienassero , non v i  sarebbe egli 
u n  mezzo legitimo , e sicuro di r im ediare  
a un sì grande in con ven ien te  , che intacca 
i fondam enti stessi della L ib e r tà  ?

E perche non vi  si p otreb b ero  obbligare ?
L ’ uomo civile non d e ve  poter  godere 

d ’ alcun diritto , se non riem pie  ancora i 
doveri , che si è imposti form ando il  patto 
sociale. L ’ esercizio della  S o vra n ità  è nel 
tempo stesso un diritto , e u n  d overe . Per 
chi manca ai suoi d overi  d eve  esservi u n a  
pena. Senza ciò il patto sociale n o n  a v re b b e  
p iù  sanzione.

Cbi trascura di portarsi alle A ssem blee 
pubbliche r in uncia  alla sua s o v r a n i t à , alla 
sua dignità. M erita  d un que d i  p erd erla .  Io 
vorrei, che si degradasse, e che si escludesse 
dalla società quel C ittadin o  , che n on  am ­
m alato , avesse mancato tre  v o lte  al p r in ­
cipale de suoi doveri. M a questa  pun izion e  
non è sufficiente. B isognerebbe an cora  infli­
gere u n a  pena p ecu n iaria  a qu ello ,  che o p e r  
ind ifferen za  , o per  interesse ricusasse d i  
d iv idere i pesi p u b b l i c i , e com un i.  B iso­
gnerebbe fors’ anche sb an dir lo  d a l la  città  : 
giacche c o l u i , che non v u o l  fa r  n u l la  p e r  
lei  ne sarà b e n  presto nem ico.

V  A  R I E  T  A ’ .

C i t t a d i n i  e s t e n s o r i ,

V i  prego d ’ inserire n e l  vostro foglio l ’ a v ­
viso seguente.

. Sa lute  , e F ra te l la n z a .  A .  S. E.

L i b e r t a ’ . D i v e r t i m e n t o . E g u a g l i a n z a . 

C O R S E  A  C A V A L L O

S u l l a  P i a z z a  d e l la  L ib e r t à  p er  i l  17. 
de ll '  A n n o  179B.

Il P ub b lico  è in v ita to  a in te rv e n ire  a 
«juesto d iv e r t im e n to ,  il  q u a le  tanto  p e r l a  
novità  del  suo gen ere  , q u a n to  p e r  la

s in g o lare  d e s t r e z z a  d e i  C a v a l l e r i z z i  , n o n  
p o tr à  m a n c a r  <1’ i n c o n t r a r e  l a  sua  a p p r o ­
v a z io n e .

C  ο η  s a  I.

x. C a r i z z i  in  v e s t e  g i a l l a  g a l l o n a t a  in  
rosso , m o n ta to  s u l l ’ A m i c o , c a v a l l o  o m b r o s o ,  
ch e  n o n  s’ è m a i  p o t u t o  b e n  d o m a r e  , b e n ­
ch é  a b b i a  spesso r i c e v u t e  d e l l e  b u o n e  s tre g -  
g l i ia tu r e .

C o n t r o

2. L ’ O l i g a r c h i a  L u c c h e s e  m o n t a t a  sul 
M a n f r e d i n i  , c a v a l l o  F i o r e n t i n o .

C o r s a  I I .

1. P i e r  F r a n e . R . m o n t a t o  s u l  \vhole-vrorld9 
c a v a l lo  in glese  g i à  v e c c h i e t t o ,  m e z z ’ o r b o ,  
m a  m o lto  fu r b o .

C o n t r o

a. G .  S .  m o n t a t o  s u l  D i f e n s o r e  , c a t t iv a  
b e s t ia  , ch e  n o n  c o n o s c e  i l  f r e n o .

N .  B .  I l  C i t t a d i n o  M .  c o m p o r r à  in q u e s ta  
o c c a s io n e  u n  e l o g i o  d e l l ’ u l t i m o  c a v a l le r iz z o ,  
c h e  se c o n d o  i l  s u o  s o l i t o  s o t t o - s c r iv e r à  egli 
stesso.

C o r s a  I I I .

G . S .  J a c o h i  , i  c a p e l l i  p a r t e  t o n d i  , e 
p a r te  in  c o d a  , p o r t a n d o  1’ u n i f o r m e  , e so­
p r a  i l  f e r a j o l e t t o  d e l l ’ a n t i c o  co n sig lietto  > 
m o n ta to  s u l  C a m a l e o n t e  , c a v a l lo  B ard o .

C o n t r o

2. I l  C i t t a d in o  G r a n d e  d i  S p a g n a , e x - c o n t e  
M e l z i ,  R a p r e s e n t a n t e  d e l  P o p o l o  C is a l p in o ,  
m o n t a t o  s u l la  c a v a l l a  A r a b a  1’ A d r o i t e  , ·  
v e s t i to  d a  A r l e c c h i n o .

C o r s a  I V .

1. G . C .  S .  J a c o h i  , v e s t i t o  da P a c l ià  a 
c i n q u e  c o d e  m o n t a t o  s u l l ’ I n t r i g a n t e  , ca­
v a l la  S ie n c s e  . E g l i  p o r t e r à  in  g r o p p a  A. 
Par. ve stito  d a  c o r r i e r e  ,  e  le  ta s c h e  pien» 
d i  d is p a c c i .

C o n t r o

TTn A n o n i m o  , m o n t a t o  s u l  P a t r i o t a  , ca­
v a l lo  L ig u r e  , p i e n o  d i  f u o c o ,  e di v ig o r e .
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C  ο Λ s Λ  V ,

R .  Μ . R . Μ .  m o n t a t i  s u l  C en sore , cavallo 
furioso  d ’ O ltre -P  o n e n te .

Q u a d r u p e d a n t e  p u t r e m , etc. Virg.

[ S a r a n n o  continuate.)

G i u d i c i  d e l l e  Corse.

I M em b ri d e l l  e x —C om m ission e militare.

I N T E R R O  G  A  Z  I  Ο N  I .

A l d i n i  d e ’ G i o r n a l i s t i  tro va n o  talvolta più 
Spedito , e p iù  c o m o d o  d i  dire il loro senti­
m en to  per v ia  d ’in te r r o g a z io n i .  Questo mezzo­
term in e ci p a r e  g iu d iz io s o  , e l ’ espressione 
riesce più v i b r a t a  , e j ) iù  fina. Peccato che 
nessuno si d e g n i  m a i  d i  rispondere ! N ulia-  
d im en o v o g liam o  f a r e  a n c h e  noi qualche in­
terrogazione :

P erchè m ai i l  G o v e r n o  hà confeiito degli 
im p iegh i a c e r ta  g e n t e  ig n o ra n te  , immorale, 
senza r ip u ta zio n e  , e s e n z a  ta len ti?  E perchè 
n o n  sostituisce a q u e l l i  in a b il i  al loro im­
piego  de’ C i t ta d in i  c a p a c i  , e sperimentati ?

P erc h è  m a i  i l  G o v e r n o  Provvisorio non 
d e te rm in a  la  p u b b l i c a  o p in ion e  sulla con­
d o tta  degli e x - c o m m i s s a r j  di O ltr e -P o n e n te , 
e d i  O lt .r e -L e v a n te  ; e n o n  dichiara quali 
sono quelli  , c h e  h a n n o  m eritato  , e quelli 
che hanno d e m e r i t a t o  d e l la  Patria ?

P erch è  m ai il G o v e r n o  là  pagare tutti i 
soggetti c o m p o n e n t i ,  e inservienti gli altri 
T r ib u n a li  , e n o n  h à  a n c o r a  pensato a una 
giusta  in d e n n izz a z io r ie  d o v u t a  alle lunghe fa­
tiche , e forse a n c o r a  a l  bisogno di alcuni 
dei p iù  b e n e m e r i t i  C i t t a d i n i ,  che lo compon­
gono ? Perch è n o n  s o t io c a r e  la voce della ca­
lu n n ia  , e d e l la  m o r m o r a z i o n e  di coloro , ai 
qu ali  sembra fo rse  so s p e tto  questo patrio­
tico d isinteresse ?

C on g ro s s i n o ttu r n i.
C h i  mi p re sta  la  l a n t e r n a  di Diogene, di­

ceva 1’ a ltr ’ j e r i  u n  C i t t a d in o  sbigottito alla 
n otizia  di d o v e r  n o m i n a r e  ven ti  Cittadini 
b u o n i  P a tr io t i ,  v i r t u o s i ,  onorati ,  ec, pei 
E le tto r i  n e ’ p ro s s im i  C o m i z j P E  diceva b e n e , 
p erch è  non è g ià  c o s ì , f a c i le  i l  r in ven irli .  In 
fatti s a p p ia m o , e lo  sa a n c h e  i l  Comitato c i  
P o liz ia ,  che m o l t i , e  molti,* ze lanti  delle υαο-

ne elezioni, per far 'questa scelta si r a d u n a n o  
a centinaja in C arìgn an o , e in Castelletto .  M a  
perchè di notte? Forse perchè le A u to r ità  
costituite , che v ’ intervengono , p reg iu d i­
cherebbero la cosa p u b b lic a ,  a b b a n d o n a n d o  
il loro posto di giorno? o perchè torse . . . .

G O V E R N O  P R O V V I S O R I O .

O P E R A Z I O N I ,  E D E C R E T I .

i l  D i c e m b r e .
Il Governo si è occupato di molte p r a ­

tiche p artico lar i , e d i  a ffar i  se g re t i .

Il Governo p r o v v is o r io , sopra rap p orto  
del Comitato di P o l iz ia ,  c o n s id e r a n d o ,  ch e  
l ’ allontanamento d e ’ C ittad in i dalla P a t r ia  
senza ragioni p lau sib il i  non  può d e r iv a r e  
nelle attuali c irco s tan ze , che da in c i v is m o ,
o almeno da in d if fe re n za  per la  causa p u b ­
blica  :

Considerando, che i l  d otto  a l lo n ta n a m e n ­
to dev ’ essere d im in u ito  con tutt i  i m e z z i  
compatibili colla l ib e rtà  , decreta :

Il Comitato de' p u b b l ic i  stabilim en ti  d e l la  
M unicipalità  di G e n o v a  non accord erà  p as­
saporti,  che non siano m u n iti  della  c o u ­
dizione espressa co lla  seguente c lauso la  : 
N o n  veglia senza f ir m a  di q u a ttro '  M e m i  r i  
del Comitato di P o l i z ì a  .

E ’ invitato il Com itato di Polizia  a n o n  
autorizzare con dette  firme a lcun  p a ss a ­
porto senza avere prim a assunte le  più. 
esatte informazioni c irca  i  m otiv i  d e lla  p a r ­
tenza d e ’ petizionarj p e r  n o rm a d e lla  lo r o  
co n d o tta .

Il presente decreto a v r à  esecuzione p e r  
un m e s e .

ia, D ic e m b r e .

Il Consiglio di G u e rra  h a  c o n d a n n a to  i l  
Caporale Parodi p e r  a v e r  a b b a n d o n a to  il  p o ­
sto della  piazza d e l  M olo  , o v ’ era  di g u a r ­
dia , ad essere cassato  d a C a p o r a l e ,  e a  
quattro mesi di carcere .

Ha pure con d ann ato  l i  G ian d arm e G iu ­
seppe V a t t u o n e , E m m . A v e n en te  p e r  u n  
susurro eccitato in  Sosiglia , e rei d i  a v e r  
insultato la forza arm ata  : il primo a 2.5. y 
e i l  secondo a u n  anno di ferri.

Aperta la discussione sopra il rappor-
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to fle’ Di.tettori della  B a n c a  di S. Giorgio 
relativo  alia fa c o lt à ,  ed  a ttr ib u z io n i  degli 
stessi D i r e t t o r i .

Il Governo provvisorio  decreta  :
Si elegge u n a  Commissione di cinque 

S o g gett i ,  con incarico  a lla  stessa d i  fare un  
pronto rapporto .

L i  S oggett i ,  d ie  com pongono la sud­
detta  Com m issione sono li tre C it ta d in i  , 
che a ttu alm en te  com pongono il  Com itato 
delle  finanze , e l i  C it ta d in i  Serra  e C a r­
b o n ara  .

Sul rapporto  del C om itato  di Corris­
p on d en za  in tern a  i l  G overn o  Provvisorio  
decreta:

_Si facc ia  m enzione onorevole  nel Proces­
so ve rb a le  del Cittadino D om enico  Botto 
Giudice  C rim in ale  in  P o lc e v e r a .

iS D icem lre.

Il Com itato di Polizia in v ita  tu tt i  i C it­
tad in i , e C ittad in e  , che h an n o  in testa loro 
qu a lch e  palco nei due teatr i  di S. A g os tin o ,  
e del Falcon e , e che se ne servono perso­
n a lm en te  di presentare nel luogo di sua re ­
sidenza , dentro quattro  g iorni prossimi i 
d ocu m en ti  delle  rispettive  in testazion i : pas­
sato il quale  term ine , e n on  fatta la d etta  
presentazione il Com itato co n sid ererà  com e 
vacan ti  li p a l c h i , per i q u a li  nessuno si sarà 
presentato  , e ne d isporrà  l ib e ra m e n te  a 
tenore della  facoltà  statagli co n fe rita  d a l  
G overn o  Provvisorio con d ecreto  in  d ata  
d e ’ 7. del  corren te  mese di d ic em b re .

T ra n su n to  di R eg o la m e n to  a d o tta to  ' d a l  
Governo Provvisorio p e r  Γ  e le z io n e  degli E l e t ­
tori  , de’ M e m ir i  d e l  Corpo L e g is la tiv o  ,  e 
d e l  D ire tto r io .

C o m i z j  P k i m a b j .

L ’ a p e rtu ra  d e ’ C o m iz j  P r i m a r j  avrà luopo  
n e l  giorno  26. corrente D i c e m l r e  a lle  ore 9 .  
d e l la  m a t t in a .

L e  Sessioni non p o tra n n o  p ro lu n g a rs i  ol: 
tre le ore /{,· p om erid ian e.

N e l  term ine di c in que g io rn i  dovranno  
term inarsi tu tte  le o p e ra z io n i  d e ’C o m iz j  P r i ­
m ari.

Ogni Comizio si costituisce provvisoriamen­

te sotto la  p r e s i d e n z a  d e l  p i ù  vecchio  dei  
M e m b r i  , c h e  vi s o n o  p r e s e n t i .

S i  p r o c e d e  a l l o r a  a l l a  C o s t i t u z i o n e  defi­
n itiva. Q u e l lo  f r a  i M e m b r i - ,  c h e  r iu n isc e  più, 
n o m in e  c P r e s i d e n t e .  L i  d i te  M e m b r i  , che  
h a n n o  r ip o r ta to  m a g g i o r  n u m e r o  d o p o  lu i  
sono S e c r e t a r j . A l t r i  d u e  , c h e  h a n n o  m ag­
g io r  n u m e ro  d i  n o m i n e  d o p o  di  questi  } sono  
S cr i i  ta to r i.

O g n u n o  dei  m e m b r i  c o m p o n e n t i  i l  C o m iz io  
deve a c c o s ta r s i  a l  t a v o l i n o  d e l  P re s id e n te  
p e r  p r o c e d e r e  a l l a  n o m i n a  d e g li  E l e t t o r i  . 
O g n u n o  h a  i l  d i r i t t o  d i  n o m i n a r e  t a n t i  in­
d i v i d u i ,  q u a n t i  c o r r i s p o n d o n o  a l  n u m e ro  de­
g l i  E l e t t o r i  , c h e  d e v e  d a r e  i l  C o m iz io  . L a  
s c e l ta  p u ò  f a r s i  n e l V  u n i v e r s a l i t à  de' C i t t a ­
d in i .

Q u e l l i  ,  che  s a n n o  s c r i v e r e  , scrivono le 
loro  n o m in e  in  u n  b o l l e t t i n o . Q u e l l i  ,  che  
n o n  sa n n o  s c r iv e re  ,  si v a l g o n o  d e l l ’ o p e ra  di  
u n o  d e ’ S e c r e t a r j  ,  c h e  s c r iv e  e g u a lm e n te  in  
u n  b o l le t t in o  l i  n o m i  , c h e  g l i  sono in d ica t i .  
L ’ a ltr o  S e c r e t a r i o  v e r i f i c a  Γ  in sc r iz io n e  de’ 
n o m i in p r e s e n z a  d e ’ n o m i n a n t i .  C ia s c h e ­
d u n o  d e ’ n o m i n a n t i  d e p o s i t a  i l  r ispettivo suo 
b o l le t t in o  in u n ’ u r n a  , c h e  è c o l l o c a t a  sul 
t a v o lin o  d e l  P r e s i d e n t e .

G l i  s c r u t a t o r i  f a n n o  lo  s p o g l io  d e ’ b o l l e t i n i , 
d a l  n u m e ro  d e * n o m i n a t i  s i  r ic a v a  u n a  lista, 
d o p p i a  d e l  n u m e r o  d e i  f u n z i o n a r i  d a  eleg­
gersi.  Q u e s t a  l i s t a  è s o t t o p o s t a  a llo  sc ru t i­
nio seg rtto  d e l  C a l i c e .  Q u e l l i  in d iv id u i  ,c h e  
r ip o r ta n o  l a  p l u r a l i t à  a s s o l u t a  de ' v o t i , ri­
m a n g o n o  e le t t i .  Q u a n d o  l a  p r i m a  e s p e r ie n ­
z a  n o n  d ia  l a  t o t a l i t à  d e l l e  e le z io n i  , si 
p r o c e d e  a d  u n a  s e c o n d a  s u l l a  restan te  lista, 
d e ’ n o m i n a t i  .

C o m i z j  E l e t t o r a l i .

L a  S e s s io n e  d i  q u e s t i  è p e r m a n e n t e  , c 
n o n  p u ò  e c c e d e r e  5 g i o r n i  .

S i  r a d u n e r a n n o  i l  g i o r n o  4 G e n n a io  1798.
S i  c o s t i t u i s c o n o  p r i m a  p r o v v is o r ia m e n te  , 

e q u in d i  d e f i n i t i v a m e n t e  a  s o m ig l i a n z a  dei  
C o m i z j  p r i m a r j  .

N e i  C o m i z j  e l e t t o r a l i  sì v e r i f i c a n o  i r ispet­
tivi p o t e r i .

L a  m a n ie r a  eli p r o c e d e r e  a l l e  e le z io n i  dei  
M e m b r i  d e l  C o r p o  L e g i s l a t i v o  e q u e l la  m e­
d e s im a  c o n  c u i  si p r o c e d e  n e i  C o m i z j  p r i­
m a r i .

Tutti gli E le tto r i danno in iscritto le no· 
mine.
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C o r p o  L e g i s l a t i v o .

l ì  g iorno  17  G e n n a j o  lì  M em bri de’ due  
C o n s ig l j  devon o  tro v a rs i  in  Genova.

S i  c o s t i tu is c o n o  s u b ito  , quando siano a l­
m e n o  n e lla  m e t a  d i  q u e l  num ero , che è loro 
a ttr ib u ito  d a l l a  C o s t i t u z i o n e .

E n t r o  i l  te r m in e  d i  5 giorni i l  Consiglio  
d e  G iu n toc i  p r e s e n t a  a  quello d e ’ Seniori  
u n a  li^ta S e s t u p l a  d i  C i t t a d i n i  p e r  la  scelta  
d e ’ D i r e t t o r i  .

D i r e t t o r i o  E s e c u t i v o .

I l  C o n s ig l io  d e ’ S e n i o r i  scioglie sopra la  
d e tt a  l is ta  en tro  i l  t e r m in e  di  5 giorni li c in­
q u e  C i t t a d i n i  , c h e  do v ra n n o  comporre il  
D i r e t t o r i o .

L ì  d u e C o n s i g l j  } e d  i l  D ire tto r io  danno  
im m e d i a t a m e n t e  avviso a l  Governo Provvi­
sorio  d e l la  r is p e t t i v a  lo ro  in sta lla zion e.

l i  G overn o  P ro v v is o r io  dopo V in sta l la ­
z i o n e  d e ’ d u e  C o n s i g l j  n o n  esercita , che le 
so le  f u n z i o n i  d i  p o t e r e  esecutivo. D o p o  l ’ in­
s t a l la z i o n e  d e l  D i r e t t o r i o  cessano affatto  a n ­
c h e  da q u este .  M a  c o n t i n u a n o  in esercizio  
l i  C o m ita t i  d e l l e  f i n a n z e  , di guerra  , di p o ­
l i z i a  , di c o r r i s p o n d e n z e  i n t e r n e , ed esteriori 

f i n o  a lle  n o m i n e  d e ’ M in is tr i .

N O T I Z I E  N A Z I O N A L I .

G e n o v a  ,  1 6  D ic em b re.

I Pi’ocessi v e r b a l i  son  giunti ormai da 
t u t t i  i p u n t i  d a l l a  R e p u b b l i c a ,  e non man­
c a n o ,  chi; d a l la  C a p r a j a ,  e da due altre 
P a r r o c c h ie  d e l la  R i v i e r a , i Parroehi delle 
q u a l i  h a n n o  s c r i t t o , ch e  la Costituzione è 
s ta ta  a c c e t t a t a  s e n z a  in d ic a re  il numero de­
g l ’ I n d iv id u i .

II n u m e r o  d e ’ C i t ta d in i  concorsi a tal 
a tto  è q u a s i  i l  q u in t o  d e l l ’ intiera Popo­
la z io n e .

G l i  a c c e t t a n t i  son o. n 58q2.
I r ic u s a n t i .  · · · H 9 a ·

TTn co n c o rso  si p r a n d e  prova  che la N a­
z i o n e  con s e i  su o i d i r i t t i ,  e prova altresì 
q u a n t o  v i  s ' in te re s s i .  E ’ sp e ra b ile ,  che pro­
s e g u irà  c o n  e g u a le  im p e g n o  a concorrere a 
t u t t i  i  s u c c e s s iv i  a t t i  d i  s o v ra n ità } che do­

v r à  esercitare per d e lu d e r e  le  speranze d e ­
g l ’ in tr ig an ti  , che p ro f it te re b b e ro  d l i ’ i n d o ­
le n z a  d e l  Popolo p e r  fa r  c a d e re  Γ e le z io n i  
sopra ca t t iv i  soggetti . __

L a  Commissione C r im in a le  h a  c o n d a n n a ­
to L u c a  Boero  istigatore d e l l ’ u lt im a  in su r­
rezion e ad  a n n i  5 d i  galea  . —  H a d ic h ia r a to  
com presi  n e l l ’ am n istia  T o m m aso  G a llin o  d i  
P o l c e v e r a ,  B e rn a rd o  S a c c o ,  e P rete  G ia c o ­
mo Solari  R etto re  d i  C e r t e n o l i ,  e i l  d i  lu i  
frate llo  Prete  A n d r e a  S o lari  a due a n n i  rii 
re legazion e  nella  F o r te z z a  d i  S a v o n a .  —  Ha 
p u re  co n d an n ato  a t re  a n n i  d i  galea  G ia m ­
b a tis ta  R aggio  d e te n to r e  d i  c h ia v i  f a l s e ,  e 
G irolam o  C astagn eto  p e r  fu r to  di scarpe a l  
suo p r in c ip a le  ad  u n  a n n o  di p r ig io n ia .

L a  Com m issione m e d e s im a  d ie tro  la  p e ­
tiz ion e  d e l  C it ta d in o  G iu s e p p e  M a r ia  D o r ìa  
ha  risposto d i  n o n  a v e r  n u l la  i n  c o n t r a r i o , 
che d a l  C om itato  d i  P o liz ia  si le v in o  i si­
g ill i  al di lu i  P a la z z o  , e si co n s e gn in o  le  
c h ia v i  al suo P ro c u r a to re  , e n o n  r is u lta n d o  
d alle  diligenze p r a t ic a te  n e ’ ‘l i b r i ,  je i’o -  
g liazzi d e lla  C o m m is s io n e  C r i m i n a l e , n o n  
m eno , che d e l l ’ e s t in ta  C o m m is sion e  M il i t a ­
re a lc u n  tito lo  d ’ in q u is iz io n e  c o n tro  il m e ­
desimo , ha  d e c re ta to ,  che si r i la sc i  a d e tto  
Petizion-ario i l  b ig l ie t to  c r i m i n a l e .

C ontinuano ad a r r iv a r e  in  S a n  P ie r  d ’a r e ­
na delle T ru p p e F ra n c e s i .  D i c e s i ,  ch e  u n a  
d ivisione d i  i 5oo. u o m in i  d e v o n o  p o r t a r s i  
in  Corsica , e ch e  n e  d e v o n o  re sta re  i n  
questo Sobborgo c ir c a  tre  m ila  p e r  1’ e p o c a  
della  rad u n a n z a  d e ’ C om iz j  P r im a r j .  N o n  
sarebbe cosa m olto  v a n ta g g io s a  a l la  d e m o ­
cratica nostra Cassa N a z io n a l e  , c h e  p r o l u n ­
gassero m ag g io rm e n te  su l  T e r r i t o r io  L ig u r e  
i l  loro soggiorno.

S e n t ia m o ,  che i l  G o v e r n o  h a  d e le g a to  
con suo d ecreto  in  d a t a  d i  j e r i  1’ a m m in i­
strazione delle  G a b e l l e  a i  D ir e t t o r i  d e l la  
B a n ca  d i  S. G io rg  io , g ia c c h é  n o n  s a r e b b e  
stata p iii  c o m p a t ib i le  d o p o  1’ a c c e t ta z io n e  
deità  Costituzion e.

N .  B. N e l l ’ u lt im o  F o g l io ,  ove si r ip o r ta  
la  popolazion e d e lle  i 5 G iu r is d iz io n i,  è c o r ­
so un erro re  d i  s ta m p a ,  ch e  trop p o  im p o r t a  
ùi re ttif icare .  La p o p o la z io n e  della  C e n t r a ­
le di G e n o v a  non è g ià  d i  80 m. c i r c a ,  m a  
oltrepassa le 89 m.
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N O T I Z I E  E S T E R E .

P a r i g i ,  3. D ic e m b r e .

L e  sessioni del Corpo L egis lativo  nulla  
hanno presentato d ’interessante in  qu esti  
u lt im i giorni. Un m em bro h a  dim and ato  
p e r  mozion d ’ ordine u n a  legge , che p re ­
scriva di far  festa la  D ecade , cioè , che tutt i  
j travagli  p u b b lic i  cessino. T ale  m ozione 
è stata tram an data  alla  commissione d ’is­
truzione pubblica.

Il Direttorio  lia fatto u n a  n u o va  p ro c la ­
m azione al Popolo francese contro il g o ­
vern o Inglese. In vita  le A rm a te  a com piere  
la  g ra n d ’ opera d ella  pace g en era le  , col 
fare una discesa in In gh ilterra  , q u a lo ra  i l  
gabinetto  di St. James c o n t in u i  ad  esser 
sordo alle voci  d e ll ’ u m an ità .

D ’ ordine del Direttorio  è stato intim ato  
a i D e p utati  di B erna d i  p a rt ir  subito d a  
Parigi.

Si è sparsa la n u ova  , che ab b in o  avuto  
luogo dei grand i av v en im en ti  a S .  D o m i n g o , 
e che S a n t o n a x , e u n a  p a rte  d e lle  A u to ­
r ità  costituite di quella  C o lo n ia  siano state 
obbligate d 'im barcarsi in  fretta . Si d ic e ,  che 
sia u n ’ insurrezione suscitata d a g l ’ ing lesi.  
Se ne attendono dei d ettagli  p iù  precisi.

N e ’ g iorni scorsi tre v e ttu re  sono state 
arrestate , e svaligiate d a  3o u o m in i  a c a ­
vallo  , a lla  distanza di poche leghe da P a r ig i ,  
verso V il le jo u i f .  Questi a t te n ta t i  sono fre ­
quentissimi -, ed  è p rovato  , ch e  g li  a u to r i  
sono realisti , che p er  u lt im a  risorsa d i  
disperazione si sono o rgan izzati  in  b a n d e  
d ’ assassini di strada , che ne vo g lio n o  p r in ­
cipalm ente ai d en ari  d e lla  R e p u b b l ic a  , e a i  
p lich i  del G o v e r n o ,  che laceran o  , e b r u -  
ciano , o gettano nei fiumi.

M . d ’A ra n jo ,  ministro d e lla  corte  di L is b o ­
n a  ha ricevuto je r i  u n  corriere  , che g li  h a  
portato  la ratifica  p u r a  ,  e sem plice  d e l  t r a t ­
tato conchiuso tra la R e p u b b l.  F ra n ce se  , e 
la regina di Portogallo.

Resta a sapere q u a l  partito  cre d e rà  eli 
d o v e r  pren d ere  i l  D irettorio  su questa  t a r ­
da risoluzione.

Il  C ittad in o  T r u g u c t  si d ispone a p a rt ire  
per  M ad rid . E g li  è portatore  delle  istruz io­
ni re la tive  alla  parte  , che d eve  p r e n d e re  
la  m arin a  spaglinola n e lla  sp ediz ion e c o n ­
t i  υ Γ Inghilterra.

T o r i n o  ) i 3 . D ì c c m l r c .

D im a n i  , d e v o n o  e s s e r e  b r u c i a t i  tanti 
b i g l i e t t i ,  e c e d o le  p e r  s e t te  m i l i o n i ;  m a  con 
tu tto  ciò la  c a r t a - m o n e t a ,  e m on eta-eroso  
p ie m o n te s e  n o n  c e s s a  d i  p e r d e r e  ogni giorno 
d i  c r e d i t o ,  e d i  d a r  l u o g o ,  a d  u n  progres­
sivo  i n n a r r e s t a b i l e  a u m e n t o  d i  d e r r a t e , e 
a d  u n a  e c c e s s iv a  a l t e r a z i o n e  d i  c a m b j colle 
p ia z ze  e s t e r e , s o m m a m e n t e  s f a v o r e v o le  al 
C o m m e rc io  N a z i o n a l e .  J e r  se ra  v i  è stata 
a d u n a n z a  s e g r e t a  d e l  R e g i o  C o n s ig l io ,  il 
c u i  oggetto  c r e d e s i  s ia  p e r  r ip a r a r e  le  finan­
ze , o i m p e d i r n e  a l m e n o  l a  to ta le  ro v in a .

F r a  c in q u e  , o s e i  g i o r n i  d e v o n o  com in­
c ia re  a d  a t t r a v e r s a r e  le  p r o v in c ie  Sarde 
d e l  N o v a r e s e  , V e r c e l l e s e  , e d  a d ia c e n z e  di 
T o r in o  a lc u n e  c o l o n n e  F r a n c e s i ,  ohe di ri­
to rn o  d a l l ’ I t a l i a  v a n n o  i n  F r a n c ia  p e r  la 
v i a  d e l  M o n t - c e n i s . U n a  p a r t e  d i  esse pas­
se rà  sulle co ste  d e l l a  B r e t t a g n a ,  e lu n g o  la 
M a n ic a  , p e r  f o r m a r e  V a r m a t a  d ’ In g h i l­
terra .

L e  T r u p p e  A u s t r i a c h e  n o n  h a n n o  an­
c o ra  p reso  p o s s e s s o  d e ’ p a e s i  V e n e t i  ceduti 
a l  G a b in e tto  d i  V  i e n n a  d o v e n d o s i  r im ettere  
u n  ta le  a tto  a l l ’ e p o c a ,  i n  c u i  i  F ra n c e s i  en­
t re ra n n o  c o n t e m p o r a n e a m e n t e  in  M agonza.

L o n d r a  2,6 N o v c m lr r e .

T u t t i  i  d i b a t t i m e n t i  d e l  P a r la m e n to  dai
16 fino ai 2.0 h a n n o  a v u t o  p e r  oggetto prin­
c ip a le  le f i n a n z e  , e l e  m is u r e  , che la con­
t in u a z io n e  d e l l a  g u e r r a  r e n d e  necessarie .

P it t  n e l la  s e s s io n e  d e ’ 2.2,. h a  d im an d ato  
c h e  la  s o s p e n s io n e  d e ’ p a g a m e n t i  in  num e­
r a r io  fosse  p r o l o n g a t a  l in o  a  u n  m ese dopo 
l a  p a ce  . [ a d o t t a t o  )

F o x  ha s c r i t to  a i  s u o i  a m i c i ,  che sa rà  pre­
sto d i  r i to r n o  a l  P a r l a m e n t o .

L a  s ic u r e z z a  , c h e  a f f e t t a n o  i m in is tr i  sullo 
sb a rc o  , d a  c u i  s i a m o  m i n a c c i a t i  , non è 
e g u a lm e n t e  s e n t i t a  d a l  P u b b l i c o .

11 to ta le  d e l l e  s p e s e  d i c h i a r a t e  necessarie 
d a l  m in is t r o  p e r  q u e s t ’ a n n o  è d i  2,5,496,00» 
l ire  s te r l in e .

M i l a n o  ,  * 4  F r i m a j o .

L e sessioni d e ’ c o n s i g l i  p r o c e d o n o  colla 
m a g g io r  e n e r g i a .  U n a  d e l l e  m o z io n i  p iù  forti 
e ’ stata  q u e l l a  d i L a t t a n z j  , c h e  a b b ia m o  pro­
m e s s a , e d e l l a  q u a l e  f i n o r a  n o n  si s a i  esitoj___ 1 „ . ~e c c o ia



Il messaggio d e l  D ir e t t o r io  , col quale ci 
a n n u n c ia v a  , ch e  i l  P a p a * a v e v a  riconosciuta 
la  nostra R e p u b b l i c a ,  t u  accolto da alcuni 
de lle  T rib u n e  c o n  g iu b b i l o  , m a f i a  i Rnp- 
pi esentanti in  cjiicsto con siglio  io no vici di 
b en  pochi , ch e  se n e  mostrassero paghi. 
N o n  v ’ è n in no  f r a  n o i ,  n è  esser v i può 
p erson a istru ita  , l a  q u a le  non tenga per 
cosa certa , ch e  P io  V I ,  e la  sua corte , non
te n d a  insidie a l la  n o s tr a  R e p u b b lica .......
F ra  tutt i  i R.e d e l l a  T e r r a  voi in ninno 
d o v e te  rav v isa re  p i ù  c h e  n e l  Papa un ne­
m ico  d ete rm in ato  , e p i ù  eli lui capace di 
studiare tutte  le  v ie  , o n d e  ingannarvi. Sa­
pete pure i  che t a le  è s ta ta  la sua politica 
condotta  co lla  g r a n d e  , e potenti ssima Pie- 
p u b b l ic a  nostra  m a d r e .  N o n  ignorate , d ie  
egli osò in  c e n to  fo g g e  d i  sorprendere la 
v ig ilan za  dei  F r a n c e s i ,  d i  addormentare la 
loro accortezza  , d i  m a c h in a r e  a ll ’ estermi- 
nio loro , d i  s e d u r r e  l a  bu on a fede del 
Popolo  con i s t u d i a t i ,  e  f in ti  miracoli , di 
fed erars i  cogli  i n i m i c i  d e l la  Libertà , di 
fam iliarizzars i  c o l la  p e r f i d ia  , e fino col tra­
dim en to  , ove n o n  p o t è  f a r  più uso d e’ suoi 
screditati  a n a t e m i , e d e l l e  sue sterili bolle...

Poneste t e r m in e  c o s ì  è vero alla sua 
ostinazione , m a  a c c o r d a s t e  tempo alla sua 
v e n d e tta .  L a  n o s tr a  m in a c c ia  potè porre 
fren o  alla sua a m b iz i o n e  , m a agli attentati 
d egli  am biziosi o p e r e  , o p e r e  bisognano più 
che m inaccie .  E g l i  è u t i l e  di prevedere . 
egli è necessario d i  e v i t a r e  i p e r ic o li , che 
ci so v ra sta n o ......

C h e  se a lc u n o  v i  fosse  fr a  v o i , il quale 
dopo l ’ i l lu soria  l e t t e r a  partecip atac i  dal Di­
rettorio  p iù  n o n  r i t e n e s s e  i l  Papa per nostro 
nim ico  , t ro p p o  c r e d u l o  lo  chiamerei , e 
n ien te  polit ico .

A ltr o n d e  n i u n à  f o r z a  h a  la  di Ini lettera, 
se n o n  q u e l l a ,  c h e  le v i e n e  dall’ inganno, 
e d a l  raggiro. S e  P io  V I .  pretese con una 
fro d e  di a d d o r m e n t a r c i  , euli si avvedrà 
fra poco  , c h e  la  s a p i e n z a  di questo Con­
cigli o lo sepne s m a s c h e r a r e  , e punire.

C it ta d in i  R a p p r e s e n t a n t i ,  a termine della 
L egge  d ell i  v e n t i c i n q u e  brum ale egli non 
r ic o n o b b e  n e l l a  f o r m a  p i ù  a u t e n t i c a , legale , 
e solenn e  la  n o s tr a  R e p u b b l i c a  : dunque la 
g u e rr a  è d i c h i a r a t a  , d u n q u e  la provvi­
d e n z a ,  e i fa u s t i  d e s t i n i  d e l l ’ Italia v i  chia­
m a n o  a v e n d ic a r e  i l  s a n g u e  de B r u t i , e c ei 
Basseville .

Q u a n tu n q u e  u n a  R e p u b b l i c a  fondata so­
p r a  una C o s t i tu z io n e  5 c o m e  la nostra , non
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avesse bisogno di farsi riconoscere da u n  
Vescovo , che approfnttando della  ign o ­
ranza , e della superstizione riunì a lla  
Tiara  lo S c ettro ,  qu an tun qu e a questa R e ­
p ubblica  fosse più acconcio consiglio d i  r i­
vendicare la gloria di Rom a , di quello  che 
entrare in negoziati col di lei oppressore , 
pure e i l  Ministro degli affari esteri , e d  i l  
Direttorio esecutivo , e i Comitati r iu n it i  si 
condussero in” modo da porre il Corpo le ­
gislativo all ’ epoca della  sua istallazione n e l la  
crudele impossibilità di avere una m an ifesta  
ragione , onde rom pere i lacci del Popolo  
R o m an o ,  e spiegare la  B an d iera  C isa lp in a  
sul Campidoglio. G razie  però all ' in g an n o  
di c o lu i ,  che, ingan nare ci vo lea !

N on è autentico  , non è legale  , n o n  è 
solenne l ’atto di Pio V I .  a ’ termini d e l la  
Legge , ma tutto al p iù  un  atto privato  d e l  
Papa come individuo , e non già come S o ­
vrano. Per essere legale  , e solenne a v r e b b e  
egli come Principe elettivo  dovuto r iu n ir e  
il concistoro d e’ C a rd in a li  , p a rte c ip a re  , 
consultare , e decidere  coi m edesim i s u l la  
legge dei Comitati inv ia tag li  p er  co rr ie re  
straordinario......

N oi dobbiamo oram ai occuparci di c i ò ,  
che g i o v a , o che nuoce a l l ’ Italia  in te r a .  
N o i dobbiamo r icon durre la L ib e rtà  su llo  
schiave contrade di questa nostra P en iso la  , 
noi dobbiamo im itare la  m ad re  nostra. S e  
generosa , e magnanim a fece l ib ere  d u e  
Nazioni ad essa staniere ; noi a b b iam o  i l  
debito di fare libero a lm en o il  nostro p a e s e  ,  
che lo è appena per u n a  q u arta  parte  , o n d e  
poi riunite le nostre b a n d ie re  a q u e l le  d i  
Francia fare degli u o m in i  u n a  fam iglia  , e d  
una R ep ub blica  d e l l ’ U niverso. Io v i  v e g g o  
animati di questo eroico  d e s id e r io , e f e r m i  
nel vostro g iuram ento tre m en d o  p r o n u n ­
ciato su questa T r ib u n a  sagra a lla  P a tr ia  , 
e terribile ai D e s p o ti ,  consociando a lla  m ia  
m ed io crità ,  la  vostra s a v ie z z a ,  v o r re te  a p ­
provare , che questa arr ing a  v e n g a  d a l  g ra n  
Consiglio al Direttorio  in d ir iz z a la  c o lla  se­
guente legge.

Considerando che la  legge dei v e n t ic in ­
que brum ale vu o le  , che la R e p u b b l ic a  
Cisalpina sia r icon osciuta  d al  Sovrano d i  
Rom a nella  f o r m a  p i ù  a u te n tica  , leg a le  } e 
solenne  ;

C o n s id e ra n d o , che la  ricognizione n o n  
apparisce se non d a una lettera del  C a r d i ­
nal D oria  relativa alla s e m p lic e } e n u d a  
persona di Pio Y I.
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Considera η do clic questa form a è d ia m e ­
tralm ente opposta alle regole d ip lo m atich e  
ed allo stile , e Costituzione d e lla  corte R o ­
m an a , ed al requisito sostanziale d e lla  legge.

Considerando lilialm ente , che im p orta  d i  
andare incontro a ll ’ in frazio n e  d ’ una le g g e ,  
la  di cui pronta esecuzione ten d e a conso­
lidare la  R ep ub blica  , e a l l ’ esterna sua 
sicurezza.

Il gran Consiglio d ic h ia rato  i l  caso d i  
urgenza risolve.

I. L a  lettera del Segretario  di Stato n o n  
è conforme alla  leggi d e i  v e n t ic in q u e  
Brumale.

II. Il Direttorio esecutivo è in v ia to  a d are  
im mediatam ente le p iù  efficaci d isposizioni ; 
acciocché la  medesima sia ipso f a c t o , i n  
tutti  i  suoi rapporti adem pita.

B erlin o  2,3 N o v e m b r e .

Il  Principe ereditario si è fatto p r o c la ­
mare Re sotto il  titolo d i  F ed erico  G u g lie l­
mo q u a r to . sSi pronostica u n  grandiss im o 
cangiamento nel m in is te ro . E g li  ha  già f a t ­
to arrestare le favorite  d e l  R e  suo p a d re  , 
la  Contessa di R ietz ,  e M ad a m e 'S c h u lh i .  
S i  j e u n c  encore renoncer a u x  m aitresse*?  . . .  
c ’ est j  qu ’ i l  aura  les siennes .

M a d r id  ιύ(. N o v e m b re

I l  Re h a  nominato i l  Con te  d i  C a b a r -  
T U S  per nuovo A m b asciad o re  presso i l  G o ­
vern o  Francese . Il  M archese  d e l  C am p o  è 
richiam ato da qu ell ’ A m b a s c ie r ia  con  tu tt i
i  r iguardi dovuti ai suoi u t i l i  s e r v i g j . I l  
Principe della  Pace gli h a  scritto  a n o m e 
del R e  u n a graziosa le t te ra  , co lla  q u ale  g l i  
annunzia che S. M. lo ch ia m a  a l  suo C o n ­
siglio di Stato , ne l q u a le  la  sua lu n g a  es­
p erien za  deve renderlo u n o  d e i  M e m b ri  p iù  
preziosi.

R o m a  9. D ic e m b r e

M arted ì  giunsero d u e  S ta ffe tte  a q u e ­
sto Segretario di Stato u n a  sp edita  d a l  R e ­
sidente d ’ U rb in o ,  e 1’ a ltra  d a l  C o ion ello  
B a rv ick  da Pesaro , che re c a v a n o  avviso  , 
che le trnppe Cisalpine essendosi p re se n ta —

/

te a l la  F o r t e z z a  eli S . L e o  , a v e a n o  in t im a ­
lo  a q u e l  C o m a n d a n t e  l a  re sa  in  term ine 
d i  2/j.. ore  , e l a  F o r t e z z a  f u  resa  su l  mo­
m e n to  . S u a  S a n t i t à  i n t o r n i a t a  d e l l ’ acca­
d u to  s o t to s c r is s e  s u b i t o  u n  B r e v e  , c o l  qua­
le  r i c o n o s c e v a  n e l l e  d e b i t e  c o n v e n u t e  for­
m e la  R e p u b b l i c a  C i s a l p i n a  . In  seguito  fu 
e letto  p e r  r i s i e d e r e  p r e s s o  d i  q u e s ta  come 
in c a r ic a t o  d ’ a f f a r i  i l  C a v .  B u s s i , c h e  partì  
su b ito  la  n o t t e  d e l  M e r c o l e d ì  p e r  M ilan o  .

R a s t a d t  5 . D i c e m b r e .

I l  c o n g re s s o  ία οη  a v r à  p r i n c i p i o  fino al 
r i to rn o  a i  B u o n a p a r t e  , i l  q u a le  si a tte n d e  
fr a  g i o r n i .  A n c h e  i l  C z a r  d i  M o s c o v ia  ha 
v o lu to  m a n d a r v i  u n  P le n i p o t e n z i a r i o  per 
so sten ere  le r a g i o n i  d e l l ’ I m p e r o  G e r m a n ic o .

P. S. A b b i a m o  d a  T o r i n o  ]:>er espresso 
l a  s ic u ra  n o t i z i a  , c h e  i l  D i r e t t o r io  d i  Parigi 
h a  a c c e t ta to  l a  r a t i f i c a  d e l l a  p a c e  c o l  Por­
to g a l lo  -.

A V V I S I .

I l  C i t t a d i n o  P .  N i c c o l ò  P i a g g i o  a v v isa  il  
P u b b l i c o  c h e  q u a n t o  p r i m a  d a r à  u n ’ a d e­
q u a t a  r is p o s t a  a l l a  s t a m p a  p r o m u l g a t a  d a l l a  
C e n t r a le  e M u n i c i p a l i t à  d e l l a  P ie v e  i l  g io r n o  
i 5 d e l  c o r r e n t e .

S i  tro v a  p r e s s o  i l  L i h r a j o  O l z a t i  u n a  stan i*  
p a  c o n c e r n e n t e  V i m p i e g o  i n  P a r i g i  d e i  b ig liet­
t i  ,  oss ia  b o n s  a u  p o r t e u r  p e r  l i  d u e  terz i  
d e l le  i n s c r i z i o n i  s u l  G r a n  L i b r o } d e '  q u a l i  e 
s t a t o  d e c r e t a t o  i l  r i m b o r s o .

L ’ a s s o c i a z i o n e  a  q u e s t a  G a z z e t t a , e 
p r i n c i p a lm e n t e  p e r  l e  R i v i e r e ,  e fu o r i  stato si 
r ic e v e  a  q u e s t a  S t a m p e r i a  ; c h e  a co m o d o  
d e g l i  A s s o c ia t i  r e s t e r à  a p e r t a  a n c h e  a lla  
D o m e n i c a  .

S o n o  i n v i t a t i  g l i  A s s o c i a t i  e s te r i  a r in -  
n u o v a r e  i l  l o r o  a b b o n a m e n t o  d e l  te r z o  T r i ­
m e stre  1 d e l  q u a l e  .n o n  o m e t t i a m o  p e r  q u e ­
sta  v o l ta  d i  s p e d i r  l o r o  i l  p r im o  n u m e r o  .

L e  le t te r e  si d i r i g e r a n n o  f r a n c h e  d i  p o rto  ,

A G L I  E S T E N S O R I  D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
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L I B E R T A ’ . Ν·° 2,8. E G U A G L I A N Z A .

G A Z Z E T T A  NAZI ONALE
D E L L A  L I G U R I A .

( a3 jD ic e m b r e  1 7 9 7 .)  

A N N O  I .  D E L L A  L I B E R T A \

eLIM

NEC SPES LIBERTATIS ERAT ! . . .  Virg.

G overni R e p u b b l i c a n i .  Varietà. Avviso al Censore. Avviso a l la  M u n ic ip a l i tà .  G overn o  

>:P rovv isorio . A f f a r i  interessanti di F in a le  , e di N ovi.  F e s t a  c iv ica . N u o v o  a l la r m e  

di G en o v a  , e s p o s i z i o n e , e decreti del Governo. N o tiz ie  estere. C o n t in u a z io n e  d e l l  a r­

ticolo  p r e c e d e n t e .

G o v e r n i  R e p u b b l i c a n i .

X-i ' i n t e r v a l l o , c h e  es is te  fra la distruzzione 
d e l l e  leggi a n t ic h e  , e lo stabilimento delle 
n u o v e  è u n  t e m p o  d i  t e m p e s te ,  di torbidi, 
d i  co n v u ls io n i  ; è  j il  r e g n o  delle passioni, e 
p e r  co n segu en za  q u e l lo  d e i  grandi d e l i t t i , 

e  d e l ie g r a n d i  v i r t ù .
T r o p p o  i n f e l i c e m e  nte p e r  noi non abbia­

m o avuto  c h e  m o l t i  d e l i t t i , e ben pochi 
t r a t t i  di v i r t ù  d a  r i c o r d a r e .  Nnlladimeno 
i n  q u es t ’ e p o c a  t e r r i b i l e ,  in cui i vincoli 
s o c ia l i  sono s c i o l t i ,  i n  cui una tirannia 
p e g g io r  d e lla  p r im a  h a  te n ta to  di ripigliare le 
r e d in i  del c o m a n d o  , s ia m o  riusciti a traverso 
d i  m ille  o s ta c o l i  a f o r m a r e  un codice de­
m o c r a t ic o ,  ch e  i l  P o p o lo  nella più decisa 
m ag g io r ità  c o l la  su a  accettaz ion e  ha sanzio­
n a to  s o l e n n e m e n t e ,  e p e r  sempre.

S ia m o  ora  a l  m o m e n t o  di nominare i 
nostri  D e p u ta t i  a i  q u a l i  sarà confidato il 
p o te re  di c o s t i tu ir s i  i n  corp o  di N azione, 
e c h e  r iv e s tit i  d i  t u t t a  l ’autorità  dovranno 
t ra v a g lia re  a l la  p e r m a n e n t e  felicità del Po­
p olo  L ig u r e .  Q u e s t i  u l t im i  momenti non 
sem b ran o  p iù  t r a n q u i l l i  d i  q u e l l i ,  che li 
h a n n o  p r e c e d u t i  ; m a  n o n  deve ciò larci 
s o rp re s a ,  ne s b i g o t t i r c i .

E ’ nella n a t u r a  d e ’ G o v e r n i  veramenti 1- 
b e r i  e R e p u b b l i c a n i  d ’essere ag itat i ,  ano ie 
d u ra n te  la  p a c e .  T a l i  m ovim enti  intestini

conservano 1’ energia degli  sp ir it i ,  e ten g o ­
no sempre presente la  m em oria  d e ’ d r i t t i  
della Nazione.

N o ,  non si lusinghino i  nem ici  d e l la  D e ­
mocrazia di addorm en tare  il  Popolo L ig u r e  ,
0 renderlo schiavo d i  persone sospette n e l le  
quali la cabala cerca  di fa r  cadere le  p r o s ­
sime elezioni de’ D e p u t a t i . . . .

Molti buoni P atr io ti  , e fe r v id i  s c r i t to r i  
coi loro a v v is i , e coi loro  scritti h a n n o  
illuminato il Popolo sulla  necessità  d e l le  
buone elezioni,  e sui p er ico li  delle  c a t t iv e .  
Il Popolo ha inteso : e i l  Popolo  è sorto  i n  
p ie d i;  e si è m ostrato  u n ’ a ltra  v o l ta  e n e r ­
gico , e r is o lu to , e deciso . . . T r e m a t e  , I n -  
trigantr, o lo ve d re te  an ch e fu r io s o !

Ma! C i t ta d in i , la  vo stra  e n e r g i a , e i l  vostro  
coraggio se non h a n n o  p e r  unico  oggetto d i  
m antenere il buon o rd in e  , la  legge , e la  p o c ’ 
anzi giurata Costituzione , la  vostx-a en erg ia  e  
il vostro coraggio sono d e l i t t i . Se a l  n om e 
sacro d o l I a L E G G E  gli a ttrup pam en ti  in con sti-  
tuzionali non si dissipano , se le A u tor ità  n o n  
si rispettano, se la  G iustizia  non è l ib e r a  l ’ o­
nore d e llaN azio n e  è compromesso . 'C it ta d in i ,  
udite b e n e .  N o n  date  questo scandalo  a i  v o ­
stri fratelli  delle R iv ie re ;  siate so rd i ,  ed  im ­
m obili  alle voci d e ’ sediziosi.... e la  P a t r ia  è 
salva !



V A R I E T  A ’ .

A v v i s o  a  l  C e n s o r  fi.

{ )

Anclie  i l  Censore  è ta lvo lta  cen-suralilc.  
In  uno degli ultimi foglj r ip orta  la spedi­
zione , che vo lea  farsi da un negoziante della  
nostra fregata a P orto-F erra jo  per traspor­
tare le m u n izion i d eg l ’ Inglesi ; e ne trae 
q u in d i motivo di attaccare indistintam en te  
i l  ceto d e ’ negozianti di Genova. M erita  
elogio il Censore quando fa di tali scoperte. 
M a non lo m erita  certo la sua m an iera  di 
ragion are. E perchè far cadere sopra di 
tu tt i  la m acchia  , e il delitto di u n  solo ? 
Ignora egli forse quanto ab h ia  cooperato il  
cefo d e ’ negozianti alla nostra l iberazione, e 
prim a della  r ivoluzione , e nella  G iu n ta  
p rovvisoria  composta di n e g o z i a n t i e  tu t­
tav ia  nella  g u ardia  N azio n ale  , e nei p u b ­
blic i  im p ie g h i , a qu ali  m olti son d estinati?  E 
in  questo stesso f a t t o ,  ch ’ egli c e n s u r a ,  ci 
rincresce , eh ’ egli 11011 sappia , che sono stati 
a lcun i ze lan ti  P a t r io t i , del  ceto d e ’ n ego­
zian ti  , ( or non p iù  ceto ) che ne hanno im ­
pedito  1 ’ esecuzione , p reve n en d o n e  a tem po 
il Comitato. Preghiam o pertan to  il Censore 
a continuare  la  sua severa  censura su ’ ta li  
attentati.  Ma lo preghiam o altresì ad esser 
p iù  d ia lettico  n e l  t irarn e  le  conseguenze.

Altro avviso a lla  M u n i c i t a l i t a ’ .

I lo  inteso l ’ altro giorno a lcun i Forestieri,  
che ca lun n iavan o  atrocem ente i l  nostro G o­
vern o  Provvisorio  , e segnatam ente i M em ­
b r i  della  M un icip alità  . C he mostruoso con­
trasto , d icevan  e s s i , è il vedere nelle stra­
de p iù  b elle  , e popolate d ella  C ittà  eia u n a  
parte  u n  magnifico albero di l ib ertà  corre­
dato d ’ in s e g n e , e d ’inscrizioni patr io tiche, 
e i l  ve d e r  pen dere  d ’ altra parte dalle  v i ­
cine p are ti  di u n a  Casa le m em bra  fu m a n ­
ti  , e squarciate  degli anim ali ! . . .  Che ri­
b r e z z o ,  che nausea non desta n e l l ’ animo 
d ’ ogni c ittad in o  un sì schifoso spettacolo ? 
E  quanto d etu rp a  la bellezza  , e magnifi­
cenza d i  questi  superbi edifìzj ! . . .  M i sem­
b r a  , che costoro avessero r a g io n e , e dico 
fran cam ente  , che la  M un ic ip al ità  h a  torto 
d i  non aver ancora r im ediato  a questo in ­
con ven ien te  . Ma forse a ffar i  p iù  g r a v i ,  e 
p iù  im p ortan ti  al p u b b lico  b e n 1? non ' le

a v r a n n o  a n c o r a  p e r m e s s o  d i  occuparsi di 
sim ili  b a g a t e l le  . S a r e b b e  d i  fa t t i  tem erario 
co lu i  , che a r d is s e  p r o f a n a r e  la  maestà , e 
t u r b a r e  la  c a l m a  d e l l e  su e  d eliberazion i 
c o l l ’i n v ita r la  a d is c e .n d e r e  a d  oggetti d i  sì 
p ic c o la  c o n s e g u e n z a  . I n v i t i a m o  in v e c e  i 
f o r e s t i e r i , ch e  h a n n o  l ’i m p e r t i n e n z a  di dir­
ne m a l e ,  a d  a s s i s t e r e  a l le  su e  se ss io n i,  e 
ne p a r t i r e b b e r o  s i c u r a m e n t e  i s t r u i t i ,  e ma­
r a v i g l i a t i ,  e n o n  a r d i r e b b e r o  d i  p iù  ca lun ­
n ia re  q u e s ta  s a g g i a , i l l u m i n a t a ,  e b e n e ­
m e r ita  A u t o r i t à  c o s t i t u i t a .

G O V E R N O  P R O V V I S O R I O .

O P E R A Z I O N I ,  e  D E C R E T I /

i 5 D i c c n i h r e

Il G o v e r n o  P r o v v i s o r i o  c o n s i d e r a n d o ,  che 
la  C o stitu z io n e  a c c e t t a t a  d a l  Popolo  L igure  
al cap .  389 d i c h i a r a  s o p p r e s s a  come in c o m ­
p a tib i le  c o lla  u n i t à  d e l l a  R e p u b b l i c a  , e 
co lla  S o v r a n ità  d e l  P o p o l o  q u a lu n q u e  g iu­
r isd iz ion e C i v i l e  e C r i m i n a l e  d e lla  B a n c a  
d i  S. G io rg io  , e  l a  p r o p r i e t à ,  e l ’ a m m in i­
strazion e (Ielle G a b e l l e  i n  e ssa  trasfuse  d a l-  
1’ a n tico  G o v e r n o  .

C o n s id e r a n d o  , c h e  p e r  la  m agg iore  
s ic u r e z z a ,  e d  a n c o r a  p e r  l a  q u ie te  d e ’L u o -  
g ata rj  n o n  m e n o ,  c h e  d e ’ C r e d i t o r i  d i  d e t ­
ta  b a n c a  in t e r e s s a  d i  d a r e  u n  sistem a in t e ­
r in a le  al di le i  R e g o l a m e n t o  , a lm e n o  fino 
a ch e  d a l  C o rp o  L e g i s l a t i v o  n o n  v e n g a  a d o t­
tato  u n  sistem o d e f i n i t i v o  .

C o n s id e r a n d o  , c h e  l a  g r a n d e  p a r t e c ip a ­
z io n e  , ch e  h a  l a  C a s s a  N a z i o n a l e  in  d etta  
B a n c a  esige , c h e  s i a n o  a c c r e s c iu t e  l e  p r e ­
m u re  p e r  c o n s e r v a r n e  l a  su ssisten za  sotto 
q u a lu n q u e  r a p p o r t o  .

C o n s id e r a n d o  , c h e  a  q u e s t o  oggetto  può 
c o n v e n ir e  d i  r e n d e r e  n o t i  a l la  N a z io n e  li  
p r o v v e d i m e n t i ,  c h e  s o n o  p e r  a d o t t a r s i , d e­
c r e ta  :

1 L i  d ir i t t i  d e ’ C r e d i t o r i  d i  d e tta  B a n c a ,  
e d e ’ r is p e tt iv i  L u o g a t a r j  s o n o  posti sotto  la 
p ro te z io n e  d e l l a  N a z i o n e  , e d  a q u e s to  ef­
fetto  è s p e c i a l m e n t e  c o n s e r v a t a  la  co s ì  d e tta  
L e g g e  i l  le s u p e r  q u é m  .

2 L i  d ir e t t o r i  j>ro te m -p o r e  d i  d etta  B a n ­
ca  c o n t in u a n o  i n t e r i n a m e n t o  n e l la  d i  lei 
a m m in is tr a z io n e  i n t e r n a  ; . e d  è a l  loro  zelo



racco'mnn'dnto γΓ  in  v i g i la r e  a che siano os­
se rv ate  le regole (li essa p artico larm ente per 
la  co n servazio n e  f le ’ d i r i t t i  spettanti a ’ Cre­
d ito ri  , e L u o g a ta r j .

3 D e tt i  D i r e t t o r i , a n c h e  rad u n ati  nel solo 
n u m e r o  di sei re s ta n o  sp ec ia lm en te  delegati 
p e r  1 esecuzione d e  d e c r e t i  di derogazioni, 
ammissioni d i  m a x i d a t i ,  ed  altri atti consi­
m i l i  , e ciò uno a n u o v e  d elib e razio n i.

4 L e  altre ca u se  t a n t o  C iv i l i  , quanto Cri­
m in a li  , e tan to  i n t r o d o t t e ,  quanto da in­
tro d u rsi  sono r im e s s e  a l la  Commissione Ci­
vile , e C r im in a le  r is p e t t iv a m e n te .

5 L ’a m m in in is t r a z io n e  o rd in aria  delle Ga­
b e l le  , già a p p a r t e n e n t i  a  d e tta  Banca com­
presa la  c o gn iz io n e  d e l l e  f r o d i ,  che non im­
portan o p e n a  a ff l i t t iv a  è provvisoriam ente 
d elegata  a l l i  d e t t i  D i r e t t o r i .  Per le frodi 
nelle q u a li  c a d e  p e n a  afflittiva fanno co- 
Strurre il p rocesso  , e lo  r im etton o  alla Com­
m issione C r im in a le .

6 11 C o m ita to  d e l l e  F in a n z e  determina 
tutte le  p r o v v id e n z e  s tr a o r d in a r ie  che con­
venisse di d a r e  in  o r d i n e  a dette gabelle: 
i l  tu t to  però co n  p r e v i o  rap p o rto  al Gover­
n o , e d ie tro  le i n s t r u z i o n i ,  che riceverà dal 
medesimo·.
( 7 D e tto  C o m ita to  s o p r a i n t e n d e , ed assiste 

li s u d d e tt i  D i r e t t o r i  c o l l i  m e z z i , che crede 
c o n v e n ie n ti  n o n  so lo  in  c iò  che riguarda 
1’ a m m in is tr a z io n e  d e l le  G a b e l le ,  quanto 
an co ra  per g a r a n t i r e  d a  q u a lu n q u e  indebi­
to p re g iu d iz io  l i  C r e d i t o r i  di Deposito, e 
L u o g ata rj  d i  d e t t a  B a n c a .

16 D c c c m b r c

Il G o v e r n o  P r o v v i s o r i o  inteso  il rapporto 
del C i t ta d in o  M a r c o  F e d e r i c i  , Membro del 
G o ve rn o  P r o v v is o r io  , n e l l a  qualità  di Com­
missario spedito  n e l l a  R i v i e r a  di Levante ; 
d ecreta  :

i S i  facc ia  m e n z i o n e  onorevole nel 
processo v e r b a le  d e l lo  z e lo  , con cui detto 
Cittad in o  F e d e r ic i  si è im p ie g a to  nell ese­
cuzione delle  i n c o m b e n z e  a p p o gg iate g li .

a Si faccia  p u r e  m e n z i o n e  onorevole dei 
C ittad in i M a r r è ,  P a s t e  , G r i l l o ,  e Steiani- 
ni Com m issarj  a g g i u n t i  a l  detto  Commissa­
rio F e d e r ic i  . . :

3 -Si faccia p u r e  m e n z i o n e  onorevole del 
Cittadin o  Gio: A n d r e a  Cuissa^di pel dono 
gr atuit o fatto al C o m m i s s a r i o  Federici eli 
lire 5coo . p e r  i m p i e g a r s i  in  vantaggio delia 
Cassa M il i ta le  tl * : 1 suo. /Lst^ccauiento .

4 Si delegano nel detto Cittadino M a r c o  
Federici tutte le cause criminali di contro-  
rivoluzione da esso ,e  suoi aggiunti p r in c i­
p ia te ,  e non ancora te r m in a te ;  affinchè 
proceda in esse alla forma delle leggi . e 
decreti v ig e n t i , avuto anche in vista i l  d e ­
creto di amnistia .

5 S’ invita detto cittadino Federici  a fa r  
passare in cassa nazionale la som m a, ch e  
ancora resta a di lu i  m ani a tenore d e l  
conto da esso presentato.

6- i  Le carte non servibili  all’ u lt im azio­
ne de’ p rocessi, e il suo rapporto si tras­
metteranno al Comitato di C o rrisp o n den ze  
In te rn e .

8 Le carte riguardanti i b en i confiscati 
al Prete Giovanni B a sso ,  si r im e tta n o  a l  
Comitato delle Finanze . perchè  passi a r e a ­
lizzare i beni medesimi , onde versarn e i l  
prodotto nella cassa nazionale.

1 7  D ic c m h r e  .

Previa la  scusa d ’ altro d e ’G iu dici  d i  P a ­
ce ( il Cittadino L uca  S o lar i)  è stato e le tto  
in di lui luogo il  C ittad in o  Gio: B a tis ta  
G ia n e l l i .

Il Governo P rovv isorio ,  d e c r e t a :
Si delibera salvo condotto  g e n e r a le ,  g e­

neralissimo personale p er  tutti  i d e b i to r i ,  
per giorni i 5 , all ’ occasione della  F e s t iv i tà  
di Natale .

Il Cittadino Cap. G allo  è stato e letto  i n  
Comandante del Forte  d i  S. Rem o.

Il Comitato di Polizia  con suo p r o c la m a  
ha notificato a ’C ittad in i , che d ’o rd in e  d e l ­
lo stesso Comitato n o n  si am m etterà  nessu­
no alle prove p a r t i c o la r i , ch e  si fa r a n n o  
ne’ Teatri  .

La prova g e n e r a le ,  ed  a pagam ento sarà  
pubblica  secondo i l  sistema consueto .

Il Governo Provvisorio  ha invitato i l  c i t ­
tadino Arcivescovo a scegliere altro lo c a le  
per gli esercizj agli O rdin an di a l l ’ e ffetto  , 
che fin d ’ oggi resti l ibera  Γ ab itazion e d e i  
Missionarj di F a s s o lo . Questo d ecreto  d o v r à  
parteciparsi fin d ’ oggi a ’ dotti M is s io n a r j ,  
per le di. posizioni necessarie ad  e lietto  ehi?



i l  C o m ita to  M il i ta re  possa valersi di quel 
lo c a le .

i J

I l  G o v e rn o  P r o v v is o r io  sopra il rapporto 
d e l  Gom itato  d i  p o liz ia  decreta :

L a  p ra t ic a  p e n d e n t e  avanti il suddetto 
C o m it a to  c irca  i  d iso rd in i occorsi nella dis­
t r i b u z i o n e  d e l  p rog etto  d i  Costituzione nel 
t e r r i t o r io  L ig u re  è delegata  alla Comissione 
c r im in a le .

S u l  d ecreto  d e l  Com itato di Polizia r i­
g u a r d a n t e  la  p ro ib iz io n e  di giuochi resta 
d e c r e t a t a  u n a  com m issione da eleggersi per 
f o r m a r e  u n  progetto  d i  provvidenza  da pren­
d e r s i  n e lla  soggetta m a te r ia ,  da portarsi a ll ’ 
a p p r o v a z io n e  d e l  G o v e rn o  .

18 D ic e m b r e .

S u l le  le t te re  d i  N o v i ,  e Voltaggio relative 
a l  passaggio  d e lle  t ru p p e  Francesi per quelli  
d i s t r e t t i ,  i l  G o v e rn o  Provvisorio  d e c re ta :

S i  r im e ttan o  su d d e tte  lettere al Comitato 
d e l l e  f in an ze acciò  fa c c ia  pervenire  qualche 
s o m m a  a lle  d ette  M un ic ip al ità .

L i  d u e  C o m ita ti  d e lle  finanze , e m ilitare  
r i u n i t i  in  q u e l  n u m e ro  , che potranno sono 
a u t o r iz z a t i  a  d a re  in  appalto  1’ approvisio-  
n a m e n t o  p e r  le t ru p p e  F ran cesi  di passaggio 
s u l  nostro  te rr ito r io .

19 D l c c m l r e .
I l  G o v e rn o  P ro v v iso rio  hà approvato gli 

"Ufficiali p e r  le q u a ttro  com pagnie Bersaglieri 
d e ’ M o n t i- L ig u r i  } presentato  d al  Comitato 
m i l i t a r e .

A f f a r i  im p o rtan tis s im i d i  N o v i  , e F in ale  , 
p o r t a t i  alla  su p re m a  decisione d e lG ov ern o  
P ro v v is o r io .

L e c te u r s  ,
G a r d e z - v o u s  bicn de rire en ce grave sujet.

1 .  L a  M u n i c i p a l i t à  di F i n a l e , traversa  
n e l  c r u d o  invern o V O ltr e -p o n e n te  , e viene a  
-presenta rsi  a l  G o v e rn o  Provvisorio p er  o tte -  
v e r e  u n  d e c r e t o , i n  f o r z a  d e l  quale si deb­
b a n o  rim ettere in  C h i e s a  a lcu n e  p a n c h e } che  
d e g l i  o l ig a rch i  d i  q u a l  p aese  , ai quali  esse 
a p p a r t e n e v a n o , h a n n o  f a t t e  levar via con  
a r b i t r a r i a ,  e t i r a n n i c a  u s u r p a z io n e .

2. L a  M u n ic i p a l i t à  di  N o v i  dietro le rej  
p li c a t e  is ta n ze  d i  q u e l la  C entralità  ha osti- 
natam en te r icu sa to  di f a r  aggiungere nelle 
la m p a d i  t a n t ’o lio  p e r  l a  som m a di soldi due ; 
onde la  detta  C e n tr a l i tà  h a  spedito con 
tu tta  so l le c i tu d in e  u n  espresso al Governo 
Provvisorio p e r  in teressa rlo  a prendere in 
seria co n sid e razio n e  u n  a ffa r e  di tanta 
im portanza.

Rompete il  s i len zio  , 0 Poeti  delle Liguria; 
scuotete la p o lv e re  d a l le  oziose ce tre , e 
tempratele a u n  n u o v o  armonioso canto 
subbine , degno d e l l ’ im m o r ta l ità . Eccovi 
due grandi a r g o m e n t i , c h e  meritano tutta 
la vostra a tten zion e , e sui quali potrete 
utilmente eserc itare  la  capacità  de’ vostri 
t a l e n t i . A b b a n d o n a te v i  a q u e l l ’estro divino, 
che già vi com m ove , e spargete sopra di 
essi le grazie p iù  b r i l l a n t i , e più vive del 
poetico st i le .  V o i  fa re te  sicuramente di­
menticare i fam osi P o e m i di Eoileau, del 
T asson i,  e d ’ a ltr i  v a le n t i  cantori.

2:3 D ic e m b r e .

Il Governo P ro v v iso rio  decreta  ·,
T u tti  i F o ra st ie r i ,  ch e  sono in Genova, 

e negli a ltri  lu o g h i  d e llo  Stato Ligure sono 
obbligati a sortire d a l  L igure  Territorio 
entro lo spazio d i  24. ore.

Sono eccettuati  d a l  presente decreto i 
Forastieri , che h a n n o  conseguito il così 
detto beneficio d e l  P o r t o - fr a n c o ,  quelli, 
che hanno uno s ta b il im e n to  di Commercio , 
e quelli  che d a  q u a lc h e  tempo esercitano 
u n a  professione d ’ in d u s tr ia .

N O T I Z I E  N A Z I O N A L I

F e s t a  p a t r i o t i c a  d e ’ 21 D ic e m b r e .

Questo giorno f u  so lennizzato  in Genova 
fra il  g iubbilo  u n i v e r s a l e , e con quella 
ferv id a  v ivac ità  d i  sentim en to,che  solo è pro­
pria  delPopolo  G e n o v e s e ,re s o  finalmente alla 
prim itiva  sua d ig n ità  d i  Popolo libero , in­
d ip e n d e n te .  N o i  a b b ia m o  provato quasi le 
stesse deliziose im p re s s io n i ,  gli stessi senti­
m en ti ,  che ci h a n n e  p en etrato  nell’iminor- 
tale giornata d e ’ 14 G iu gn o  . Se lo spirito 
di p a tr io tis m o , e d i  l ib e r tà  giungesse mai 
per una fatale c o m b in a z io n e  a languire nel



e u o re  de ’ nostri C o n c i t t a d i n i ,  basterebbe 
u n a  sola di queste  c i v i c h e  solennità per scuo» 
te r lo  , r a v v iv a r lo ,  e c o n d u r l o  al naturale suo 
g ra d o  d ’ a r d o r e ,  e d i  f o r z a ,  troppo neces­
sario  alla c o n s e r v a z io n e  della  giurata De­
m ocrazia .

E c c o  i d etta g l i  p i a  in te re ss a n ti  di questa 
fe s ta  re p u b b l ic a n a  .·

A l l a  m attin a  u n a  s a lv e  d ’ artiglieria, e 
la  G en erale  d i  t u t t i  i  t a m b u r r i  annunziò ai 
C i t t a d in i ,  ch e  s o r g e v a  i l  giorno destinato 
a lla  p u b b l ic a  e s u l t a z io n e .

D u e  C o m p a g n ie  d i  G u a rd ie  Nazionali 
si portaron o  d a  o g n i  Q u a rtie re  al Palazzo 
N a z io n a le  verso  le  o re  u .  Ne partirono 
alle i a  tutte  le  A u t o r i t à  Costituite scortate 
d a dette C o m p a g n i e , e si recarono in 
S. X o r e n z o ,  o v e  f u  c a n ta to  un solenne 
T e  D e u m  , a d  u n a  S a l v e  replicata di tntta 
l ’ a r t ig l ie r ia .  L a  G u a r d i a  Nazionale schie­
r a ta  in b e l l ’ o r d in e  f o r m a v a  una superba 
p a r a f a  d al  P a la z z o  N a z io n a le  fino a San 
L o re n z o .

I l  primo B a t t a g l i o n e  d i  linea si portò 
a d  u n ’ ora d o p o  m e z z o  giorno alla Cava, 
d o v e  eseguite a lc u n e  m i l i t a r i  evoluzioni fece 
l ’ eserc iz io  a f u o c o .

I n  u n  G o v e r n o  d e m o c r a t ic o  quando si ce­
l e b r a n o  d e lle  p u b b l i c h e  Feste tutto il  Popo­
lo  d e v e  i n t e r v e n i r v i  , e f r a  le altre classi, 
q u e l l a  p r in c ip a lm e n t e  d e ’ poveri deve più 
d ’ o g n i  a ltra  p a r t e c i p a r e  della gioia com­
m u n e  . F u r o n o  p e r c iò  im b a n d ite  alle ore a 
n e l  C hiostro  d i  S. C a t t e r i n a ,  nel Cortile del 
S e m i n a r i o ,  n e l  C h i o s t r o  d e ll ’ A nn unziata , 
e in  quello  d e l l a  M a d d a l e n a  quattro Tavo­
le  fru ga li  p e r  4 ° °  p o v e r i  presi da ’ quattro 
Q u a r t ie r i  d e l la  C i t t à .  M o l t i  zelanti Patrioti, 
e a lc u n i  M e m b r i  d e l l e  A utorità  Costituite 
si r e c a ro n  a d  o n o r e  d i  prestare il loro ser­
v ig io  a q u e s t i  i n f e l i c i  , che son pur tutti 
n o str i  f r a t e l l i ,  e c o n c i t t a d i n i . L ie ti ,  e rico­
n o s c e n t i  fo r m a r o n o  essi  i  voti  più c a l d i , e 
s in c e r i  p er  la  p r o s p e r i t à  della Repubblica 
L ig u r e  , e le lo r o  v o c i  , l a  loro allegrezza , 
e r a n o  a c c o m p a g n a te  , e maggiormente avvi­
v a te  dal su on o  a r m o n i o s o  d ’una banda mi­
l i ta re .

U n a  m ag n if ic a  f e s t a  d i  ballo ebbe luogo 
al dopo p r a n z o  so t to  l a  loggia di Banchi. 
A lc u n i  d is t a c c a m e n t i  d i  tru p p a  invigilavano 
al m an te n im e n te  d e l  b u o n  ordine , che non 
fu  p u n t ·  a lte r a to .

( » 3 5 )
Alla sera vi fù illum inazione generale p e r  

tutta la Città , e festa di ballo  n e ’ d ue  
teatri a benefizio d e l l ’ Ospedale.

Esposizione dettagliata dell ’ a c c a d u to  
nel giorno a i .  e scg:

L'a llegrezza , la calma d’ una si bella  g io r­
nata fù però turbata , non poco , da  u n  
motivo , di cui ci crediamo in dovere d i  
fare qualche parola.

Una stampa anonim a uscita alla m a tt in a  
de’ 2.0 corrente denunziava  al P ubblico  i l  
Cittadino Gio : Carlo  Serra , m em bro d e l  
Governo Provvisorio , come uno dei ca p i  
della sanguinosa rib ell ione  dello scorso Set­
tembre ; ed una tale  accusa si a p p o gg iav a  
sulle deposizioni fatti  a ll ’ estinta Com m issione 
militare da un certo P re te  C a la fa tt i .

La Comissione cr im in ale  avvedutasi  d e l-  
1’ agitazione , che p rod u cev a  un tale scritto  
negli spiriti d e ’ C ittad in i pubblicò  u n  P r o ­
clama, col quale an n u n zia v a  alPopolo^ch’e l la  
ha sempre a ccopp ia to  a l la  maggior p o ss ib ile  
celerità quella regolarità di f o r m a  , che  p r e ­
scrive i l  naturale diritto  , e si p r a t ic a  in tu t t e  
le colte N a z i o n i ,  e ne  h à  reso co n to  a l  
Pubblico.

M a  sopra que’ p r o c e s s i , che attesa la c o m ­
plicazione delle c irco sta n ze  , non h a n n o  ari* 
cora avuto i l  loro com p im en to  , serberà ella,  
ad onta di qual sivo g l i  ano m a l  auguranti c l a ­
mori un giusto , e dovuto silenzio  ; m en tre  
si rende prevaricatore a l  p rop rio  uffizio q u a ­
lunque Giudice , o M in is tro  che ard isce  sve­
la r l i ,  non potendo avere a l t r o  oggetto } o 
sperarne altro r isultato  se n on  che , o d i -  
fa m a re  coloro , che  n e lla  tru tt in a  degli  e sa ­
mi si trovassero p o i  i n n o c e n t i , o f a r e  avvi­
sati i rei delle r is u l t a n z e  ricavate d a l  F i s ­
co cóntro di loro ,  on d e p o s s a n o  a ge v o lm e n ­
te eluderle.

P arten do  da questi  p r i n c ip i  la  C o m ­
missione disprezza  a lta m e n te  le sediziose  
voci intorno a lla  p r o c e ssu r a  contro d e l  P r e ­
te P a sq u a le  C a l a f a t t i , che non ha m ai p e r ­
duto di vista ne l  ravvolgere i tanti p r o c e s s i  
fo rm a ti  d a l l ’ ora estinta Commissione M i l i ­
t a r e , o p er  i m o lt ip l ic i  ricorsi d e ’ c o n d a n ­
nati d a lla  m edesima stati trasmessi d a l  G o ­
verno Provvisorio a l la  Commissione C r im in a l e ,
o p e l  proseguimento dei non co m p it i  p r o c e s s i  
ripartendone ben anche a m aggior  s p e d i-



f e z z a  , e p r e c i s i o n e  la  visura f r a  suoi M em ­
i r i  : c q u a l u n q u e  v o lta  si sono incon tra to  
c i r c o s t a n z e  , c h e  p o t e s s e r o  aver rapporto a 
q u e l  p r o c e s s o  ,  n o n  h a  m a n c a to  di co lt iv a r ­
l e  ,  c o m e  n o n  m a n c h e r à  d '  im p a r z ia le  g i u ­
s t i z i a  c o n tr o  di  c h iu n q u e  p otesse  in  esso 
r i s u l t a r e  d e l i n q u e n t e .

C i t t a d i n i , se a v e t e  l u m i  c irco n d a te n e  la  
C o m m i s s io n e  C r i m i n a l e , che v ' in v ita  a c o ­
m u n i c a r g l i e l i  , e vivete  s icu r i  di veder p u n it o  
i n  c o e r e n z a  d e l l e  p r o v e  ogni c a p o , e reo 
d e l l a  c o n t r o r i v o lu z i o n e .

I l  m e n to v a to  P r e t e  ve lo  a ss icu ra  s a n o ,  
e r o b u s t o  ,  e voi n o n  d u rere te  f a t i c a  a c o n -  
g h i e t t u r a r e  i l  m o tiv o  d e l l a  f a l s a  asserzione  
d e l l a  S t a m p a , c h e  lo  d ice  m oribondo.

( *34 )

S e s s io n e  d e l  G o v e r n o  Provvisorio  dei 
2,1 D e c e m b r e  a lla  m attina.

R a d u n a t o s i  i l  G o v e rn o  n e l la  s a la  a tt ig u a  
a  q u e l l a  d ove t ie n e  le  su e  sessioni :

I l  C o m i t a t o  di  P o l i z i a  ha  esposto V a l la r ­
m e ,  c h e  h a  p r o d o t t o  n e l l a  C i t t à  la  s ta m p a  
i n t i t o l a t a  : L e  p r im e  fila d e lla  c o n tro r iv o ­
l u z i o n e  d e ’ 4 > 5. e 6 S e t t e m b r e ,  i l  Governo  
d e c r e t a :

S i  r it ir i  d a l l a  s a la  i l  C it t a d i n o  Serra  . e 
s i a  i n t r o d o t t a  l a  C o m m is s io n e  C r im in a le .

I l  R a p p o r t a t o r e  R i v a r a  h a  esposto v erb a l­
m e n t e  t u t t o  q u a n t o  c o n s t a v a  nei p ro ce ss i  d e l ­
l e  C o m m i s s io n e  M i l i t a r e ,  e C r i m i n a l e , ed  i l  
G o v e r n o  u d i t o  i l  d e t t o  r a p p o r t o ,  in  c u i  sono  
s t a t e  d e t t a g l i a t e  t u t t e  le d i l ig e n ze  p r a t i c a l e  
d a l l a  d e t t a  C o m m is s io n e  C r im in a le  p e r  veri-  
f c a r e  in  q u a l c h e  m a n ie r a  i l  c o n te n u to  n e l l a  
d e p o s i z i o n e  e n u n c i a t o  in  s u d d e tt a  s ta m p a  , 
s e n z a c h e  s ia le  r iu sc i to  d i  'a cq u istare  i l  ben­
c h é  m e n o m o  i n d iz io  c o n tr o  g l ’ in d iv id u i  n e l la  
m e d e s i m a  n o m i n a t i  , aven do  a n z i  i l  P r e t e  
C a l a f a t t o  d i c h i a r a t o  f o r m a l m e n t e  n e g l  u l t im i  
s u o i  e s a m i  r ic e v u t i d a l l a  d e tta  Com m sssione  
C r i m i n a l e , c h e  le  s p ie g a z io n i  d a  esso d a te  
Grano i n s u s s i s t e n t i ,  d e c r e t a :

i  C h e  in  s e g u ito  d i  d e t t o  rap p o rto  n on  vi 
e  l u o g o  a d  a l c u n  p r o v v e d im e n to  contro  i l  
d e t t o  C i t t a d i n o  S e r r a .

a  C h e  l a  C o m m i s s i o n e  C r im in a le  com p is­
c a , e p u b b l i c h i  c o l l e  s t a m p e  a l  p i ù  p resto  p o s ­
s i b i l e  t u t t o  i l  p r o c e s s o ,  c h e  r ig u a rd a  questa  
p r a t i c a .

3 C he i l  de tto  C i t t a d i n o  S e r r a  è invitato  
a rientrare n e l la  sess io n e .

Si  p u b b lic h i  c o l l e  s t a m p e ,  e si affigga il 
p resen te D e c r e t o .

Il Popolo già s in is t r a m e n t e  p re v e n u to  con­
tro il detto Citt: S e r r a  d i e ’ fo rz a  maggiore a 
suoi so sp ett i ,  e e’ in d is p o s e  ta lm en te  la pu­
b lica  o p in ion e c o n t r o  d i  lu i  , che mentre 
to rn a v a  egli n e l  g io r n o  21 d a  S. Lorenzo al 
Palazzo N a z io n a le  , i l  P o p o lo  m anifestò con 
g rid a  , e m in ace le  l ’ i n d e g n a z io n e  , che in lui 
destava  la  sua p r e s e n z a .

Intanto  i l  fe r m e n t o  a n d ò  p rop ag an d o si,  
e al dopo p ran zo  a lc u n i  O ra to r i  sulla Piazza 
della  L ib e rtà  sa lit i  s u l l ’ A l i a r e  della  P a tr ia ,  
ch iam aron o a v i c e n d a  t u t t a  1’ attenzione , 
e la  v ig i la n z a  d è  lo r o  C o n c i t t a d i n i  sull ’ im­
portantissim o ogg etto  d e l le  prossim e elezioni, 
raccom an d an d o  v i v a m e n t e  1’ assoluta esclu­
sione di qu eg li  i n d i v i d u i  , c h e  form ano l ’o­
d iata  classe d egli  a n t i c h i  n o str i  oppressori. 
G li  a p p la u s i ,  gli  e v v i v a ,  i l  g iu ram e n to  di 
v iv e r  l ib eri  , o m o r ir e  , si su ccedettero  re- 
p licatam en te  fra  i s la n c i  d a l  p iù  r iso luto , 
ed energico  p a tr io t is m o .

Si portaron o  q u i n d i  in  g r a n  num ero i Pa­
trioti al Palazzo N a z i o n a l e  , ed elessero una 
dep u taz ion e i n c a r i c a t a  d i  c h ie d e r e  al Go­
vern o  giustizia  d e l l ’ a c c u s a to  , o d e ll ’ accu­
sa to re ,  nel caso , c h e  q u e s t ’ u lt im o  fosse un ca­
lun n iatore .  Il C o m it a to  d i  P o l iz ia  sentita  la 
giustizia  d e lla  d i m a n d a  h a  d e c r e ta to  1’ ar­
resto di e n tr a m b i  , e d  h à  p rom esso  ai D e­
p u t a t i , che s a r e b b e  c r e a t a  u n a  Commis­
su ne speciale  p e r  g iu d i c a r l i .

In tan to  il detto  C o m it a t o  in v it ò  il  Governo 
a r iun irs i  in sessione s t r a o r d in a r ia .

Sessione d e l  G o v e r n o  P r o v v is o r io  alle  
ore  7 d i  sera.

In te s o  i l  r a p p o r t o  v e r b a le  d ’  a lc u n i  m em ­
bri d e l  C o m ita to  d i  P o l i z i a  , i q u a l i  h a n n o  
esposto q u a n to  e a c c a d u t o  in questo giorno:  

I l  G overno d i c h i a r a t a  V u r g e n z a  , e per  
motivo di p u b b l i c a  s i c u r e z z a  ; d e c r e ta :

i .  I l  C o m it a t o  d i  P o l i z i a  è i n c a r ic a t o  p er  
ora a p rovvedere a l l a  p i ù  s ic u r a  c u s to d ia  
n e l  P a l a z z o  N a z i o n a l e  d e i  C i t t a d i n i  S e r r a  , 
e T r u c c o  , stati  p e r  d i  l u i  o r d in e  arresta ti; 
co m e  a n c h e  di  p r o c e d e r e  a l l ’ arresto  d e l C i t *
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tadino fin  censo Lornellìni nom inato iu det­
to  rapporto.

3 β '  c r e a ta  u n a  C o m m is s io n e  s p e d a le  per 
g iu d ic a r e  i  m e d e s im i  t r e  C it ta d in i  coereute- 
m e n tc  a lle  leg gi.

3 . Si a g g io r n a  Γ  e l e z i o n e  di detta  Commis- 
s io n e  a lla  sess io n e  d i  d i m a n i , incaricando il 
Ciom itato d i  P o l i z i a  a  f a r  un rapporto sopra  
l a  detta  e le z io n e .

4 · Si r a p p o r t a n o  i  d e c r e t i  p r e c e d e n t i , che 
fo s se r o  i n c o m p a t i b i l i  c o l l a  presente deli­
b e r a z io n e .

L i  2Ώ D i c e m b r e  i l  G o v e r n o  Provvisorio 
lia  eletto  n o v e  s o g g e t t i  p er  comporre la 
s u d d e tta  C o m m is s io n o  s p e c ia le  , scelti da un 
d u p lic a to  , p r e s e n t a t o g l i  d al  Comitato di 
Poli/.ia.

M o lt i  P a t r io t i  r i u n i t i  si sono presentati 
ai raste ll i  d e l  P a l a z z o  N a z i o n a l e ,  e per mez­

zo d i  D e p u ta t i  H a n n o  c h ie s to ,  che si formasse 
a ltra  C o m m i s s i n n e . i l  G e n e r a l e  C asah ian ca , 
e i l  S e g retar io  d e l  M i n i s t r o  F a ip o u l t , hanno 
in v i t a t o  il P o p o lo  i v i  a f f o l la t o s i  a m antenere 
i l  b u  n o r d in e  , e a r i t i r a r s i  3 lilialmente 
u n o  d e ’ D e p u t a t i  h a  a n n u n z i a t o ,  che dim ani 
i l  G o v e r n o  P r o v v i s o r i o  p r e n d e r e b b e  nella 
p i ù  seria c o n s i d e r a z i o n e  la  d im an d a  lattag li,  
e  vi p r o v v e l e r e b b e  c o e r e n t e m e n t e  alla gius­
t i z i a ,  e alle legg i  ; e si è dissipata  cosi I im­
p o n e n t e  a d u n a n z a .

N O T I Z I E  E S T E R E .

M i l a n o  1 7  D i c e m b r e

Il M in is tro  d e l l a  C o r t e  d i  R om a è un 
certo  B u zz i  C a v a l i e r  d i  M a l t a  comandante 
d i  V a s c e l l o .  A p p e n a  g i u n t o  si portò dal 
M in is t ro  d e g li  A f f a r i  e s t e r i , e spiegato il 
suo c a r a t te re  h a  f a t t o  d e l l e  v ive  rimostran­
ze s u l l ’ o c c u p a z io n e  d e l  fo r t e  S. L e o  . Ma 
gli è stato r is p o sto  , c h e  p r i m a  d ov eva  chie­
dere d ii  essere r i c o n o s c i u t o ,  e presentato 
fo rm a lm e n te  a l  D i r e t t o r i o ,

Il V e s c o v o  d i  B r e s c i a  è  q u i  giunto jeri 
in seguito d e l l ’o r d i n e  r i c e v u t o  dal Ministro 
di P olizia  , d i  p r e s e n t a r s i  f i 'a  termine di 
quattro giorni,

Bonaparte è g iu n to  a P a r i g i . A r r iv a n d o  
colà è sceso alla p ro p ria  c a s a .  In  seguito 
si portò da B a r r a s ,  ove p ran zò  c o n T a l le y -  
r a n d .  Passò poi a l  D iretto r io  , o ve  fu  r i ­
cevuto in  mezzo ai p iù  v iv i  a p p la u s i .  E g l i  
è presentemente l ’ idolo di Parigi.

Si v u o le ,  che sianvi delle d iv is io n i  n e l  
D irettorio  . D i c e s i , che Barras sia solo co n ­
tro gli altri q u a t t r o , m a tutto i l  P op o lo  d i  
Parigi è per lui.

ill a g o n z a  , 5 D ic e m b r e .  '

D a  jeri  in qua si è ecc itato  im p ro v v is a ­
mente un gran m ov im e n to .  T u tto  è in  u n a  
tale c o n fu s io n e , che n on  sappiam o cosa 
d eb b a  succederne. S i  è je r i  c o m in c ia to  a 
m ettere su i ca rr i  tu tta  l ’ a rt ig lier ia  i m p e ­
riale , che qui si t r o v a v a  del ca l ib ro  d i  £>4, 
e dovrà  passare a d  U lm a  , d ov e  h a n n o  ogg i 
ricevuto  ordine d i  m arc ia re  le  t r u p p e  d e l ­
l ’ im pero  , che q u i  si r i t ro v a v a n o .  Q u a l i  
saranno m ai le con segu en ze  d i  si n u o v e  ; e 
sollecite disposizioni ?

C a r ls r u h e , 8 D ic e m b r e .

Dacché furono c a m b ia te  à R a s ta d  le  r a ­
tifiche della pace , fra  l ’ Im p era to re  , e l a  
R ep ub b lica  Franceserin a m b e d u e  le a r m a t e  
di quà dal Reno succedon o  delle  s t r a n e  
variazioni , e m ovim en ti.  I F ra n c e s i  d e v o n o  
passare tutti il R eno , e le tru p p e  I m p e r i a l i  
allontanarsi da questo  fium e p e r  4 °  c i r c a  
ore di cammino.

Dom ani i reggim enti  d ’ U s s e r i , com e p u r e  
il  Corp o-Franco  d e l la  S e rv ia  , che son o  in  
questi contorni c o m in c ie r a n n o  la  lo ro  m a r ­
cia retrograda. P e r  l i  23 d e l  c o rr e n te  il  
quartiere  generale d e l l ’ I m p e r a to r e  d e v e  
trovarsi in  L im a.

L a  fortezza  di F i l is b o u r g  su l R e n o  è g ià  
evacu ata  dalle  t ru p p e  T e d e s c h e  , e in  loro  
luogo vi su b e n tre rà  u n a  g u a rn ig io n e  d i  
tru p p e  d e l l ’ Im pero. P e r  la p iù  p ron ta  sp e­
dizione d e l l ’ art ig l ier ia  im p e ria le  qui esis­
tente ,  ed  altre m u n iz io n i  da g u e r r a , e d a  
bocca  il nostro paese  d a  se solo h à  o i ie r t»  
45o c a r r i , e quattro  cavalli .

A j a  j  3 D ic e m b r e .

Il commissario Fran cese  C it ta d in o  E s t i e n n e  
in seguito di una risoluzione d e lla  c o m m is ­
sione interm edia  ha fatto p r e n d e r e  , n e l
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g i o r n o  29 n o v e m b r e  , i l  g iu ram en to  d i  fe­
d e l t à  a l la  R e p u b b l i c a  fra n c e s e  d a l  T r ib u n a le  
d e ’ V e s c o v i  , d a  tu t to  le  A m in istraz io n i  , ed  
i n  g e n e r e  d a .  t u t t i  i  F u n z io n a r j  p u b b lic i .  
T u t t i  , a d  e cc e z io n e  d e l  solo T r ib u n a l  sino­
d a l e  , h a n n o  p r e s ta to  a l l ’ u n a n im ità  i l  g iu­
r a m e n t o  , co m e  e r a  d a  aspettarsi da veri  
H e p u b b l i c a n i .  I l  T r i b u n a l e  sinodale è stato 
i m m e d i a t a m e n t e  a b o l i t o  d a l  Com missario , 
e  l a  su a  a u t o r i t à  d e le g a t a  alle M agistrature  
c i v i l i .

C o n t i n u a z i o n e  d e l l e  sessioni d e l  Governo  
P r o v v i s o r i o , e c o s e  a c c a d u t e  in G en o v a  
n e l  23 D i c e m b r e .

P r o c l a m a  d e l  G o v .  P r o v .  uscito  la  m attin a .

C i t t a d i n i ,

N oi a b b ia m o  a c c e t ta to  u n a  C o s t i tu z io n e ,  
c h e  i n d i c a  i  n o s tr i  d o v e r i , che g aran tisce
i  n o s t r i  d ir i t t i .

L a  c u r a  d e l la  t r a n q u i l l i t à  p u b b l ic a  è u n  
d o v e r e  r a c c o m a n d a t o  p r in c ip a lm e n te  a l  G o ­
v e r n o  , l ’a m m in is t r a z io n e  d e lla  g iustiz ia  è 
i l  d o v e r e  d e i  T r i b u n a l i .

C h i u n q u e  t u r b a  q u e s t ’ o rd in e  è nem ico  
d e l l a  p u b b l i c a  s ic u re z za .

L a  f o r z a  a r m a t a  è e s s e n z ia lm e n te  u b b i ­
d i e n t e .  U n a  f r a z i o n e  d i  p o p o lo  n o n  può 
a r r o g a r s i  u n a  in f lu e n z a  ; c lic  te n d a  a p a r a ­
l i z z a r e  i l  corso  d e l le  A u t o r i t à  co st itu ite  : esse 
n o n  sono r is p o n s a b i l i  c h e  a lla  legge  , e d  a 
q u e s t a  so la  a p p a r t i e n e  d i  g iu d icar le .

Q u a lu n q u e  a s s e m b le a  p o p o la re  , che n o n  
a b b i a  u n  c a r a t t e r e  s a n z io n a to  d a l la  C o s t i­
t u z i o n e  è u n  a t t e n t a t o  a l la  Legge.

L a  fo rza  p u b b l i c a  è d e s t in a ta  d a l la  L egge 
a  r e p r im e r e  t u t t e  le  n o v ità  , che fossero 
c o n t r a r i e  a l la  C o s t i tn z io n e ,

I l  G o v e r n o  è d e p o s i t a r io  d i  questa  fo r z a ,  
e  l a  sa lu te  d e l la  P a t r ia  lo m e tte rà  in  n e ces­
s i tà  d i  u s a r n e  , c o n t r o  ch iu n q u e  a rd irà  d i  
v i o l a r e  u n a  legge  , c h e  h a  r ic evu to  l ’assenso 
u n a n i m e  d e l la  N a z io n e .

C i t t a d i n i , è c a r o  a l  G o v e rn o  i l  r ic h ia ­
m a r v i  a q u e s t i  p r i n c i p j  , v o i  li conoscete  , 
v o i  g l i  a m a t e ,  v o i  s a r e te  sem p re  im p a z ie n t i

d i  p rat ica rl i  : 1’ E u r o p a  c  soprattutto  la  
R e p u b b lic a  fr a n c e s e  g a r a n t e  d e lla  vostra 
t ra n q u i l l i tà  te n g o n o  fìsso lo  sguardo sopra 
d i  voi. C o n tin u a te  a m e r i t a r e  la  s t im i  d e ’ 
P o p o l i ,  che co n o sc o n o  l a  L ib e r t à .  L ’ u n io n e ,  
il  patriotism o , e la  p a c e  r e g n in o  fra  di n o i ,  
e presiedan o  a lle  v i c i n e  e le z io n i .  )

Il  G o vern o  n o n  r i c e v e r à  m a i  n e lla  sua 
co n d o tta  a ltro  im p u ls o  c h e  d a l l ’ amore della 
p u b b lic a  fe l ic ità .  I n  m e z z o  a d  u n  Popolo 
d i  f ra te l l i  egli  s a r à  in v a r i a b i l m e n t e  sulla 
strada d e lla  p iù  i m p a r z i a l e  g iustiz ia  , ma 
ch iu n q u e  non c o n c o r s e  c o n  t u t t i  i suoi mezzi 
a lla  co n serva zio n e  d i  q u e l l a  c a lm a  , d i  cui 
abbisognano i ^ r a n d ’ in t e r e s s i  d e l la  Nazione 
non è degno d e l  n o m e  d i  C i t ta d in o .  Intanto 
il  C o vern o  ha d e c r e t a t o  :

1. T u tte  le A u t o r i t à  C o s t i tu ite  sono in 
p e rm a n e n z a  fino a  n u o v a  d is p o s iz io n e .

2 Q u a lu n q u e  a t t r u p p a m e n t o  d i  persone 
è in v ita to  a sc io g liers i  in  n o m e  d e l la  Legge, 
che lo  p rescrive-

3 I Forestieri  c h e  p o te s s e ro  fo r m a r  parte 
d i  questi  a t t r u p p a m e n t i  s a r a n n o  im m edia­
tam en te  p u n i t i  c o n  t u t t o  i l  r igore delle

Leggi-
Questo p r o c la m a ,  l e  s a v i e  disposizioni 

date d a l  G e n e r a l e , e d a l  G o v e r n o  e la  voce 
u n ive rsa le  d e ’C i t t a d in i  d i c h i a r a t i  pel buon 
ord in e  h a n n o  i m p e d i t o  i l  m in a c c ia to  a ttru p ­
p am en to  d ’ u n a  s e d o t t a  f r a z i o n e  d i  Popolo 
a lla  p ia zza  d e l la  L i b e r t à  . A  m ezz o  giorno
il G o v e rn o  ha p u b b l i c a t o  i n o m i  d e ’ C itta­
d in i ,  che c o m p o n g o n o  la  C o m m is s io n e  Spe­
ciale  , in c a r ic a t a  d i  p r o c e d e r e  co n tro  tutti
i C it ta d in i  ( S e r r a ,  G i a n  L u c a  D u r a z z o ,  e 
V in c e n z o  L o m e l l in o )  n o m i n a t i  n e l la  deposi­
z ione stam p ata  d e l  P r e t e  C a la f a t t i  , egual- 
m on te ch e  c o n tr o  i l  C i t t .  T r u c c o  h a  pub­
b l ic a ta  l ’a n z id e t t a  d e p o s i z i o n e .  E c c o li  : 

A s s e r e to , C o p e l lo .  f  M e m b r i  d e l  C o v e r n o )  
R e m .  R u f ì ìn i ,  L u i g i  C a p u r r o  N ic .  Gazzino. 
(  C a p .  B n t t .  )  A b .  M a n g i n i ,  F ra n e .  M ar­
chese (  C h iru rg o  J ,  M ie l i .  L u i g i  B a lb i  Padre 
G ir.  C a sa n o v a .
Q uesta  scelta  è p ì a c c i u t a .  G l i  a n im i si 

sono ca lm ati.  L e  b a n d e  h a n n o  g ira to  per 
la C ittà .  T u t to  è  r i e n t r a t o  n e l l ’ o rd in e ]  e 
sono g ià  le 7. d e l l a  s e r a  , e la  c a lm a  vi  è 
p e r fe t ta .

S T A M P E R I A  D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z IO N A L E  , P U Z Z A  N U O V A  N . ·  749.



LIBERTA’

N.· 28.
EGUAGLIANZA

S U P P L E M E N T O

ALLA GAZZETTA NAZIONALE
D E L L A  L I G U R I A

D’ U N  C I T T A D I N O  D E L L ’ O L T R E P O N E N T E  
AD A L T R O  SUO CONFRATELLO E G U A L E .

I  Eri (blamente ho Ietto per azzardo un vo- i 
aro articolo inferito nel Giornale II Genio ' 

Repubblicano, febbene ei «Jaci col numero del fo­
glio dei 2. Decembre : Soffrire, che io ne dica
il mio fentimcnto. Non ballava dunque il de­
ferro Sauli a Trattare la vecchia fua Cauft colla 
penna, e coll’ a rte ,  e di entrambe ad elaurire 
le riioriè per isfogarfi con chi può avere contri­
buito ad affrettarli dal Governo quel complimen­
to, che ramo li pefa ? Voi pure, o Cittadino 
C. * * * volete entrare in lizza. ? Che fiate rico- 
noicente al Benefattore, che per follenerne il 
credito, e le dottrine vomitiate giornalmente a di­
ritto, c rovefeio dei iolcnni fpropofiti, pazienza. 
Ma fa vergogna, che per preftargli un tributo di 
buffonefea deferenza, voi pure abbiate intrapre- 
fo di f r r  gemere i T o rch j , c mendicata piazza., 
nel Genio Repubblicano per un fciocco Capitolo, 
in cui la Dizione , cd il buon fenfo fono egual-

* "  t v i r  A i r i »  m ir» !! ’  . l i -

Ma c h e  coni ucui ___
colla sola farfa di qualche menzogna di più an­
nunciate al Pubblico una coia già morra di vec­
chia j a ; Ma che provido cfclufivamente di una-, 
livida maldicenza raccontiate in dettaglio la vo­
ftra ragione al Gazzettiere, lo facciate Giudice 
d'appello fra la voftra Centralità, cd il Gover­
no , e Confulrore nella punizione, che volere, 
e non porete dare a Manfredi voftro Confratello: 
Ma quefto da fenno fa  vergogna ■ Ma quefta certo 
un» la capifeo. Non piace la nuova Coftituzione 
al voftro Antefignano, che Γ ha inutilmente ana­

tematizzati , e tanto bafta, perchè nemmeno 
piaccia a voi, e ad altri fuoi Profetiti, che fe­
delmente giurate in verba M agiari. M a  fapete 
voi, fe piaceiìè, 0 nò, ai Petizionarj dell’ Oltre­
ponente contro il Difenfore della Liberta ? Forfè 
hanno elfi nelle loro Rapprefentanzc sì verbali, 
che fcritte efternate per quefta la menoma par­
zialità? Tcftimonio anche voi di quelli, che «0- 
vijjime acceperunt aftìcuiate, che i Voiontarj ac­
corti, e chiamati dal Governo contro i Ribelli, 
gridavano, 0 la Coftituzione come è , 0 la m orte .  
Và beniflìmo: e chi vorrebbe negar loro quefto 
pregio ? Chi non ne entrerebbe volentieri a parte* 
Ma ditemi : tanto tempo dopo, che il Governo fi 
era pronunciato fulla riforma della Coftituzione 
a fcanzo della guerra Civile, e molti giorni do­
po , che la fteila riforma da lui fatta era .ftarn- 

j pata, e pubblica , potete voi egualmente aflìcu-
I rare, che la Riviera di Ponente infifteiTe in que­

fto grido feroce, e che voielle armarfi per rea­
lizzarlo , come deliramente per i suoi fini ha_- 
voluto far credere il Giornalifta ? Oferefte voi 
infamare di fimil taccia la Riviera ? O come un 
Individuo dielfa ne fremete alla sola idea? Ma
il voftro Autore fi è prontamente ritrattato. Il 
famefo articolo gli era pervenuto tanto tempo pri~ 
ma, quando era opportuno, e per sbaglio lo inferì 
un mele dopo: Vedete, che fvifta poveraccio l 
In compenfo egli aderisce nel foglio fucccflìvo, 
che la noftra Riviera è prontiffima ad accertare 
la Coftituzione qualunque per conteftare la fua 
sommissione al Governo. Egli risponde così an­
ticipatamente del di lei voto unanime, e la di­
chiara imbeccille, dopo averla dipinta sediziosa « 
E voi disapprovate in tuono catedratico gli In­
dividui , che hanno portata doglianza contro di

1 lui , mal soffrendo, che si osi parlare o dolosa-
* mente » 0 capricciosamente, ma sempre fuor*



proposito della loro Pai r i a , cd in suo nome 
da chi non ne ha certo la conhdqnza ? E 
voi fietc aliai impudente per infiltrarli quefti 
onorati Individui ? lo ne conofco molti fra que- 
fli : Ho un mcdiocrc criterio, ed una lunga 
efpcricnza , Credetemi Cittadino C .* * *  Voi
vi infamate volendo fcrcditarli. Voglio prefein- 
dere dalle Tefie a vento di Alajjio ' (Voi chia­
mare per avventura T efie a vento quei d* Alatilo, 
perchè a vantaggio , e decoro Nazionale fanno 
efporre intrepidamente al verno, ed ai flutti una 
moltitudine di Battimenti, merca'ntili , mentre da 
Albenga non falpa , che aliai di rado, e con_* 
molta precauzione uua fdruicita Canoa) lo com- 
pitiico i voilri Concittadini, ie fu quefto bel 
Pacfe il sforzano di mantenere almeno una co­
llante Primazia in compenfo dell’ Ariftocrarico 
giogo, con cui lo premevano ; ma loro ftefli 
con tutta la Liguria lafcio Giudici, fe alle loro 
tefte , o a qualche altro pregio in confronto deb­
bili tale preminenza , meno quelli della gotica 
antichità, e della rovinata Aritìocrazia.

G Ti sforzi, che fate per mantenergliela, e 
quei del vostro Protettore, che odia" Alatilo, 
perchè vi fu conosciuto, sono poco giudiziofi, e 
saranno poco efficaci : Venendo ad alcuni delli 
Individui a me nori, che avere intaccati nomina- 
lamenre nella vostra meschina Diarriba , sarebbe 
da desiderarsi. che rutti i buoni aveifero F atti­
vità, la destrezza, e l’energia del Cittadino Ga- 
rajjìm : I cattivi allora sarebbero più smascherati, 
c menerebbero meno scompiglio, Voi felice, se 
possedeste almeno in parte le qualità stimabili 
d ' uno fra quei celebri Arristocratici delle Pieve , 
che avete voluto denotare : Egli ha fatto del be­
ne a moltissimi ; a nessuno del male , che ne è 
incapace : La maggior pnrte dei Capi dell'Ar­
mata 'Repubblicana conquistatrice li professa ob- 
ligazrone , cd amicizia 11 scimunito Manfredi è 
conosciuto da chi non lo odia per un Giovane 
di buon, senso, di educazione, e di retre inten­
zioni . ( Quando volere sfoggiare vezzi Francesi, 
lasciare quei nomi, che erano antichi a princi­
pio del secolo ) De! piccolo Oligarca suo Padre 
lascio/pure il giudìzio a vostri Concittadini. So, 
che apprezzano in elio una iiluminaca probirà, e 
che si troverebbero assai meglio, se egli godesse 
Tra loro quella influenza, a cui voi anelate afFan- [ 
inosamente . Ed il leggerissimo Amorino Emidio O -  
rènzt di Finale, ditemi» lo conoscete voi, nè 
jpumo, nè poco? lo dubito di nò, perchè amo di i 
credervi leggiero, ed impertinente piuttosto che 
corrotto, o affatto stupido. Sappiate di lui, che 
leggierissimo, come lo spacciate, molte paja di 
3aulii e C. ♦ * * sommate insieme vi vorrebbero l

per bilanciarlo in una giusta stadera. Che egli 
non ha , che a scrivere, per farsi conoscere pen­
satore profondo; Che per godere della più bril­
lante riputazione, egli non avrebbe, che ad am­
birla, che a volerla, e darsene la pena vincendo 
colla dissipazione giovanile la naturale sua ritro­
sia per le sedentarie occupazioni. Malgrado que­
sta , la più leggiera delle sue distrazioni politi­
che , o letterària, credetemi, sarà sempre più 
interessante, e più solida , che il risultato delle 
vostre più profonde Meditazioni La Natura, an­
che più , che dei fisici fu prodiga con esso dei 
suoi doni intellettuali, e sa rà  sempre la delizia 
degli Uomini conoscitori, come delle Donne 
amabili; L’ illuminara sua Patria, di cui mal­
grado la sua acerba giovinezza già più volre ha 
trattati gl* interessi presso l’abolito, ed il nuovo 
Governo, meglio di voi lo conobbe, allorquando 
nei momenti più diffìcili oppressa dalle calamità 
dell’ invasione, lo spedì a portarne delle energi" 
che doglianze ad un Governo , che ei detestava, 
lo ebbi allora ad udirlo per azzardo nello stesso 
Santuario degli Ex-Sermi Collegj , in un circo· 
lo di Togate" Divinità, ove aveva penetrato con 
repubblicana fierezza dialogare colle più pertoni· 
re fra di esse in un linguaggio sconosciuto ία 
quell’ora agli Apostoli vostri pa r i , e poco dopo 
fra gli o?j del Caffè frequentato da molti mem­
bri dell’ Aristocrazia non ancora avviliti, impu­
tare intrepido ad eflà le molte calamità dello 
Stato, e sviluppare i di lei disordini, ed abusi 
con una vivacità, ed una giustezza di lumi soi> 
prendente. Mi pregiai di conoscerlo in tale oc­
correnza , contrassi seco qualche famigliarirà, e 
ve lo dipingo imparzialmente dierro le mie osser­
vazioni. Le qualità però del suo cuore sono quel­
le, che sopratutro devono farvi arrossire di aver­
lo male a proposito intaccato : Ci si dipinge 
nella sua fisonomia. Tali sono alcuni dei sog­
getti, contro di cui aguzzate il maligno den:e. 
Degli altri, che non conosco devo su ral nórma 
giudicare fivorevolmenrc dietro le vostre invetti­
ve , ed avvertirvi per ultimo, che non solo fa 
vera vergogna, ma che è un vero dolore per il 
buon Cittadino il vedere alcune vere Teste a vu* 
to per un marcio esecrando spirito di partirò in­
sultare grossolanamente i migliori, i più acco­
stati dei loro Confratelli, e seminar fra loro ziz­
zanie, quando più dovrebbero essere stretti, ed 
incorragirsi l’ un l’altro alla garanzia dei co­
muni interessi.

Salute, c Fratellanza.

G . A . R .
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A N N O  I .  D E L L A  L I B E R T A .

olim:

NEC SPES L IBE RT AT IS  ERAT ! . . .  V ir F .&

L ib e r t à  d e l l a  s t a m p a .  L a n te r n a  magica N a zio n a le .  Governo P ro v v iso r io . N o t i z i e  

N a z i o n a l i .  D i s c o r s o  d e l  Ministro Roggieri al Direttorio C is a lp in o .  E l e t t o d  d i  

T o r r ig l i a .  N o t i z i e  e s t e r e .  L e t te ra  del Ministro F a i p o u l t  a l  C o m ita to  d e lle  R e l a z i o n i  

estern e. A v v is o  i n t e r e s s a n t e  ai P atrioti.

U n a  p a r o l a  s u l l a  L i b e r t à  d e lla  Sta m pa.

S e n t o  p a r l a r e  o g n i  g i o r n o ,  e spesse volte 
m a le  , d e l l ’A r t .  38 1 d e l l a  n o s tr a  Costituzione, 
che r ig u a r d a  la  L i b e r t à  d e l l a  Stam pa. Certi 
v e n e r a n d i  A u t o m i ,  c l i c  sog lion o  avere un 
t r ia n g o lo  in  t e s t a ,  e  n i e n t ’ a l t r o ,  sono, a 
loro  d i r e , i m i g l i o r i  p a t r i o t i  de l  m o n d o .

O g n u n o  sa q u a n t a  p r o p e n s io n e ,e  tenerezza 
h a n n o  se m p re  d im o s t r a t o  p e r  la. Democra­
zia  . C h e  b e l l i  p r i n c i p j  , d ic o n o  e s s i , , la fra­
te rn ità  , e l ’ e g u a g l i a n z a  ! T u t t o  questo è nel 
V a n g e lo  : i l  p r im o  d e v e  e s s e r e  come l’ ultimo; 
e il s e rv o  com e il  p a d r o n e ;  e in fatt i  il Sommo 
Pon te fice  M a s s im o  s’ i n t i t o l a  servus servorum, 
e la  su a  in s e g n a  è Γ  a n n e l l o  del Pescatore. 
Questi P a tr io t i  p e r ò  s o n o  tr ib o lat i  notte e 
giorno da u n a  s a n t a  i n q u i e t u d i n e ,  perchè te­
mono, che i t a l i  a r t i c . ,  c h e  protestan o per al­
tro c h e  sono e c c e l l e n t i ,  s a r a n n o  male interpe- 
t r a t i ,  e  d a r a n n o  lu o g o  a  d e g l i  abusi, e an­
cora d e ’s c a n d a l i , e n o n  s e n z a  pericolo delle 
anime b u o n e ;  c o s ì  c h e  s a r e b b e  meglio, che 
non v i  fossero n e l l a  C o s t i t u z io n e  , e si fos­
sero lasc iate  t a n t e  c o s e  c o m e  sono sempre 
state ,  p e rch è  s ia m o  p i ù  in c l in a t i  al male 
che a l  b e n e ,  e c o se  s i m i l i ? . ‘ m i risuo- 
nano an cora  a l le  o r e c c h i e .  Uno di questi 
art ico li  d is g r a z ia t i ,  c o n t r o  i l  q u a l e  si mor­
m ora osti lm en te  in  c o n f i d e n z a ,  è 1 indicato 
art. 38 i  «uUa L i b e r t à  d e l l a  S ta m p a 3 ehe si

deve riguardare p e r  a ltro  d a ’ veri  P atr io rt  
come il  P alla d iu m  d e lla  nostra C o st itu z io n e .

Ma dunque sarà perm esso  di sc r iv e re  , e 
stampare l iberam ente q u a lu n q u e  in iq u i tà  , 
sedurre e pervertire i p u s i l l i ,  e c a lu n n ia r e  
e ingiuriare i g a la n tu o m in i , e perfino i p r e t i ,  
e i fr a t i ,  e i confessori d e lle  m o n a c h e ?  P o ­
trà ,  per esempio, i l  ta le  g a z z e t t ie r e ,  c o n  
una hella E p ig ra fe ,  in d iv id u a r e  i l  r e v e ­
rendo tale col suo n o m e e c o g n o m e , e d i r e ,  
che è un v i le , un birbante  , u n  bu giard o  , u n  
impostore , e simili a ltre  g a la n t e r ie ,  s e m p re  
edificanti e instruttive  p e r  i l  P u b b l ic o ,  c h e  
fanno tanto onore a l l ’ A u t o r e ,  e a l la  s u a  
P atr ia ,  e sono eosì b e n e  a d d a tta te  a f a r  
sentire la rag ion e, e co n o sc ere  la  v e r i t à  a i  
discreti lettori?

Veram ente l a ' l ib e r t à  di s ta m p a r e ,  n o n  è  
la l ib ertà  d ’ ingiuriare  3 e n o n  si d e ve  c r e ­
dere c e r ta m e n te , ch e  sia perm esso  di d i r i  
in istampa quelle in g iu r ie  e c o n t u m e lie ,  
che non è permesso d i  d ir e  in  v o c e :  altriw 
m enti avreb b e ro  b u o n  gioco i r is p e tta b il i  
e r o i ,  che non m an ca n o  m a i 3 che si d i le t ­
tano di provare  il loro  p a tr io t is m o , i l o r o  
m eriti ,  e la loro b u o n a  co n d o tta ,  con in _  
giuriare e m ordere v i l la n a m e n te  tu tt i  q u e l l i  
che non sono del loro se n tim en to .  M a  p e r  
assicurarsi .m aggiorm ente , che i lo d a t i  s c r i t ­
t o l i  insolen tij  che u ja i tra t ta a o  jj. p ro s s im o .



( Μ° ϊ
n o n  sono a u to r iz z a t i  d a l la  l ib e rtà  della  
s t a m p a ,  a farlo im p u n e m e n te ;  sarebbe ne„ 
c e s s a r l o ,  che i l  r e v e r e n d o  tale , come sopra 
i n d i v i d u a t o  col suo nom e e c o g n o m e , e 
q u a n d ’a n ch e n o n  fosse re v e re n d o  , .sarebbe 
n e c e s s a r io ,  d i c e v a ,  ch e  presentasse le sue 
d o g lia n z e  alla  C o m m ission e  C rim in ale  , con­
t r o  i l  G a z z e t t ie r e  ta le  , e d im andasse sod­
d is fa z io n e  d e l l ’ o ffesa  r i c e v u t a . E se il  re ­
v e r e n d o ,  o n o n  r e v e r e n d o ,  non ottenesse 
a l c u n a  sod disfazion e c o n v e r re b b e  d ire  a l­
l o r a  , ch e  tu t t i  q u e l l i  ch e  sanno s c r iv e re ,  
b e n e  o m a l e ,  e h a n n o  i l  coraggio d i  stam ­
p a r e  , sono p a d r o n i  d i  m altra ttare  e v i tu ­
p e r a r e  , finche ne h a n n o  v o g lia ,  q u a lu n q u e  
o n e s to  c i t ta d in o  ; e sorge reb b e  assai presto , 
f r a  c e r te  n o s tre  p e n n e  in tr e p id e ,  una gara  
l e t t e r a r i a  d ’ i m p r o p e r i ,  cbe fa re b b e  m olto 
o n o r e  a l  p a e s e ,  e c o n tr ib u ire b b e  infin ita­
m e n t e  a s is tem are  la  q u iete ,  e i a  fra tern ità ,  e 
a c c r e d i t a r e  la D e m o c r a z ia .  M a è troppo noto
l o  z e lo  , e la  r e t t i t u d in e  d e ’ C it ta d in i  b e n e ­
m e r i t i ,  ch e  c o m p o n g o n o  la  Commissione C r i­
m i n a l e ,  e possiam o assicurare  i r icorren ti  
o l t r a g g i a t i ,  sia in v o c e  come in  s ta m p a ,  
c h e  o t te r ra n n o  so d d is fa z io n e ,  e giustizia.

D e l  r e s t o ,  n o n  v i  è Legge p iù  g iu s ta ,  
p i ù  r a g i o n e v o l e ,  p iù  necessaria  in  un  l i­
b e r o  G o v e r n o , ch e  la  L egg e  che autorizza  
l a  L i b e r t à  i l l im ita ta  d e l la  stampa. Com e è 
p e r m e s s o  a q u a lu n q u e  C ittad in o  d i  p a r ­
l a r e ,  e d i  a g ire  l ib e r a m e n t e ,  cosi gli d eve  
e s s e r e  p erm esso  d i  sc r iv e re  , e d i  stam pare 
l i b e r a m e n t e .  Se a b u s e r à  d e lla  l ib e rtà  d e lla  
s t a m p a ,  e c o n t r a v v e r r à  alle le ^ g i , sarà p u ­
n i t o  d a ’ T r i b u n a l i , i n  q u e l la  m a n ie ra  m e ­
d e s i m a ,  ch e  è p u n ito  ch i  abusa della  l ib e rtà  
d i  p a r l a r e ,  e d e l la  l ib e r t à  d i  agire. M a non 
s i  c h i u d e  l a  b o c c a  a u n  p o v e r ’ uomo p er  
q u e s t o ,  ch e  possa a b u s a re  d ella  parola  ; e 
n o n  g l i  si le g a n o  le m a n i  p er  questo , che 
p o s s a  r u b a r e  , e assassinare ; la  m in a cc ia  
d e l l e  le^gi , ch e  le  c o n t r a v e n z ic n i ,  e i m i ­
s f a t t i  sa ra n n o  p u n i t i ,  è i l  solo f r e n o ,  che si 
p o s s a  a p p o r r e  a l la  l ib e r t à  d e ’ C ittad in i  in 
u n  G o v e r n o  R e p  ib b l ic a n o .  L a  l ib e rtà  della  
s t a m p a  n o n  im p o r t a  a l t r im e n t i ,  che q u a*  
l t i n q u e  sc r i t to  in g iu r io s o  , in cen diario  , scan­
d a l o s o  d e b b a  essere p e r m e s s o ,  c im p u n ito ;  
m a  im p o r t a  u n ic a m e n t e  , che non si d e b b a  
d i m a n d a r e  la p e r m is s io n e  d i  stam p are,  co­
m e  n o n  si d im a n d a  la  perm issione di p a r ­
l a r e ,  o d i  a g ir e  ; i m p o r t a ,  che non si d e b ­
b a  m e t te r e  a i  f ia n c h i  d e ’ l iberi#-Cittadini 
u n 5 I n q u is i to r e  j u n  l l e v i s o r e ; che p roib isca

loro di scrivere  q u e l  ch e  p en sa n o  , e pre­
te n d a  o b lig arli  a  p e n s a r e ,  e scrivere alla 
sua m an ie ra  ; i m p o r t a , c h e  q u e l l i , che so­
no in c a r i c a ,  n o n  si u s u r p in o  l ’ a u t o r i t à ,  
col. pretesto d e l  b u o n  G o v e r n o  , di soggio­
gare l ’ opin ion e p u b b l i c a  , e com an dare  il 
r is p e t to ,  che n o n  m e r i t a n o ,  e soffocare la 
c e n s u r a ,  che t e m o n o ;  i m p o r t a ,  che le tali 
t e s t e ,  s or mont at e d a l  t e r r ib i le  tr ian golo , 
n on  ci se p e llisc an o  v i v i  n e l le  te n e b re  dell ’ 
ig n o r a n z a ,  e n e l l ’ o r r o r e  d e l l a  superstizione; 
e in v e ce  d ’ i s t r u i r c i , e p r o c u r a r e  d i  fare 
d i  noi d e ’ C i t ta d in i  m o r a l i  , e v i r t u o s i , ci 
re n d a n o  c ie c h i ,  e s t u p i d i  , e a n im a l i  d a  so­
m a p e r  loro s e rv iz io .

In  somma la  l i b e r t à  d e l la  stam pa è il 
flagello d e ’ t i r a n n i ,  e d e g l i  ip o c r i t i ;  e l'a­
buso , che q u a lc h e  v o l t a  n e  fa n n o  i  mal- 
vaggi , e m esch in i  s c r i t to r i  , è u n  picciolo 
in c o n v e n ie n t e ,  c h e  i l  d is p r e z z o  d e ’ Cittadini 
o n e s t i ,  e q u a lc h e  e s e m p l a r e  p u n iz io n e  ; fa­
ran n o  presto cessare .

V A R I E T A ’ .

N.  B.  C i è p e r v e n u t o  i l  se g u e n te  articolo  
tra d o tto  d a l  F r a n c e s e .  C o n v e n i a m o  , che le 
R iv o lu z io n i  de v o n o  t r a t t a r s i  p i ù  seriam ente  ; 
n u l la d im e n o  lo  ri p o r t i a m o  in  g r a z i a  di q u a l­
c h e  sa le  , e l e p i d e z z a  ,  o n d ’ è sp a rso  , e per 
ra lleg rare  u n  p o c o  g l i  s p ir it i  de i  nostr i  Con­
c i t ta d in i  , in a s p r it i  ,  c d  e s a l t a t i  d a g l i  ultimi  
avvenim enti.

L A N T E R N A  M A G I C A  N A Z I O N A L E .

E cco la  , e c c o la  , C i t t a d i n i  , e C it ta d in e  , 
la  la n te rn a  m a g ic a  N a z i o n a l e  , d iv e r t im e n to
v e ra m e n to  c u r i o s o . ---- V o i  v e d r e t e  q u e l lo ,
che non av e te  m a i  v is to .  G l i  o lig arch i , e 
gli aris to crat ic i  t r a t t a t i  d a l l a  N a z io n e  come 
u n a  v o lta  i l  d ia v o l o  d a  S. M ie h e le .  V e d r e te
i g u e rr ie r i  d e l  2,2 M a g g io  ; g li eroi delle  
T e n a g lie  ; i p r e d i c a t o r i ,  e l ’u d ie n z a  ; le Feste 
c iv ic h e ,  e n a z i o n a l i . — V e d r e t e  li C a rb o n a r i ,  
e i P a t r io t i ;  la  C o m m is s io n e  M il i t a r e ,  e la 
C a v a ,  e tutte  le a l t r e  m a r a v i g l i e  d e l la  ri­
v o lu z io n e  . . .  F i n a lm e n t e  v e d r e t e  quel (die ve­
d rete  , la  vista n o n  c o s ta  n u l l a ,  e si resti­
tu isce  i l  d e n a ro  a  c h i  n o n  re sta  contento .

U d ite  p rim o :
L a  G e n e a lo g ia  d e l  G o v e r n o  D e m ocratico  

L i g u r e ,  e d e lla  su a  c a r a  f ig l ia  l a  Costituzione.



. 11 f? ™ 080 d e f i c i t  g e n er ò la  rivolu­
z i o n e  di T r a n c i a ,  la  r iv o lu z io n e  di Francia 
g e n e r ò  Ja l ib e r t à  d e l l a  s ta m p a ,  Ja libertà 
d e l l a  stampa in  1 a r i g i g e n e r ò  la libertà di 
p a r la r e  in  G e n o v a ;  j a  l ib e r t à  di parlare 
le c e  ve n ire  a l la  l u c e  le  p r e p o t e n z e ; le pre­
p o te n z e  g e n e r a r o n o  i l  m a l  contento; il  mal 
co n te n to  g e n e r ò  i l  M a g g i o ,  e la prote- 
z io n  de’ F r a n c e s i  ; l a  p r o t e s o n  d e ’ Francesi 
g e n e rò  1 I l l u s t r i s s i m a , e d  E ccellentissim a  
G iu n t a  Prov λ i s o r i a ;  l a  G iu n t a  Provvisoria 
g e n e rò  la C a p i t o l a z i o n e  d i  M on te b ello ;  la 
C a p ito la z io n e  d i  M o n t e L e l l o  generò il Go­
v e r n o  P ro v v is o r io  . 11 G o v e r n o  Provvisorio 
g en erò  la C o m m i s s i o n e  L e g is la t iv a  ; la Com­
missione L e g i s la t iv a  a b o r t ì  dopo un mese , 
e gen erò  la p r i m a  C o s t i t u z io n e ;  la prima 
C o st itu z io n e ,  s e c o n d o  a l c u n i ,  generò l i^ -e  5 
S e tt e m b r e ,  e la  r i f o r m a  : la  rifurma  generò 
la  seconda C o s t i t u t i z i o n e  , che è incinta , e 
p a rto r irà  in  b r e v e  s e s s a n t a  g iovan i , e trenta 
v e c c h j , i q u a l i  d o v r a n n o  g e n e ra re  a n ch ’ essi 
c in q u e  D i r e t t o r i , c h e  g e n e r e r a n n o  quattro 
M in i s t r i ,  ch e  g e n e r e r a n n o  a g g iu n ti,  segre- 
tar j  , usc ier i  , ec.

P r i m a  v  e  d  u x a .

L i  a a  M a g g i o .

E c c o  L o d i ,  c h e  p r e d i c a  : i patrioti Γ ap­
pio u dono ; i l  s e r v i t o r e  d i  u n  n obile  lo bella... 
b i r b o n e !  L e  l e m i n e  f u g g o n o ,  gli aristocra­
t ic i  t re m a n o  ; i d e m o c r a t i c i  ridono. Le bot­
te g h e  si c h i u d o n o  : g u a r d a ,  guarda i i h e r -  
n a r d o n e  con  s e ia b la  n u d a . . .  abbasso i tiranni ! 
e c c o lo  , c h e  d a  f u o c o  a l  cann on e ! vive le
son , e c ...... E c c o  i n t a n t o  i l  D o g e , che inalza
gli occh i a l  C i e l o  , si .s tro f in a  le m a n i , e 
consegn a le  a r m i  a i  D i a v o l i  !

V e d e te  là  q u e l l a  D e a  p a l l i d a  e trem an te,  
che si c h ia m a  l a  P a u r a ?  Essa vola da 1 a- 
lazzo ai P a la z z i  e  d i c e  a l l  orecchio  de Sena­
t o r i ,  e d e ’P a t r i z j  : l a  v o s t r a  morte è decisa : 
siete tu tt i  s u l l a  l i s t a  , e s a r e te  s c a n n a t i , im­
p i c c a t i  , b r u c i a t i  v i v i .  T u t t o  è p e r d u t o , e~ 
nova  è s o l le v a t a  ; vi s o n o  20 m ila  patrioti  
in a r m i ,  ch e  h a n n o  s c i a b l c  d un a  lu n g h et­
t a ' .  . . . B i s o g n a  c e d e r e .  E  vedete  i Senato­
ri P. . . a e T .  . . . e  , c h e  fanno in pezzi 
la toga p e r  l e v a r s e l a  p r e s t o .

V e d e te  in t a n t o  l a  D e a ,  c h e  va  ^erso an 
c h i ,  e dice a ’ P a t r i o t i :  a h  disgra ziati .  > 01 
a n d a te  a f a r v i  s t e r m i n a r e . Io  ho ve uto 1

Carbonari j  sono diavoli in  corpo, € in

( )
ma : sono a n tro p o fa g ì: sono t u tt i  vestiti d ’ a r ­
me dure : hanno t u tt a  V arm eria con loro ',  
compreso il cannone di c u o jo  . E i P a tr io ­
ti ? . . .  i Patrioti van n o  a fortificarsi a  M i­
lano.

G u a r d a ,  guarda i fu r ib on d i  v iv a m a r ia ■, 
che vanno in traccia d • 'ribelli ·,  e li c e rc a n o  
perfino n e ’ Comodes  , n e ’ B n r e a u x , n e '  V i d e -  
p o c h e s , Ecco i nobili  , che si go n fia n o ,  e si 
gon fian o; e dopo gon fiat i ,  ecco i l  trattato- 
di M ontebello  , che li  an n ien ta  . C i t t a d i n i ! . .  
Hic transit gloria m undi\

S e c o n d a  v e d u t a .

L i  14 G iu g n o .

Il gran giorno è ven uto: i t im ori sono sv a n i­
t i;  il Governo è in s ta l la to :  u d ite  le s in fo n ie  , 
che girano per la C ittà  : ved ete  la  c a lc a  d e ’ 
C it ta d in i;  e vedete d al  loro viso come sono 
co n te n ti ,  come sono f e l ic i !  Sopra tu tte  le  
piazze si balla, e si ca n ta  : i  cap p ell i  v a n n o  
a ll ’ a ria ,  il trasporto è u n iv e rs a le :  v e d e t e ,  
anche i nemici si a b b r a c c i a n o , 'e p erfin o  
qualche aristocratico ha p erd on ato  ! oh  
giorno u n ic o , e m em ora n d o  !

E quelle faccie lu n gh e  e affilate, le  v e ­
dete? erano n o b i l i , ed  ora sono e x - n o b i l i , 
hanno sceso il  pr im o scalino : la s c ia m o li  
a n d a re ,  ben presto scen d eran n o  al l iv e l lo  
della canaglia .  G u a rd a te  b e n e ,  b atte te  fo r te ,  
e gridate evviva : ecco i  C it ta d in i  del  G o ­
verno Provvisorio! M a  come c o n o s c e r l i?  
Aspettate eccoli , con  u n a  g ra n  . fasc ia  se­
rica bicolore. E v v iv a  i l  G o v e rn o  Provvisori®  
e il  14 Giugno !

Qui c o m in c ia la  gen ea log ia  delle  fasc ie .
Udite : Le f a s c i e  P ro v v iso rie  in  c in ­

tura hanno generato  le  f a s c i e  M u n i c i p a l i  a. 
tracolla-, le civili b i a n c h e , le c r im in a l i 'r o s te  
con fiocchi, e senza f iocchi n e l  c a p e l lo  , l e  
p acif ich e  b ian ch e a lla  c i n t u r a ,  eco. L e  
fa s c ie  hanno generato  i nastri  sem p lici  , e 
bicolori I n s p c t t o r ia l i , C a n to n ie r i  c c .e c .e c »

T e r z a v e d u t a .

L i 14 Luglio.

L e Feste N a z io n a li  com in cian o  ? ecc o  le  
strade piene di Popolo  , e di G u a r d ie  n o n  
a ncor N a z i o n a l i .  T u tta  G en o va  è alle f in es­
tre. U n pò d ’ attenzione : la m arc ia  c o m in ­
cia : L  can n on i d a cam p agn a  v a n n o  a v a n ^
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x i ;  segne i l  c a rro  àe\Y A g r ic o l tu r a  accom ­
p a g n a t a  d a  v e c c h j , e d a  fa n c iu l l i .  P overa  
A g r i c o l t u r a !  S e g u o n o  i  Professori d e l l 'U n i-  
T e r s i t à ,  d i  M e d i c i n a ,  d i  Legge , c i Pro­
fe s s o r i  d i  n e ssu n a  p rofess ion e i P r e t i ,  e
i  F r a t i .  V e d e te  t r a  d i  loro i m on aci  di 
t u t t i  i co lo r i  : ciò  d is tru g g e  u n  poco la m o­
n o t o n ì a  d e l l ’ u n i f o r m it à  . Figlj d ’ Israelle , 
o c c u p a t e  t ro p p o  lu o g o  ! Segue u n a  m agra  (*) 
L i b e r t à  , c h e  D io  c i  conserv i.  L a  co m itiva  

d i  r i to rn o  a l la  C a t te d r a le .  U n R ettore  
-vi f a r à  u n  D is c o r s o ,  in  cui non d arà  che 
u n o  sch izzo  d e lle  cose a c c a d u te ,  e non du­
r e r à  c h e  d u e  o r e .  V ox  l ’ avete  inteso u n a  
v o l t a  , e b a sta .

Q u a r t a  v e d u t a .

«
S e s s i o n e  d e l l a  C o m m iss io n e  L e g is la t i v a .

E d  e c c o  g l i  u n d e c i  S a v j  , co lla  carta  d ella  
L i g u r i a  a l la  m a n o  , ch e  la  stracciano in  
p i c c o l i  p e z z i  , e v i  scriv on o  sopra : D i p a r ­
t i m e n t i  , D i s t r e t t i  ; T i g u l io  , P a l m e  , Ulivi  , 
A r e n e  c a n d i d e .  V e d e t e  q u a n to  lav oro  in  u n  
m e s e  ! L ’ o p e r a  è c o m p ita  , e non v i  è certo 
r ì i e n t e  d a  a g g iu n g e r e  , se non v i  è p iuttosto  
d a  l e v a r  q u a lc h e  cosa.

E  v e d e t e  in t a n t o  i  L e g i s la t o r i , che sp ari­
s c o n o  s u l l ’ a l i  d e l la  g lo r i a ......

Q u i n t a  v e d u t a .

S e s s i o n e  d e l  G o v e rn o  Provvisorio .

V e d e t e  là  il  G e n io  d e lle  F in a n z e  : i l  fla­
g e l l o  d e g li  e x - n o b i l i  : la  base d e ’ m on ti  
L i g u r i ,  e i l  sostegno d e 5 P atr io ti  : g u a rd a te  
c o n  a m m ir a z io n e  i l  g e n io  , e la  sp eran za  
«iella  R e p u b b l i c a  ; g u a r d a te  i v ig i li  E s c u -  
l a p j  , ch e  assistono questo  gran Corpo , e 
i i e  c u r a n o  1’ In te r n o  , e le b r a c c ia  , e le  
g a m b e  p e r c h è  v a d a  d r it to .  Ecco  la sessione 
c o m i n c i a  :

V e d e t e  i C o m m is sa rj  in  c a p o , i C om m is-  
e a r j  o r g a n i z z a t o r i ,  i  c i v t i i^ - i  m i l i t a r i , che 
h a n n o  s a lv a to  la  P a t r ia  , e recano  al C o -  
v e r n o  n e i  lo ro  r a p p o r t i  i d ocu m en ti  delle  
l o r o  g e s ta  g lo r io s e  ; e n o n  chiedon o in  p r e ­
m i o  j c h e  u n a  m e n z i o n e  onorevole.

(*) S i  a l l u d e  a l l a  G i o v i n e , che la  rap p reseli-  
f a v a  , la  q u a l e  è i n g r a s s a t a  dopo  i l  regalo  
f a t t o l e  d a g l  I n  s p e t t o r i  d e l l a  F e s t a .  L a  D e a  
ra p p r e se n ta ta  va a subire la  stessa sorte.

*J
V ed ete  i D e p u t a t i  d i  tu t te  le  C e n tr a l i tà ,  

che sono amm essi , e s ie d o n o  , e figurano.... 
M a il v e d e r l i  n o n  b a s t a  , b is o g n e r e b b e  po­
ter li  far  p arla re  , m a  c iò  n o n  è in  mio po- x 
tere  ; se lo potessi , li fa r e i  , spero , parlar 
meglio , che n o n  l ia n  fa tto .

E  vedete  a ltre  d e p u t a z i o n i  , e M un icipa­
lità  ch i  p e r  l e ) p a n c h e  ,  ch i  p e r  l  olio  , chi 
p e r  la  C a v a l la  d e ’ M o n t i  L i g u r i  ; e vedete 
il G o vern o  , che s ’ a lz a  , e d e c r e ta  a tutti 
la  in d iz io n e  o n o r e v o le  , e a n c h e  1’ amplesso  
fr a t e r n o  a ch i  lo  d e s id e r a .

S e s t a  v e d u t a .

F e s t a  c iv i c a  d e i  sii D i c e m l r e .

U dite  : I  q u a t t r o  C a p i  d e l l a  controrivo­
lu z io n e  : —  I l  S a l n i t r o .  - —  E c c o  il  pranzo ai 
p overi  , e la  festa d i  b a l l o  sotto  la  L o g g ia .—  
E  vedete  un  P o p o lo  , c h e  b a l la .  — Vedete  
u n ’ altro Popolo a i  c a n c e l l i  d i  Palazzo  , che 
d im a n d a  la  m o rte  d i  S e r r a  , e poi il  pro­
cesso. —  E v e d e t e  i l  t e r z o  P o p o lo  a l l ’ in d i­
m an i , che d im a n d a  p r i m a  il  processo , e 
poi la  m orte di S e r r a .  E  t u t t i  sono Popolo 
S o vran i !

E d  ecco in ta n to  c o r r i e r i  , c h e  v a n n o  , e
F ..... i , che v ie n e  c o l  p r o g e t t o  : arron dissc-
m e n t } a rr o n d isse m e n t  !

E d  ecco u n ’ a m a b i le  C i s a l p i n a ,  che a un 
tavolin o  d i  g iu o c o  , m e n t r e  le a ltre  p a r­
lan o d i  Cesare , e d e i  d u e  B r u t i  d à  la 
goga  a lle  carte  , g u a d a g n a  i  m a r ia g e s  , e 
fa  b u o n  giuoco. ~

C i t t a d i n i , e C i t t a d in e  , p e r  o ra  il d iv e r ­
tim en to  finirà q u i , p e r c h è  ci m a n c a n o  le deco­
raz ion i delle  sc en e  , e  p e r c h è  a s p e tt ia m o  . che 
il  C om itato  d i  P o l i z ia  f a c c i a  i l  suo r a p p o rto  
a l G o v e rn o  p er  s a p e r e  ì p e r s o n a g g i , ch e  de­
v o n o  figurare in  q u e s ta ,  v e d u t a  , e successi­
ve  , a cu i  siete i n v i t a t e  p e r  u n ’ a ltra  volta.

G O V E R N O  P R O V V I S O R I O .

O P E R A Z I O N I ,  E D E C R E T I .

δ ι  D i c e m b r e .

Il G o v e r n o  P r o v v i s o r i o  d e c r e t a :
Si stam pi u n  P r o c l a m a  , c h e  in v it i  i C i 

ta d in i  attiv i  a p o r t a r s i  t u t t i  nei C om iz j  
p r im a rj  j «i a ss ic u r i  l a  N a z io n e  d e lla  t ra n -



q n ìl l i ta  r is ta b i l i ta  , *> gi p reve n g a  la mede­
s im a  di tutt i  i m e z z i ,  c h e  si metteranno in 
uso  dai C o m ita t i  d i  P o l i z i a  , e militare per
m a n te n e r la .
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I l  C om itato  d i  P o l i z i a  è incaricato a fare 
u n  rap p orto  in  i s c r i t t o  d e n tr o  quattro gior­
n i  sulla  n a t u r a  d e g l i  a t t r u p p a m e n t i , che 
h a n n o  avu to  lu o g o  n e ’ g io r n i  passati , sulle 
p e r s o n e ,  ch e  l i  c o m p o n e v a n o ,  e sull’ inten­
z io n e  d e ’ m e d e s im i .

Il C o m ita to  m i l i t a r e  è  autorizzato a met­
te r e  in  a t t iv i t à  d i  s e r v i g i o  tutta quella trup­
p a  , che s t im e rà  , a n c h e  servendosi dell ’au- 
^iliaria p e r  m a n t e n e r e  l a  pubblica  quiete 
n e l la  C i t t à ,  e s u o i  c o n t o r n i ,  ed a ta l  ef­
fe tto  si c o n c e r t e r à  c o l  G e n e r a le  Casabianca 
sino d i  q u esto  g i o r n o  2,4 D icem bre.

N .  B .  In  q u e s t i  g i o r n i  2.3. 24. Dicembre 
sono uscit i  d u e  o t r e  a lt r i  proclami del 
G o v e rn o ,  d e l  G e n e r a l e  C a s a b ia n c a  , e del Go­
m ita to  d i  P o l iz ia  , c h e  h a n n o  giovato mol­
tissim o ; m a l a  s t r e t t e z z a  d e l  foglio non ci 
p e r m e t te  d i  r i p o r t a r l i .

jD i c e m b r e .

Il C o m ita to  d i  P o l i z i a  in  esecuzione del 
D e c re to  d e l  G o v e r n o  P ro v v iso rio  in data 
d e i  23 c o r r e n t e ,  d e c r e t a :

L ’ arresto  d i  t u t t i  g l ’ I n d iv id u i  Forastier i , 
ch e  si t r o v e r a n n o  n e l l a  prese n te  Città , e 
in  a lc u n ’ a l t r a  p a r t e  d e l  T erritorio  Ligure, 
ì  q u a l i  non fo s s e r o  m u n i t i  di una  carta di 
s ic u r e z z a ,  e h '  e s p r i m a  a lc u n o  dei requisiti, 
p e r  i  q u a li  so n o  a u t o r i z z a t i  a fermarsi nel 
T e r r ito r io  L ig .  a t e n o r e  d e l l ’ indicato decreto.

11 C o m ita to  M i l i t a r e  è in v ita to  a far no­
t if icare  il p r e s e n t e  D e c r e t o  alla Piazza per 

la su a  p r o n ta  e s e c u z i o n e .

27  D i c e m b r e .

I l  G o v e r n o  P r o v v i s o r i o  , considerando , 
che le  d is p o s iz io n i  t e s t a m e n t a r i e  imponenti 
■vincoli 5 e d  o b b l i g i  p e r p e t u i  sopra beni 
te m p o ra li  sono i n c o m p a t i b i l i  con li princi­
pj d e l la  D e m o c r a z i a  :

C o n s id e r a n d o ,  c h e  l a  m o ltip lic ità  delle 
p erp etu e  C a p e l la n i e  , o l e g a t i  di Messe ca­
g io n a  gravi i n c o n v e n i e n t i  , e che li irequen- 
ti casi  d e ll ’ i n a d e m p i m e n t o  di esse inquieta­

no le coscienze d e ’ C itta d in i.

Considerando i d iv ersi  m o tiv i  esposti n e l le  
molte petizioni state presen tate  a l l ’ oggetto  
di ottenere deroghe a som iglian ti d isposizio­
n i ,  decreta :

t. L e  Capellanie , 0 l e g a t i ,  o p p u re  o b b l i ­
ghi di Messe in perpetuo , lasciate a ’ C o n ­
venti,  M on asteri , Chiese , C o n fra te rn i te ,  o 
altri Luoghi P i i , p er  le q u a li  è stato test i­
n a t o , e già assegnato da r is p e d iv i  In st itu to ­
ri in dotazione d i  esse il  fondo 0 in b e n i  
stabili ,  0 in luoghi d e ’ m on ti  o vu n q u e  s itu ­
ati , passato a m ani , ed  am m inistrazione d i  
detti C o n v en ti,  M on asteri  , Chiese , P a r r o c ­
chie , Confraternite , 0 a ltr i  luog h i P i i ,  sa­
ranno per ora co n serva te  ; n on  si p o t r à  
però in caso di d im in u z io n e ,  o a n c h e  d i  
totale deperizione d e l  fondo avere  re g re s so  
contro 1’ e r e d ità , b e n i , e successori d e l F o n -  
datore, 0 d is p o n e n te ,  0 a ltr i  o b b lig a ti  p e r  
il supplemento , o r im p ia z z o ,  m a s’ i n t e n ­
derà assegnato q u e l  fondo tas sa t iv a m e n te  ,  
e non dim ostrativam ente  n o n  ostanti q u a ls i -  
vogliano espressioni d e l  T estam en to  , 0 d is­
posizioni.

2. Tutte le altre C a p e l la n ie  , 0 le g a t i ,  eoi 
obblighi perpetui d i  M esse ,  com prese q u e l ­
le , che dovessero a d e m p irs i  da  R e g o l a r i ,  
si potranno redim ere  d agli  E r e d i  d e i  r i ­
spettivi Testatori, 0 d is p o n e n ti  p a g a n d o  i l  
quarto del capita le ,  ragg u a glia n d olo  a l  q u a t ­
tro per cento , co rr isp o n d e n te  a l l ’o n e r e ,  d a  
applicarsi a beneficio d ello  Sp edale  d e l l a  
Città 0 Luogo di ch i  av rà  im posto l ’o n e r e  
medesimo , ed in m an ca n z a  a  b en efic io  d i  
quello del luogo p iù  v i c i n o , e n e lla  C e n ­
trale dello Spedale à i  P am m ato n e.

3. Se le d. C a p e l la n ie , l a s c i t e , o o b b l ig i  d i  
Messe , fossero assegnate a q u a lc h e  S a c e r ­
dote , 0 Beneficiario i n t i t o l o  d i  p a t r i m o n i o
0 in qualsivoglia altro  m od o  in a m o v ib i lm e n ­
te , non sia luogo alla  r e d e n 7Ìone v i t a  n a t u ­
rale durante dei m e d e s im i ,  m a  d op o  la  lo ­
ro morte si potrà  r e d im e r e  in  tutto  c o m e  
s o p r a , 0 anche ora  p e r  a llo ra  , p u r c h é  l a  
redenzione abbia e f fè t to  soltanto d op o  c h e  
il Sacerdote . 0 b e n e fiz ia r lo  sarà passato all* 
altra vita.

4· Affinchè il co n te n u to  n e ll i  p r e c e d e n t i  
A rtico li  debba av e re  p ien o  effetto  si d e ro ­
ga a q ualun q ue d isp o siz io n e ,  0 d is p o siz io n i  
d ’ u ltim a v o lo n tà ,  o a ltro  atto ca u sa  m o r t i s  
che vi ostasse , 0 potesse ostarvi , r e s t a n d o  
nella sua ferm ezza , e vigore tutte , e  s in g o le  
le partico lari derogazioni sincera fa tte  n e l le  
fo rm e ,  e modi in esse stabiliti .
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N O T I Z I E  N A Z I O N A L I

Genova  3 o Dicem bre.

E 5 p e r v e n u ta  a l  G o v e rn o  partecipazione 
U ff ic ia le  eli essere s ta ta  acco lta  d al  Governo 
F r a n c e s e  con s e n t im e n t i  d i  vera  com pia­
c e n z a  la  n o t i z i a ,  ch e  i l  Popolo  Ligure aveva  
q u a s i  a l la  u n a n im ità  p roc la m ata  la  sua Costi­
t u z i o n e  D e m o c r a t ic a .  Si sono intesi risuo­
n a r e  p e r  P a r ig i  g li  a p p la u si  per  un  tale 
fa u s t o  a v v e n im e n t o  , e si è resa com pleta 
g iu s t i z ia  a lla  N a z io n e  L ig u re  con lodare la 
d i  l e i  e n e r g i a ,  e coraggio  , e con d ich iarar­
l a  v e r a m e n t e  d e g n a  d e l la  L i b e r t à . e d e l-  
Γ  a m ic iz ia  d i  tu t te  le  l ib e re  N azioni.

E ’ g iu n to  u g u a lm e n te  d ispaccio dal Minis­
t r o  P le n ip o te n z ia r io  R o g geri  presso la R e ­
p u b b l i c a  C i s a l p i n a ,  che rip orta  d i  essere 
s t a to  r ic e v u t o ,  i l  g io rn o  D ecem b re  , in 
f o r m a  p u b b l i c a  d a  q u e l  D irettorio  esecu­
t i v o  , e ch e  la  fu n z io n e  è stata d elle  -più 
i m p o n e n t i ,  e deco ro se  d i  quante Γ hanno 
f i n  q u i  p re c e d u ta .

S u l la  P ia z z a  d e l  P a la zz o  N a z io n a le  v ’ era 
s c h ie r a t a  in  q u a d r a to  u n a  num erosa T r u p ­
p a  d i  C is a lp in i  , F ra n c e s i ,  e P olacch i : u n a  
d o p p i a  fila d i  qu esti  g u a r n iv a  le s c a le ,  ed
i  s a l o n i , e se ne fa  asce n d ere  i l  totale  a 
d u e m i l a  . I l  d e tto  M in istro  R oggeri  era 
a c c o m p a g n a t o  d a l  M in is tro  degli  A t ia r i  E s te -  
r i ,  e d a  u n a  C o m it iv a  d i  N a z io n a l i  L ig u r i .  
E n t r ò  s u b ita m e n te  n e l la  sa ia .d el D iretto rio  
p r e c e d u t o  d a  tu t to  lo Stato  M aggiore  , d a i  
s u o i  M in i s t r i ,  e d a l  P le n ip o te n z ia r io  d e l  re 
S a r d o .  A l lo r a  fu p re s e n ta to  il  M in is t io  R o g ­
g e r i ,  i l  q u a le  rec itò  i l  seguente discorso.

C i t t a d i n i  D i r e t t o r i ,

S u l  te r r i to r io  d e lle  d u e  R e p u b b lich e  L i ­
g u r e  , e C is a lp in a  sv en to la  glorioso il  ves­
s i l lo  d i  L ib e r t à  , e d u e  Popoli S o vran i si 
e r g o n o  a g a ra  ad  i l lu stra re  il nome Italiano.

A  sì m aestoso  sp ettaco lo  trionfa  la F iloso­
fia  , 1’ I ta l ia  sp era  , e 1’ O m bre  onorate d e i  
B r u t i ,  e d e i  C a to n i  g ià  ravvisan o  nei L ig u ri  ; 
e  n e i  C is a lp in i  i lo r  degn i nipoti.

I  p i ù  a l t i  d e s t in i  sono preparati  alle due 
R e p u b b l i c h e .  F o n d a t a  1’ una  , r igen erata  
Γ  a l t r a  sotto  i m e d e s im i  auspicj d ’ una N a -  
z i o n  g e n e r o s a  , n o n  si scorderanno m ai 
d 5 essere  so re l le ,  figlie  d e l l ’ oppressa^ ma non 
m a i  a v v i l i t a  I ta lia .

C o m u n i  sono ai d u e  P o p o li  i  principj e
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g l ’ i n t e r e s s i , le  g lo r ie  e i p e r ic o l i .  La De», 
m ocrazia  si è i l  n o s tro  p a l l a d i o .  Essa è l'on­
data  sulla v ir tù .  1 L i g u r i  , e i C isalpini lo 
p ro v e ran n o  a ll ’ a t t o n i t a  E u r o p a .

L u n g i  d a  noi le  g a r e , e le  m a l ’ intese 
gelosie di stato. L ’  e s e m p io  d e l l ’ antica 
G recia  serva  a l l ’ I t a l ia  r ig e n e ra ta .  Non 
m an can o  mai i F i l i p p i .  C o n c o r d i a  adu n que, 
c fra te l la n za  co n  i  P o p o l i  l i b e r i  ; pace e 
lealtà  con tu tt i  i  G o v e r n i  · , . . . .  g ue rra  ai 
t ira n n i  , ch e  a rd is s e ro  a t t e n ta r e  alla co­
m une L ib ertà !

T a l i  sono i  s e n t im e n t i  R e p u b b l ic a n i  del 
mio G o ve rn o. Io l i  s e c o n d e r ò  con zelo e 
con l e a l t à . C o lt iv a r e  la  v o s tr a  amicizia  , 
prom u o vere  i c o m u n i  v a n t a g g i  , e la gloria 
d e l  nom e Ita lia n o  s a r a n n o  i i  costante  og­
getto d e i  m iei v o t i ,  e d e l i e  m ie  sollecitu­
din i.  M e fe lice  , se n e l l ’ e s e rc iz io  d e lle  fu n ­
zioni addossatem i s a p r ò  m e r it a r e  l ’ ap p ro ­
vazione d e ’ m iei C o n c i t t a d i n i  , la  stima di 
questo D irettorio  , e 1’ a f f e z io n e  d e l  bravo ,  
e generoso P opolo  C i s a l p i n o !

L a  p u b b lic a  t r a n q u i l l i t à  è stata an cora  
a lterata  un m o m e n to  lu i ie  d ì  scorso  d a  m olti  
t ir i  di schioppo fa t t i  d e n t r o  C i t tà  , che han­
no gettato  n u o v a m e n t e  Γ  a l l a r m e  n egli  ani­
m i tuttavia  m al s i c u r i ,  e a g i t a t i  dei  C ittad in i.  
P reten d o n o  a l c u n i ,  c h e  q u e s ta  s tr a o r d in a ­
ria salve  d i  a r c h i b u g i a t e  fosse  in  segno di 
a llegrezza  p e r  la s o l e n n i t à  d e l  g io r n o .  E ’ 
osservabile  , che i  t i r i  c o m in c i a r o n o  c o n te m ­
p o ra n e am e n te  in  v a i j  l u o g h i ,  e ch e  n o n  si 
è mai in  ta l  m odo m a n i f e s t a t a  in  G e n o v a  la 
com un e a l le g r e z z a :  n o i  n o n  te m ia m o  perciò  
d i  a s s ic u r a re , c h e  sia q u e s to  l ’ u lt im o  mezzo 
ten ta to  d a g l ’ i n t r i g a n t i ,  e d a g l i  anarc li ist i  
p e r  sbigottire i b u o n i  C i t t a d i n i ,  e ten erli  
così lo n ta n i  dai C o m i z j , a iì ìn e  d i  e s e rc ita rv i  
essi soli la  p e rf id a  lo r o  in f lu e n z a .  Il  C o m i­
tato  di Polizia  fa  t u t t e  le  d i l ig e n z e  p e r i s c o ­
pi-ire g li  autori  d i  q u e s to  n u o v o  disordine.

11 detto  C o m ita to  h à  fa t to  a rre s ta re  i C it­
ta d in i  P e r s ic o  , V ir t e  , C h i c h i s o l a  , e il t ro p p o  
noto B c r n a r d o n e  , p e r  g l i  a t t r u p p a m e n t i  fo r­
m ati  sulla  p ia zza  d e l la  L i b e r t à  , e ai c a n c e ll i  
d e l  P alazzo  N a z i o n a l e  , d e ’ q u a l i  a b b iam o  
p a rla to  nel loglio  a n t e c e d e n t e .  11 B e r n a r d o n e  
è stato c s ig l ia t o , e s u b i t o  acco m p ag n a to  
fu o r i  Stato  d a  d u e  G i a n d a r m i .

L e  v ig oro se  m is u r e  p r e s e  d a l  G o v e r n o ,  
c o m b in a te  co l  M in i s t r o  F a i p o u l t ,  e i l  G e -



f io ra le  C a s a b i a n c a , ed. appoggiate da una 
n u m erosa  g u a r n i g i o n e  d i  Francesi entrata 
i n  Città  , c a lm a r o n o  p e r fe t ta m e n te  gli spi­
r i t i ,  e fu ron o  a p e r t i  m a r t e d ì ,  nella massima 
q u i e t e ,  i C o m iz j  p r i m a r j .

L e  Sessioni d i  q u e s t e  p o p o la r i  radunanze 
fa n n o  sp e ra le  assai  va n ta g g iosa m e n te  dell ’ 
esito  delle lo r o  d e l i b e r a z i o n i .

N o n  h a n n o  m a n c a t o  a lc u n i  intriganti di 
d ars i  presto a c o n o s c e r e  , e ne sono stati 
im m e d ia ta m e n te  s c a c c i a t i ,  fra  i quali vi è
i l  c e le b re  A b a t e  A n i e l l i , e  un certo M edico  
L a r d i l o  ; c o s t u i  si e r a  fa tto  inscrivere in 
due Com izj c o n  n o m e  d iv e r s o ,  e in am . 
b e d u e  fu  m esso  a l l a  p o r t a  co ll ’ unanimità 
t le ’ voti.

Q uesto  L a r d i t o  , o A r d i t o  è quel gran 
d e m o c r a t i c o , c h e  f e c e  s t a m p a r e ,  tre mesi 
f a ,  le S f e r z a t e  a l l ’  E s t e n s o r e  della  G azzetta  
N a z i o n a l e .  D i m a n i  f a r à  probabilmente 
Stam pare le  S f e r z a t e  a i  d u e  Com izj  !

C i  p e r v ie n e  n o t i z i a  , ch e  nel secondo 
g ic rn o  il C o m iz io  d i T o r r i g l i a  avea già scel­
to i  suoi e l e t t o r i  in  n u m e r o  di cinque ; 
q u a ttro  d e ’ q u a l i  h a n n o  i m eriti  seguenti :

I l  p r i m o , l i b e r a t o  d a l l a  G a le r a ,  o dalla 
C a v a  pel d e c r e t o  d i  a m n i s t i a  ; I l  Secondo  , 
b a n d ito  d i  g a l e r a  d a l  p a ssato  Governo. I l  
terzo  i A g e n te  c o n f e r m a t o  d e ll ’ E x-principe 
D o r i a ;  e i l  q u a r t o  C o m m is s a r io  degl’ insor­
g e n t i  d e ’ 4  e 5 S e t t e m b r e .

N O T I Z I E  E S T E R E .

R a s t a d  16  D i c e m b r e

O g g i ,  s e c o n d o  l a  s u a  p ro m e s sa ,  deve es­
sersi posto i n  v i a g g i o  i l  G e n e r a l  Bonaparte 
da P ar ig i  p e r  q u i  r e s t i t u i r s i .  Jeri ha avuto 
luogo la q u a r t a  s e s s io n e  de D e p u ta t i ,  che 
già q u i  si t r o v a n o .

Q ueste se ss io n i n o n  h a n n o  avuto fin ora 
p er  o g g e tto ,  c h e  i l  m o d o  d i  trattare le ne­
g oziazioni , e 1' i n t e r n o  re go lam en to  per le 
conferenze .

P a r i g i  l i  D i c e m b r e .

Il G en erale  L e m o i n e  passa all ’ armata 
d ’ I n g h i l te r r a 5 e g l i  è  r im p ia z z a t o  dal G e n o

rale Moulin , che d o v e v a  com an dare  l e t r u p  
pe Francesi in O landa , e si crede , che il 
G en erale  Joubert n è  a v rà  d efin it iv a m e n te
il com ando in capo.

Scrivono da B ru sse lles , che il  regim e n a ­
zionale , incaricato di amm inistrare in n o m e  
della  R ep ub blica  F r a n c e s e ,  i paesi c o n q u i­
stati sulla sinistra sponda del  R e n o ,  h a  co ­
minciato le sue f u n z i o n i , ed ha già p reso  
molte misure , che g li  sono state d e t ta te  
dal Generale A u g e re A u , e tra  le altre l ’ ar­
resto degli emigrati F r a n c e s i ,  e de p r e t i  
refrattarj rifugiati in  qu elle  P rovin cie .

Il Cittadino R u d le r  accom pagnato  d a  mol* 
ti energici Patrioti , che ha seco c o n d o tt i  
da Parigi è a ttualm ente a B onn . I l  p ia n o  
di divisione in d ip a rt im e n ti  d egli  e l e t to r a t i  
di T r e v e r i ,  e di C o lo n ia ,  d e i  D u c a t i  d i  J u -  
l ie rs ,  d ’ Arem berg , e d i  D u e - P o n t i ,  c o m e  
pure del Palatinato è in t ie ram e n te  fin ito  , 
e quanto prima sarà p u b b l ic a to ,  e p osto  in  
esecuzione. Tutti  qu esti  paesi fo r m e r a n n o  
otto nuovi d ip artim en ti.

Si assicura, che i d e p o rta ti  sono g iu n t i  
a Cajenna ; e che si sono fatti  re sta re  a l  
Castello di quell’ Is o la ,  p er  p assarvi  1’ in_ 
verno ; e che la  n o t iz ia  è stata r e c a t a  
in Francia dalla m ed esim a  C o r v e t t a } s u l la  
quale furono im b arcati.

N e lla  v isita ,  che i l  G e n e r a l  B o n a p a r t e  h a  
reso al T rib u n ale  d i  C a s s a z io n e ,  h a  fa t to  
al Presidente questa  d im a n d a :  V oi d o v e te  
aver m olti  a f fa r i? —  N o i  ne abbiam o a s s a i  
p i ù , rispose il P re s id e n te ,  dopo  che le vostre  
vittorie hanno ta n to  in g ra n d ito  i l  territorio  
d e lla  R e p u b b l ic a .

Si era qui m acchinato  dagli aris to crat ic i  u n  
infam e attentato contro  la vita di B o n a p a r t e  
ma è stato fe licem ente scoperto p r im a  d e l -  
1' esecuzione. U na D o n n a  ha m a n d a to  a  p i e -
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r e n i r e  B o n a p a r te  , ch e  si vo leva  attentare 
a i  su o i  g io rn i  co l  v e le n o .  Si arresta il mes­
s a g g io  ; si r ic o n d u c e  in  casa della  d o n n a ,  
c h e  si t ro v a  in tr is a  n e l  prop rio  sangue , e 
s t r o z z a t a  d ai  p e r f id i  m a c ch in a to r i  d e ll 'e se ­
c r a n d o  a tte n ta to  , e h ’ essa a vea  r iv e la to .

M i l  a n o  27 D ic e m b r e
L e  T r u p p e  C i s a lp i n e ,  che si andavan o 

r i t i r a n d o  d a l lo  stato d e l  P a p a , sentesi ora, 
c h e  si sono n u o v a m e n te  avv an zate  sino a Pe­
s a r o  , c h ia m a te  c o là  d a g l ’insorgenti d i  quel  
p a e s e  r i v o lu z i o n a t o , e u n ’altra  co lon n a  si 
è  d ir e t t a  a F a n o ,  e a Sinigaglia. A n z i  si 
a s s i c u r a ,  c h e  tu tto  i l  D u ca to  d 'U rb in o  è in  
i n s u r r e z i o n e ,  ch e  v i  si è piantato  l ’ A lbero  
d e l l a  L ib e r t à  e d im a n d a  l ’aggregazione alla 
R e p u b b l i c a  A n c o n ita n a .

P .  S. Si d ice  a n c o r a ,  che il Papa  sia agli 
e s t r e m i  p e r  i  suo i a b i tu a l i  incom odi.

L ’ I n v ia to  S tr a o r d in a r io  [della R e p u b b lic a  
F r a n c e s e ,  presso q u e l la  di G en ova.

A l  C o m ita to  d e lle  R e la z io n i  E s te re .

9. N iv o s e  (2 9 .  D i c e m l r e  )

M i  a f f r e t t o  d i  p a r t e c ip a r v i  , C i t t a d i n i , la  
L e t t e r a  ,  c h e  ho r ic ev u to  d a l l ’ A j u t a n t e  G e ­
n e r a l e  G r i l lo n  C o m a n d a n t e  iu  M a r s ig l ia  re­
l a t i v a m e n t e  a l l ’ o r d in e  in t im a to  ai F o r e s t ie ­
r i  y c h e  a b ita n o  in  q u e l l a  C it tà  ,  d i  p o r ta r e  
l a  C o c c a r d a  n a z i o n a l e .  E g l i  mi a n n u n c ia  
d i  a v er  p r e v e n u to  i l  desiderio  d e l  Governo  
G e n o v e s  , e c h e  a r ig u a rd o  d e lla  b u on a  ar­
m o n i a  sussistente f r a  le  d u e  N a z i o n i , e d e l la  
r e c i p r o c i t à  d i  c o n d o t t a  ,  che  deve seguirne ,  
è  p a s s a t o  a d  a u t o r i z z a r e  li  C it ta d in i  G e n o ­
v e s i  d i  p o r t a r e  l a  C o  c a r  d a  N a z i o n a le  d e l  
l o r o  G o v e rn o  . S a l u t e , e con siderazion e .

F i r m a t o  F a i p o u l t .

A v v i s o  I N T E R E S S A N T E  A I  PATRI OTI .  

L ’ a rr e s to  d ’ a l c u n i  i n d i v i d u i ,  che sono |
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aconsati d i  a v e r  a v u t o  u n a  pericolosa in* 
fluenza sugli u l t im i  a t t r u p p a m e n t i , ha dato 
luogo a q u a lch e  n e m ic o  d e l l ’ord ine pubbli·· 
c o d i  spargere l ’i n q u i e t u d i u e  i r a i  Cittadini.

Si è an d ato  d is s e m i n a n d o  i l  rom ore , che 
a l  seguito d e i  d e c r e t i  d e l  G o v e r n o  si pre­
pari  1’ o p p re ss io n e  d i  q u e  P a t r io t i ,  che 
h an n o  c o n tr ib u ito  c o n  o g n i  g e n e re  di sa- 
crifizj a stabilire  la  l i b e r t à  ; la  c a lu n n ia  ha 
accolto  con  i m p a z i e n z a  q u e s te  v o c i 'a r t i f i ­
ciose , e im p u d e n t i  ; u n  t im o r e  m al inteso 
le h a  p rop agate  , e  si p r e t e n d e  d i  re n d ere  
.verisimile u n  p r o g e t to  d i  vessazion e  soste­
nuto d a  u n a  fo rz a  s t r a n i e r a ,  u n  p ro g e tto ,  
che non esiste , c h e  n e l l a  la n ta s ia  di alcuni 
troppo cre d u li  C i t t a d i n i  , o n e l  tenebroso 
sistema d i ch i  n o n  d e s i d e r a  , ch e  Γ anar­
chia.

C it ta d in i!  S a r e b b e  i n d e c o r o s o  al G overn o  
P ro v v iso r io ,  e a l  n o m e  F r a n c e s e  i l  tra tte ­
nersi a  sm en tire  u n a  sì in d e g n a  ca lun nia .

L a  C o st itu z io n e  g a r a n t is c e  i d ir i t t i  di 
c iasch ed u n o  : v e g l ia  la  L e g g e  in  d ifesa  del  
C i t t a d i n o : !  c o lp e v o l i  s a r a n n o  g iu d icat i jco n  
im p a rz ia l ità :  i b u o n i  P a t r i o t i  a v r a n n o  sem­
pre un d iritto  a l la  p u b b l i c a  ricon oscen za. 
La persecuzione n o n  e n t r a  , c h e  n e l  codice 
d e ’ t iran n i.

C o lo r o , che a v e s s e r o  a v u t o  il  progetto 
di farc i  p io m b are  n e l l ’ a n a r c h i a ,  di d isunire  
gli anim i di u n  P o p o lo  f e r v i d o  , e generoso, 
p e r  a rm arlo  c o n tro  d i  se m e d e s i m o ;  d ’in­
n alzare  u n a  b a r r i e r a  d i  d iv i s i o n e  fra  u n a  
parte  di C i t t a d in i ,  e i l  G o v e r n o  sono re-, 
sp on sabili  senza d u b b i o  d e l l a  lu ro  co n d o tta  
alla  severità  d e l le  Legrri.

M a ch iu n q u e  n o n  h a  c e r c a t o  , ch e  di r iu ­
nirsi a l l a  L e g g e ,  e  d i  s o l le c i t a r e  q u e l le  
m is u r e ,  che p o t e v a n o  e s se re  c o n v e n ie n t i  
a lla  g iustiz ia  , e a l l a  d ig n i t à  d e l  G o v e rn o  ; 
ch iu n q u e  d e s id e r a  l a  c o n s e r v a z io n e  d e lla  
p u b b l ic a  s ic u r e z z a ;  c h i u n q u e  senta con  
em ozion e i sacri  n o m i  d i  P a t r ia  , e d i  L i ­
b e r t à ,  n o n  h a  c h e  a r ip o s a r s i  t r a n q u i l la ­
m e n te  sulla t e s t i m o n ia n z a  d e l la  p ro p ria  
c o s c ie n z a ,  e su lla  g a r a n z i a  d i  q u e l  patto  
s o c ia le ,  a lla  d i  c u i  d i f e s a  v e g l ie r à  sem p re
i l  G o v e r n o , e ch e  l a  N a z i o n e  h a  g iu ra to  d i  
co n servare .

G . C.
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